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Urgente un sistema di controllo democratico sulla formazione dei prezzi 

ANNUNCI ATI NUOVI RING ARI 
PER VARI GENERI N CONSUMO 

Forse mercoledì si riuniscono il Consiglio dei ministri e il CIP - Particolarmente artitrario un aumento dei caituranti dinanzi alle rivela¬ 
zioni dell'altare dei petrolieri - Il fenomeno dell'Imboscamento dell'olio d'oliva - Un'Intervista di Glolltti - Domani al Senato il governo 
ri^HMKle all'Interrogazione presentata dai comunisti e a quella presentata da Pani sull'intervista del ministro dell'Industria De Mita 


Per l’ulteriore sviluppo dei rapporti italo-soviétici 
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I] ministro degli Esteri deirURSS, proveniente da Parigi, avrà due giorni di col¬ 
loqui con Moro e sarà ricevuto dal capo dello ^ Stato e dal presidente del Consi¬ 
glio - Prevista una udienza con Paolo VI - Si tratterrà in Italia fino a venerdì 


Una via 
sbagliata 


/ BUE « affari » dei petro- 
lieri “ poiché di due « af¬ 
fari n intrecciati si tratta, 
vmuti alla luce uno in conse¬ 
guenza dell’altro — hanno una 
caratteristica comune: sia la 
questione degli imboscamenti 
e dei dati falsi forniti per ot¬ 
tenere aumenti dei prezzi, sia 
la questione dei finanziamenti 
volti a orientare la costru¬ 
zione delle centrali elettriche 
nel senso preferito dai petro¬ 
lieri, rivelano l’assenza di un 
metodo democratico nell’azio¬ 
ne di governo. Un metodo, 
cioè, che consenta un con¬ 
trollo ai diversi livelli, ed 
escluda decisioni prese in se¬ 
di chiuse, al di fuori di una 
corretta informazione dei Par¬ 
lamento e dell’opinione pub¬ 
blica. 

Vi sono aspetti giudiziari 
dello scandalo ■ che la magi¬ 
stratura — si spera con sol¬ 
lecitudine — dovrà dirimere: 
e vi sono complessi aspetti 
morali e politici, di cui si sta 
ampiamente discutendo, e che 
pongono più che .mal in pri¬ 
mo i piano l’esigenza di un 
rinnovamento profondo della 
vita nazionale. Ma — accan¬ 
to a questi — vi sono aspetti, 
economico-sociali altrettanto 
importanti, in quanto l’assen¬ 
za di un sistema articolato di 
controllo democratico si ri¬ 
percuote sul livello dei prezzi, 
avvolge tutto il problema del 
costo della vita in una area 
di arbitrarietà che accentua 
l’inquietudine e il malcontento. 

E’ annunciata per le pros¬ 
sime ore una riunione del 
CIP, dalla quale dovrebbero 
uscire rincari, in alcuni casi 
pesanti, per una serie di ge¬ 
neri di largo o larghissimo 
consumo. Ancora una volta, è 
impossibile (imprendere in 
ìMise a quali calcoli attendi¬ 
bili ‘ tali aumenti verrebbero' 
determinati: le offerte di in¬ 
tervento e di collaborazione dei 
sindacati, degli Enti locali, 
delle orgcmìzzazioni dermìcra- 
iiche degli esercenti sono sta¬ 
te disattese; e si va avanti 
con un pericoloso pressappo¬ 
chismo, (piasi si tratUase di 
decisioni destinate a non in¬ 
cidere seriamente sul tenore 
di vita delle masse popolari. 

Particolarmente grave è 
quanto accade nel settore dei 
derivati petroliferi. I minac¬ 
ciati nuota aumenti dei car¬ 
buranti appaiono inconcepibi¬ 
li. nel momento in cui è ap¬ 
parso alla luce del sole il 
metodo fraudolento usato daL 
le compagnie petrolifere mul¬ 
tinazionali e indigene per 
* giustificare » le proprie ri¬ 
chieste di rintuxro. Lo stesso 
ministro Giolitti ha dichiarato 
in Parlamento che le cifre 
delle compagnie sono artata¬ 
mente gonfiate (salvo quelle 
dei profitti, naturalmente). 
Per cui, prima di qualsiasi al¬ 
tro ^scorso, (xxorre introdur¬ 
re e verificare un rigoroso si¬ 
stema di calcolo delle com¬ 
ponenti del costo, dal greg¬ 
gio al trasporto, dalla raffi- 
rumoTte alla distribuzione. 

Ma il problema va posto an¬ 
che per altri settori. Si par¬ 
la di un forte aumento del- 
rollo di oliva. Le vergognose 
manovre di imboscamento de¬ 
nunciate in queste settimane 
fanno inevitabilmente appari¬ 
re tede rincaro come un ce¬ 
dimento all’ennesimo ricatto 
dei grossistL Tonnellate e ton¬ 
nellate di olio imboscato so¬ 
no state scoperte in Puglia e 
in Liguria, in Sardegna e in 
Umbria, in Lucania e in Ca¬ 
labria. Si pren d e r anno gli in¬ 
cettatori? L’olio, ' va sottoli¬ 
neato, rientra in quel ristret¬ 
to gruppo di alimentart per 
i (juan è stato proposto il 
prezzo politico: meccanismo 
! che potrebbe fare da argine 
alla (Mrsa del carovita, ga¬ 
rantendo al tempo stesso U 
reddito dei coltivatori. 

Si potrebbero fare (diri e- 
sempi. La via die si sta se- 
= guendo appare radicalmente 
errata. Non per niente il te¬ 
rna dei prezzi e di un con- 
troOo democratico sul siste¬ 
ma dei prezzi è in primo pia¬ 
no nella piattaforma dei sin- 
• dacati per il prossimo scio- 
' pere generale. 


ROMA, 17 febbraio 

La settimana che sta per 
aprirsi sarà caratterizzata, sul 
piano dell’attività politica e 
parlamentare, dalle questioni 
dei prezzi e da quelle che 
derivano dai recenti «affari» 
esplosi sul piano giudizia¬ 
rio per i finanziamenti occul¬ 
ti dei petrolieri e per i rap¬ 
porti di carattere finaiuiarlo 
tra l’ENEL e 1 partiti gover¬ 
nativi. Per mercoledì è pre¬ 
vista una riunione del con¬ 
siglio dei ministri, che non 
è stato convocato da quando 
Rumor ha partecipato a Villa 
Madama aU’ultimo « vertice » 
quadripartito e al successivo e 
non positivo, confronto con i 
tre sindacati. Nella stessa gior¬ 
nata. forse, si riunirà il Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi (CIP), non è un mistero 
il preannuncio deU’autorizza- 
zione, da parte del governo, 
di nuovi pesanti rincari di 
diversi generi di largo con¬ 
sumo, a partire daH’aiunento 
del prezzo dell’olio d’oliva di 
circa 300 lire il litro (e si 
tratta di un prodotto sul qua¬ 
le si esercita in modo scan¬ 
daloso il gioco degli imbosca- 
menti e delle esportazioni 
surrettizie). Nella situazione 
attuale, e in particolar modo 
dinanzi agU episodi come quel¬ 
li denunciati in questi giorni, 
sarebbe particolarmente arbi¬ 
trario im nuovo atunento del 
prezzo dei carburanti. -. : 

Alcune ammissioni e precl- 
sazlonl riguardo alle dimcòl- 
e alle carenze deU’attività 
governativa sono contenute in 
una intervista concessa dal 
ministro Giolitti alla Stampa 
di Torino. L'attuale titolare 
del Bilancio conferma, nella 
sostanza, le lentezze che si 
sono verificate, per il fatto 
che non si è trovata una sin¬ 
tesi tra le varie posizioni esi¬ 
stenti nel governo. Anunette 
che «si sarebbe potuto pro¬ 


cedere più in fretta », e che 
all’ interno della cosiddetta 
«troika» finanziarla del gabi¬ 
netto Rumor, la pelitica eco¬ 
nomica è stata sottoposta al 
gioco delle pressioni contra¬ 
stanti dovute anche al fatto 
che La Malfa « porta partico¬ 
lare attenzione ai pericoli del¬ 
l’inflazione », mentre lo stesso 
Giolitti si preoccupa di più 
dei rischi della deflazione. 

Il ministro Giolitti. con la 
sua intervista, si richiama 
ancora ima volta al suo vec¬ 
chio slogan dei «cento gior¬ 
ni»: egli ne parlò aU’inizio 
dell’attività del governo Ru¬ 
mor, e ne riparla oggi, in. 
chiave diversa, per caratte¬ 
rizzare il periodo che va da 
qui alla consultazione del re¬ 
ferendum (la data prevista 
è quella dei 12 maggio). In 
questi tre mesi, secondo il 
ministro socialista, si verifi¬ 
cherà un aggravamento della 
crisi, con conseguenti • peri¬ 
coli per il costo della vita e 
l’occupazione. Come combat¬ 
tere questi pericoli? Le In¬ 
dicazioni di Giolitti non so¬ 
no compiute. Egli ammette 
che vi sarà un aumento del 
prezzo della benzina, perchè 

— afferma — «è necessario 
adeguare i prezzi ai nuovi 
costi del greggio, ma la mi¬ 
sura dev’essere determinata 

— soggiunge — secondo il 
nuovo metodo che ho spie¬ 
gato alla commissione indu¬ 
stria della Camera. StabOi- 
temo — ha ' detto ancora 
Giolitti — nuove norme; in 
sostituzione del divièto - di 
circolare nei giorni festivi, 
fisseremo le indicazioni per¬ 
chè i Comuni chiudano i 
centri . storici e, parcdlda- 
mente, predisporremo il pia¬ 
no per costruire trentamila 
autobus di servizio pubblico ». 

C. f. 

SEGUE IN ULTIAAA . 





Un toMate, prolMihItnMirt* tn 
preda, airaleeel, 'al à tnif^ 


UItt « INCURSIOHE» SUIIA 

drenito l'altra netta di un.^aiicottaro miittara ad K» pM-a^rvelaio a dea H^»ra*» Caaè Bianca, 
; facendo. àcattare 1 diapeaìttvl di-allarme. Praae a fucilala, il. aoldale; è atate poi éeatratto ; àd 
atterrare aul prato antittdnte la raaldenza dal Praaldante Nixon, cha era tuttavia aaranta. Intanto 
aul Preaidmte al aeno abirattuto nuove rivelaxioni relative alfo acandalo Watargaté. Dua dalle bobine 
da lui cenaagnate alla. cem.miaalene d'inchioM auile acandalo, contenenti le regUtrazienI di con- 
veraazieni relative a! caco, sene riaùltale <c adulterale ». Le ragiskaxloni originali arane;, state cancellate 
e sostituite con altre evidentemente piò binecve. Nella fèto: ralicettero, sulla cui fusoliera seno 
visibili I segni delle pallottole sperate dagli agenti del servixìe legrate, sul prato della Cara Bianca. 


Si parla dell'acciisa di peculato nei confronti di dirigenti e funzionari dell'EMEl 

Scandalo del petrolio: emergono 
doirinchiesta più gravi reati 

Una iHiigi rìwiioiie alla Pracan di Roma - Una tuffa terso tittì gli ntenfi - CapeTenie accantonava le somne da c elargire i ai partiti 
governativi - Atteso da Genova m camion di doe m n enti - Cime sono sfati scoperti i bilanci tracciti iB akHne compagnie - Arresti Wnenfi? 


Il minlilro degli Esteri sovielico Gromiko 
— che inizia oggi la sua visita ufficiale 
in Italia — arriverà nella tarda matti¬ 
nata all'aeroporto di Clampino, dove sarà ^ 
ad attenderlo II ministro degli Esteri Ita¬ 
liano on. Moro, il quale subito dòpo of¬ 
frirà agli ospiti sovietici (Gromiko è ac¬ 
compagnato dalla moglie) una colazione 
a Villa Madama. I colloqui ufficiali — 
prima fra i dua ministri, poi con le dele¬ 
gazioni al completo — inizieranno nello 
stesso pomeriggio di oggi per proseguire 


poi domani. Andrei Gromiko sarà rice¬ 
vuto in udienza martedì nella tarda mat¬ 
tinata dal Presidente della Repubblica sa¬ 
natore Leone e incontrerà nel primo po¬ 
meriggio ■ (dopo un pranzo al Quirinale) 
il presidente del Consiglio, on. Rumor. 
Nel pomeriggio si concluderà la parte uf¬ 
ficiale .della visita con la firma di. alcuni 
accordi. Gromiko si fermerà quindi in. Ita¬ 
lia altri tre giorni; il 20 sarà ad Orvieto, 
il 21 sarà ricevuto in Vaticano da Paolo 
VI, venerdì 22 nella mattinata ripartirà 
alla volta di Mósca. 


ROMA, 17 febbraio 
.. Peculato, truffa e ' falso; 
nuovi reati dopo la corruzio¬ 
ne emergono dall’inchiesta sul¬ 
lo scandalo dei petrolieri. Ne¬ 
gli ambienti giudiziari romani 
si afferma cte ormai, almeno 
per quanto riguarda l’affare 
ENEL, si è giunti ad una svol¬ 
ta impilante, forse decisiva. 

La settimana che inizia po¬ 
trebbe far registrare clamoro¬ 
se decisioni da parte dei ma¬ 


gistrati che si occupano di 
questa istruttoria. Si parla an- 
di ordini di cattura che 
potrebbero colpire funzionari 
ai quali sarebbe imputato, 
non solo di avere stornato da¬ 
naro pubblico per «regalar¬ 
lo» ai privati (nel caso spe- 
cifìco ad uomini politici e 
amministratori dei jiartiti di 
governo) ma di aver fatto 
ciò mediante il camuffamento 
dei dati riportati nei bilanci 
e ingaonando di conseguenza 


VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 27 

_ f 

Mercoledì in lotta 
iinitarìa ì lavoratori 
delle grandi industrie 

La decisione è stata adottata da chimici e gom¬ 
mai, metalmaccanici, tassili ed alimentaristi 

ROMA, 17 febbraio 

Mcrceiedi prossime, 2i febbraio, i lavoratori chimici, 
gommai, motalmoccanki, tossili od alimentaristi dallo 
grandi indestrio Impagnato in vertenza scanderanno in 
lotta. Quasta dacisieno — assunta aneti# in vista dello 
sc i o pa re gontralo dal 27 febbraio indotto dalla Fadora- 
zionò unitaria CGIL, CISL, UIL — è stata proclamata dal 
Convegno dei dologati del gruppi chimici por «realiz¬ 
zare il massimo di col l ogamo n to a livelle torriterialo 
con il più ampio ecbioramonto di ferzo sociali, di par¬ 
titi o amministrazioni pubbikho ». Giovodl prossimo si 
riuniranno i rappresentanti dello categorie deirindustria 
CGIL-CISL-UIL por concordare lo modalità di partacl- 
paziona allo scioporo generalo del 27, che Intorossorà 
circa 11 milioni di lavoratori. La stgretoria della Fa- 
doraziono CGIL, CISL, UIL si riunirà morcolodì 21 par 
asaminara lo artkolarioni dello scioporo generalo o por 
doftniie un programma di intarvonti dal rapprosantanti 
confadorali. Oggi, lunedi, riprandtranno lo trattativo 
por la vertenza FIAT, ntlln sodo doll'llniono industriali 
di Torino. I sindacati motalmaccanki s'Incantroranno 
inoltro, martedì, con la diieziano az i en d ale dell'Alfa 
Romeo o doU'Intorsind por pveaoguim la trattativa sul 
rlnnsv del contr a ttn i n lo g r a t l v a zi endale. 


rautorità statale e 1 cittadini. 

Questi ultimi infatU hanno 
pagato le bollette ignorando 
— ovviamente — che una par¬ 
te di quel danaro finiva non 
nelle casse dell’Ente elettri¬ 
co ma nelle tasche di qualche 
amico dei petrolieri. Di qui 
le accuse che i magistrati in¬ 
quirenti starebbero per ac¬ 
cingersi a muovere ad alctmi 
responsabili dell’ENEL. 

' Nella riimione che c’è stata 
l'altra sera alla Procura della 
Repubblica (ima riunione, a 
quanto pare molto lunga e ir¬ 
ta di difficoltà), sono stati e- 
saminati tutti i documenti 
che nel primo pomeriggio- di 
sabato erano giunti da Geno¬ 
va: l'impressione ' che quasi 
tutti i partecipanti alla riu¬ 
nione, a quanto risalta, avreb¬ 
bero avuto, è che in effetti 
le ipotesi formulate dai preto¬ 
ri, durante la prima fase del- 
rinchiesta. erano ampiamente 
suffragate dagli elementi rac¬ 
colti e che ai^ forse bisogna¬ 
va riprendere l’esame della 
vicenda dal principio. Questo 
per identificare tutti i tipi 
di reato rawisabUi nei com¬ 
portamenti del vari ])ersonag- 
gi finora implicati nella vi¬ 
cenda. ' ■ ■ , ^ 

Ed è stato sulla scorta di 
questi nuovi documenti giun¬ 
ti da Genova (gli ultimi, 
per quanto riguarda l’affare 
ENEL, che erano ancora in 
mano ai pretori) che i sosti¬ 
tuti procuratori che si occu¬ 
pano deir«affare» hanno co¬ 
minciato a ricostruire l’iter che 
seguivano i soldi per giunge¬ 
re nelle « bustarelle » da elar¬ 
gire ai quattro partiti del cen¬ 
tro-sinistra e a questo o quel 
capo corrente. > - , 

t^e cose avrebbero funziona¬ 
to più o meno cosi. L’ENEL 
comprava " olii combustibili 
dai petrolieri a prezzi inferio¬ 
ri a quelli di mercato ma, sul 
bilanci, tali prezzi venivano 
fatti risultare eguali a quelli 
correnti. Cosi l'Ente elettrico 
pagava ai petrolieri in pratica 
del soldi in più che le com¬ 
pagnie provvedevano poi ad 
accantonare. 

E’ da questo fondo segre¬ 


to che venivano presi le cen¬ 
tinaia di milioni versati at¬ 
traverso l’italcasse (l’istituto 
di credito che ra^ruppa le 
Casse di Risparmio di tutta 
Italia) ai. settari ammini¬ 
strativi dei partiti governativi 
e a chissà quante altre perso¬ 
ne. Il secondo sistema per 
accantonare le somme neces¬ 
sarie per otteiùre una «po¬ 
litica eneigetica favorevo¬ 
le alla costruzione di centra¬ 
li termoelettriche era questo; 
l’ENEL nei bilanci faceva ri¬ 
sultare, a quanto pare, di 
aver comprato una quantità 
X di olii combustibili mentre 
in effetti la quantità era di 
molto inferiore. H pagamen¬ 


to, ovviamente. - era eseguito 
sulla base della quantità di¬ 
chiarata in bilancio e quindi 
anche in questo caso ai p^ 
trolieri arrivavano centinaia 
di milioni da accantonare. So¬ 
no gli stessi milioni che poi 
venivano ridistribuiti ai loro 
« sostenitori » politici. ' 

' Da questa ricostruzione, in 
base alla quale, come abbia¬ 
mo detto, i magistrati stan¬ 
no studiando la possibilità 
di muovere nuove imputa¬ 
zioni, risulta evidente che 
addirittura, per l’opera di 

Paolo Gambescia 

SEGUE IN blTIMA 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 17 febbraio 
^ La visita in Italia del mini¬ 
stro degli Esteri sovietico An¬ 
drei Gromiko — che inizia 
domani e rappresenta una 
conferma deU’eccellente stato 
del rapporti fra i due Paesi — 
si inquadra nell’intensa atti¬ 
vità messa in atto in queste 
settimane dalla diplomazia so¬ 
vietica per dare nuovo im¬ 
pulso a un discorso distensivo 
che negli ultimi tempi sem¬ 
bra mostrare sintomi di ral¬ 
lentamento. Agli inizi del mese 
infatti, come si ricorderà, Gro¬ 
miko era stato a Washington 
e, a quanto si afferma tra gli 
osservatori qui a Mosca, forse 
già alla fine di febbraio, dopo 
Parigi e Roma, si recherà al 
Cairo. 

In concreto, per lURSS si 
tratta di entrare anzitutto, al¬ 
la conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente,, nel merito di' 
una sgluzione globale, giusta 
e duratura del conflitto, dopo 
la misura parziale del disim¬ 
pegno militare tra l’Egitto e 
Israele; di dare in secondo 
luogo nuovo impulso alle trat¬ 
tative, sempre a Ginevra, della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, e 
a quelle in corso a Vienna per 
la riduzione delle forze e de¬ 
gli armamenti nel centro del 
continente; e infine di ripren¬ 
dere su basi realistiche il ne¬ 
goziato sul disarmo strategi¬ 
co (SALT-2). 

' Negli altri tre problemi — 
e cioè Medio Oriente, confe¬ 
renza pan-europea e disarmo 
nel centro dell’Europa — Ita¬ 
lia e Unione Sovietica sono 
entrambe coinvolte o per la 
loro posizione geografica o in 
quanto direttamente parteci¬ 
panti ai negoziati. Per questo 
si prevede a Mosca che i tre 
problemi domineranno la par¬ 
te politica dei colloqui roma¬ 
ni di Gromiko. Per il Medio 
Oriente, in particolare, gli os¬ 
servatori rilevano che l'Italia 
potrebbe caldeggiare una «pre¬ 
senza europea » a Ginevra; 
lltalia in particolare e l’Euro¬ 
pa in generale hanno infatti 
un evioknte e concreto inte¬ 
resse allo scioglimento del 
nodo mediorientale. 

Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza europea e i nwoziati 
di Vienna, lltalia potia pre¬ 
sentarsi come un interlocuto¬ 
re serio nella misura in cui 
riuscirà a dare un contributo 
originale allo sviluppo delle 
trattative; ciò significa 

per essa abbandonare la sua 
linea generale di politica este¬ 
ra, ma evitare quell’allinea¬ 
mento più volte verificatosi 
nella pratica sulle posizioni 
occidentali più arretrate. 

Oltre ai temi politici, nei 
colloqui di Gromiko am l’on. 
Moro si discuterà di certo 
dello sviluppo della collabo- 
razione eocmomica. Lo scorso 

Romolo Caccavaie 

SEGUE IN ULTIMA 


BAHUTA (3-1) U JUVENTUS 


Lazio: un balzo 
verso lo scudetto 



La Lazio ha lari compiute uh balzo importante verso 
la conquista deliò scòdatto. Nolia «partita dell'anno» 
i biancazzurri hanno battuto per 3-1 la Juventus, cioè 
rinsoguitrko più porkolosa. La partita è stata vibran¬ 
te, ricca di emozioni e caratterizzata da tre calci di 
rigore, due alla Juve (uno sbagliato) e uno alla Lazio. 
Ora la squadra di Maestrelli vanta tre punti sul Napoli 
(che ha sconfitto Plnter) o quattro sulla Juventus. La 
lotta por il titolo sembra ormai circescritta a questo ' 
tre squadre, giacché la Rorehtina i caduta a Foggia 
ed è stata raggiunta al quarto posto dal Milan, fKil* 
vincitore sulla Rema. Un risultato di riliovo ha colto 
il Cagliari cho, pur prive di Gigi Riva, ho aspugnaté 
il terreno del Torino. Nella tekfoto: Chinagiia allo, proso 
con Gentile. Con le duo roti sognata ieri, < Long John > 
è passalo in tosta alla classifica cannonieri.. 


I tfénifi iel diraniti cIMm# al gmnt niswe ìr difésa defli italiaRi airestera e m WHn cana ecaMÉka Ir patria 


GLI EMIGRJm IN SVIZZERA UNITI RESnNGONO LA 
CAMPAGNA DI DIVISIONE VOLUTA (»L REFBIENDÌIM 

LlapartaRte naiiaiie della graide asseaUea Mdtaria di Siaena, p ra a a ssa dalla FILEF, dalUstitita cSaatli, dairUNAIE e dal¬ 
le ACU - PreseRtì fané sMacali e pallfklie Italiane ed elfetida - I frali perkall di m RMfa caapagM xeiafaba 


DALL'INVIATO 

GINEVRA, 17 febbraio 
Lontani dalle famiglie, e 
quindi già condannati ad un 
divorzio di fàtto, gli emigrati 
rischiano di pagare più du¬ 
ramente degli altri italiani le 
conseguenze della manovra 
reazionaria che sta dietro Tinl- 
ziativa del referendum. Ne po¬ 
trebbe - risultare bloccata o 
compromessa tutta l’azione 
che è necessario portare avan¬ 
ti a difesa dei ■ connazionali 
che vivono e lavorano all’este- 
ro. Il pericolo è reale, chia¬ 
ramente avvertito. E gli 


emigrati in Svizzera, senza di¬ 
stinzioni politiche o religiose, 
hanno detto che respingono 
felinamente il tentativo di u- 
sare il referendum sul divor¬ 
zio come mezzo per ilividere 
i lavoratori e vanificare ogni 
sforzo di rinnovamento. 

Questo pronunciamento è 
uno degli atti più importanti 
con 1 quali si è conclusa l’as¬ 
semblea unitaria deiremigra- 
zione italiana in Svizzera, in¬ 
detta dalla Federazione lavo¬ 
ratori emigrati e famiglie (FI- 
LEF), dall’Istituto Fiimndo 
Santi, dall’Unione nazicmale 
associazioni iirunigrati ed emi¬ 


grati (UNAIE) e dalle AGLI. 
Nella mozione conclusiva, la 
assise ha voluto rivolgere un 
appello perriiè «si mantenga 
rimpegno unitario rivolto al¬ 
la soluzione dei problenii» e 
perchè si impedisca che i me¬ 
si della campagna elettorale 
possano rappresentare «una 
pausa rKMdva» nella prepara¬ 
zione della (yonferenia nazio¬ 
nale dell’emigrazione. 

Tutti i lavoratori — affer¬ 
ma ancora il documento — 
devono contrapporre «una li¬ 
nea di demarcazione nei con¬ 
fronti delle velleità reaziona¬ 
rie e fasciste di chi spera di 


trarre vantaggio da una even¬ 
tuale ^qiaccatuim tra le forze 
deiTKicraticIie e popolari che 
si rioonoooono nella CosUtu- 
ziooe nata dalla Resistenza». 

n richiamo all’unità r— uni¬ 
tà fra gli emigrati e con i 
lavoratori elvetici — è risuo¬ 
nato puntuale negli intervonti. 
pronundàti dalla tribuna del- 
l’asaemblea, alla quale erano 
presenti più di 1.000 lavora¬ 
tori italiani provsnienti da tut¬ 
ti i Cantoni dalla Oonfadera- 
zione elvoUca. Ramo portoci- 
poto ai lavori il vice presi¬ 
dente della Commissione emi- 
grazione della Camera, onoro- 


vtrie Gor^, il conslglieto del- 
rambasdiata a Berna, dottor 
Mignleco, rappresentanti delle 
Regioni Lombardia, Veneto, 
Sardegna, Marche. Trentino- 
Alto Adigo, Umbria e Sicilia, 
dei PCI, del PSI e della DC. 
della OGIL, della CISL o del¬ 
la UIL, della Federazione del¬ 
le colonie Ubere, del Gomitato 
d’Intesa fra le Associazioni de- 
mocnzticlie in Svinerà, delle 
Minloni cattcdiche, del Par¬ 
tito svinerò del lavoro, del 
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la difesa della legge sul dlforih contributo airespanslone della democrazia 
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Crescente mobHitazIpne 
del Partito per una forte 
campagna sul referendum 
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/ discorsi di Ugo Spagnoli e Gianni Gladresco - Confronto e dialogo con le masse popolari cattoliche 
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Sul referendum per il di¬ 
vorzio hanno parlato ieri a 
Savona ed a Cervia 1 compa¬ 
gni Ugo Spagnoli e Gian¬ 
ni Gladresco. Spagnoli ha 
particolarmente rilevato la 
crescente mobilitazione del, 
partito per la campagna del 
referendum, ed ha sostenu¬ 
to, tra l’altro, che occorre an¬ 
dare ad un confronto e ad 
un dialogo con le masse po¬ 
polari cattoliche, senza set¬ 
tarismi, per la difesa della 
legge, 

Gladresco ■ ha rilevato co¬ 
me alcuni partiti (DC, PSDI, 
e PRI) strumentalizzino la 
politica verso i ceti medi, 
per impedire una sempre 
più stretta alleanza fra essi 
e la classe operaia. La cam¬ 
pagna per il referendum de¬ 
ve servire a battere ogni po¬ 
litica di divisione tra le mas¬ 
se popolari. 

★ 

SAVONA, 17 febbraio 

Parlando a Savona il com¬ 
pagno Ugo Spagnoli ha rile¬ 
vato l’alto livello di mobili¬ 
tazione già raggiunto dal Par¬ 
tito per la campagna dei re¬ 
ferendum, la piena consape¬ 
volezza dell'importanza della 
posta in gioco e dello stretto 
intreccio tra la lotta unita¬ 
ria in corso, la difesa della 
democrazia e la vittoria con¬ 
tro le spinte reazionarie di 


dii ha voluto il referendum. 

La gravità della crisi m at¬ 
to nel Paese — ha detto Spa¬ 
gnoli — anche nelle sue ulti¬ 
me preoccupanti manifesta¬ 
zioni, ha reso ancor più evi¬ 
denti i rischi di questo scon¬ 
tro e ancor più pesanti le 
responsabilità di Fanfani. Ne 
costituisce riscontro la cre¬ 
scente incertezza e perplessi¬ 
tà, il turbamento all’interno 
della DC e, più in generale, 
del mondo cattolico: per su¬ 
perare i quali Fanfani tenta 
di far leva suH’attivismo e 
sulla speranza — come egli 
stesso ha detto — di « rige¬ 
nerare » col referendum la 
DC. Ma è illusorio, errato e 
anche pericoloso — ha conti¬ 
nuato Spagnoli — pensare di 
uscire da una crisi che oggi 
attanaglia la DC con un ar¬ 
roccamento che la fa ritro¬ 
vare obiettivamente con for- 
7" di destra e di estrema de- 
5 n. e che contrasta con lo 
spirito antifascista di tanta 
parte del Partito. 

Non si « rigenera » la DC 
con fughe verso l’integrali¬ 
smo, ma riportandola ai gran¬ 
di ideali unitari che hanno 
ispirato la Resistenza e la 
Costituzione, alle responsabi¬ 
lità nazionali che le derivano 
dall’essere il partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

Anche per questo — ha 
detto Spagnoli — la nostra 


MIUHO ■ Fra sfata proclamata da alcune 
associazioni di a padf ondai n 


Fallita la protesta 
corporativa dei taxi 


Ha circolato il dO-79 per 
hanno aderito ì sindacati, 

f • . , MIUUNO, 17 febbraio 

Lo sciopero dei tassisti che 
alcune associazioni di «pa¬ 
droncini » avevano procla¬ 
mato per oggi, è fallito. Si 
calcola che abbia circolato 
il 60/70 per cento delle vet¬ 
ture in servizio normalmen¬ 
te. Alla protesta non han¬ 
no - aderito i ' tassisti della 
CNA (Confederazione nazio¬ 
nale deU’artigianato. l’asso¬ 
ciazione che è legata al mo¬ 
vimento democratico), la 
CGHj, la CISL e le Coope¬ 
rative. 

E’ dunque prevalso il sen¬ 
so di responsabilità cui ave¬ 
vano fatto appello ancora 
questa notte CNA e sindaca¬ 
ti contro lo svolgimento di 
una protesta che assumeva 
sempre più contenuti di lot¬ 
ta corporativa. 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri i rappresentanti dei tassi¬ 
sti erano stati in riunione 
dal sindaco alla ricerca di 
una soluzione ai molti pro¬ 
blemi della categoria. Dopo 
ore di trattative alcuni pun¬ 
ti significativi erano stati 
concordati, ma parte delle 
associazioni di categoria han¬ 
no insistito, per effettuare lo 
sciopero di 24 ore proclama¬ 
to per oggi. 

E* stato per questo atteg¬ 
giamento di assoluta e pe¬ 
raltro incomprensibile in¬ 
transigenza, che si sono aper¬ 
tamente dissociati i sindaca¬ 
ti, le cooperative e la CNA 
i quali, giudicando positivi i 
punti concordati con l’Am¬ 
ministrazione comtmale. sot¬ 
tolineavano come una azione 
di sciopero a questo punto 
avrebbe assimto carattere cor- 
porativo e avrebbe avuto co¬ 
me conseguenza solo il grave 
disagio dei cittadini, già pro- 


cento delle vetture • Hon 
le cooperative e la CHA 

vati dalle restrizioni imposte 
dal governo e dalla carenza 
dei mezzi di trasporto pubbli¬ 
co. 1 punti sui quali si e aper¬ 
ta la vertenza e attorno ai 
quali si è ora raggiunta una 
intesa, riguardano l'impegno 
di elaborare a breve scaden¬ 
za (entro marzo) il nuovo 
regolamento comunale; la 
lotta agli abusivi; ima nuo¬ 
va disciplina per il trasferi¬ 
mento delle licenze, l’aboli¬ 
zione del sistema delle ce¬ 
dole; i provvedimenti viabi¬ 
listici a favore del mezzo 
pubblico. La prima riunione 
della commissione mista Co¬ 
mune. sindacati, artigiani, 
cooperative per il nuovo re¬ 
golamento, si riunirà già 
mercoledì. 

~ Gruppi di tassisti hanno 
però voluto insistere, nono¬ 
stante questi risultati, nella 
azione di sciopero e per tutta 
la giornata hanno cercato di 
alimentare tensione e creare 
incidenti. 

Questa mattina, alla Sta¬ 
zione Centrale, in piazza 
della Repubblica, in viale 
della Liberazione, in via Tu¬ 
rati, un centinaio di essi 
hanno tentato di impedire la 
circolazione del tassi che non 
aderivano allo sciopero; una 
auto carica di passeggeri è 
stata ribaltata alla Stazione; 
in altri posti sono state bloc¬ 
cate dai tew>isti le vetture e 
obbligati i clienti a scende¬ 
re; altri episodi hanno visto 
il danneggiamento di mac¬ 
chine ed il tentativo di pic¬ 
chiare gli autisti. La polizia 
è intervenuta impedendo che 
gli incidenti degenerassero. 

Nel pomeriggio la situa¬ 
zione si è fatta calma e. iso¬ 
lati i provocatori, molte altre 
vetture sono entrate in ser¬ 
vizio. 
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campagna deve essere atten¬ 
ta, articolata, unitaria: deve 
respingere settarismi e chiu¬ 
sure, deve essere condotta 
con un continuo dialogo e 
confronto con le masse cat¬ 
toliche su tutti I temi, ed In 
particolare sul tema della fa¬ 
miglia. sullo sforzo e sullo 
impegno unitario necessario 
per creare le condizioni so¬ 
ciali, economiche e giuridiche 
che possono aiutare a soste¬ 
nere e a difendere la stabi¬ 
lità e Tunità della famiglia. 
Occorre far comprendere che 
cosa si ripromettono anche su 
questo terreno coloro che 
hanno voluto il referendum, 
la loro ostilità alla riforma 
del diritto di famiglia appro¬ 
vato dalla Camera, il condi¬ 
zionamento che un loro suc¬ 
cesso avrebbe sulla possibi¬ 
lità di approvazione finale. E' 
ormai indiscutibile, sul terre¬ 
no della ragione e dell’espe- 
rienza, che il divorzio, cosi 
come regolato dalla legge vo¬ 
tata tre anni fa dal Parla¬ 
mento. non ha inciso per nul¬ 
la sull’unità della famiglia. 
Questa legge deve essere di¬ 
fesa contro 1 sussulti reazio¬ 
nari. contro i rigurgiti irra¬ 
zionali e 1 disegni dei cleri¬ 
cali e dei fascisti. 

La vittoria nel referendum 
— ha concluso . Spagnoli — 
comporterà perciò non solo 
la salvaguardia di una leg¬ 
ge che servita e servirà 
solo come rimedio a situazio¬ 
ni difficili dal punto di vi¬ 
sta umano e sociale, ma una 
condizione essenziale perché, 
battute le forze di destra, si 
espanda il processo unitario, 
si rafforzi la democrazia, si 
esca dalla grave crisi in at¬ 
to nel Paese. 

★ 

RAVENNA. 17 febbraio 

Parlando a (Cervia, il com¬ 
pagno Gianni Gladresco ha 
detto che ogni giorno di più 
aumenta la coscienza dell’ina¬ 
deguatezza della politica del 
governo di fronte alla gravi¬ 
tà della crisi che travaglia la 
società italiana. Lo scandalo 
del petrolio e la corruzione 
che viene alla luce dietro la 
vicenda della crisi energetica 
rappresentano, da una parte, 
la conferma dell’esistenza di 
intollerabili degenerazioni, cui 
ha condotto il sistema di po¬ 
tere della DC, dall’altra, la ri¬ 
prova deirindirizzo - politico 
prevalso fino ad oggi. - • 

In questa situazione ^ divie¬ 
ne più pressante che mai ia 
richiesta di governare in mo¬ 
do nuovo il Paese, ed è a que¬ 
sta esigenza che guardano le 
masse lavoratrici e le grandi 
categorie del ceto medio del¬ 
la città e delle campagne, il 
cui peso e ruolo sono oggi 
fondamentali nella vita del 
Paese. 

Denunciando la strumenta¬ 
lizzazione che delle forze del 
ceto medio hanno fatto par¬ 
titi come la DC, il FRI, il 
PSDI, Gladresco ha detto che 
questi partiti hanno preteso 
in tutti questi anni una sorta 
di monopolio della rappresen¬ 
tanza politica del ceto medio 
per capirne il voto, per di¬ 
videre i ceti dalla classe ope¬ 
raia, traendone poi le speran¬ 
ze con una politica che ha 
riversato sui ceti medi non 
meno che sugli operai le con¬ 
seguenze della crisi economi¬ 
ca cui ricorrentemente è sta¬ 
to portato il Paese. Oggi si 
persegue ancora lo stesso ten¬ 
tativo. A questo contribuisco¬ 
no le incertezze, le contrad¬ 
dizioni di un governo in cui 
anche i migliori propositi fi¬ 
niscono per essere paralizza¬ 
ti. Ancora una volta si deve 
alla lotta della classe ope¬ 
raia e all'orientamento demo¬ 
cratico del ceto medio se spin¬ 
te eversive e qualunquiste so¬ 
no state sconfitte e se è pos¬ 
sibile pensare ad uno schiera¬ 
mento di forze capace di im¬ 
porre profondi mutamenti nel¬ 
la direzione politica. 

Facendo riferimento alla 
grave situazione dei prezzi, il 
cui continuo e incontrollato 
aumento ha creato un nuovo 
e crescente disagio. Gladresco 
ha detto che la situazione è 
ormai ad un punto insoste¬ 
nibile. E' un fatto che nes¬ 
suno osa più Accusare gli ope¬ 
rai e i salari; che tutti com¬ 
prendono come ben altre e al¬ 
trove siano le cause di una 
situazione che fa dei consu¬ 
matori e degli eserecnti le 
vittime della crisi generale 
della rete distributiva, alle cui 
spalle prosperano e arricchi¬ 
scono grandi gruppi finanzia¬ 
ri e parassitari. Il punto fon¬ 
damentale è di esprimere la 
grande forza dei consumatori 
e dei dettaglianti uniti, attra¬ 
verso addiate forme di lot¬ 
ta che diano uno sbocco de¬ 
mocratico allo stato di giusti¬ 
ficata agitazione delle catego¬ 
rie del commercio. Esse pa¬ 
gano oggi le conseguenze del¬ 
la politica generale della DC 
e del chiuso corporativismo 
in cui ha teso a tenerle per 
anni un’organizzazione come 
la Confcommercio. 

Gladresco ha sottolineato la 
esigenza di un impegno ge¬ 
nerale per giungere ad un con¬ 
trollo democratico dei prezzi, 
porre alla luce le sacche di 
rendita e di illecito profitto, 
aiutare la struttura democra¬ 
tica dei dettaglianti, control¬ 
lare le scorte, bloccare e pu¬ 
nire gli accaparramenti. I co¬ 
munisti rivendicano un siste¬ 
ma democratico di controllo 
dei prezzi con la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni del 
ceto medio della città e delle 
campagne, dei sindacati, del¬ 
la cooperazione, dei consuma¬ 
tori e dei poteri locali e re¬ 
gionali affinchè 1 contadini e 
i dettaglianti non diventino i 
capri espiatori delia grave si¬ 
tuazione di oggi e affinchè ie 
grandi masse dei consumatori 
non subiscano una ulteriore 
decurtazione alla loro già ma¬ 
gra capacità d’acquisto. 


SI è riunito a Roma FAttIvo nazionale degli universitari comunisti 

LA FGCI DISCUTE 
SULL’ UNIVERSITÀ 


Mobilitazione degli studenti per lo sciopero del 22 febbraio e per 
quello generale del 27 - Prosegue la preparazione della giornata 
di lotta da parte degli insegnanti e dei personale scolastico 


ROMA, 17 febbraio 

L’attivo nazionale dei grup¬ 
pi universitari della FOCI 
riunitosi nella settimana scor¬ 
sa a Roma ha discusso 1 pro¬ 
blemi più urgenti che si pon¬ 
gono di fronte agli studenti. 

Sottolineata la gravità della 
crisi degli atenei e ribadita la 
decisa critica alla legge sui 
provvedimenti urgenti, la di¬ 
scussione ha dato grande ri¬ 
lievo alla necessità di un ri¬ 
lancio del movimento degli 
studenti nelle università. Un 
movimento autonomo di mas¬ 
sa, politico che, similmente a 
quello sviluppatosi recente¬ 
mente con tanto successo nel¬ 
le scuole medie e che ha gui¬ 
dato le due grandi giornate 
nazionali di lotta del 23 e del 
24 gennaio, riesca a condurre 
vertenze ateneo per ateneo, fa¬ 
coltà per facoltà sugli obiet¬ 
tivi del rinnovamento della 
didattica, dello sviluppo dei 
servizi sociali, della ricerca, 
della democrazia studentesca, 
dell’edilizia, in legame con la 
programmazione regionale, ec¬ 
cetera. 

Il diritto allo studio ed il 
diritto al lavoro, assieme alla 
gestione sociale, sono stati in¬ 
dicati dagli universitari della 
FGCI come le rivendicazioni 
fondamentali e unificanti del¬ 
le vertenze sul piano naziona¬ 
le, mentre il dibattito ha col¬ 
legato a questa impostazione 
l’esigenza di larghe alleanze 
col movimento operaio. 

, Di qui, l’impegno del comu¬ 


nisti perchè gli studenti par¬ 
tecipino. nella propria autono¬ 
mia. ' allo sciopero generale 
del 27 febbraio e a quello 
della scuola del 22. 

A proposito delle elezioni 
studentesche previste dalla 
legge sui « provvedimenti ur¬ 
genti », la riunione della FGCI 
ha ribadito la polemica con 
le posizioni astensioniste dei 
gruppi extraparlamentari ed 
ha denunciato i pericoli di 
qualunquismo e di obiettivo 
favoreggiamento ai fascisti che 
esse comportano. - 

Sono state quindi sottoli¬ 
neate la necessità e l’utilità 
della partecipazione - alle ele¬ 
zioni nello spirito dello svi¬ 
luppo ' della democrazia e 
quindi della valorizzazione de¬ 
gli istituti di democrazia stu¬ 
dentesca. in particolare delle 
assemblee. - 

‘ La riunione nazionale dei 
gruppi universitari della FGCI 
ha precisato, a proposito del¬ 
le eiezione stesse, che è ne¬ 
cessario condurre una batta¬ 
glia iierchè esse si svolgano 
con la proporzionale è rispet¬ 
tando l’unità di tempi e di re¬ 
golamenti. 

L’attivo ha sottolineato, nel¬ 
le conclusioni, la necessità 
dello sviluppo della presenza 
organizzata degli studenti co¬ 
munisti nelle università e di 
conseguenza, dell'organizzazio¬ 
ne degli studenti della FGCI 
insieme alle sezioni universi¬ 
tarie del partito. 

Nel dibattito, che si è svol¬ 


to alla presenza del compagno 
Imbeni segretario generale 
della FGCI, e che è stato a- 
perto dal compagno Mayer, 
sono intervenuti i compagni 
Colace, Martinelli, Ceci, Brin¬ 
disi, Andreani, Sansonetti, 
Carnevale. Moncada, Aresta, e 
Mussi della Commissione cul¬ 
turale del PCI. Le conclusio¬ 
ni sono state tratte dal com¬ 
pagno Amos Cecchi. 

Sulle elezioni universitarie 
ha preso posizione anche la 
Commissione scuola del PSI, 
precisando che dagli organi 
decisionali universitari debbo¬ 
no essere esclusi 1 fascisti e 
che è opportuno che le elezio¬ 
ni studentesche « non avven¬ 
gano contemporaneamente al 
referendum ». 

Continua intanto nelle pro¬ 
vince l’intensa preparazione 
dello sciopero nazionale del 
22 febbraio degli insegnanti e 
del personale non docente. 

I sindacati confederali se¬ 

gnalano anche la preparazio¬ 
ne di alcune manifestazioni 
centrali nel giorno dello scio¬ 
pero a Roma, Firenze, Napo¬ 
li, Perugia, Venezia, Bari. 
Reggio Calabria, Catania, Pa¬ 
lermo, Cagliari, Milano. Ra¬ 
venna. ' • - 

II sindacato autonomo della 

scuola elementare. Io SNASE, 
pur preannunciando la non 
partecipazione allo - sciopero 
del 22, ha invitato gli inse¬ 
gnanti e il personale «a par¬ 
tecipare compattamente allo 
sciopero generale » del 27 feb¬ 
braio. ■ ‘ 
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Quindicenne uccide 

10 lio n rivoltellnffe 
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11 morto ero ia coacorrenza per omtM di Meresse eoa it padre della ragazza omicida 


NAPOLI, 17 febbraio 

A colpi di rivoltella, una 
ragazza ha posto fine ad una 
lunga sequela di denunzie re¬ 
ciproche tra il genitore e uno 
zio. Questo è morto mentre 
alcuni soccorritori lo traspor¬ 
tavano in una vicina clinica. 

Il sanguinoso episodio è av¬ 
venuto nella - mattinata ad 
Acerra, un grosso centro al¬ 
le porte di Napoli: la vitti¬ 
ma- è Giacinto Lunardelli. 53 
anni, il quale, negli anni pas¬ 
sati, ha avuto varie volte a 
che fare con la giustizia. 

.A sparargli 5 o 6 colpi di 
rivoltella contro è stata la ni¬ 
pote Luisa, 13 anni, figlia di 
Luigi Lunardelli, di 40 anni. 
Il quale, in quanto ad uomo 
di « rispietto », non è da me¬ 
no del fratello. E, secondo 
le prime indagini svolte dal 
dottor Della Cioppa del lo¬ 
cale commissariato di polizia, 
pare che il delitto sia stato 
causato proprio dalla concor¬ 
renza tra i due nell’accapar- 
rarsi il predominio e il con¬ 
trollo della zona, cioè la guar¬ 
dia abusiva dei terreni nella 
fertile conca acerrana. 

A tendere ancora di più i 
rapporti fra i due fratelli vi 
erano anche antichi motivi di 
interesse che li avevano por¬ 
tati in varie occasioni a pre¬ 
sentare alla polizia denunzie 
per tentata estorsione l’uno 
a carico dell’allro e viceversa. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto poco prima di mez¬ 
zogiorno. La quindicenne ha 
lasciato la casa dove abita 
con altn quattro fratelli — in 
una delle masserizie del no¬ 
bile napoletano Carlo Spinel¬ 
li — per recarsi a casa del¬ 
lo zio in località bosco Ca- 
bricito. Alla moglie di Gia¬ 
cinto Lunardelli, Maria Fa- 
vicchio, sua zia. ha chiesto: 
« Devo parlare con zio Giacin¬ 
to, dove si trova? ». La don¬ 
na le ha risposto che stava 
lavorando nei campi e ha in¬ 
caricato il figlio Vincenzo, di 
13 anni, di accompagnarla. 
Luisa Lunardelli. seguita dal 
cugino, si • è avviala Iimgo 
un sentiero e, iwco dopo, ha 
incontrato lo zio che torna¬ 
va a casa. 

Appena lo - ha visto Luisa 
ha estratto dalla tasca del 
grembiule una pistola — si 
saprà poi che è una « Be- 
retta » 7.65 — e ha premuto 
il grilletto. Un colpo ha rag¬ 
giunto al cuore Giacinto Lu¬ 
nardelli, altri due ' colpi al 
mento e uno a un braccio. 
Luisa è poi fuggita, invano in¬ 
seguita dal cugino Vincenzo 
e dalla madre di quest’ultimo, 
accorsa agli spari. 

Giacinto Lunardelli è stato 
adagiato in un’automobile di 
passaggio, ma è morto pri¬ 


ma di essere ricoveralo in 
clinica. 

Nella località Bosco Cabri- 
cito si sono recati il tenente 
colonnello Viti, comandante 
del « Gruppo carabinieri ». e 
il vice questore Della Cioppa. 
Sono cominciate battute e po¬ 
sti di blocco e, la giovane 
omicida, che stava dirigendosi 
attraverso strade di - campa¬ 
gna a Maddaloni in provincia 
di Caserta, è stata rintraccia¬ 
ta e accompagnata al distret¬ 
to di polizia di Acerra per 
essere interrogata dal giudi¬ 
ce. La pistola non è stata 
trovata; Luisa ha detto di 
averla smarrita mentre cor¬ 
reva. Poi non ha voluto dire 
il motivo per il quale ha 
ucciso lo zio. 

Polizia e carabimeri avreb¬ 
bero accertato però che ad 
armare la mano della giova¬ 
ne sarebbe stato tui suo con¬ 
giunto che è attivamente ri¬ 
cercato. Nella masseria Spi¬ 
nelli non è stato trovato Lui¬ 
gi Lunardelli. 


ROMA, 17 febbraio 

I compagni Modica. Maffio- 
letti, Abenante. Bufalini, Bru¬ 
ni. Colajanni. Cossutta, Ger¬ 
mano. Venanzi, Vignolo e Gi- 
glta Tatò Tedesco hanno pre¬ 
sentato al Senato una mozio¬ 
ne in cui SI chiede a] gover¬ 
no di adottare urgenti misu¬ 
re per rendere immediata¬ 
mente possibili — consideran¬ 
do i gravi problemi economi¬ 
ci e sociali che si pongono og¬ 
gi al Paese — maggiori capa¬ 
cità d’investimento degli Enti 
locali nei campi considerati 
prioritari, rivolte in partico¬ 
lare: 

« 1 ) al consolidamento ge¬ 
nerale delia situazione debito¬ 
ria degli Enti locali nel termi¬ 
ni ripetutamente proposti dal¬ 
le associazioni rappresentative 
dei Comuni c delle Province. 

« 2) a rimuovere le restri¬ 
zioni creditizie assurdamente 
estese agli Enti locali, con 
grave pregiudizio per impor¬ 
tanti Investimenti sociali, e ad 
adottare. Invece, mi.sure per 
garantire il credito a basso co¬ 
sto • in modo tempestivo; 



(iacinto Luiurdalli, l'uomo ucci* 
ao 0 colpi di piatela dalla nipo- 
t* Luisa di 15 anni. 


«3i ad attribuire altresì al 
sistema delle autonomie mag¬ 
giori risorse, anche attraver¬ 
so il finanziamento adeguato 
degli articoli 9 e 12 delia leg¬ 
ge finanziaria regionale, al fi¬ 
ne di consentire agli Enti lo¬ 
cali, unitamente alle Regioni, 
di finanziare programmi ur¬ 
genti per investimenti in di¬ 
rezione dei fondamentali con¬ 
sumi sociali; 

«41 a finanziare il fondo di 
risanamento per i bilanci co¬ 
munali e provinciali ”in mo¬ 
do adeguato affinchè esso pos¬ 
sa effettivamente contribuire 
ad attenuare il grave scarto 
venutosi a determinare ira i 
crescenti compiti che gli Enti 
locali sono chiamati ad af¬ 
frontare per lo sviluppo del 
Paese e i mezzi proporàonal- 
mente sempre più ridotti di 
cui essi dispongono; 

«5) giungere a una soluzio¬ 
ne organica dei problemi dei 
bilanci deficitari ponendo fi¬ 
ne alle paralizzanti ingerenze 
centralistiche assolutamente 
incompatibili con l’art. 130 
della C^osUtuziona. 


filzteflyg del senatori comunisti 

Sbloccare la spesa 
degli Enti locali 

Una mozione chiede al governo urgenti misure per 
dare agli Enti maggiori capacità di investimento 


MIUNO, 17 febbraio 

Contestualmente all’ avvio 
della riforma sanitaria va af¬ 
frontato e risolto il problema 
della produzione dei farma¬ 
ci. che deve essere sottratta 
alla speculazione industriale 
e affidata alla mano pubbli¬ 
ca almeno per tutta la parte 
che interesserà il servizio sa¬ 
nitario nazionale. ■ 

Questo ‘ importante punto 
fermo dell'iniziativa politica 
per la riforma costituisce la 
conclusione più importante cui 
è giunto un impegnato con¬ 
fronto tra le organizzazioni 
milanesi della Federazione del 
lavoratori chimici, del PCI. 
del PSI. e della DC. confron¬ 
to che segna un nuovo e si¬ 
gnificativo passo in avanti del¬ 
la già ricca elaborazione per 
una profonda modifica degli 
attuali assetti sanitari. 

L’industria farmaceutica, og¬ 
gi in Italia: un mercato di 
oltre mille miliardi all’anno, 
interamente gestito dalla spe¬ 
culazione privata, o in chia¬ 
ve privatistica; un settore che 
da solo fagocita qualcosa co¬ 
me il 30 "o dell’intera spesa 
per la sanità (in Inghilterra la 
spesa per i medicinali non 
raggiunge il 9 ‘'.o/; un affare 
così ricco e redditizio che i 
produttori possono agevolmen¬ 
te reinvestire in spese di pro¬ 
paganda un buon terzo dello 
intero fatturato — ma ci so¬ 
no case che arrivano a spen¬ 
derne così addirittura i due 
terzi, e ugualmente ci gua¬ 
dagnano — per sfruttare sino 
all’osso il cosiddetto « poten¬ 
ziale prescrittivo del medico », 
come raccomanda ai suoi 
piazzisti un disinvolto indu¬ 
striale della salute. 

Una mostruosa 
distorsione 

Cosi, l’industria farmaceuti¬ 
ca, oggi in Italia, è anche fat¬ 
ta di questo: di duecento mi¬ 
lioni di saggi gratuiti di me¬ 
dicinali (ma cinque milioni 
di cittadini sono ancor privi 
di qualsiasi tutela mutualisti¬ 
ca); di trecento milioni di 
pagine di propaganda del far¬ 
maco come bene di consumo; 
di un mercato nient’affatto se¬ 
lettivo in cui, sfruttando e 
cambiando ' in ' vario modo 
sempre le stesse poi^e centi¬ 
naia di principi attivi, può 
prosperare il commercio di 
ben ventimila confezioni; di 
una mostruosa distorsione 
produttiva. Tant’è che l’incas¬ 
so degli inutili « epatoprotet- 
iori» è potuto passare, tra il 
’63 e il 70, da 8 a 42 miliar¬ 
di (il 13 '>,0 della spesa com¬ 
plessiva IN AM nel settore far¬ 
maceutico), mentre il consu¬ 
mo degli antibiotici è caduto 
dal 19 al 12 •'o nella stessa 
scala INAM, il che — una 
volta messo nel conto anche 
lo spropositato e sollecitatis- 
simo uso di psicofarmaci e 
tranquillanti — basterebbe da 
solo a spiegare la galoppan¬ 
te diffusione delle cosiddette 
malattie iatrogene, causate 
cioè proprio dall’incontrolla¬ 
to consumo di medicinali. Da 
qui il nesso sempre più stret¬ 
to di causalità tra questa in¬ 
dustria farmaceutica ed il 
progressivo deterioramento 
qualitativo dei consumi e la 
dequaliflcazUme complessiva 
della medicina. 

Bene, con questo enorme pe¬ 
so speculativo sulle spalle del 
malato e dell’intera comuni¬ 
tà, si può mai andare ad un 
servizio ■ sanitario nazionale 
che , sia proprio un servizio 
sociale, davvero efficiente e 
democraticamente gestito? E- 
vìdentemente no. e anzi una 
struttura-cardine così inquina¬ 
ta rappresenta uno dei mag¬ 
giori ostacoli proprio alla con¬ 
quista del Servizio. Sono con¬ 
statazioni apparentemente ov¬ 
vie. Ma il fatto è che i tem¬ 
pi della riforma sanitaria or¬ 
mai stringono (o tendono a 
stringere), e che il nodo del¬ 
l'industria farmaceutica va 
sciolto prima che sia troppo 
tardi, prima cioè che gli in¬ 
teressi speculativi impongano 
soluzioni indolori e raziona- 
lizzatricì. 

Anche per questo ha assun¬ 
to un particolare rilievo po¬ 
litico il convegno sul rappor¬ 
to tra industria dei farmaci 
e riforma della sanità pro¬ 
mosso a Milano; un convegno 
che — c’è da aggiungere — 
se da un lato ha consentito 
di verificare la ricchezza de¬ 
gli stimoli sollecitati dal con¬ 
fronto reale (ormai un dato 
permanente della vita politi¬ 
ca e sociale milanese) su un 
articolatissimo spettro di pro¬ 
blemi del Paese, dall'altro la¬ 
to ha segnato una serie di 
importanti convergenze su in¬ 
dicazioni operative e di lot¬ 
ta. alla definizione delle qua¬ 
li ha contribuito l'impegnato 
dibattito con un gran nume¬ 
ro di operatori sanitari, con 
1 consigli di fabbrica di al¬ 
cune tra le più grosse azien¬ 
de farmaceutiche italiane, con 
folte rappresentanze studen¬ 
tesche. 

La convergenza di maggior 
rilievo e respiro e attualità ri¬ 
guarda appunto la maturata 
consapevolezza — di cui del 
resto s’è già fatto interpre¬ 
te il progetto di riforma sa¬ 
nitaria elaborato dal PCI — 
della non rinvìab'ilità della 
creazione di uno strumento 
di intervento pubblico nella 
produzione dei medicinali, che 
assicuri al Servizio sanitafio 
nazionale l’intero suo fabbi¬ 
sogno di farmaci (anche di 
quelli prodotti dall’industria 
privata), che garantisca una 
inversione qualitativa e quan- 
tativa della ricerca Ciò è tan¬ 
to più urgente quanto più 


dirette e massicce si sono 
fatte, e non caso proprio in 
queste ultime settimane, le 
manovre tese tn pratica a 
svuotare d’ogni reale conte¬ 
nuto riformatore qualsiasi in¬ 
tervento nel settore-chiave dei 
farmaci, come ricordava giu¬ 
stamente in una delle relazio¬ 
ni introduttive il segretario 
della FULC, Mauri. 

Il riferimento è in partico¬ 
lare alle manovre della Afo*»- 
tedison (con la creazione del 
cartello privatistico « FARMA- 
FIN »: dì questa operazione 
bisogna .subito chiedere con¬ 
to al ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali, ha osserva¬ 
to in convegno il presidente 
delle farmacìe municipalizza¬ 
te, Lusiardi), e dell’IMI (con 
la costituzione di una nuova 
società di ricerche, la « TEC- 
NOFARMA ») con cui i due 
gruppi hanno apertamente po¬ 
sto — con il sostegno di co¬ 
spicue forze politico-specula¬ 
tive — la loro candidatura ad 
un ruolo di punta per una 
gestione riduttiva della rifor¬ 
ma. in particolare nel settore 
farmaceutico, che si traduca 
in una semplice ristruttura¬ 
zione all’insegna di un’ammi¬ 
nistrazione privatistica ali¬ 
mentata dai finanziamenti 
pubblici. Una chiara manovra 
antipubbllcistica tanto più gra¬ 
ve e fuorviante perchè ispi¬ 
rata da centrali per dritto o 
per rovescio controllate dal 
potere pubblico, e tesa a sot¬ 
tomettere la Riforma stessa 
all’interesse di riqualificare in 
qualche misura l’immagine 
tanto chiacchierata de/Findu- 
stria della salute. 

Ecco, è proprio questo di¬ 
segno che bisogna far salta¬ 
re. Per questo è necessaria la 
azienda pubblica, e con essa 
l’introduzione di una serie di 
principi-corollario: il drastico 
contenimento dei costì,-il po¬ 
tenziamento della ricerca, la 
proibizione della propaganda 
consumìstica, l'affermazione 
del farmaco come bene socia¬ 
le, la liquidazione di una se¬ 
rie di intollerabili costi so¬ 
ciali e sanitari, politici e fi¬ 
nanziari (basti pensare al pe¬ 
so dei farmaci nel deficit del¬ 
le mutue) su cui hanno tra gli 
altri insistito il democristia¬ 
no Pelosi e il comunista Her- 
dempergher in altre relazioni. 

Ma in quali termini, e con 
quale strumentazione, deve 
poi qualificarsi quest’interven¬ 
to pubblico? Tutti d'accordo 
sul principio (e quindi in pri¬ 
mo luogo sulla necessità) che 
del primo nucleo pubblico 
facciano parte le imprese far¬ 
maceutiche della Montedison 
e dell’ENI, alcune differen¬ 
ziazioni si son colte invece 
proprio sul terreno della de¬ 
finizione dei mezzi d’interven¬ 
to: un’azienda di Stato, la va¬ 
riante di una holding finan¬ 
ziaria, la soluzione di un en¬ 
te chimico (indicata al con¬ 
vegno dal PSI) che sarebbe 
in realtà uno strumento di 
politica economica più che di 
politica sanitaria, e infine la 
prospettiva di un sistema a 
modello delle Partecipazioni 
statali che potrebbe combina¬ 
re l’efficienza aziendale a fina¬ 
lità sociali e che sarebbe pro¬ 
babilmente il meccanismo più 
funzionale al Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 


Positive 

convergenze 

E’ chiaro che la strumenta¬ 
tone dell’intervento pubblico 
non è un fatto meramente 
tecnico ma discrimina tra pre¬ 
cise ipotesi di politica sani¬ 
taria. Da qui la necessità di 
un ulteriore sviluppo del di¬ 
battito. ora che precise con¬ 
vergenze sono realizzate tan¬ 
to sull'analisi della situazio¬ 
ne e sulla sua insostenibilità 
quanto sul riconoscimento di 
un intervento davvero pubbli¬ 
co nella produzione e quindi 
anche nella distribuzione dei 
farmaci. In questo senso, pre¬ 
cise proposte sono state for¬ 
mulate in convegno dal com¬ 
pagno Lojacono, della com¬ 
missione nazionale sicurezza 
sociale del PCI. e recepite nel¬ 
le conclusioni dal segretario 
generale della FULC, Trespi- 
di. 

Tresjàdi ha annunciato, in¬ 
fatti che un prossimo incon¬ 
tro. proprio sul tema delle 
forme e dei tempi (cioè an¬ 
che delle gradualità) dell’in¬ 
tervento pubblico, verrà con¬ 
vocato a scadenza ravvicina¬ 
ta all’interno di una delle a- 
zìende produttrici di farma¬ 
ci. Una di quelle industrie del¬ 
la salute dove l'iniziativa sin¬ 
dacate sta più tangibilmente 
(lo si e risto anche con l'im¬ 
pegnata partecipazione opera¬ 
ia al convegno! saldando la 
lotta per una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro ed il re¬ 
cupero dei livelli salariali al¬ 
l’iniziativa per la riforma sa¬ 
nitaria specìficamente in quel 
pascolo abusivo di profitti che 
è oggi rappresentato dal set¬ 
tore farmaceutico. 

Giorgio Frasca Polara 


Manifestazione 
a Milano della 
Lega per 
il divorzio 

MILANO, 17 febbraio 

Si è svolta al cinema « Dal 
Verme » a Milano una mani¬ 
festazione promossa dalla Le¬ 
ga italiana per il divorzio e 
dal Partito radicale, con l’ade¬ 
sione di movimenti giovanili e 
studenteschi, che ha visto la 
partecipazione di oltre un mi¬ 
gliaio di persone. Hanno par¬ 
lato tra gli altri Marco Pan* 
nella, Loris Fortuna e Mauro 
Meliini tra gli organizzatori 
della manifestazione, e Camil¬ 
lo Benevento, segretario pro¬ 
vinciale della UIL. L’on. Basii-. 
ni, impossibilitato ad interve¬ 
nire, ha inviato un messag¬ 
gio di adesione. 

Numerosi oratori hanno ri¬ 
cordato la necessità di una 
campagna capillare di illustra¬ 
zione della legge, sottolinean¬ 
done vivacemente il carattere 
di conquista civile e di liber¬ 
tà. Alcuni, e tra essi lo stesso . 
on. Fortuna, hanno rilevato co- 
m la legge che introduce nel¬ 
la nostra legislazione l’istitu¬ 
to del divorzio sia una legge 
che tutela un diritto e che 
essa lascia libera la coscien¬ 
za del credente circa il valore 
del sacramento. Loris Fortuna 
ha anche salutato con simpa¬ 
tia l’appello lanciato ieri da 
un folto gruppo di esponenti 
cattolici, che hanno invitato a 
votare contro l’abrogazione 
della legge sul divorzio. 

Non sono mancati in alcimi 
interventi, e in particolare in 
quello di Marco Palmella, at¬ 
tacchi del tutto gratuiti al no¬ 
stro partito, arrivando addirit¬ 
tura a sostenere che il PCI non 
sarebbe oggi pienamente impe¬ 
gnato nella lotta per vincere il 
referendum perchè « troppo 
impegnato » a portare avanti 
il'« comprocesso storico a^'èon 
la DC. Queste ridicole critiche 
dimostrano la mancata com¬ 
prensione della necessità d’ima 
impostazione unitaria che pos¬ 
sa portare al successo nella 
campagna per il referendum 
e trovano la loro ovvia smenti¬ 
ta prima nella coerente azio¬ 
ne condotta dal PCI a difesa 
del diritto conquistato e oggi 
nella enorme mobilitazione di 
centinaia di migliaia di mili¬ 
tanti impegnati nella campa¬ 
gna contro l’abrogazione della 
legge sul divorzio. 

Né d’altra parte sono giusti¬ 
ficati gli attacchi portati alla 
sen. Carrettoni, «colpevole» di 
aver presentato (a nome di 
uno schieramento di forze lar¬ 
gamente unitario) una propo¬ 
sta di modifica della legge For- 
tuna-Baslini, e accusata oggi 
dì aver con db stesso « lo^- 
to armi all’avversario ». 

Sono a^omentazioni puerili 
ed antiunitarie queste, che cer¬ 
to non possono in alcun modo 
giovare alla causa della batta¬ 
glia civile che si deve com¬ 
battere. 

E’ naturalmente vero pro¬ 
prio il contrario: proprio la 
iniziativa delle forze più re¬ 
sponsabili dello schieramento 
divorzista intesa ad evitare 
lo scontro voluto dalle forze 
più retrive ha dimostrato agli 
occhi delle grandi masse il 
senso di responsabilità dei 
promotori della proposta di 
legge ed il loro profondo ri¬ 
spetto per alcune fondate esi¬ 
genze avanzate da parte cat¬ 
tolica. Il comportamento te¬ 
nuto. dai comunisti in parti¬ 
colare, mette quindi a nudo 
le gravi responsabilità che la 
DC si è assunta respingendo 
quelle proposte e tentando di 
attuare un sopruso. 

Nel pomeriggio, presso l’U¬ 
manitaria. la LID ha tenuto il 
suo IV congresso nazionale. 


Nuovo direttore 
de fll Popoloi 

ROMA, 17 foralo 

Franco Amadini si è dimes¬ 
so dalla direzione de II Po¬ 
polo. organo della Democra¬ 
zia cristiana. L’annuncio delle 
dim'ssioni — motivate per ra¬ 
gioni di salute — è stato dato 
oggi con un comunicato del se¬ 
gretario della DC apparso sui 
giornale. 

Nuovo direttore è stato no¬ 
minato Gianni Pasquarelli. già 
responsabile dei servizi sinda¬ 
cali ed economici della televi¬ 
sione. 
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A 50 mnl daH'awio dì relazioni diploinaticlie tra Italia e URSS 




Néirufficio 


di Cicerin 


Il contesto delle contraddizioni Interlmperlillstiche che lo dlplomoila sovietica 
seppe sfrattare spezzando raccerchlamento attorno al giovane Stato proletario 


La € priorità nominale > tan¬ 
to insistenemente richiesta e 
poi ottenuta dal governo Mus¬ 
solini nel riconoscimento della 
Russia sovietica (8 febbraio 
1924) rispondeva senza dubbio 
a esigenze tattiche interne del 
regime fascista. Era in gioco 
un’operazione di recupero di 
consensi, sul piano della poli¬ 
tica estera, fra quelle masse 
proletarie che tanto fieramen¬ 
te si opponevano alla dittatu¬ 
ra, pur prive di ogni reale 
capacità di affermare un’alter¬ 
nativa, e che da tempo ave¬ 
vano individuato nella Rivolu¬ 


zione russa una ispirazione e 
una si^ranza di riscatto. ■ 
Stalin ironizzò, qualche tem¬ 
po dopo, dinanzi al XIII con¬ 
gresso del PCR (b) su questa 
strumentalizzazione reaziona¬ 
ria dei sentimenti internazio¬ 
nalisti dei lavoratori: «Avete 
notato che alcuni governanti 
europei cercano di far car¬ 
riera servendosi della "amici¬ 
zia” verso l’Unione Sovieti¬ 
ca? Che persino uomini come 
Mussolini, a volte, non sono 
.alieni dallo speculare su que¬ 
sta amicizia? ». 


In realtà, il governo fasci¬ 
sta era in qualche misura vin¬ 
colato, sul piano formale, da 
un accordo preliminare sul ri¬ 
conoscimento che risaliva. al 
26 novembre 1921 e che non 
aveva potuto rescindere. Il 
mutamento di governo e di 
regime aveva portato ' nuove 
difficoltà ma non aveva inter¬ 
rotto le trattative tra i due 
Paesi attorno ad un trattato 
commerciale e di navigazione. 
L’avere in piedi un negoziato 
con la Russia sovietica costi¬ 
tuiva, in quegli anni, uno dei 
fattori che distinguevano il 
peso europeo di qualsiasi Stato 
capitalistico. Come vedremo 
più avanti, ciò rientrava in un 
complesso gioco diplomatico¬ 
economico innestato sul disfa¬ 
cimento dell’assetto di Ver¬ 
sailles. Mussolini aveva già 
messo le mani avanti alla fine 


del novembre 1923 quando ave¬ 
va dichiarato di « non poter 
ignorare la funzione e l’im¬ 
portanza della Russia » e che 
« il governo fascista non ave¬ 
va difficoltà a riconoscere de 
iure la Russia sovietica». 


II problema tedesco 


Per quanto rilevante fosse il 
fattore di speculazione psico¬ 
logica ai fini interni, quell’o¬ 
rientamento del governo ita¬ 
liano . rispondeva essenzial¬ 
mente a ragioni economiche e 
di politica europea. Non a 
caso questi due fattori ven¬ 
nero evocati congiuntamente 
dal capo fascista per giusti¬ 
ficare la sua decisione di per¬ 
venire al riconoscimento. «Per 
l’economia italiana, per la pro¬ 
sperità del popolo italiano — 
disse — è vantaggioso ricono¬ 
scere de iure la Repubblica 
russa ». • 

Facile è intendere il fattore 
dell’interesse economico imme¬ 
diato. All’Italia occorrevano 
particolarmente grano, petro¬ 
lio, carbone, minerali ferrosi, 
legame, fibre naturali che. in 
Europa, solo l’URSS, oppure 
ri^SS più di qualsiasi altro 
poteva fornire abbondantemen¬ 
te e senza aprire delicati pro¬ 
blemi nella bilancia commer¬ 
ciale e valutaria. E cosi ben 
si spiega che il trattato com¬ 
merciale fosse da Mussolini 
sottoscritto prima ancora che 
la sua stesura definitiva fosse 
stata ratificata a Mosca, e 
che contestualmente egli co¬ 
municasse - l’awenuto ricono¬ 
scimento giurìdico dell’URSS. 
Questa insolita circostanza fu 


sottolineata con compiacimen¬ 
to da Cicerin. commissario del 
popolo agli esteri, che la de- 
flni «sintomatica» di una vo¬ 
lontà realizzativa. - ' 

Più complesso si fa il di¬ 
scorso quando si passi ad ana¬ 
lizzare fattori generali di po¬ 
litica estera. R capo del go¬ 
verno fascista appose la firma 
al trattato il 7 febbraio 1924, 
cassando d’un colpo vecchie 
pretese di concessioni econo¬ 
miche e ploclamando il prin¬ 
cipio della nazione più favo¬ 
rita per ambo le parti nonché 
il riconoscimento del monopo¬ 
lio statale del commercio e- 
stero sovietico. R gesto assun¬ 
se il significato di un atto di 
rottura nei rispetti del gioco 
di contrappesi che la diplonia- 
zia italiana stava conducendo 
da mesi verso Francia e In¬ 
ghilterra sulla questione del 
riconoscimento. La Francia di 
Poincaré premeva, anche in 
forme plateali, perché non si 
andasse al riconoscimento fa¬ 
cendo prevalere, su ogni altra, 
la considerazione - politica di 
tagliare alla Germania il re¬ 
troterra economico (ma anche 
diplomatico) russo nel momen¬ 
to in cui era drammaticamen¬ 
te aperto il problema - delle 
riparazioni e del ruolo della 
economia tedesca nel merca¬ 
to europeo. 


Sfaldamento dell’Intesa 


DaU*In^iilterra veniva tma 
sollecitazione ' aUa prudenza, 
ma di segno del tutto diverso. 
R nuovo governo Mac Do¬ 
nald — il primo governo labu¬ 
rista — fautore del « {^cifì- 
smo democratico» grazie al 
quale aveva potuto conqui¬ 
starsi la maggioranza relativa 
nelle elezioni, manifestava e- 
splicitamente l’intenzione di 
riconoscere la Russia sovieti¬ 
ca, e il suo unico timore era 
di essere preceduto dall’Italia. 
In realtà, la corsa ebbe uno 
strano andamento: lln^lter- 
ra comunicò il riconoscimento 
sei giorni prima dell’Italia ma 
quest’ultima si vide ricono¬ 
scere una « priorità nominale » 
in virtù delle dichiarazioni di 
Mussolini del 30 novembre 
1923. 


L’ondeggiamento del gover¬ 
no fascista tra Parigi e Lon¬ 
dra ci introduce nel vivo del¬ 


la crisi europea, dello sfalda¬ 
mento clamoroso dell’Intesa, 
della ormai calante pressione 
rivoluzionaria nel continente. 
Fin dalla sua ascesa al po¬ 
tere, il fascismo si era affian¬ 
cato alle posizioni intransi¬ 
genti di Poincaré sulla que¬ 
stione tedesca che era il bub¬ 
bone purulento di tutti I rap¬ 
porti continentali. Intransigen¬ 
za. in questo caso, significa¬ 
va rabbiosa volontà di impe¬ 
dire una ripresa autonoma e 
unitaria della Germania, come 
fattore rilevante dell’intero as¬ 
setto economico dell’Europa. 
Il progetto francese era una 
Germania possibilmente divi¬ 
sa. disarmata dallo svìluf^ in¬ 
dustriale contenuto e in ogni 
caso funzionale al pagamento 
delle pesanti riparazioni di 
guerra, controllata militarmen¬ 
te ed economicamente. 


La strategia inglese 


’Tutto questo avrebbe dovu¬ 
to significare una prevalenza 
netta della Francia negli equi¬ 
libri europei, ma si trattava 
della quadratura del cerchio. 
L’inglese Curzon obietta: « La 
disgregazione della Germania 
significa la scomparsa del de¬ 
bitore ». Ma è chiaro che 
Poincaré tiene in conto solo 
fino a un certo punto la sol¬ 
vibilità dell’ex nemico, egli 
tiene soprattutto di vista la 
spinta egemonica del capitali¬ 
smo francese. Per simmetrìa, 
la strategìa inglese punta in 
particolare a salvare la capa¬ 
cità di pagamento della Ger¬ 
mania e in generale a stabi¬ 
lire fra di essa e la Francia 
un equilibrio di reaproco in¬ 
dolimento, garanrìa contro 
ogni perìcolo di «blocco con¬ 
tinentale» e condizione di un 
ruolo preminente delllnghil- 
terra da spartire semmai con 
gli Stati Uniti. In più c’era 
la speranza di dirottare a O- 
liente le tendenze revanchiste 
tedesche. 

'• Nel 1923 la bilancia sembrò 
fiiegare a favore dei francesi 
con l’iniziativa unilaterale del¬ 
l’occupazione della Ruhr, con 
la secessione della Renania e 


ì moti ipereazionarì della Ba¬ 
viera. la tremenda inflazione 
del marco. Mussolini, come si 
sa, aveva promesso alla bor¬ 
ghesia italiana una rivalsa 
sulle ingiustizie sofferte al 
banchetto di Versailles e si 
muoveva in più direzioni: ad 
est aprì e vinse la partita del¬ 
l’annessione di Fiume, sotto¬ 
lineò le mire su tutto l’Adrìa- 
tico con l’occupazione di C^r- 
fù. Verso la Germania, piatto 
forte del banchetto, si allineò 
con l’intransigenza francese 
sperando cosi di beneficiare 
del più forte. Ma nemmeno un 
anno dopo il fascismo dovette 
pervenire ad una revisione. 

Poincaré era forte più che 
altro in apparenza ed infatti 
verrà travolto poco dopo da 
una coalizione della sinistra 
borghese. In compenso, a di¬ 
spetto della convergenza anti¬ 
tedesca. una ostilità profonda 
e oggettiva ^ con tra ppone va 
Francia e Italia sul teatro 
elettivo del Mediterraneo ove 
si poteva parlare di «offesa 
agli interessi italiani nell’A- 
frìca settentrìonale ». Stava, 
d’altro canto, per fallire la 
1 linea francese degli atti unila- 




tarali. L’avventurosa carta 
della Ruhr si ritorceva su chi 
l’aveva giuocata. 

Era giunto il momento di 
una considerazione meno av¬ 
venturosa delle soluzioni pos¬ 
sibili per la grave crisi eco¬ 
nomica e politica del conti¬ 
nente. Una ripresa controllata 
dell’economia tedesca, una ri¬ 
presa della dinamica degli 
scambi internazionali con il 
consolidamento di un vasto 
mercato furono concepite co¬ 
me possibili ad alcune condi¬ 
zioni, le principali delle quali 
erano: 1) la cessazione di un 
rapporto vessatorio e dissan¬ 
guante nei rispetti della Ger¬ 
mania; 2) che la Russia si 
rassegnasse ' al ruolo di po¬ 
tenza agricola fornitrice di 
materie prime e mercato di 
sbocco dell’industria occiden¬ 
tale, ora che la sconfitta del¬ 
l’ondata rivoluzionaria post¬ 
bellica in Europa le aveva 
obiettivamente sottratto il ca¬ 
rattere di Paese esportatore 
della rivoluzione. 

A parte il grado di illuso- 
rietà di questa seconda ipo¬ 
tesi, essa esprimeva la presa 
d’atto di uno straordinario fat¬ 
to storico: che lo Stato prole¬ 
tario era definitivamente so¬ 
pravvissuto all’aggressione e 
all’accerchiamento. La borghe¬ 
sia aveva potuto soffocare il 
movimento rivoluzionario in 
Occidente ma non la dittatura 
del proletariato in Russia, ed 
anzi, di fronte alla crisi del 
mercato imperialista, le bor¬ 
ghesie nazionali s’erano divi¬ 
se proprio sulla linea di con¬ 
dotta verso il loro antagoni¬ 
sta comune. 

La diplomazia sovietica a- 
veva pervicacemente lavorato 
perchè queste contraddizioni 
andassero ad effetto, adottan¬ 
do una condotta duttile e « ma¬ 
liziosa», a partire dalla con¬ 
ferenze di (ienova e dal trat¬ 
tato di Rapallo. C’erano stati 
nel 1922-’23 alti e bassi e un 
momento critico quando, mor¬ 
to Lenin, parve rìprevalere in 
Occidente l’ipotesi di un pos¬ 
sibile collasso del regime so¬ 
vietico che consigliava una 
linea dura. Riprese precaria 
popolarità il detto di Poinca¬ 
ré: «R governo russo non 
esiste sul piano intemaziona¬ 
le perchè non è riconosciuto, 
e non è riconosciuto perchè 
non paga i debiti ». Ma la for¬ 
za delle cose spingeva in al¬ 
tra direzione, il riconoscimen¬ 
to era per gli occidentaU una 
esigenza obiettiva, anzitutto e- 
coRomica ma anche politica 
dal momento che l’equilibrìo 
continentale non poteva reg¬ 
gersi su solo tre gambe. Lo 
ammise chiaramente ' Lloyd 
George quando disse che l’In¬ 
ghilterra avrebbe fatto meglio 
a riconoscere i Soviet nel mo¬ 
mento stesso in cui la Francia 
occupava la Ruhr. Era man¬ 
cata. allora, l’ultima frazione 
di realismo politico: essa >sa- 
rebbe giunta aU’inizio del 1924 
con il governo Mac Donald. 

Nella primavera dello stes.so 
anno si scatenò la «pioggia 
dei riconoscimenti» (una vi¬ 
gnetta sulle Isvestia raffigu¬ 
rava, in quei giorni, l’anti¬ 
camera del compagno Cicerin 
ove un gran • numero di di¬ 
plomatici occidentali cercava¬ 
no di farsi largo a gomitate 
per entrare per primi nel ga¬ 
binetto del commissario del 
popolo con le note di ricono¬ 
scimento in mano). Dopo l’Tta- 
lia fu la volta di Norvegia. 
Austria. Grecia, Svezia e 
quindi di tutti gli altri Paesi, 
ultima la Francia. 

La notizia del riconoscimen¬ 
to della Russia sovietica da 
parte del governo italiano fu 
data dal primo numero del- 
rUnità fl 12 febbraio 1924 con 
grande risalto e accompagna¬ 
ta da un commento siglato 
« a. I. » che, fra l’altro, dice¬ 
va: «Dal trattato di Versail¬ 
les ad oggi le cose sono molto 
mutate. Si voleva allora Io 
schiacciamento della Russia 
Bolscevica e della Germania. 
Contro il trattato di Versailles 
la Russia dei Soviet ha con¬ 
dotto una lotta asprissima, con 
l’appc^gio dei lavoratori di 
tutto il mondo. I risultati di 
questa lotta si vedono ora. 
Llntesa non esiste più che di 
nome. L’Inghilterra, la Fran¬ 
cia, l’Italia si trovano di fron¬ 
te al faUimento della politica 
di VersaQles. La pressione 
delle masse, malgrado il trion¬ 
fo del fasdsmo in Italia, ha 
vinto ». 

A cinquant’anni di distanza, 
chi potrebbe contestare - so¬ 
stanzialmente questo giudizio? 

, Emo Roggi 


Rischia di saitare i’intero cicio delie manifestazioni veneziane 




A sette mesi dairapprovazioiie dello Statuto, quella che doveva essere una-grande occasione democratica per la cultura italiana 
rischia di trasformarsi in un’avvilente parabola - Pattéggiamenti e conflitti tra , i partiti della maggioranza governativa - .La 
denuncia dei comunisti - 11 .successo delle « giornate del cinema » e il rapporto permanente con Venezia e il pubblico popolare 


DALL'INVIATO 


, ' VENEZIA, febbraio 

L’anno scorso non si è fai- 
fa la Mostra internazionale di 
arte cinematografica. Ancora 
all’inhio dell’estate, lo Statu¬ 
to — il nuovo Statuto della 
Biennale ~ era fermo al Se¬ 
nato. Fu il personale dell’En¬ 
te ad irrigidirsi: « Niente Sta¬ 
tuto. niente Mostra! ». Adesso, 
il nuovo Statuto democratico 
c’è. Il Parlamento l’ha reso 
operante fin dal 28 luglio 1973. 
Ma quest’anno rischia di sal¬ 
tare l’intero ciclo delle mani¬ 
festazioni culturali veneziane: 


la Biennale internazionale di 
arte, in programma per la tar¬ 
da primavera, la Mostra del 
cinema, i Festival del teatro 
e della musica. Tutto ciò per¬ 
chè, dopo che il Parlamento 
ha approvato lo Statuto, le for¬ 
ze politiche di governo sem¬ 
brano temerne l’applicazione. • 
La Biennale è ancora priva 
di organismi dirigenti piena¬ 
mente attivi e investiti della 
loro responsabilità. Sono pas¬ 
sati ormai sette mesi, e la 
maggiore istituzione culturale 
italiana resta un grosso corpo 
acefalo poiché il governo non 
nomina i tre membri di sua 


competenza nel Consiglio di¬ 
rettivo. Il Consiglio direttivo, 
che doveva co.stituirsi entro 
il 28 ottobre, rimane cosi nel 
limbo, non può riunirsi, elabo¬ 
rare un programma, assegnare 
incarichi, organizzare le ma¬ 
nifestazioni. Quella che dove¬ 
va costituire una grande occa¬ 
sione democratica per la cul¬ 
tura italiana, un momento di 
rilancio per Venezia, sta tra¬ 
sformandosi in una avvilente 
parabola, in un balletto grot¬ 
tesco, disdicevole soprattutto 
per i suoi protagonisti. 

Tutti sapevano che la bat¬ 
taglia per il rinnovamento de¬ 


mocratico > della Biennale di 
Venezia non poteva ritenersi 
definitivamente conclusa il 28 
luglio 1973, con l’entrata in vi¬ 
gore del nuovo Statuto. Non a 
caso, quella battaglia si era 
protratta per oltre vent’anni. 
Ne erano state protagoniste le 
forze politiche e intellettuali 
più aperte ed avanzate di Ve¬ 
nezia e dell'Italia intera. I co¬ 
munisti ne avevano fatto uno 
dei momenti di maggior impe¬ 
gno nella loro lotta per il rin¬ 
novamento delle strutture cul¬ 
turali italiane: non solo at¬ 
traverso i progetti di legge 
puntualmente ripresentati ad 



La cerimonia inaugurale del monumento alla Resistenza davanti al Comune di Sesto San Giovanni. 

Un nuovo centro di ■ ricerca storica a Sesto San Giovanni 


Radici di una citUf ihdustrialé 


Associato airisHtuto nazionale per la storia del HoviuMnto di liberazione, il centro sestese intende esoHÌnare le vicende 
econoMldie, sociali, cultiralì e politicbe di una zona decisiva per la Nsclta e il consolida«eiito del MovlMento operalo 


' E’ nato im nuovo centro di 
ricerca storica, l’Istituto per 
la storia della Resistenza e 
del movimento operaio Sesto 
S.. Giovanni-MUano ■ associa¬ 
to all’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di li¬ 
berazione in Italia. La zona 
d’intervento e di ricerca del 
centro è, come dice la deno¬ 
minazione, quel grande setto¬ 
re a forte concentrazione in¬ 
dustriale che si estende dai 
quartieri nord della metropo¬ 
li lombarda, a Sesto San Gio¬ 
vanni, fino ad investire le zo¬ 
ne di piccola e media indu¬ 
stria della Brìanza. E’ però 
soprattutto la zona delle gran¬ 
di industrie prevalentemente 
siderurgiche e metalmeccani- 
cbe, nella quale è sorto e si 
è venuto affermando un for¬ 
te movimento operaio e demo¬ 
cratico dagli ultimi decenni 
dell’Ottocento ad oggi. 


Rapporto vivo 


L’istituto si pone l’obiettivo 
di studiare la storia sociale, 
politica, economica e cultura¬ 
le di questa zona in modo non 
accademico, cercando un rap¬ 
porto vivo con le organizza¬ 
zioni politiche, sindacali e cul¬ 
turali del movimento popola¬ 
re, contribuendo alla forma¬ 
zione di una «coscienza sto¬ 
rica» di massa. Se quindi le 
ricerche storiche che si ef¬ 
fettuano già e quelle che se- 
guhnanno hanno im valore 
scientifico iixliscutibile, - con¬ 
tribuiranno pure a saldare la 
indagine, il rqijerimento di 
materiale, la raccolta di testi¬ 
monianze alla realtà politica 
economica e culturale della 
zona, alle sue esigenze, al suo 
tessuto sociale. 

Si sono già aperti gli archi¬ 
vi delle commissioni interne e 
quelli di alcuni partiti demo¬ 
cratici, per primo il PCI, si 
sono avuti contributi e testi¬ 
monianze orali e scritte di 
, numerosi protagonisti dei mo- 
1 menti più significativi della 


storia di questa zona: gli an¬ 
ni Trenta, gli scioperi del '43, 
le fasi della prima ricostru¬ 
zione industriale. Le stesse 
parrocchie hanno consentito 
che fosse presa visione dì va¬ 
ri documenti da esse custo¬ 
diti. Si cerca insomma di sta¬ 
bilire in quale modo in questa 
area si siano vissuti i grandi 
appuntamenti nazionali ed in¬ 
temazionali, dalle prime - so¬ 
cietà operaie alla crisi - del 
*29, dalla organizzazione auto¬ 
noma della classe al fascismo, 
alla lotta clandestina, aH’in- 
surrezione. al difficile dopo¬ 
guerra con le sue battaglie 
per roccupazione e contro i 
licenziamenti politici di mas¬ 
sa, ai ConsigR di gestione. Chi 
conosce un po’ la storia di Se¬ 
sco San Giovanni e del Nord 
Milanese, ricorda cosa volle 
dire la tenda eretta davanti 
alla fabbrica dagli operai del¬ 
la Marelli in lotta contro i li¬ 
cenziamenti e le provocazioni 
padronali. Cosi come si ri¬ 
corda l’esempio che i tecnici e 
gli operai della Breda dipe¬ 
lo costruendo, in risposta ai 
tentativi di smobilitazione, l’al- 
lora più grande aereo d’Euro¬ 
pa, che venne cosi ad affian¬ 
carsi al trattore «R 60» costrui¬ 
to dai lavoratori delle officine 
«Reggiane» in risposta ad un 
analogo tentativo padronale, 
nella lotta che la classe ope¬ 
raia svolse negli anni *30 per 
la sicnireoa del posto di lavo¬ 
ro. 

E’, cpiindi, la storia di un 
movimento democratico - dal 
tessuto molto consistente, for¬ 
matosi a partire dai primi 
moti popolari, dalle società di 
mutuo scKcorso, dalla lotta al 
fascismo, per poi sfociare nel 
moto resistenziale che in que¬ 
sta zona si espresse soprat¬ 
tutto come adesione di massa 
ai grandi scioperi del marzo 
'43. E con l’oiganizzazione in 
fabbrica dtile cellule di par¬ 
tito e delle brigate che anda¬ 
vano poi a costituire unità 
combattenti sulle montagne. 

Tutto questo patrimonio di 
idee, di esperienze e anche di 
duri sacrifici, rischia di an¬ 
dare disperso. Le carte, i do¬ 


cumenti, le testimcmianze si 
perdono, se non interviene una 
struttura ad^uata a rilevar¬ 
li e a ccmnetterli nello sforzo 
di ricostruire un ciclo sto¬ 
rico ancora aperto, un ciuadro 
nel quale si iscrive il nostro 
stesso presente. In (dò consi¬ 
ste il ruolo principale di que¬ 
sto istituto. Si dispone già di 
una solida base di ricercò, dì 
una mole considerevole per 
quantità e (jualità di documen¬ 
ti e di testimonianze. Questi 
elementi verranno schedati e 
classificati, potranno divenire 
materiale di prossimi studi, 
ma anche occasione di ri¬ 
flessioni più generali, stimolo 
per le organizzazicHii demo- 
cnaticdie, per le semole e le u- 
niversità milanesi e non so¬ 
lo milanesi. 


Due esperienze 


Ecxrn dinMjue come questo 
centro si iscrive nel tessuto 
democratico locale, tanto più 
in (luanto esso opera in stret¬ 
to collegamento con la real¬ 
tà nazionale, nel ({uadro di 
riferimento fornito dalla ri¬ 
cerca e dalla organirzazicme 
dellTstituto per la storia del¬ 
la Resistenza e del movimento 
di liberazione. - 
La stessa comp(}sizione del 
Consiglio direttivo del centro 
è scaturita dall’incontro di 
forze diverse che riflettono il 
tessuto politico dell’area mi¬ 
lanese in cui opera. Presi¬ 
dente à stato eletto il senato¬ 
re Pietro Caleffi, vicepresi¬ 
dente l’onorevole Luigi Gra¬ 
nelli e membri del direttivo 
il vice sindaco di Sesto San 
Giovanni, Virgilio Ganzi, E- 
manuele Tortoreto, assessore 
al Comune di MOano, Franco 
Della Peruta d(xxnte di sto¬ 
ria del Risorgimento dell’Uni¬ 
versità statale di Milano, Gio¬ 
vanni Bianchi presidente re¬ 
gionale delle AGLI, Marco De 
Guio, Aurelio Molteni vice se¬ 
gretario cittadino della DC, 
Giorgio Oldrini, Giampiero U- 
midi in rappresentania delle 


organizzazioni sindacali e il 
prof. Enzo Ferrari dell'Univer¬ 
sità di Sassari in rappresen¬ 
tanza delle minoranze laiche 
del Consiglio comunale di Se¬ 
sto. Le funzioni di direttore 
scientifico dell'Istituto s<mo 
svolte da Adolfo ScalpeUi. r ' 

I primi strumenti di lavoro 
e i primi mezzi per il funzio¬ 
namento SCHIO stati fomiti dal 
Comune di Sesto San Giovan¬ 
ni, patrocinatore dell'iniziati¬ 
va cui hà fatto seguito un in¬ 
tervento della Resone Lom¬ 
bardia, anche se da parte de¬ 
gli istituti tutori centrali gra¬ 
vano non pcKhi perìcoli s^e 
concessioni decise dagli Enti 
locali. Ma nonostante i perico¬ 
li l’istituto ha subito dato vita 
a due ricerche: la prima, una 
indagine sui criteri della rico¬ 
struzione econcHnica industria¬ 
le dei grandi complessi mila¬ 
nesi. comprenderà anemie lo 
studio della riorganizzazione 
del movimento sindacale e (le- 
mocratico nelle fabbriche, 
con particolare attenzione al¬ 
la esperienza dei Consigli di 
gesticHie; la seconda, diretta 
dalla dott.ssa Dodi, verte sul¬ 
la storia di una società ope¬ 
raia di mutuo soccorso di Se¬ 
sto San Giovanni, esaminata 
in relazione al formarsi del 
movimento dem(x:ratico del 
borgo che stava sempre più 
trasformandosi da centro pre¬ 
valentemente agricolo in cen¬ 
tro industriale. La ricerca sul¬ 
la riorganizzazione del movi¬ 
mento sindacale e degli orga¬ 
nismi di fabbrica è condotta 
anche nella prospettiva di un 
convegno che si terrà nel "75. 

Siamo diuMpie di fronte ad 
una eqierienza positiva e nuo¬ 
va. Una e^riràza che arric¬ 
chisce senza dubbio l'organiz¬ 
zazione della ricerca storica 
del movimento operaio e for- 
nisix significative iialicazioni 
per il suo potenziamento ul¬ 
teriore, oltre che sumrire un 
nuovo terreno d’mtervento 
agli Enti locali, alla Regione, 
al Comune e aH'Anuninistra- 
zione provinciale. 


Romto Bistoli 


ogni legislatura dal sen. Gian- 
quinto e dall’on. Vianello, ma 
con una costante azione di 
spinta e di confronto nei ri¬ 
guardi del governo e degli 
altri partiti. 

La Biennale non viveva sol¬ 
tanto entro una cornice giu¬ 
ridica che era quella voluta 
dal fascismo: operava in ba¬ 
se ad una gestione commissa¬ 
riale, in totale dipendenza — 
sia attraverso i finanziaìnenti 
sia mediante il controllo dei 
dirigenti designati dall’aito — 
dal potere centrale. Le sue 
manifestazioni continuavano ad 
esprimersi secondo gli schemi 
di una cultura d’élite, attra¬ 
verso rassegne artistico-mon- 
dane sempre più in contrasto 
con la crescita di esigenze e 
di richieste nuove, di un rap¬ 
porto aperto, democratico, con 
gli operatori culturali e con 
le masse popolari. 

Ad ogni inaugurazione il 
rappresentante di turno del 
governo non mancava di as¬ 
sicurare l’imminente approva¬ 
zione dello Statuto, inteso co¬ 
me apertura di un ciclo pro¬ 
fondamente diverso nella vi¬ 
ta deila Biennale. Fino all’an¬ 
no successivo però — e tutto 
ciò è durato oltre un venten- 
' — ogni cosa tornava a 


n\oi 


dormire, ad acquietarsi: sal¬ 
vo l’impazienza delle forze de¬ 
mocratiche veneziane, la sde¬ 
gnata insofferenza dei setto¬ 
ri più avanzati del mondo ar¬ 
tistico e culturale. 


Non poteva perciò stupire 
che nel 1968 la * contestazio¬ 
ne » non solo si rivolgesse an¬ 
che contro la Biennale, ma 
finisse col, travolgerne le fra¬ 
dice strutture. Le cariche del¬ 
la polizia con cui si tentò al¬ 
lora di disperdere la protesta 
dei pittori e dei cineasti ser¬ 
virono solo a porre con forza 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca l’esistenza di un problema 
che non riguardava una mi¬ 
noranza di ^addetti ai lavo¬ 
ri ». Tanto è vero che, men¬ 
tre scadevano al più basso 
livello mai raggiunto le ma¬ 
nifestazioni tradizionali della 
Biennale che si tentò di re-, 
suscitare dopo lo scossone del 
1968, nel 72 Venezia obliava 
con un successo superiore ad 
ogni aspettativa quelle « Gior¬ 
nate del cinema italiano » che 
hanno costituito il primo e- 
sempio di una vera iniziativa 
alternativa. 

Nel ’73 le « giornate » si ri¬ 
petevano su una scala ancora 
più vasta, gestite in modo a- 
perto, antiburocratico, sulla 
base di un rapporto multi¬ 
forme col pubblico popolare, 
chiamato, « provocato » ad es¬ 
sere il solo giudice, fruitore 
non passivo, del lavoro dei 
cineasti. E, ancor prima del¬ 
le € giornate» seconda edizio¬ 
ne, il clamoroso successo del 
Festival veneziano dell’Unità 
che doveva fornire la dimo¬ 
strazione più pertinente e vi¬ 
va delle possibilità reali di 
« animare » Venezia, di conse¬ 
guire un « uso » diverso di 
questa città che contiene in sé 
attitudini straordinarie per 
svolgere un discorso culturale 
in ogni €rcampo », in ogni suo 
angolo. 

Da qui, da queste esperien¬ 
ze non ■ cancellabili, avrebbe 
dovuto muovere la « nuova » 
Biennale che iscrive all’art. 1 
del - suo Statuto: « L'ente è 
istituto di cultura democrati¬ 
camente organizzato e ha lo 
scopo, assicurando piena lib^- 
tà di idee e di forme espres¬ 
sive, di promuovere attività 
permanenti e di organizzare 
manifestazioni intemazionali 
inerenti la documentazione, la 
conoscenza, la ^ critica e la 
sperimentatone nel campo 
delle arti ». • • 

' « Attività permanenti », dun¬ 
que: che si leghino cioè ai 
problemi e alla vita di Vene¬ 
zia, facendo della massima 
istituzione culturale italiana 
uno strumento di ripresa e di 
valorizzazione dell’intera cit¬ 
tà, centro di richiamo, di ri¬ 
cerca, di lavoro per le mi¬ 
gliori energie creative nazio¬ 
nali e straniere. E « manife¬ 
stazioni intentazionali » impo¬ 
state sulla sperimentazione e 
la critica, non più intese co¬ 
me mera esposizione e rasse¬ 
gna risolte in alcuni settori 
ben catalogati, suddivisi, im- 
permeabili l’uno aU’àltro. E’ 
evidente infatti come lo Sta¬ 
tuto apra programmaticamen¬ 
te orizzonti importanti ad at¬ 
tività interdisciplinari, ad ini¬ 
ziative che non possono a prio¬ 
ri definirsi solo in qwlle tra¬ 
dizionali delle arti figurative, 
del cinema, della musica, del 
teatro. Pensiamo ad esempio 
all’architettura ed al rappor¬ 
to che una Biennale rinnova¬ 
ta non può non stabilire con 
gli istituti universitari vene¬ 
ziani, cosi ricchi di fermenti 
e di idee. 

Ma se queste sono le pro¬ 
spettive che la lotta delle for¬ 
ze pdiUche e culturali più 
avanzate ha aperto alla Bien¬ 
nale, tanto più mortificante 
risulta la situazione in cui tut¬ 
to è ptecipitato dopo il varo 
dello Statuto. Non ci riferia¬ 
mo solo ai ritardi gravissimi. 
al vuoto di potere che si pro¬ 


trae da mesi e compromette 
sempre più irreparabilmente 
le iniziative da programma¬ 
re per la primavera-estate. I 
patteggiamenti e i conflitti più 
o meno oscuri e segreti che 
paralizzano i partiti della mag¬ 
gioranza governativa stille no¬ 
mine più importanti compor¬ 
tano il congelamento di fatto 
non solo della Biennale, ma 
del metodo nuovo, aperto ad 
un confronto con le forze di 
base, che dovrebbe caratte¬ 
rizzarne l’attività rinnovata in 
senso democratico. . - 

Le indiscrezioni giornalisti- 
che parlano di lotta serrata sui 
nomi di quei tre membri del 
Consiglio direttivo da cui do¬ 
vrebbe uscire il nuovo presi¬ 
dente: ma oltre a questi, la 
disputa sembra investire per¬ 
sino le designazioni : del se¬ 
gretario generale e dei re¬ 
sponsabili dei settori princi¬ 
pali, cinema-teatro-musica-arti 
figurative. Tutto ciò rivela cer¬ 
io il permanere di un costu¬ 
me politico deprecabile, con¬ 
tro il quale i comunisti si 
sono sempre battuti e conti¬ 
nuano a combattere: ma, an¬ 
cora peggio, un orientamento 
proteso a svuotare in parten¬ 
za i contenuti innovatori del¬ 
lo Statuto della Biennale. 

Sottrarre al Consiglio diret¬ 
tivo che deve insediarsi la 
scelta del presidente e. ancor 
più, dei responsabili di set¬ 
tore non è questione formale, 
di semplice correttezza demo¬ 
cratica. ‘ Quando si - indicano 
già i responsabili prima an¬ 
cora che il Consiglio direttivo 
elabori un programma e de¬ 
finisca i settori di intervento, 
significa che si pensa sempli¬ 
cemente a una Biennale che 
ricalchi il passato, che rilanci 
puramente e semplicemente le 
manifestazioni tradizionali. 

€ Siamo in presenza — ci 
ha detto in proposito il com¬ 
pagno Gian Mario Vianello, 
responsabile cultùralè della 
Federazione di Venezia — di 
uno svuotamento antidemocra¬ 
tico, di chiaro significato an¬ 
ticulturale degli organi sta¬ 
tutari della Biennale. Noi co¬ 
munisti non solo siamo estra¬ 
nei a . tutte . le manovre in 
corso, ma le denunciamo a- 
pertamente. Siamo per un im¬ 
pegno delle forze nostre e di 
tutti i gruppi culturali e de¬ 
mocratici che ottenga il ra¬ 
pido insediamento del Consi¬ 
glio direttivo, perchè questo 
compia le scelte che gli com¬ 
petono, perchè prenda avvio 
quella politica culturale nuom 
che dalla Biennale si attende». 

Mario Passi 


SimiHKio 
sui problemi 
della riproduzione 




BOLOGNA, 17 febbraio 

Consentire un dialogo tra 
il biologo e il clinico, tra il 
laboratorista e l'endocrinolo¬ 
go, tra il ricercatore e il me¬ 
dico: questo lo scopo del pri¬ 
mo simposio intemazionale 
sulla fisiopatologia della ripro¬ 
duzione umana, conclusosi og¬ 
gi a Bologna, organizzato dal¬ 
la prima clinica ostetrìcoglne- 
cologica dell'Università (li Bo¬ 
logna in (xillaborazione (xin 
rAmministrazìone ospedaliera 
e l'assessorato regionale alla 
Sanità. 


- I problemi della riproduzio¬ 
ne' umana che riguardano la 
gravidanza, la sterilità, l’in¬ 
fertilità, le turbe mestruali. 
Tirsutismo, l’impotenza e la 
frigidità — ha affermato il 
prof. Flamini della clinica 
ostetrica dell’Università di Bo¬ 
logna — sano stati finora af¬ 
frontati in maniera disarti(x>- 
lata da varie bran(^ della 
ine(li(dna. Evidente è una di¬ 
spersione dell’assistenza sani¬ 
taria e della ricerca che nuoce 
sia ai pazienti che ai medici. 
D’altra parte — ha aggiun¬ 
to — non è difficile a(x»r- • 
gersi come questi problemi, 
insieme a ({uello della con¬ 
traccezione, siano ormai rfeor- 
renti a livello di opinione 
pùbblica e come questo si 
esprima in una continua e 
pressante domanda di inter¬ 
venti provenienti dalla socie¬ 
tà. Vi è l’esigenza — ha con¬ 
cluso — di rìcomiuiTe all’in- 
temo di un’unica disciplina 
medica le molteplici (Ximpe- - 
tenze interessate dalle fisio¬ 
patologie della riproduzi(Mie 
umana. , 


n prof. Jan Sommerville, 
di Londra, ha concluso i la¬ 
vori del simposio. Il progres¬ 
so tecnico — ha sostenuto — 
può risolvere oggi problemi 
end(x:rinologici fino a p(x:hi 
anni fa assolutamente scono¬ 
sciuti. In (presto campo fun¬ 
zionano in tutta Europa cen¬ 
tri di endocrinologia ginecolo¬ 
gica per la diagnosi e la te¬ 
rapia (Mia sterilità coniugale 
(uno di questi è attivo a Bo- 
logna) per cui appare indica- 
1 tiva la necessità della loro 
diffusione e intervento. 
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Cmrff Khòn sisfein fiscale ' 

•j IMI -■ ■ ■ -- 

iTratteniite aumentate 
' per gii agenti di 
tutti i corpi di polizia 

Colpiti gli stipendi delia PS, dei carabinieri e delle 
guardie di finanza - Urgente la soluzione proposta 
dai comunisti per cancellare le ingiustizie che la 
nuova legge hk provocato per tutti i lavoratori 


Distorsioni e limiti del vertiginoso sviluppo della motoriiuiione privata 


Un forte malumore si è dif¬ 
fuso nelie file delle forze di 
polizia, specie nei ranghi più 
bassi, a seguito delle tratte¬ 
nute fiscali sulle retribuzioni. 

Le guardie di PS, di finan¬ 
za, i carabinieri, gli agenti di 
custodia hanno risentito più 
di altri le conseguenze ne¬ 
gative della nuova legge tri¬ 
butaria perchè prima erano 
esenti da imposizione nelia bu¬ 
sta paga degli uomini di trup¬ 
pa tutte le indennità acces¬ 
sorie che sono una parte con- 
.siderevole della loro retribu¬ 
zione. 

Essi hanno visto raddop¬ 
piare, dal dicembre 1973 al 
gennaio 1974, le ritenute fi¬ 
scali (da lire 11.000 a 22,000 
per una guardia celibe non 
raffermata, da lire 13.000 a 
26.000 per una guardia con 
sei anni di servizio e con a 
carico moglie e due figli): 
neU’ultima busta paga hanno 
trovato meno soldi, hanno a- 
vuto interamente annullata la 
maggiorazione di 7.200 lire 
dell'indennità integrativa spe¬ 
ciale. pur insufficiente a com¬ 
pensare l’aumento dei prezzi 
e hanno visto vanificarsi una 
parte degli aumenti ottenuti 
a novembre con l’assegno pe- 
requativo. 

La tanto conclamata rifor¬ 
ma tributaria ha provocato 


A Scarperia (Firenze) 

Scandalo 

edilizio: 

sindaco 

arrestato 

E' a capQ di una Giunta di cen¬ 
tro-sinistra - Il tentativo della 
« Naiìone » di distoreere la ve¬ 
rità • La completa estraneità 
«tei PCI e la richiesta di fare 
plen^ luce 


FIRENZE, 17 febbraio 

11 sindaco della Giunta di 
centro-sinistra di Scarperia 
lun paese della provincia di 
Firenze) Gmo Pieri è stato 
arrestato sotto l'accusa di con¬ 
cussione e di interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio. Con le 
stesse accuse e stato arrestato 
anche Giuseppe Maggi, ex sin¬ 
daco di Borgo S. Lorenzo. 
Secondo alcune indiscrezioni 
raccolte al palazzo di giusti¬ 
zia il sindaco Pieri ed il Mag¬ 
gi sarebbero coinvolti in uno 
scandalo edilizio che avrebbe 
per oggetto la costruzione di 
un centro residenziale alber¬ 
ghiero. 

Sin qui la notizia, a propo¬ 
sito della quale vorremmo di¬ 
re che nessimo ha il diritto 
di distoreere la verità per ac¬ 
creditare la teoria di una pre¬ 
sunta n classe politica » cor¬ 
rotta e corruttrice e tanto piii 
grave è quando a far questo 
è un direttore di giornale. E' 
quanto è accaduto a Domeni¬ 
co Bartoli. che nel fondo ap¬ 
parso oggi su La Nazione, pre¬ 
so dalla foga di dimostrare 
che il « marcio » non è solo 
a Roma, ha voluto portare 
l’esempio a di un sindaco so- 
. cialista e di un ex sindaco 
comunista» arrestati in pro¬ 
vincia di Rrenze. 

Solo che il Bartoli ha tra¬ 
scurato di precisare che il sin¬ 
daco Scarperia presiede una 
Giunta di centro-sinistra e che 
l’ex sindaco di Borgo S. Lo¬ 
renzo non è più a capo di 
■ queU’Ammioistrazione da cir¬ 
ca venti anni fquasi 19 anni 
prima, cioè, che av\enis.sero i 
fatti che vengono ora conte¬ 
stati dalla Magistratura) e 
che da due anni non è più 
nemmeno iscntio al nostro 
Partito. 

La nostra richiesta di fronte 
ai fatti di questi giorni è sta¬ 
ta estremamente chiara: fare 
piena luce su ogni scandalo. 

E’ la richies»a di un parti¬ 
to che non ha niente a ché Ve¬ 
dere con la vicenda di Scarpe- 
na. cosi come è estraneo alla 
ben più grave vicenda dello 
scandalo petrolifero dal quale 
il Bartoli parte per muovere 
le sue accuse alla intera «clas¬ 
se politica ». 

E facciamo questo discorso 
per ribadire che i] qualunqui¬ 
smo. limgi dal fare chiarezza 
e pulizia cosi come chiedono 
la classe operaia e le masse 
lavoratrici, porta soltanto ac¬ 
qua al mulino dell’ever.sione 
fascista e di queUe forze in- 

• teressate a gettare discredito 
sulle istituzioni. 

■ Noi comunisti — lo abbiamo 
affermato anche oggi nel no¬ 
stro editoriale — non confon¬ 
diamo tutti nello stesso sac¬ 
ro. Sappiamo che non esiste 
una pretesa « classe politica », 
ma esistono partiti, gruppi, 
uomini ed abbiamo - sempre 
saputo distinguere le diverse 
responsabilità, consap^oli che 
esistono appunto partiti e uo¬ 
mini che hanno lottato e lot- 

• tano con disinteresse ed one¬ 
stà per la liberta. Per questo 
ci rivolgiamo non solo alle 
persone oneste, che sono la 
maggioranza in tutti I partiti 
democratici, ma ai sinceri an¬ 
tifascisti (ler difendere e raf¬ 
forzare le istituzioni repubbli- 

• cane delle quali i partiti <e 
non una pretesa « classe poli¬ 
tica»).sono il supporto inso¬ 
stituibile. 


« 
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Minor costo di esercizio^ maggior capacità di trasporto in condizioni confortevoli, minor 
rumore, nessun effetto inquinante: queste le ragioni che ripropongono il servizio tran¬ 
viario come cardine del trasporto urbano e suburbano, non soltanto nel nostro Paese 


nella massa dei poliziotti uno 
stato d’animo di sfiducia e 
disillusione anche perchè par¬ 
te di loro, specie le guardie 
di finanza, conoscono il pre¬ 
potere dei ricchi potentati, dei 
padroni del petrolio e dello 
zucchero, particolarmente e- 
sperti nei raggiri di evasione 
fiscale e di speculazione. 

Ciò richiama l’esigenza del 
riconoscimento dei diritti di 
libertà sindacale per la PS 
e della democratizzazione dei 
Corpi di polizia. Sono pro¬ 
blemi politici che le forze de¬ 
mocratiche dovranno affron¬ 
tare con urgenza. 

In questa situazione in cui 
gli appartenenti ai Corpi di 
polizia debbono fare i conti, 
alla pari degli altri lavorato¬ 
ri. con la difficile realtà quo¬ 
tidiana dei prezzi, del vitto, 
vestiario, alloggio, della scuo¬ 
la. della famiglia, vietare i 
diritti di libertà sindacale e 
gli strumenti democratici, che 
possono servire a dare co¬ 
scienza delle cause e delle 
responsabilità delle ingiusti¬ 
zie. significa aiutare le forze 
della destra reazionaria e del 
fascismo che vogliono stru¬ 
mentalizzare il malcontento, 
provocare disorientamento nel¬ 
le caserme e negli uffici del¬ 
la polizia per alimentare un 
pericoloso qualunquismo, de¬ 
terminare lo sfaldamento del¬ 
la disciplina, del senso dello 
Stato e dell’ordine democrati¬ 
co. 

Se si vogliono evitare i gua¬ 
sti del qualunquismo come la 
disaffezione dal servizio, oc¬ 
corre che il personale di po¬ 
lizia divenga soggetto parte¬ 
cipe dell’azione positiva delle 
forze democratiche e del mo¬ 
vimento dei lavoratori per at¬ 
tuare i principi della Costi¬ 
tuzione e risolvere i problemi 
dei poliziotti assieme a quelli 
degli altri lavoratori. 

Anche per questo il PCI si 
è reso interprete delle esi¬ 
genze e delle aspettative di 
milioni di lavoratori, quindi 
anche del personale delle for¬ 
ze armate e dei corpi di po¬ 
lizia. proponendo in Parlamen¬ 
to misure urgenti per cancel¬ 
lare le più gravi ingiustizie 
della nuova legge tributaria. 

La proposta comunista pre¬ 
vede tra l’altro l’esenzione da 
imposta della quota di 150.000 
lire mensili di retribuzione per 
13 mensilità, l’esenzione da 
imposta dell’aggiunta di fa¬ 
miglia e l’aumento delle de¬ 
trazioni per familiari a cari¬ 
co e spese di famiglia, ha ri¬ 
duzione del 10% delle aliquote 
in tutti i casi in cui le impo¬ 
ste sono pagate mediante trat¬ 
tenuta sulla busta paga e ciò 
per correggere la disparità 
esistente tra i cittadini che 
pagano subito, sempre e su 
tutto, e altri che pagano dopo 
su accertamenti meno preci¬ 
si e diversi dalla busta paga. 

L'azione legislativa del PCI 
serve anche a creare nelle 
forze di polizia uno stato di 
animo di fiducia e di respon¬ 
sabilità democratiche. 

E’ neH’interesse del movi¬ 
mento operaio e di tutte le 
forze democratiche operare 
per una polizia efficiente con¬ 
tro il crimine e l’eversione 
reazionaria, una polizia che 
deve essere consapevole del¬ 
la realtà sociale del Paese, 
partecipe della lotta popolare 
contro l’imboscamento e l'ac¬ 
caparramento delle merci, il 
controllo democratico dei prez¬ 
zi. per far pagare le tasse, 
distribuire i sacrifici e attua¬ 
re le riforme secondo i prin¬ 
cipi dei doveri e dei diritti 
pre.scritti dalla Costituzione. 

Sergio Flamigni 


In numerosi Paesi, tra l 
quali l’Italia, gli Stati Uniti 
e molti altri, dove la moto¬ 
rizzazione privata è assai a- 
vanzata, si sta procedendo ad 
una vera e propria « risco¬ 
perta » del tram. 

Il tram, ormai, ha oltre 70 
anni, ed ha costituito per de¬ 
cenni, nelle sue versioni ur¬ 
bane e suburbane, 11 cardine 
del trasporto pubblico su bre¬ 
ve distanza. In vari casi, è 
stato « soppiantato u dalla me¬ 
tropolitana sotterranea, o da 
vere e proprie ferrovie vicina¬ 
li, in quanto è adatto a tra¬ 
sportare un flusso di passeg¬ 
geri dell’ordine di 8-10.000 al¬ 
l’ora al massimo, mentre una 
ferrovia vicinale ne trasporta 
due o tre volte di più, ed una 
metropolitana arriva facilmen¬ 
te ai 50.000. 

Si è trattato in questi casi 
di ragioni tecniche, derivate 
da nuove esigenze del traffi¬ 
co, ma non dal fatto che il 
tram, come « formula » tecni¬ 
co-costruttiva, sia superato. 
Ove ve ne fosse la necessi¬ 
tà, possiamo rifarci all’espe- 
rienza; in Germania, nella 
stessa Italia, in URSS, Cana¬ 
da, Australia, in tutti i Pae¬ 
si ad economia socialista, il 
tram non ha mai cessato di 
svolgere il suo apprezzato ser¬ 
vizio, e di evolversi tecnica- 
mente. Dove il tram, come nel 
nostro Paese ed in molti al¬ 
tri, è stato sottoposto per 


decenni a pesanti critiche, ac- i 
cusato di essere scomodo, ru¬ 
moroso e, soprattutto di «in¬ 
gombrare le vie cittadine » 
rendendo più « difficile » il 
traffico delle automobili, la 
cosa va imputata alla formi¬ 
dabile spinta esercitata per 
decenni dal poderosi comples¬ 
si costruttori di automezzi e 
di pneumatici, nonché dai ce¬ 
mentieri. In numerosi Paesi, 
tra 1 quali purtroppo l’Italia, 
intere linee vicinali sono sta¬ 
te soppresse, intere reti di¬ 
strutte, altre ridotte, o la¬ 
sciate in condizioni di vero e 
proprio abbandono. 

Oggi, per due serie di ra¬ 
gioni, (ale. tendenza, tende fi¬ 
nalmente ad invertirsi, quan¬ 
do non ci siano ragioni parti¬ 
colari, anche se di un motivo 
essenziale, ossia l’economia 
d’esercizio, si cerca di parlar 
poco. 

La prima di queste è la ca¬ 
pacità di trasporto, e la su¬ 
perficie del suolo occupata 
per il trasporto di ogni pas¬ 
seggero. Colcoll e rilievi or¬ 
mai arcinoti confermano che 
un cittadino che si sposta a 
bordo di un’automobile di me¬ 
die dimensioni, occupa circa 
12 metri quadrati di superfi¬ 
cie stradale. Se si sposta a 
bordo di im autobus, occupa 
circa 2 metri quadrati; se si 
sposta a bordo di un tram, 
ne occupa solamente uno. La 
‘ questione è strettamente lega¬ 


ta alla capacità di trasporto 
del tram, il quale, rispetto al¬ 
l’autobus, specie nelle sue ver¬ 
sioni articolate o a vetture 
accoppiate con comando in 
multiplo, può convogliare più 
del doppio di passeggeri, oc¬ 
cupando il suolo stradale in 
misura ridotta di metà o an¬ 
che meno. . ». , 

La seconda serie di ragioni, 
è legata al fattore disponibili¬ 
tà di combustibile-inquinamen¬ 
to atmosferico. E’ arcinoto, 
che l’aulohus. anche munito 
di scarico verso l’alto, di bru¬ 
ciatori supplementari del gas 
di scarico, di marmitte filtran¬ 
ti, è ima pesante fonte di in¬ 
quinamento, mentre il tram 
non inquina affatto. Per di 
più,- con- le difficoltà di ap¬ 
provvigionamento (ed il costo 
crescente) del gasolio, il mez¬ 
zo elettrico'(anche se l’energia 
che consuma è almeno in par¬ 
te di origine termoelettrica), 
si presenta, oggi e per il fu¬ 
turo, decisamente avvantag¬ 
giato. 

Dei costi di esercizio, come 
già detto, si parla poco an¬ 
che se l'argomento è altrettan¬ 
to interessante. 'Trasportare 
im certo numero di passeggeri 
mediante una linea tranvia¬ 
ria moderna, viene a costare 
il 30-40 per cento meno di 
quanto cc^ti trasportare gli 
stessi passeggeri mediante au¬ 
tobus, senza tener ccmto dei 


La figlia del are dei giornalicaliforniano oncoffl In mano al rapitori 

Patricia Hearst al padre: 
«Fai presto per liberarmi» 

In una bobina registrata i rapitori apprezzano gli sforzi 
dei genitori della ragazza per soddisfare le loro richieste 



Patricia Haarst «d i iuei ganltori. 


SAN FRANCISCO, 17 febbraio 

Buone speranze per la sorte della giovane 
Patricia Hearst, la figlia di 19 anni del « re 
dei giornali » californiano Randolph Hearst, 
rapita da una organizzazione che si autode¬ 
finisce « esercito di liberazione symbione- 
se». (Dome riscatto per la giovane Patricia i 
rapitori hanno chiesto una massiccia distri¬ 
buzione di vìveri ai poveri della California 
(la spesa è stata calcolata in 300 miliardi 
di lire). 

«Da parte mia farò tutto il possibile per 
soddisfare le richieste ». aveva dichiarato nei 
giorni scorsi il padre della ragazza. E i ra¬ 
pitori gli hanno fatto pervenire oggi una 
bobina registrata in cui un certo « mare¬ 
sciallo Cinque » die» che !’« esercito » apprez¬ 
za la sua buona volontà per soddisfare le 
loro richieste e che non hanno alcuna in¬ 
tenzione di dimostrarsi irragionevoli. 

Nella stessa bobina è registrata una di- 


Per il delitto di via Gatteschi a Roma 


DA GIOVEDÌ IN APPELLO 
IL PROCESSO MANGIAVILLANO 

6/f inpafati éeiraccisìoHe iti fratelli Menegaiio éoirebbero tornare 
in libertà il 7 maggio perchè scadono i termini della carceraihne 
premura • necessario arrirare al pii presto a una detinitira sentenza 


ROMA, 17 febbraio 
Torreggianl, Mangiavillano e 
Loria (quest’ultimo assolto in 
prima istanza) imputati per 
l’assassinio dei fratelli Mene- 
gazzo, si presenteraimo giove¬ 
dì 19 ai giudici della Corte 
d’appello. 

’ Ormai, per i giudici, se non 
si vorrà ripetere un caso gra¬ 
ve come quello De Lollis, si 
tratta di ima vera e propria 
corsa col tempo. La sentenza, 
infatti, dovrà essere formula¬ 
ta al più presto, in modo da 
permettere un rapido ricor¬ 
so in Cassazione c la defini¬ 
zione delle fasi del proces.«i 
entro il 7 maggio, data in cui 


cade il termine per la carce¬ 
razione preventiva. 

Silvano e Gabriele Menegaz- 
zo furono uccisi nel gennaio 
del '(57 sotto il portone di ca¬ 
sa di via Gatteschi da tre 
benditi che, armati di pistola, 
volevano impadronirsi dei 
campionari di gioielli che i 
giovani portavano con sè. I 
due fratelli abbozzarono una 
minima reazione e furono im¬ 
mediatamente a.ssassinati. 

Al feroce delitto assistè una 
donna, che fu poi il teste più 
vincolante al processo. Dei tre 
identificati poi in Mangiavll- 
lano, Torreggiani e Cimino, 
soltanto due comparvero sul 
banchi degli imputati, essendo 


stato Cimino abbattuto dalla 
polizia durante la cattura. 

Dal ’69. data del rinvio a giu¬ 
dizio, il processo contro i 
responsabili del delitto è an¬ 
dato a rilento, divenendo una 
lotta contro il tempo da en¬ 
trambe le parti; gli imputati 
mirano in fatti a ottenere la 
libertà per scadenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva. 

E’ del resto inconcepibile 
che la macchina giudiziaria 
impieghi tanto tempo a defi¬ 
nire la situazione degli imputa¬ 
ti di un delitto tanto feroce 
e che si arrivi, ora, a dover 
celebrare nell’arco di tre me¬ 
si il processo d’appello e quel¬ 
lo, eventuale, di Cassazione. 


chìarazione di Patricia in cui la ragazza di¬ 
ce di star bene ma sollecita il padre a fare 
pre^. La giovane aggiunge che è depri¬ 
mente sentire la gente parlare di lei come 
se fosse morta e che non ha alcuna inten¬ 
zione di morire. Ma per uscire viva da que¬ 
sta vicenda è necessario che suo padre fac¬ 
cia quanto possibile per venire incontro al¬ 
le richieste dei suoi rapitori. 

Il padre di Patricia, dopo aver ascoltato 
la registrazione ha riferito di aver avuto la 
impressione che la ragazza sia abbastanza 
serena. 

Ha precisato che la bobina gli era stata 
consegnata dal rev. Cedi Williams, porta¬ 
voce di diversi gruppi che !’« esercito di li¬ 
berazione symbionesè» ha chiesto che col- 
laborino alla distribuzione dei viveri fra i 
poveri dello Stato. Il reverendo aveva rice¬ 
vuto mia telefonata anonima attraverso la 
quale gli era stato comunicato dove e come 
ritirare la bobina. 


Interrogaxione 
del PCI sui progetti 
t iimstimeiiti 
delle cooperative 

ROMA, 17 febbraio 
I debutati comunisti della 
(Dommissione Agricoltura della 
(Damerà hanno rivolto una in¬ 
terrogazione (di cui è primo 
firmatario il compagno Bar- 
delli) diretta al ministro Fer- 
rarì-Aggradi e tesa a «sapere 
in ba^ a quali criteri e valu¬ 
tazioni il * ministro deH’Agri- 
coltura ha ritenuto di negare 
la propria approvazione a gran 
parte dei progetti di investi¬ 
menti sulla nona e sulla de¬ 
cima trance del FE(X»A pre¬ 
sentati da cooperative aderen¬ 
ti all’Associazione nazionale 
cooperative agricole». 

I deputati comunisti chie¬ 
dono inoltre di txinoscere dal 
ministro delTAgricoItura: a) 
l’elenco completo dei progetti 
approvati e trasmessi a Bru¬ 
xelles e rammontare della 
spiesa per ciascuno; b) l’elen¬ 
co dei progetti non approvati 
dal ministero delTAgricoItura 
e l’ammontare della spesa per 
ciascuno; c) l’elenco dei pro¬ 
getti approv ati e finanziati da 
parte della CEE; d) il parere 
espresso dalle Regioni su cia¬ 
scuno dei progetti di investi¬ 
mento presentati». 


danni che gli autobus recano- 
alla sede stradale. 

Tale divario, apparentemen¬ 
te enorme, ma confermato da 
innumerevoli esperienze, de¬ 
riva dal fatto che l’energia mo¬ 
trice elettrica, rapportata a 
gasolio o benzina a parità di 
passeggeri-chilometro traspor¬ 
tati, costa meno; dal fatto che 
un solo guidatore può « tra¬ 
sportare » assai più persone 
se manovra un tram che non 
se manovra un autobus, (il 
quale ovviamente, nonostan¬ 
te gli insoddisfacenti tipi a 
due. piani, ne porta assai me¬ 
no); dal fatto che un tram, 
se procede in sede propria, è 
normalmente più veloce ed 
accelera- meglio di un auto¬ 
bus; dalla manutenzione che 
è fortemente più onerosa su 
un autobus che su un tram 
(pur calcolando la necessaria 
manutenzione del binario, 
della linea e delle sottosta¬ 
zioni di alimentazione); dalla 
durata del mezzo, che è enor¬ 
memente superiore in un tram 
che in un autobus. Basterà 
ricordare che a Milano fun¬ 
zionano ancora, e con risul¬ 
tati non poi scadenti, vettu¬ 
re entrate in servizio nel 1928- 
1930, mentre im autobus, do¬ 
po 10-15 anni di servizio, è 
in condizioni inaccettabili, e 
non è più recuperabile. 

L’evoluzione tecnica del 
tram è stata rilevante negli ùl¬ 
timi trent’anni, anche se il 
pubblico non ne è di solito a 
conoscenza. 11 veicolo moder¬ 
no è più confortevole e me- 
‘no rumoroso, in quanto mu¬ 
nito di sospensioni in acciaio- 
gomma ed anche pneumati¬ 
che; la frenatura è elettrica, 
integrata alle basse velocità 
da freni a disco o a tamburo, 
muniti di ferrodi; le rotaie 
moderne, il cui allineamen¬ 
to va controllato e sistemato 
periodicamente, e la cui con¬ 
dizione sulla superficie di cor¬ 
sa, agli scambi, agli incroci, 
è assai migliore di quella di 
un tempo, poggiano su mate¬ 
riali anti-rumore ed antivi¬ 
branti. La sicurezza, con Tin- 
troduzione dei freni a pattino 
elettromagnetici, che in caso 
di emergenza, «agganciano» 
la rotaia, è ormai superiore a 
quella di im mezzo su pneu¬ 
matici, il quale può slittare su 
strada viscida o gelata, cosa 
che un tram moderno con fre¬ 
ni a pattino non fa. 

Il tram moderno, come for¬ 
mula. presenta una grande 
flessibilità. Può procedere al- 
tjp velocità di all’ora (ma 
tocca anche i 70); può essere 
a vettura singola, a vettura 
sùigola accoppiabile ad altre, 
con comando multiplo, come 
avviene per le motrici delle 
metropolitane; può essere rea¬ 
lizzato nella sua forma arti¬ 
colata, a due o tre casse, nel¬ 
le linee a breve sviluppo ma 
a forte carico, e con punte o- 
rarie molto pronunciate. Pub 
essere destinato a percorren¬ 
ze brevi, con il prevalere di 
posti in piedi, un’accelerazio¬ 
ne ed una decelerazione di 
buoni valori ma esente da 
brusche variazioni, e quindi 
tale da non provocare scosse 
al veicolo e ai viaggiatori. Ihiò 
esser destinato a percorsi più 
lunghi e veloci, con fermate 
più distanziate, con un mag¬ 
gior numero di posti a se¬ 
dere. 

Nelle grandi città, che si 
espandono con, popolosi quar¬ 
tieri periferici.’è il mezzo mi¬ 
gliore per smistare i «pendo¬ 
lari cittadini » che si recano 
al lavoro e da questo rientra¬ 
no a casa, nei numero di va¬ 
rie di migliaia per ogni quar¬ 
tiere e che vanno «convoglia¬ 
ti ». nei momenti di punta, 
nel giro di un’ora o poco più. 

La tendenza moderna, detta¬ 
ta da chiari concetti tecnici 
ed economici, è di far mar¬ 
ciare il tram in sede pro¬ 
pria. al centro o a lato dei 
viali piuttosto ampi che si e- 
stendono verso i quartieri pe¬ 
riferici. e di riservare al tram 
stesso — quando è possibile 
— un certo numero di percor¬ 
si che praetrano e tagliano il 
centro cittadino. 

Sui percorsi riservati al 
mezzo pubblico, se non esi¬ 
stano ragioni particolari, con¬ 
viene far (rfrcolare, tra i mez¬ 
zi pubblici. Quello che ha mi¬ 
nori costi di esercizio, mag¬ 
giori capacità di trasporto ed 
è per i oas^geri e per i cit¬ 
tadini. il più confortevole, in 
quanto fa meno rumore, non 
scuote, e non inquina, cioè 
il tram. 

Interessanti studi in un’al¬ 
tra direzione, ma altrettanto 
positivi sono stati fatti in Ca¬ 
nada ove sono previste nelle 
grandi città dove sono in co¬ 
struzione metropolitane (Mon¬ 
treal. Toronto), linee tranvia¬ 
rie di superfìcie moderne e 
veloci, in sede propria af¬ 
fiancata alla sede .stradale, 
che seguano i percorsi previ¬ 
sti per le metropolitane. Que¬ 
ste « avanzano » con il ritmo 
consentito da ragioni tecni¬ 
che. e dal crescere del traf¬ 
fico (una metropolitana costi¬ 
tuisce un grosso investimento, 
che risulta « inutile » a tutti 
gli effetti, fino a che, lungo 
una certa direttrice, il traffico 
rimane limitato). Man mano 
che le linee metropolitane «a- 
vanzeranno», le linee in su¬ 
perficie saranno smantellate 
fin dove giunge la nuova gal¬ 
leria. per essere «prolungate», 
utilizzando, con una spesa 
modesta, gli stessi binari. 

Con una spesa relativamen¬ 
te modesta, infine, attorno al¬ 
le grandi città italiane, sareb¬ 
be possibile realizzare reti di 
tram suburbani in sede pro¬ 
pria sulla media distanza (fi¬ 
no ad una ventina di chilo¬ 
metri dal centro cittadino); 
soluzione non certo nuova, 
ma quasi abbandonata nel do¬ 
poguerra. quando furono so¬ 
stituite molte linee del gene¬ 
re con altrettante di autobus, 
più lente, scomode, costose e 
meno efficienti. 

Paolo Satsi 



SOMALIA 

aereo di linea 

L. 270.000 

11 marzo - 20 marzo 

Primavera in GIAPPONE,; à àRstre) 

aereo di linea ( •• ' ' iy*Trtd^gfo i^Sl'ri^ggio 

Pasqua a VERUDA 

treno + bus 

L. 48.000 

12 aprile - 15 aprile 

Pasqua a BUDAPEST L. 90.000 

viaggio in treno 12 aprile - 17 aprile 

Pasqua a BERLINO 

viaggio in aereo 

L. 90.000 

11 aprile - 15 aprile 

TERRASINI 

aereo di linea 

L. 90.000 

25 aprile - 28 aprile 

SOMALIA 

aereo di linea 

L. 270.000 

8 aprile - 17 aprile 

EGino 

aereo di linea 

L. 220.000 

18 maggio - 26 maggio 

SARDEGNA 

aereo + bus 

L. 110.000 

8 giugno - 16 giugno 

CUBA 

aereo di linea 

L. 465.000 

20 luglio - 4 agosto 

INDIA e CEYLON 

aereo di linea 

5 agosto - 20 agosto 

CROCIERA 

nave -f- aereo 

a partire in L. 210.000 

1 luglio - 8 luglio 

PARIGI L. 89.000 

treno 6-10 (data indicativa) settembre 

SOMALIA 

aereo di linea 9 i 

L. 270.000 

settembre >18 settembre 


- SOGGIORNI - 

giugno / luglio / agosto / settembre 

TERRASINI - 15 gg. a partire da L, 102*000 
VERUDA - 7 gg. a partire da L. 42.000 
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Le direttive CEE in materia agricola al centro dello scontro.politico 


MILÀHO • Inizia il processo a sette anni dai brutale assassinio del benzinaio 


in Italia ci ^lid tré milioni di aziende I delìnqiim^ <nerl»^ aula 
iiia ^ he radiòiid aiutare solo 160 mila per il delitto dì piazzale Letto 


iruxelles e Roma continuano con la vecchia politica suicida del sostegno dei prezzi • Le strutture agrarie ancora una volta sono state 
dimenticate - Si sceglie la grande azienda capitalistica mentre s^abbandonano quelle dei coltivatori diretti, che pur danno IW/o della 
produzione lorda vendibile > Inaccettabile atteggiamento antireglonalista nel progetto di legge Maiali • S milioni di ettari abbandonati 


GII Imputati sono Roberto RapettI e Gianni Hard! (amici di Giancarlo Degli Esposti) tutti espo¬ 
nenti del neofascismo milanese - Le fasi alterne della ricerca del colpevole: rincriminazione di Pa¬ 
squale Virgilio, il riconoscimento della sua innocenza dopo le clamorose rivelazioni dell'avv, FIsapla 


f; ■ : ■ MILANO, 17 febbraio 
i ^1 23 aprile 1972 la Gazzel¬ 
la Ufflciale delle Comunità 
Europee pubblicava ■ il testo 
delle « direttive » adottate, in 
materia agrìcola, dal Consi¬ 
glio delle Comunità Europee 
stesse. La ■ prima • ( 159/72 ) si 
riferisce airammodernamento 
delle aziende; la seconda (160/ 
72) concerne rincoraggiamen- 
to alla cessazione dell’attivi- 
là • e alla destinazione della 
superficie agraria a .scopi di 
miglioramento delle strutture; 
la terza'(161/72) riguarda la 
informazione .socioeconomica 
'e la qualificazione professio¬ 
nale delle persone che lavora¬ 
no nelle campagne. Titoli im¬ 
pegnativi ma soltanto titoli. 
In realtà ad essi facevano e 
fanno riscontro contenuti che 
altrettanto non possono esse¬ 
re definiti. « Gli obiettivi del¬ 
la politica agricola comune... 
non possono essere conseguiti 
senza una riforma delle strut¬ 
ture agrarie »: lo aveva affer¬ 
mato anche Mansholt nel suo 
iamoso e inattuato « memo¬ 
randum », lo affermano anche 
le « direttive » nelle prime ri¬ 
ghe dei tre relativi testi, re¬ 
datti a Bruxelles il 17 aprile 
1972 e firmate daH’allora pre¬ 
sidente del Consiglio J.P. 
Buchler. Una ennesima di- 
'chiarazione di buona volontà 
Je j^.basta. 


Obiettm 


I Ma che valore hanno le «di¬ 
fettive? ». 

I Esse fissano in pratica de- 
l'gli' obiettivi, che o\'viamente 
vanno aggiustati alle varie 
realtà nazionali attraverso ap¬ 
positi provvedimenti legisla¬ 
tivi dei governi degli Stati 
membri, I quali — cosi sta 
scritto in alcuni appositi ar¬ 
ticoli — po.ssono prevedere 
«condizioni complementari per 
l’esecuzione delle misure di 
aiuto ». Il tutto avrebbe dovu¬ 
to entrare in funzione « entro 


il termine di un anno, a de-- 
correre dalla notificazione ». 

Ma la realta quale'è? 

In Italia, ad esempio, sulle 
direttive si sta ancora discu¬ 
tendo. Il termine del 39 giu¬ 
gno 1973 è stato superato, un 
altro è stato fissato al 31 di¬ 
cembre 1973 ma anche quello 
non ha retto. Il confronto è 
piu che mai aperto, anzi in 
questo momento — per la ve- , 
rità — è addirittura bloccato, 
non va avanti. E negli altri 
Stati le cose non vanno cer¬ 
tamente meglio. Chi ha prov¬ 
veduto a « recepire », lo ha 
fatto con provvedimenti che 
in realtà tengono conto sol¬ 
tanto in minima parte delle 
indicazioni della CEE, più che 
mai spaccata e in crisi. I fran¬ 
cesi tirano l’acqua al proprio 
mulino, gli olandesi fanno fin¬ 
ta -di niente, i tedeschi pro¬ 
testano perchè non vogliono 
essere i soli a pagare, gli 
italiani... gli italiani si ritro¬ 
vano con una agricoltura che 
dalla CEE ha ricevuto soltan¬ 
to dispiaceri. Alla disgrazia 
del governo di Roma si è ag¬ 
giunta quella di Bruxelles, nel 
sen.'JO che ad una politica na¬ 
zionale errata si è aggiunta 
una altrettanto errata politica 
comunitaria. Un dato soltanto: 
importiamo derrate agricolo- 
alimentari al ritmo di 4-5 mi¬ 
liardi al giorno, eppure la Co¬ 
munità Europea ha finanzia¬ 
to per anni Ja^ distruzione del¬ 
la nostra agricoltura. 

Cosa propongono le diretti¬ 
ve CEE? 

Postulano una politica di 
interventi pubblici ma evita¬ 
no di soddisfare l’esigenza, 
pili che mai avvertita, di una 
programmazione dello svilup¬ 
po agricolo che tenga conto 
delle diverse realtà naziona¬ 
li. Si segue la solita ed er¬ 
rata logica dettata dalla assur¬ 
da convinzione che. il proble¬ 
ma chiave dell'Europa sareb¬ 
be quello della sovraproduzio- 
ne agricolo-alimentare. Il che 
è sbagliato dà sempre. E noi 


TELERADIO 



TV nazionale 


9,30 

12,30 


12,55 

13.30 
14,00 

14.30 
17,15 


18,45 

19,15 

30,00 

20,40 


32,30 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Replica -della seconda par¬ 
te di < Monografie: la dis¬ 
salazione > 

Tuttilibri 

Telegiornale 

Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Trasmissioni scolastiche 
Figurine 

Programma per ? più piccini 
La TV dei ragazzi 
c Immagini dal mondo > • 
c Stingray: astro del Pop * 

Turno C 

Cronache italiane 
Telegiornale 

Furia selvaggia 
Film. Regia di Arthur Penn. 
Interpreti: Paul Ne-iwman, 
Cita Milan 

Singolare interpretazione in 
chiave psicanalitica del mi¬ 
tico pistolero ■ conosciuto 
con lo pseudonimo di < Bil- 
ly thè Kìd », questo film 
del 1958 segna il promet¬ 
tente ddxjtto nella regia 
cinematografica di Arthur 
Peno. 

Telegiornale 


TV secondo 


18,00 

18,45 

19,00 


30,00 

30,30 

21,00 


22,00 


TVE 

Telegiornale sport 
I racconti del mare¬ 
sciallo 

« I Ravanin » - 

(Replica) 

Ore 20 
Telegiornale 

I dibattiti del Telegior¬ 
nale -■ , 

Programma a cura di Giu¬ 
seppe Gìaccvazzo 
Stagione Sinfonica TV 
c Nel mondo della sinfo¬ 
nia » 

Musiche di Lud/vig van 
Eeethove.-!, Direttore d'or¬ 
chestra Herfaert von Kera- 
l«n 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 12, 
13, 14. 15, 17, 19, 21, 22.50, 6; 
Mattutino musicale, 6,54: Alma¬ 
nacco; 7,45; Leggi e sentenze, 
8,30: Le canzoni del mattino; 9; 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 11,30; 
Ed ora l'orchestra!; 12,10; Alle 
romana; 13,20: Hit Parade; 14,07; 
Linea aperta; 14,40: « L'ammuti¬ 
namento del Bounty »; 15,10: Per 
voi giovani, 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: I Alalalingua; 
18,45: Italia che lavora; 19.27: 
Long Playing; 19,50; I protago¬ 
nisti; 20,20: / Anelata e ritorno; 
20,50: Sera sport, 21,15: L'appro¬ 
do; 21,40- Concerto «via cavo»; 
22,25; XX Secolo. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO- ore 6,30, 7.30, 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 12,30, 

13.30. 15.30, 16,30, 18,30, 19,30. 
22/30; 6- Il mattiniere; 7.40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 8,55: 
Melodramma; 9,35: « L'ammutina¬ 
mento del Bounty »; 9,50: Canzo¬ 
ni per lutti; 10,35- Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12/40: Alto gradimento; 
13/35; Un giro di Walter; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Un classico all'anno; 15,40; Cara- 
rei; 17/30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Su- 
perscnic; 21,25; Pcpoff. 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 9/30- Concerto del pianista 
Sergio Fiorentino. 10 Concerto ai 
apertura. Il La Rad.o per le 
scuole, 11.40- Le stagioni' della 
musica- « Il Barocco ». 12,20 Mu- 
sicisti italiani, 13. La musica re! 
tempo; 14.30: Interpreti ai ieri e 
di oggi; 15/15 Pagine rare celia 
lirica, 15,55 It.reran smfcn-ci, 
17,25 Classe unica, 17,45 Scuo¬ 
la materna; 18- Il senzati-o'o; 
18,20- Jazz dal vivo, 13.45 Picco¬ 
lo pianeta: 19,15 Concerto celia 
sera; ’ 20,15: Melodramma in d-- 
schi; 21. Il Gicrnale del Terzo - 
Sette arti; 21.30. « li malinteso ». 


Televisione svizzera 


Ore 10/30- Sci: Canr^ionaiì mon¬ 
diali di fondo. Con-ibinata 15 km. 
Vnaschile . Fondo 5 km. femminile. 
Cronaca diretta (a coleri), 18 Per 
i piccoli: Ghirigoro, Mr Benn a. 
stroneuta (a colori), 13,55 Off v.e 
go (a eden). 19/30 Te'eg.crrale 
(e colori), 19,45- Obiettivo sport; 
M,10. Lo sparaparcla. Gioco a tutto 


fosforo di Adolfo Perani, presen¬ 
tato da Enzo Tortora. Regia di .Aa¬ 
scia Cantoni (a color.); 20,45 7e- 
leg ornale (a colori), 21- Enciclo¬ 
pedia TV Colloqui culturali del 
lunedi. Sigmund Freud medico a 
Vienna, 21,35 Gala M-dem 1974 
(a colon), 23.05 Teleg.ornale (a 
colori). 


Televisione jugoslava 

Ore 7,40: La TV a scuola: 14,10: 19/30: Canoni animati; 20- Teie- 

Ripetizicne della TV a scuola; 17 giornale; 30,30- Per il mc qdo con 

e 40; Notiziario: 17,45: Trasmis- la cinepresa; 21: Il momento »cel- 

sione di marionette, 18: Ciardi- tc. 21,05: Ivan Kusan- ps'- 

retto TV; 18,15; La cronaca; 18 ccpatici » dramma; 2145: Tele- 

• 30; Letture; 19: Diamoci del tu; giornale. 

Televisione Capodistria 

Ore 20: L'angciino dei ragazzi. Car- del progresso; 2140; Uomini in be¬ 
toni animati (a colori); 20,15; Te- ha ciell'Oceano. Docun^tario del 

legiornale; 2040: Musicalmente: ' ciclo « Il pericolo è il mio me- 
< Ray Anthony show ». Spettacolo s'iere » (a colon). 

. musicale; 21,20: Clrtenotes. Le vie 

Radio Capodistrìa 


re 7: Buon giorno in musica; 740: 
otiziaric; 7,40: Buon giorno in 
usica; 8,45: Fogli d'album musi- 
ile; 940: Ventimila lire per il 
jsiro programma, 10,10: Angolo 
li raQSZii: « Un amico, cento ami* 
»; 1040 - Notiziario. 10,45; Van- 
I, un'amica, tante amiche: 12; 

,usica per voi; 1240: Giornale ra¬ 
to; 14; Lunedi sport; 14,30: Noti¬ 


ziario; 1440: Longplay club; 16; 
Do-re-mi-fa-sol; 16,15; Quattro pas¬ 
si, 16/30: Notiziario; 16,40. Parata 
d'orchestre; 20- Buona sera in mu¬ 
sica; 304 O: Giornale radio; 20,45: ' 
Festival musicale Opatija 73, 22; Da 
Radio Capodistria ascoltata; 22,30] 
Ultime notizie; 2245: Grandi inter¬ 
preti: Il €]uarteito d'archi «Ama¬ 
deus »... . 


ilaliani ne sappiamo bene 
qualcosa. Per cui gli obietti¬ 
vi a medio e a lungo termi¬ 
ne delle direttive continuano 
a perseguire lo scopo del ri¬ 
dimensionamento della produ¬ 
zione e dela occupazione. In 
questo quadro l’intervento del¬ 
la CEE assume dimensioni an¬ 
gustamente aziendalistiche e 
settoriali, e tinisce — malgra¬ 
do le critiche e le autocriti¬ 
che — per perpetuare la vec¬ 
chia politica di sostegno in¬ 
discriminato dei prezzi. Le ci¬ 
fre parlano chiaro; alla poli¬ 
tica delle strutture, la CEE 
riserva tuttavia soltanto ‘200 
miliardi di lire, a quella per 
il sostegno dei prezzi dieci 
volte tanto, 2.000 ' miliardi. 
Nessuna svolta storica, quin¬ 
di! E il disegno di legge di 
recepimento di tali direttive, 
elaborato dal governo italia¬ 
no di centro-destra e presen¬ 
tato al Parlamento dal mini¬ 
stro Natali il 12 giugno del¬ 
lo scorso anno dopo una at¬ 
tesa durata 14 mesi e proprio 
alla vigilia della nota crisi An- 
dreotti-Malagodi. si muove 
sulla stessa linea. Anzi, la 
peggiora. 


95 miliardi 


strutture. Avrebbero dovuto 
essere la questione chiave, in 
realtà il disegno di legge Na¬ 
tali prevede per l’ammoder¬ 
namento e il potenziamento 
delle nostre strutture agricole 
l’irrisoria somma di 95 miliar¬ 
di di lire in cinque anni qua¬ 
le concorso nel pagamento de¬ 
gli interessi sui mutui contrat¬ 
ti per la realizzazione dei pia¬ 
ni aziendali. Facciamo un po' 
di conti; 9.5 miliardi possono 
provocare investimenti per 
2.400 miliardi e la realizza¬ 
zione di IGO mila piani di svi¬ 
luppo aziendali per una spe¬ 
sa di 15 milioni ciascuno. Ma 
in Italia le aziende agricole 
sono ben tre milioni, di cui 
solo un milione ha una su¬ 
perficie di terra superiore ai 
5 ettari. Parlare di inadegua¬ 
tezza è del tutto ovvio. Quel¬ 
la somma non basta alla so¬ 
la Lombardia. ’ Ma Natali ha 
fatto di più. Mentre assegna 
95 miliardi delle strutture, ne 
prevede 74 (sempre nell’arco 
dei 5 anni) in contributi per 
la « tenuta della contabilità 
aziendale », -76 miliardi in in¬ 
dennità per anticipata cessa¬ 
zione della ■ attività agricola 
(cioè per cacciare altre gente 
dai campi), 70 miliardi per 
l’acquisto di terre da parte di 
enti fondiari, 80 miliardi per 
l'informazione socio-economi¬ 
ca e la qualificazione profes¬ 
sionale. ; 

La sproporzione è evidente, 
anzi clamorosa. E la torta non 
è poi molto grande a confron¬ 
to dei bisogni della nostra 
agricoltura. Ma questo specie 
dì festival deH’assurdo. non 
tinisce qui. Bisogtm anche 
chièdersi chi sono i destina¬ 
tari di questi scarsi 400 mi¬ 
liardi comunitari. E allora si 
scoprirà che non sono certa¬ 
mente i contadini, tantomeno 
quelli meridionali, e nemme¬ 
no le ■ cooperative dei brac¬ 
cianti che sono state con cu¬ 
ra discriminate. Quei soldi do¬ 
vrebbero finire a quelle azien¬ 
de che sono m grado — cosi 
vorrebbe Natali — di raggiun¬ 
gere un reddito di lavoro per 
ciascun addetto valutato fra 
1.5-2 milioni di lire l’anno (at¬ 
tualmente in Italia si va dal¬ 
le 600-700 mila lire a poco più 
di un milione). In una paro¬ 
la saranno finanziate ancora 
una volta soltanto le grandi 
aziende agrarie capitalistiche: 
quelle diretto - coltivatrici che 
pur forniscono l’SO per cen¬ 
to della produzione lorda ven¬ 
dibile attuale, saranno invece 
ulteriormente emarginate. . 

Cessazione della attività a- 
gricoia. Il disegno di legge 
Natali prevede rapplìcazione 
di tale indennità su tutto il 
territorio nazionale, in manie¬ 
ra indiscriminata. Si trascu¬ 
ra il fatto che in certe zone 
l'occupazione agricola è ri¬ 
dotta al minimo indispensabi¬ 
le. Se aH’anticì^to abbando¬ 
no della attività agricola da 
parte degli anziani compresi 
tra i .55 e i 65 anni, si accom¬ 
pagnasse l’immissione di for¬ 
ze giovanili, la proposta avreb¬ 
be un senso. Àia la realtà è 
che dietro agli anziani quasi 
sempre c'è il vuoto. 

Regioni. Il governo di cen¬ 
tro-destra compie il suo ca¬ 
polavoro. La direttiva comu¬ 
nitaria, di per sè non certo 
esaltante, è stata nettamente 
peggiorata. Ne è uscita una 
formulazione provocatoriamen¬ 
te antiregionalista. I^e Regio¬ 
ni vengono ridotte a sempli¬ 
ci organi esecutivi subordina¬ 
ti alla potestà e al controllo 
del ministero deir.Agricoltura. 

Il governo di centro-de¬ 
stra è caduto ma il proget¬ 
to di legge del suo mini¬ 
stro Natali e rimasto. Ce n’è 
voluto per convincere la DC 
ad abbandonarlo. Poi final¬ 
mente il governo nuovo, quel¬ 
lo di c;entro-sinistra, si è de¬ 
ciso ad accettare l’idea di mo¬ 
dificare il progetto Natali. II 
5 ottobre alla Commissione 
agricoltura della Camera ini¬ 
ziava i dibattio generale, dif¬ 
fìcile e contrastato. Ai primi 
ili dicembre la Commissione 
decideva di incaricare im Co. 
mitato ristretto ( due de: Truz- 
zi e Ciaffi; due comunisti: Bar- 
delli e Valori; un deputato per 
ogni altro gruppo, più un rap¬ 
presentante del governo) con 
il (xmipito di rielaborare il te¬ 
sto. Sette riunioni già si sono 
svolte ma l’ottava il centro¬ 
sinistra, più che mai spacca¬ 
to al suo interno, non si de¬ 
cide a convcxarla. Anche qui 
tutto è fermo. E non è certo 
un bello spettacolo. 

.. • I. Romiino Bonifacci 



SCONTRI D’AUTO IN ALTO MARE 

tonnellate in servizio de 

Lisbona a Southampton, in Inghilterra, si è trovato sabato al centro di un uragano nel Golfo di 
Biseaglia. Nessun danno alle persone, ma le automobili ed i camions trasportati dal traghetto e 
seguito dei violenti movimenti causati dal^uragano si sono scentrati tra di loro. Alcuni mezzi sene 
risultati letteralmente distrutti. NELLA FOTO: alcune auto e camions aH'arrivo del traghetto a 
Southampton. 


MILANO, 17 febbraio 

A sette anni dal delitto di 
piazzale Lotto compaiono do¬ 
mattina davanti ai giudici del¬ 
la seconda Corte d’Assise i 
due imputati per l’assassi¬ 
nio dzt benzinaio Innocenzo 
Prezzavento. di 48 anni, spo- 
.nato e padre di quattro figli, 
che prestava servizio nottur¬ 
no presso il distributore della 
Esso in piazzale Lotto, la not¬ 
te del 9 febbraio 1967. 

Erano le 2 quando un gio¬ 
vane entrò nel chiosco e mi¬ 
nacciandolo con una pistola 
calibro 7,65, chiese l’incasso. 
Innocenzo Prezzavento cercò 
di dare l'allarme al gestore 
che abitava in una palazzina 
vicina, ma il rapinatore lo ful¬ 
minò sparandogli a bruciape¬ 
lo. 

L’unico testimone. Italo Ro¬ 
velli — che stava arrivando 
per far benzina e lo incrociò 
sulla soglia della guardiola — 
vide il bandito per pochi atti¬ 
mi mentre correva verso una 
auto (o uno scooter} che si 
allontanò subito. L’omicida 
non aveva nemmeno preso, 
per la fretta, le 85 mila lire 
che furono poi trovate, all’obi¬ 
torio, nelle tasche della vitti¬ 
ma. ‘ 

Per quel delitto. brutale 
quanto inutile, i carabinieri, 
che si fecero forti soprattut¬ 
to del « riconoscimento » del 
sospettato da parte del Rovel¬ 
li — riconoscimento che al 
contrario, e con ragione, i fun¬ 
zionari della Mobile misero 
sempre in forse, anche in con¬ 
trasto col sostituto procurato¬ 
re Carcasìo — arrestarono un 
giovane a balordo » — che fu 
poi rinviato a giudizio — il 
quale aveva qualche altro pre¬ 
cedente: Pasquale Virgilio, det¬ 
to Max. 25 anni, il cui nome 
era stato fatto ai carabinie- 


Tragica conclusme di una rivaiifà che durava da anni 


Due morti in uno sparatoria 
tra fa 





/ due gruppi si sono affrontati a colpi dì rivoltella davanti a un bar a Frignano - Tre persone ferite 
Esplosi almeno 15 colpi - Le ^ vittime I cugini delTex sindaco - Gli uccisori parenti delPattuale sindaco 


Argentina: 55 mila 
senza tetto 
per le inondazioni 

BUENOS AIRES, 17 febbraio 
Mentre le condizioni del 
tempo acc:ennano a migliora¬ 
re. il bilancio delle inonda¬ 
zioni dei giorni scorsi in Ar- 
gentina è salito ad oltre 60 
morti, 55.000 senza tetto e dan¬ 
ni per più di un milione di 
dollari, specialmente per quan¬ 
to riguarda il bestiame e le 
coltivazioni di cotone, tabac¬ 
co e c;anna da zucchero. 

• Numerose strade e linee te¬ 
lefoniche sono interrotte. 


DALLA REDAZIONE 
Esoloshfo NAFOLL 17 febbraio 

■ , ‘ Due morti e tre feriti ' co- 

rAItlm im luir stitulscono il tragico bilan- 

' •■Il Uai. ciò di uno scontro a c()lpi di 

• - T ftzzn KiiA arma da fuoco avvenuto oggi 

- Ilvl I rCllfIlio in una via di Frignano, co- 

TRENTb. 17 febbraio J"""® prpvincm m C^rta, 
Attentato dinamitardo a Vi- opposte faziom locali, 

go Meano, una -piccola frazio- famiglie Martino e Chirico, 
ne di Trento: una carica di I morti sono Giuseppe Chiri- 
'esplosivo (circa un • cibilo di co. consigliere comunale del 
dinamite) è stata fatta scop- psi, e Vincenzo Chirico, ’en- 
pìare sulla fin^tra deU’uniro trambi cnigini dell’ex sindaco 

bar del paese, il bar Alpino, di socialista nrof Vmeenzo Chi- 
proprietà di Luciano Borio- • proi. v.ncenzo i.ni 


lotti. - 

La bomba ha devastato il 
locale aprendo una grossa 
breccia nel muro. Secondo i 
carabinieri l’attentato va at¬ 
tribuito a rivalità paesane. 


I due fratelli sono decedu- squaara 

;i r-o.. «Zamalek» e il «Di 

all ospedale Car- praga, provocando. 

darelli di Napoli, 1 altro all o- informazioni non anc 
spedale di Aversa, dove era- fermate ufficlalmen 
no stati trasportati pronta- quarantina di morti. 


Numerosi morti 
per il crollo di 
un muro in uno 
stadio del Cairo 

■ IL CAIRO, 17 febbraio 

Un muro è crollato in uno 
stadio spiortivo del Cairo po¬ 
chi minuti prima deU’inizio di 
un incontro amichevole di cal¬ 
cio tra la squadra egiziana 
« Zamalek » e il « Dukla » di 
Praga, provocando, secondo 
informazioni non ancora con¬ 
fermate ufficialmente, una 


Del gioirone ancora nessuna traccia 

Ritrovata l'auto 
del figlio 

di Pupetta Moresca 


TORINO 

Investito da un'auto 
(con permesso 
di circoiarìone): 
è gravissimo 

TORINO, 17 febbraio 

Nonostante il divieto festi¬ 
vo di circolazione grave inci¬ 
dente stradale oggi nei pres¬ 
si di Torino. Un giovane mu¬ 
ratore è stato investito da 
tm’auto mentre scender dal 
pullman sottocasa; l'uomo è 
in gravi-ssime codizioni. 

E’ accaduto questo pome¬ 
riggio ver.so le 14. Salvatore 
Falco 24 anni, muratore, abi¬ 
tante a San Mauro Torinese, 
stava rincasando da Torino, 
quando è sceso daH’autobus 
(Avanti a casa) veniva inve¬ 
stito da una FIAT « 126 », gui¬ 
data da Luigi Camillo di 51 
anni, che stava rientrando dal 
lavoro (con regolare permes¬ 
so). 

Il Falco, .soccorso dallo stes¬ 
so investitore, veniva portato 
al pronto soccorso del Maria 
Adelaide, dove è stato rico¬ 
verato in prognosi riservala 
per sfondamento della base 
cranica; è gravissimo. 


NAPOLI, 17 febbraio 
E’ stata ritrovata stamane 
l’auto con la quale il figlio di 


mente. Altre tre jjersone sono 
rimaste ferite nello scontro a 
fuoco: si tratta di Alfonso Chi¬ 
rico, medicaio al Cardarelli di 
Napoli; di Antonio Martino, 
66 anni, congitmto dell’attuale 
sindaco de, che è piantonato 
airosp>edale civile di Caserta e 
che sarà trasferito alle carce¬ 
ri di S. Maria Capila Vetere 
come uno dei presunti spara¬ 
tori; infine di un passante, ta¬ 
le Giovanni D’Amore, che è 
stato raggiunto da un prioetti- 
le a una gamba. 

Intanto la polizia sta ricer¬ 
cando gli altri partecipanti al¬ 
la sparatoria che è av\'enuta 
nel pomeriggio in via Tozzi, 
davanti ad im bar. 

Il litigio, che trae origini da 
vecchi rancori, è esploso quan- 


Secondo alcuni testimoni o- 
culari molti spettatori delle 
gradinate, giunti in ritardo, si 
sono precipitati a prendere 
posto e parecchi sono stati 
travolti dal crollo del muro. 
L’incontro di calcio è stato 
rinviato. 


ri, sotto le abituali pressioni 
cui vanno soggetti i pregiudi¬ 
cati, da alcuni altri « balordi » 
già suoi complici in una rapi¬ 
na. 

Da allora ci vollero due anni 
perché Max vedesse ricono¬ 
sciuta in extremis la sua in¬ 
nocenza. 

Domani, perciò, sul banco 
degli imputati saranno altri 
due personaggi, la cui presen¬ 
za dinanzi ai giudici è più che 
emblematica di quella inin¬ 
terrotta commistione fra de- 
ìinquenza comune e delinquen¬ 
za fascista che ha visto prota¬ 
gonisti, da molti anni a que¬ 
sta parte, decine dì esponenti 
del neofascismo milanese, e 
non solo milanese, che, già da 
tempo, abbiamo definito ap¬ 
punto « la delinquenza in ca¬ 
micia nera ». 

Le sue imprese vanno dalla 
rapina (Ferorellì e Marino, o 
i tre giovani della più recen¬ 
te banda di rapinatori detta 
« dei liceali »), al furto, alla 
violenza carnale (Romeo Som- 
macampagna, per citare un 
altro nome), all’omicidio per 
vendetta (come quello com¬ 
piuto a Monza da due noti 
fratelli e teppisti fascisti lo¬ 
cali, uno dei quali esponente 
della Cisnal). al furto di opere 
d’arte (come il Picasso rubato 
in casa Branca due mesi fa). 

I due neofascisti che do¬ 
mattina compaiono in Corte di 
Assise per l’uccisione del Prez¬ 
zavento sono Roberto Rapeltì, 
28 anni, ex « parà », milanese, 
e, personaggio di rilievo mol¬ 
to maggiore, Gianni Nardi. 25 
anni, uno dei due figli di Eust 
Nardi, della nota ricca fami¬ 
glia marchigiana, superstite 
con un altro fratello, della di¬ 
nastia fondatrice della azien¬ 
da aeronautica che ne porta 
il nome (e, recentemente, di 
altre grosse imprese, anche 
immobiliari): un’industria già 
benemerita del fascismo pri¬ 
ma e poi in questi anni, fra 
le poche aziende nazionali pro¬ 
duttrici, su licenza USA natu¬ 
ralmente, di elicotteri. 

Roberto Rapetti è accusato 
di essere stato l’autore ma¬ 
teriale del delitto. Gianni Nar¬ 
di di favoreggiamento per a- 
verglì fornito l’arma, una pi¬ 
stola calibro 9 con una can¬ 
na sostituita calibro 7,65. 
Manca sul banco degli impu¬ 
tati un altro notissimo neofa¬ 
scista milanese, Giancarlo E- 
sposti, ' ora uccel di bosco, 
mentre pende in Cassazione 
il ricorso per la condanna in¬ 
flittagli con altri, fra cui An¬ 
gelo Angeli (il « bombardiere 
nero» in questi giorni al cen¬ 
tro della nuova impresa crimi¬ 
nale per un oscuro — ancora 
— sequestro ricattatorio) ed 
altri quattro neofascisti pro¬ 
cessati per gli attentati dina¬ 
mitardi scoperti nel '72 dopo 
una serie a firma delle fami¬ 
gerate SAM. 

L’Esposti — ' chiamato in 
causa, come i due imputati, 
da Marcello Del Buono, amico 
di tutti e tre, il teste che nel 
corso del processo al Virgilio 
fece le prime decisive rivela¬ 
zioni — era indicato per ave¬ 
re. a sua volta, fornito la pi¬ 
stola al Nardi, ma se la cavò, 
in istruttoria, per insufficien¬ 
za di indizi. 

Quella di avere fornito armi 
ed esplosivi ai loro «camera¬ 
ti». come è risultato nel cor¬ 
so degli ultimi anni, era per il 
Nardi e l’Esposti. la principa¬ 
le occupazione. Immerso nella 
«storia» familiare Gianni Nar¬ 
di. fece presto le sue scelte 
«ideologiche» e pratiche. 

Poi, mentre si spostava fre¬ 
quentemente da Ascoli a Mi¬ 
lano, mise insieme, nella pri¬ 
ma città — era il maggio del 
’72 — due denunce, per cui fu 
arrestato, come sospetto auto¬ 
re di due attentati: uno al 
palazzo di Giustizia di Asco¬ 
li, un altro al vicino ripetito¬ 


re della TV sul colle .San 
Marco. 

Poi furono scoperti il suo 
poligono privato e il suo al¬ 
trettanto privato (ma sparti- 
bile con i camerati) arsenale 
celati (ma non tanto) nella 
villa paterna. E infine, poiché 
aveva legami anche all’estero, 
eccolo, nel settembre dello 
stesso ’72 incappare nella re¬ 
te della polizìa, mentre con 
Bruno Luciano Stefano e la te¬ 
desca Giidrun Mardou, cerca¬ 
vano di far passare in Italia, 
al valico di Brogeda con la 
Svìzzera, un altro carico di 
armi ed esplosivi. 

Rapetti, Nardi e Esposti a- 
vevano iniziato tutti e tre mili¬ 
tando nelle file della organiz¬ 
zazione del MSI, «Giované Ita¬ 
lia», assorbendone i principi e 
le aspirazioni che, come si è 
visto poi.. ampiamente attua¬ 
rono. 

Restano da ricordare, pure 
sommariamente, le fasi salien¬ 
ti della vicenda processuale 
che portò, finalmente, al rico¬ 
noscimento dell'innocenza di 
Pasquale Virgilio. la cui so¬ 
la colpa fu quella di avere 
una incredibile somiglianza fi¬ 
sica con l’assassino. 

Dodici giorni prima del pro¬ 
cesso un giovane insegnante, 
Marcello Del Buono, che ave¬ 
va conosciuto Rapetti, Nardi 
e Esposti, si presentò al giu¬ 
dice istruttore per rivelare 
che l’assassino non era il Vir¬ 
gilio, ma un certo « Roberto ». 
uno dei tre giovani fascisti 
da cui aveva ricevuto le con¬ 
fidenze. Fu individuato il Nar¬ 
di che ammise di conoscere 
Roberto Rapetti a quell’epoca 
nelle carceri di Forl't per un 
tentato omicidio. 

Ma entrambi, nel corso di 
un drammatico confronto a 
quattro, a processo ormai ini¬ 
ziato, negarono ogni cosa. In¬ 
vano il Del Buono — che per 
una nevrosi era stato qualche 
tempo in una casa di cura — 
precisò che avevano incari¬ 
cato poi lui dì gettare nel Na¬ 
viglio due canne ' di pistola 
7,65. 

Per quel suo ricovero in 
casa di cura, i giudici' non ri¬ 
tennero valida la testimonian¬ 
za dell’insegnante (il Del Buo¬ 
no si uccise probabilmente per 
questo poco tempo dopo). 

Ci volle, mentre già sì pro¬ 
filava la chiusura del dibatti¬ 
mento, la clamorosa dichiara¬ 
zione del noto legale milane¬ 
se prof. Pisapia il quale, in 
una drammatica testimonian¬ 
za da lui stesso offerta per 
lettera alla Corte, affermò che 
elementi decìsivi fornitigli da 
un cliente sotto il vìncolo del 
segreto professionale gli dava¬ 
no la certezza che Pasquale 
Virgilio non poteva essere lo 
assassino del Prezzavento. • 

Fu la svolta decisiva del 
processo: era la fine di mag¬ 
gio del '69 quando la Corte 
assolse in pieno Pasquale Vir¬ 
gilio. Ma ci vollero ancora dei 
mesi, fino al 14 aprile ■ 1971, 
prima che la « giustizia a così 
drammaticamente posta in 
bancarotta, ancora solo basa¬ 
ta, come era. sul fallimentare 
sistema « inquisitorio ». riu¬ 
scisse ad avere la confessione 
del Rapetti, che cercò tutta¬ 
via dì avallare la tesi del de¬ 
litto involontario (un colpo 
partito durante la colluttazio¬ 
ne con la vittima) che, cer¬ 
to. sosferrò anche ora. 

' Non è, comunque, meno ag¬ 
ghiacciante pensare, ancora 
una volta, che Rapetti e Nar¬ 
di (ed il loro camerata Espo¬ 
sti che certo sapeva) abbiano 
così freddamente lasciato che 
fosse processato un innocente, 
secondo canoni che la « delin¬ 
quenza nera » usa abiUudmen- 
te, come da tempo hanno di¬ 
mostrato te tappe sanguinose 
della «trama» eversiva. 

Aldo Palumbo 



Pupetta Maresca, Pasqualino do, nel pomeriggio. Antonio 
Sùnonetti di 18 armi si allon- Martino ha trovato i Chirico, 
tonò dalla sia abusione a 5 j intrattenevano pres.so il 

in 'ia Tozzi. A dare 

2 gennaio scorso (il giovane , _ . , » 

era ricercato ^lla polizia per nian forte ad Antonio M^rti- 


chè colpito da ordine di carce¬ 
razione». 

Da quel giorno, del figlio 
di Pascalone 'e Nola il boss 


no si sono uniti altri suoi pa¬ 
renti, tra cui Pio Martino. .4 un 
certo punto sono esplosi colpi 
d'arma da fuixio. Sono stati nu- 


della camorra degli armi '.50. merosi: la polizia ha rinvenu- 


non è -Stata trovala più trac¬ 
cia. 11 gjovTine era nato nel 
carcere di Poggioreale dopo 
che Pupetta Maresca aveva 


to sul posto 15 bossoli. Col¬ 
piti a morte. Gutseppe CJhiri- 
co e Vincenzo Chirico sono ca- 


La prrtnrltazloae, che irri h» Intrirssata birana parte 
della nostri penisola. M «posta lentamente vrr«o le¬ 
vante. TntUvia la sitaazioiie mete o rologica è ancora 
caraUertnata da ima dbdribazioae di liassa prensione 
atmosferica r da nna circolarione di aria umida, 
proiraimtr dai qnadranti snd-orfcntali. Sa tutte le 
regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da cielo 
generalmente nnvoioso: alla mrrolosità si accompa- 
gnera i me precipitazioni, funesti fen o meni saranno ogg* 
plà acrrntoati salir Tre Venezie, sulle regioni della 
fascia adriatica e ionica e sui relativo settore delia 
catena appeiminica. Sulle regioni nord-occidentali r 
sa quelle ti n e nicl ie centrali, compresa la Sardegna, 
si potranno aiere accenni di variabilità caratterizzati 
da frallnre delln nuvolosità e da consegnenti zone 
di sereno, lai temperatnra contlima a mantenersi dap¬ 
pertutto superiore ai valori normali delia stagione. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


« vendicato » l'assassinio del diiti quasi contemporaneamen- 


marito uccidendo .Anlonio E- le ! 

sposilo da Pomigliano d'.Arco. te. 

che lei riteneva il mandante «ni 
deiromicidio. 

Pasqualino era stato visto la 
ultima volta a bordo di una 
Volkswagen. Un paio dì gior- 8*^ 
ni dopo a casa Mare.sca giunse con 
una telefonata con la quale le. - 
si avvertivano i familiari che sul 


il giovane era stato ferito 
mortalmente nel corso di una 
sparatoria avvenuta la sera del 
2 gennaio in piazza di Porta 
Capuana. Non si trovarono pe¬ 
rò tracce né del ragazzo né 
delia vettura. 

La Volskwagen è stata rin- 


te ad altre tre persone feri¬ 
te. Tutto si è svolto con una 
rapidità fulminea. Mentre gli 
altri partecipanti al grave epi¬ 
sodio e i pochi presenti fug¬ 
givano. i feriti venivano soc¬ 
corsi e trasportati in ospeda¬ 
le. ' La polizia è intervenuta 
sul luogo ed ha immediata- 


Bolzane 4 11 Fìrunt» 

Verona 9 14 Rita 

Triasto 10 13 Anco»» 

Vanazia 9 11 P ai « g i à 

Milano 0 10 Pneara 

Torino 0 S L'Aquila 

Genova 9 14 Rohm 

Bologna 9 13 Bari 


9 U Napoli 7 15 

0 14 Polonza 3 10 

9 13 Cotanzoro 7 11 

7 13 Roggio C. 7 ’ U 

4 13 Menino 15 

3 13 Patormo 12 31 

10 15 Catania 4 17 

t U Cagliari B 9 
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AMàlnq 


mente iniziato le indagini. 

■ II grave episodio è maturato 
in un ambiente di arretratez¬ 
za e sottosviluppo economico 
e sociale, dove la vita pubblica 
è dominata da gruppi e fazio- 


venuta abbandonata a brevis- ni che perseguono interessi di 


sima distanza da Porta Ca¬ 
puana. Neirintemo della vet¬ 
tura che aveva, • gli sportelli 


potere e nutrono vecchi ran¬ 
cori che, periodicamente, e- 


aperti. non sono state trovate splodono in atti di 'violenza 
le chiavi né il libretto di cir- incontrollata. 
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Clamorosamente cadute (^irOlimpico le ambizioni dei campioni d’Italia 



LAZIO (PER 




SENZA RIVALI 


All’insegna dei record l’entusiasmante partita dell’alta classifica (3-1 ) 

Una secca doppietta dì Chìnaglìa 
inginocchia il fantasma della Juve 

Glorglone raggiunge così la retta della classìfica dei cannonieri - DI Carlasctielli la feria rete blancanurra - ÀnastasI sigla il gol della bandiera • Circa ottantamila gli spettatori 
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LAZIO-JUVENTUS — Due fra gli aipattl lalianli dal « big.match » disputalo ieri all'Olimpico. A sinistra: Garlaschalli, banchà ostacolalo da Spinosi, apre la marcatura par i biancocelesti beffando Zoff in uscita. Naila foto accanto: Chinaglia 
esulta dopo la raalizzatione dal « penalty » che porla a Ire le marcature laziali. 


MARCATORI: Al 7’ Carla- 
•ichelll (L); al 27* Chinaglia 
(L): al 54* Ana.s(a.sl (J) su 
rigore; al 63* Chinaglia (L) 
su rigore. 

lAZIO: Pullci; Petrelll (Po- 
lentes dal 72’), Martini; Wil¬ 
son. Oddi. Nanni; Carla* 
schelli, Inselvini, Chinaglia, 
Frustalupi, D’Amico. (N. 12; 
Moriggi; n. 14: Man.servisl). 
JUVENTUS: Zoff; Spino.sl. 
Marchetti: Furino (Viui^ 
dal 46'). Morini, Salvadore; 
Centile, Cuccureddu. Ana-sta- 
.si. Capello. Altalini. (N. 12: 
Piloni; n. 14: Bettega). 
ARBITRO: Panzlno. di C2itan- 
zaro. 

NOTE: Cielo coperto, ven¬ 
to e terreno scivoloso. Spet¬ 
tatori 80.000 circa per un in¬ 
casso complessivo di L. 286 
milioni 758.000 (record nazio¬ 
nale). Esame antidoping ne¬ 
gativo. Angoli 2-1 per la La¬ 
zio. Petrelli è rimasto infor¬ 
tunato alla caviglia sinistra; 
ammoniti Cuccureddu e Gen¬ 
tile. Uno spettatore è riusci¬ 
to a entrare in campo ma è 
stato subito bloccato. 

DALL'INVIATO 

ROMA, 17 febbraio 

La vera Lazio, dunque non 
era di sicuro quella di Ma¬ 
rassi. E, pure, non era vera 


gloria quella della Juve ma- 
ramalda col Napoli. La vera 
Lazio la si è vista oggi, qui 
all’Olimpico, nel corso del pri¬ 
mo tempo quando na lette¬ 
ralmente aggredito e presto 
travolto la Juve, appunto; la 
vera Lazio la si c vista, an¬ 
che, in inizio di ripresa quan¬ 
do, avvicinata nel punteggio 
grazie ad un calcio di rigo¬ 
re quanto meno opinabile, 
appena dopo che un altro cal¬ 
cio di rigore era riuscito a 
sventarlo Pulici, e quindi im¬ 
provvisamente premuta nella 
sua ' area da un avversario 
che, intravvisla la possibilità 
di una clamorosa, imprevista 
rimonta, s’era come svegliato 
dal suo letargo per osare, fu¬ 
rente, Vosabile; la vera Lazio, 
dicevamo, la si è vista anche 
in quel delicatissimo frangen¬ 
te, che avrebbe giusto pota¬ 
to rappresentare una svolta 
pericolosa del match, quan¬ 
do anziché andare, com'era 
pur possibile, in barca, ha sa¬ 
puto conservare i nervi ben 
saldi e chiare le idee per sop¬ 
portare senza danni la bu¬ 
riana e quindi uscire pian 
piano e di nuovo alla ribal¬ 
ta da autentica, unica prota¬ 
gonista, a legittimare fino in 
fondo il suo incontrastabile 
diritto al successo clamoroso. 


Folate di gioco superiore 


Chiaro che dal punto di vi¬ 
sta del gioco in sè e per sè, 
e dunque dello spettacolo, la 
Lazio che pili conta è quella 
del primo tempo. Che è giu¬ 
sto la Lazio che si propone, 
senza la più piccola riserva 
ormai, alla conquista dello 
scudetto. Questa Lazio dun¬ 
que, quasi preoccupata di ri¬ 
solvere in fretta la faccenda, 
di farsi perdonare l'inciam¬ 
po genovese con la Sampdo- 
ria e quindi di fugare gli scet¬ 
ticismi che all’ombra di quel¬ 
l'inciampo erano subito affio¬ 
rati, letteralmente s’avventa 
d’acchito sulla Juventus, la pi¬ 
glia di petto, la scuote, la gi¬ 
ra c rigira nella sua area sul¬ 
le ali di un entusiasmo gal¬ 
vanizzante. al ritmo forsenna¬ 
to. c pur Ir.cidissirzo, di un 
forcing esaltante. Sono vam¬ 
pate. folate di gioco veramen¬ 
te superiore. Gli schemi sono 
qvclli adusi, ma la concentra¬ 
zione stavoUn è persino sof¬ 
ferta. In determinazione fu¬ 
rente. Alla fonte, come sem¬ 
pre. questo ormai famoso cen¬ 
tro-campo laziale in cui l'au¬ 
tomatismo degli scambi di 
ruolo e di mansioni è così 
perfetto da far gridare tal¬ 
volta i meno iniziati al mira¬ 
colo. Nanni e Frustalupi dun¬ 
que in cattedra, e segnata- 
mente qucsl'idUmo. cui la 
mancanza di Re Cecconi, e 
non vuol essere un parados- 
.IO, forse giova, nel senso che 
gli consente spazi più ampi 
e. anche, una protezione più 
continua e più ddigente da 
parte del modesto rna prezio¬ 
sissimo Inselvin’. Con Nar.nt 
e Frustalupi comunque, c con 
questo Inselvini, dicevamo, 
che non si limita di certo a 
tener caldo il posto al più 


celebre titolare, puntualissimi 
di volta in volta ad integrar¬ 
si e Martini, cui Gentile non 
è mai praticamente riuscito a 
far neppure il solletico, e quel 
sempre più sorprendente D’A¬ 
mico. Tanto più sorprenden¬ 
te oggi, che al solito, impec¬ 
cabile lavoro di rifinitura lux 
saputo accoppiare una guar¬ 
dia attenta e puntigliosa a 
Marchetti ogni qualvolta que¬ 
sti ha cercato, com’è sua na¬ 
turale prerogativa, di render¬ 
si utile al suo attacco. Così, 
padrona assoluta del centro¬ 
campo, la Lazio lo è stata 
presto anche della partita, 
che non le è più uscita di 
mano. Neanche in quel deli¬ 
catissimo momento che di¬ 
cevamo. La Juve, prima co¬ 
me .sorpresa poi impotente a 
reggere tanta superiorità di 
gioco, non ha potuto che ab¬ 
bozzare, finendo presto col 
tradire tutti i notevoli limiti 
che da tempo l’affliggono in 
difesa. E cosi quella che si 
usa da un po’ definire la 
sgrana Salvadore», è riesplo¬ 
sa in tutta la sua evidenza, 
così Spinosi ha dovuto spes¬ 
so assoggettarsi alla rumba 
con Garlaschelli che arrivava 
a pizzicarlo da ogni dove, co¬ 
sì perfino il solitamente inap¬ 
puntabile Zoff ha trovato più 
dt una volta modo di incor¬ 
rere in determinanti errori di 
temno c di posizione. Senza 
C'untare ovviamente i calci di 
rign.-e per i quali è prover¬ 
bialmente negalo. Il solo Mo- 
rin: in fondo, in tanto bailam¬ 
me, ha se auto restare sul suo 
c^cvclo standard normale. E 
ne aveva giusto bisogno visto 
che il Cìtinaaltc cui doveva ba¬ 
dare era il Chinaglia delle oc¬ 
casioni migliori: 


Affannata difesa bianconera 


Chiaro che, obbligata senza 
alternative e senza molte vie 
di scampo in affannata dife¬ 
sa, la Juve non ha mai avuto 
la possibilità di organizzare 
in modo decente il suo gioco 
a centrocampo. Nè forse, po¬ 
tendolo. ci sarebbe riuscita, 
considerata la men che me¬ 
diocre giornata di Capello e 
Cuccureddu c le precarie con¬ 
dizioni fisiche di Furino, co¬ 
stretto appunto, nella ripresa, 
al forfait fe Viola è stato, in 
proposito, un sostituto volon¬ 
teroso e diligente, ma poco 
più). Altrettanto chiaro quin¬ 
di che. senza una piattaforma 
stabile a centrocampo, di ma¬ 


novra. di gioco nel senso vero 
della parola, non è mai stato 
neanche il caso di parlare, e 
che Altafini e Anastasi dun¬ 
que, le ff punte », hanno do¬ 
vuto recitare spesso la parte 
degli orfani. Che l’abbiano an¬ 
che potuta recitar bene torna 
a tutto loro onore, ma non 
poteva certo bastare a mette¬ 
re in difficoltà una difesa che. 
così bene articolata attorno 
ad un Wilson superlativo, spie¬ 
ga in fondo alla perfezione 
la sua imperforabilità. Ovvia¬ 
mente. dicevamo, la Lazio non 
ha ripetuto nella ripresa • il 
suo esaltante primo temixt, e 
la partita non è dunque sta¬ 


ta altrettanto spettacolarmen¬ 
te valida, ma sarebbe stato, a 
quel ritmo e a quel livello 
agonistico, follia pretenderlo. 
Nanni, per esempio, e un po¬ 
co Frustalupi^ alla distanza 
hanno ceduto, Garlaschelli un 
tantino si è spento, la compa¬ 
gine insomma, nel suo com¬ 
plesso, ha accusato qualche 
scompenso. Il bandolo del 
match comunque, nemmeno 
davanti ad una Juve resa oc¬ 
casionalmente arrembante dal¬ 
le particolari circostanze che 
a'obiam detto, non le è mai 
sfuggito, ed è sicuramente 
anche questo titolo di non 
poco e di non comune meri¬ 
to. Giusto come dice adesso 
in sintesi la cronaca. Avvio, 
dunque, a spron battuto delta 
Lazio che. al T, è già in van¬ 
taggio: Chinaglia a slalom in 
area bianconera, poi un gran 
tiro che Morini respinge co¬ 
me può; riprende al limite 
dell’area Nanni, che ripete la 
fucilata. Nuova respìnta e 
rimpallo sulla destra dove è 
sopraggiunto Garlaschelli. Ti¬ 
ro in diagonale: Zoff, preso 
sul tempo, e palla dentro. 
Proseguono sullo slancio i 
biancocelesti e Morini al 14’. 
per salvarsi, deve intervenire 
su Chinaglia, in area, ai limi¬ 
ti del lecito. Nuova palla-gol, 
al 23’. sui piedi di Petrelli, a 
conclusione di un bel fraseg¬ 
gio con Nanni: colpisce di 
piallo destro a colpo presso¬ 
ché sicuro, ma, colpita forse 
con troppa confidenza, la sfe¬ 
ra termina di un sol palmo 
sul fondo. 

Sempre la Lazio a cassetta 
e, al 27’, il raddoppio è fat¬ 
to: calcio dì punizione appe¬ 
na fuori l’area, tocco di Fru¬ 
stalupi per Chinaglia, svento¬ 
la a filo d’erba, ancora Zoff 
in errore di posizione e palla 
in rete. 

La prima seria azione ju- 
ventina al 32’. ma la conclude 
una ciabattata indegna di Mar¬ 
chetti. Tenta Anastasi al 38’, 
e il suo tiro si spegne sul¬ 
l’esterno della rete. Siamo di 
nuovo al tutto-Lazio e, al 44’, 
è D’Amico a sprecare per ec¬ 
cesso d’altruismo (passaggio 
a Chinaglia invece della faci¬ 
lissima conclusione persona¬ 
le/ una possibilissima, deli¬ 
ziosa palla gol. 

Subito in apertura di ripre¬ 
sa la fase gialla del match 
Wilson strattona e mette a 
terra, appena dentro l’area. 
Gentile (appena dentro, o sul 
limite?/: rigore. Tira Cuccu¬ 
reddu, forse Pulici si muove 
un attimo prima, e comun¬ 
que. in tuffo sulla destra, rie¬ 
sce a deviare. Può comunque 
rifarsi, la Juve, otto minuti 
dopo: cross da destra di Vio¬ 
la, Altafini è messo giù per le 
spicce da Petrelli, nuovo ri¬ 
gore: batte questa tolta Ana¬ 
stasi e siamo 2-1 
■ La partita, come è ovvio, 
s’accende, il pubblico rumo¬ 
reggia e Ponzino corre i suoi 
brividi: la Juve ha il suo mi¬ 
glior momento e si butta lo¬ 
gicamente sotto nell'intravista 
speranza di salvare un match 
ormai dato per abbondante¬ 
mente perso. La Lazio, co¬ 
munque. regge allo choc, i 
suol nervi tengono, il suo gio¬ 
co anche. 

Sbaglia una buona occasio¬ 
ne Chinaglia, al 16’. ma al 20’ 
le distanze sono ristabilite: 
Morini e Capello con Giorgio- 
nc in mezzo appena dentro 
l'area, falli non se ne vedono, 
ma Chinaglia cade e il signor 
Panzìno, forse per mettersi a 
posto con la coscienza, indica 
il dischetto: spara Chinaglia 
e Zoff, more solito, è come 
non ci fosse. Il match, di fat¬ 
to, prosegue, magari non pro¬ 
priamente bello ma sicura¬ 
mente interessante fino in fon¬ 
do (c’è anche un salvataggio 
di Oddi dalla linea di porta 
su tiro-gol di Anastasi al 40’) 

Bruno Ponzerà 


LE « PAGELLE » DEI 23 IN CAMPO 


Wilson miglior biancazzurro 
jDo scordare l ^arbitràggio 

Al buon livello di tutti i laziali ha fatto eco la mediocrità del bianconeri • Buona prova di Oddi che neutralina Anastasi 


PULICI — Freddo e sempre 
tempestivo quelle poche vol¬ 
te che è stato impegnato (al 
24' della ripresa ha parato 
un - gran tiro di Viola), ha 
avuto anche il merito di neu¬ 
tralizzare un rigore di Cuc¬ 
cureddu, prodezza che poi si 
rileverà decisiva, quando 7’ 
dopo (al 9’). Ponzino elargirà 
un altro rigore che Anastasi 
realizzerà, accorciando le di¬ 
stanze; avesse realizzato Cuc¬ 
cureddu il risultato sarebbe 
andato sul 2-2 (7). 

PETTRELLI — Alle prese con 
Altafini Io ha talvolta anti¬ 
cipato, tal’altra ha sbandato. 
Tanto sul primo che sul se¬ 
cando rigore a favore delia 
Juve, vi ha messo lo zampi¬ 
no. Sul primo ha passato cor¬ 
to a Wilson, con palla con¬ 
quistata da Gentile che ha 
puntato direttamente a rete; 
Wilson lo ha preso per im 
braccio e il bianconero è crol¬ 
lato dentro l’area (la moviola 
dirà se l’azione del fallo è 
iniziata fuori l'area). Sul se¬ 
condo ha contrastato Altafini 
e lo ha tirato per im braccio 
facendolo rovinare a terra e 
impedendogli l'aggancio. Al 
26’ della ripresa sarà sosti¬ 
tuito da Polentes (6). 

hIARTTNI — Cursore peri¬ 
coloso ha avuto il compito 
facilitato dal dover marcare 
im Gentile evanescente. Ci 
fosse stato C^ausio sarebbe sta¬ 
ta un’altra cosa. Comtmque 
con le sue galoppate ha dato 
respiro a tutta la retroguar¬ 
dia (7). 


WILSON “ Ormai non vi 
sono più dubbi; è l'erede più 
qualificato di Burgnich in Na¬ 
zionale. Se ne sarà convinto 
anche Valcareggi che era in 
tribuna. Polemicamente, pun- 
tiglio.samente ha spazzato la 
area di testa per far vedere 
quanto può valere in eleva¬ 
zione, lui piuttosto basso. De¬ 
ve imparare a disciplinarsi nei 
gesti plateali di protesta. II 
migliore del suoi l7-i-). 

ODDI — Ha cancellato let¬ 
teralmente Anastasi dal cam¬ 
po e alio scadere dell’incon¬ 
tro ha salvato, di piede, sulla 
linea, un tiro di Anastasi (7). 

NANNI — Ha altalenato nel¬ 
le marcature elastiche stabili¬ 
te da Maestrelli, su Capello, 
Furino e Cuccureddu, cavan¬ 
dosela dignitosamente. 11 gol ' 
che ha sbloccato il risultato, 
dopo appena 6’. porta il suo 
contributo: su un suo tiro la 
respinta di un difensore bian¬ 
conero ha favorito Garlaschel¬ 
li che non si è lasciato scap¬ 
pare l’occasione d’oro. Ha pec¬ 
cato di precisione negli ap¬ 
poggi (6+1. 

GARLASCHEtXI — Ala ve¬ 
ra. con un dribbling stretto, 
ha messo in imbarazzo Spi¬ 
nosi che spesso lo ha fermato 
con le mmiiere forti. Ancora 
ima volta ^portunista nel co¬ 
gliere l'attimo favorevole. Nel¬ 
la ripresa è calato (6-{-). 

INSELVINI — Sostituire Re 
Cecconi è una grossa respon¬ 
sabilità. ma ha a merito di 
essere se stesso: grande cur¬ 
sore e ottimo « difensore », ha 


dapprima messo il morso a 
Cuccureddu, poi a.Viola, aiu¬ 
tando anche Martini, nel mo¬ 
mento che questi si sganciava 
in avanti (6-(-). 

CHINAGLIA — Con le due 
reti di oggi è capocannoniere 
del campionato. Morini. ri¬ 
spetto all'incontro di andata a 
Torino, lo ha contenuto un 
po’ meglio, ma il centravanti 
laziale, quando è in giornata 
di grazia, pub far soffrire an¬ 
che il difensore più bravo. E 
Morini. al 14', lo ha atterrato 
in piena area; un rigore che 
soltanto l'arbitro non ha ve¬ 
duto. Ha segnato la seconda 
rete su gran punizione e la 
terza su rigore (7). 

FRUSTALUPI — Il cervello 
della squadra che ha dato or¬ 
dine e incisività alle manovre. 
II suo duello con Capello Io 
ha vinto alla grande. Prote¬ 
stasse di meno sarebbe tutto 
di guadagnato (7). 

D'AMICO — Un « baby » in 
continuo crescendo. 1 suoi dia¬ 
loghi con Chinaglia hanno la 
impronta della classe. Tallo¬ 
nato da Marchetti non è ca¬ 
duto ‘nella trappola di far 
sganciare spesso il difensore. 
Allo scadere del primo tempo 
aveva l'occasione buona per 
andare in gol. ma ha preferi¬ 
to passare a Chinaglia e spre¬ 
care (7). ~ 

POLENTEJS — Troppo po¬ 
chi 20' per classificarlo. Aveva 
sostituito Petrelli. 

ZOFF — Non è apparso si¬ 
curo come in altre occasioni. 
Ma è certo che i compagni di 
difesa non gli facilitano il 


Men tre I bfwcogerf rìmplaMgoiiQ il rigore fallilo ia Cnccareééu 

Maestrelli: «Smentita 
ogni voce di declino» 


ROMA, 17 febbraio 
c La Lazio con il vistoso ri¬ 
sultato ottenuto airoiimpico 
contro la Juventus ha smenti¬ 
to tutti coloro che dopo la 
sconfìtta con la Sampdoria la 
consideravano in declino ». 
Questa, in sìntesi, la conside¬ 
razione con la quale Tomma¬ 
so Maestrelli inizia la sua bre¬ 
ve chiacchierata di fine parti¬ 
ta. II trainer biancazzurro, 
che si emoziona alle vittorie 
più significative della sua 
squadra, tanto da dover ricor¬ 
rere alle cure del medico so¬ 
ciale. ha parlato con i gior¬ 
nalisti nella stanzetta dell'in- 
fermeria. « E’ stato un gioco, 
specialmente nel primo tem¬ 
po — prosegue Maestrelli — 
trascendentale soprattutto per 
il dinamismo della Lazio che 
è riuscita ad annullare la tat¬ 
tica difensiva studiata da Vyc- 
palek. E sul risultato credo 
che nessuno possa dir nien¬ 
te ». Maestrelli ricorda che 
domenica scorsa a Genova 
aveva dichiarato che la parti¬ 
ta con la Juve avrebbe dimo- 
.strato in campo il vero vol¬ 
to di questa Lazio che pur 
avendo avuto alcune battuta 


; d'arresto è oggi la migliore 
, formazione del campionato. 

I « L’unico • rimprovero che 
; ho fatto ai miei ragazzi — 
• dice ancora Maestrelli — ri¬ 
guarda l’ultima parte della 
partita, dopo il 3-1 anziché 
cercare di perdere tempo do¬ 
vevano proseguire nelle loro 
azioni di attacco per soddi¬ 
sfare il pubblico che ha gre¬ 
mito gli spalti dell’Olimpico ». 

Il trainer biancazzurro ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de ha poi cercato di chiari¬ 
re la sua entrata nel terre¬ 
no di giuoco in occasione del 
secondo rigore concesso alla 
Juve. «Era mio dovere cal¬ 
mare gli animi e cercare di 
prote^ere l’arbitro». 

Sulle possibilità della La¬ 
zio di conquistare lo scudet¬ 
to dopo rimportante risulta¬ 
to di oggi, Maestrelli ha det¬ 
to che ci sono ancora molte 
partite da disputare e tutto 
può succedere. Dello stesso 
avviso è l’allenatore bianco- 
nero che restringe le proba¬ 
bilità per la Juve al 50 
cento. Sulla partita Vyct 
ha riconosciuto che la 1 
ha giocato meglio: « Certo 



i ha poi aggiunto — se Cuccu- 
. reddu avesse segnato il pri- 
! mo rigore la partita poteva 
I prendere una piega diversa ». 

' Per quanto riguarda l’arbi- 
5 traggio del signor Panzìno e 
; i tre rigori concessi, allena- 
; tori e giocatori hanno diplo- 
t maticamente evitato di pro¬ 
nunciarsi. 

Fra i giocatori bianeszzur- 
ri il più felice è Chinaglia: 
«Abbiamo battuto la Juve — 
ha detto Giorgione — siamo 

g rimi in classifica, abbiamo 
ktto il miglior incasso e per' 
quanto riguarda sono il mi¬ 
glior cannoniere: m^lio di 
cosi... ». 

Altafini si lamenta per al¬ 
cune scorrettezze e battibec¬ 
chi avuti con Wilson poi con¬ 
clude affermando che ancora 
la Juve ha buone possibilità 
per riacciuffarc la Lazio. Men¬ 
tre usciamo dagli spogliatoi 
Maestrelli ci confida che la 
soddisfazione più grande du¬ 
rante la partita l'ha avuta ve¬ 
dendo Valcareggi, Carraro e 
altri dirigenti ^lla FIGO bat¬ 
tere le mani in tribuna 

Franco Scettoni 


compito. Sul gol di Garla¬ 
schelli nessuna colpa, sulla pu¬ 
nizione-gol di Chinaglia, ci è 
parso troppo sbilanciato sulla 
destra (6). 

SPINOSI — Contro Garla¬ 
schelli si è trovato in amba- 
scie e ha fatto molta confu¬ 
sione. Ha fatto ricorso alle 
scorrettezze: una partita «no» 
( 6 ). 

MARCHETTI — D’AmiCO è 
apparso troppo pericoloso per 
lanciarsi nelle .sue folate of¬ 
fensive, per cui ha dovuto fre¬ 
narsi (6+). 

FURINO — Assai lontano 
dalla migliore forma, non è 
in grado di fornire un valido 
apporto dinamico alle mano¬ 
vre offensive. Al cospetto di 
Nanni ha sbagliato più del la¬ 
ziale. tanto che nella ripresa 
sarà sostituito da Viola (6—). 

MORINI — Messo in guar¬ 
dia daU’incontro di andata, 
dove Chinaglia lo ridicolizzò, 
ha tenuto meglio il centravan¬ 
ti, ma il fallo da rigore (non 
concesso), testimonia del suo 
affanno al cosi>etto della mole 
gladiatoria del centravanti la¬ 
ziale (6-f>. 

SALVADORE — Ormai il 
«vecchio» mostra la rorda. 
Non riesce più a organizzare 
i compagni di difesa e spesso 
si smarrisce (5+), 

GENTILE — Troppo grez¬ 
zo, troppo falloso, certo han¬ 
dicappato dal dover vederse¬ 
la con D'Amico. £’ incorso 
persino in un richiamo. Alla 
manovra non 6 stato di alcu¬ 
na utilità (6—). 

CUCCUREDDU — E’ naufra¬ 
gato nella mediocrità e ha 
persino sbagliato un rigore. 
Inselvini gli è stato assai su¬ 
periore (5-f-). 

ANASTASI — Il duello con 
CHiìn^Iia Io ha perduto sen¬ 
za discussioni. Non ha ripe¬ 
tuto la prova col Napoli, do¬ 
ve segnò una doppietta. L’uni¬ 
ca nota positiva il rigore mar¬ 
cato. Oddi ha giganteggiato al 
suo cosp etto (6). 

CAPELLO — Speriamo che 
in Nazionale sappia fare di 
più. Poco incisivo nell’orche- 
strare in contropiede, si è fat¬ 
to irretire dal « passo » di 
Frustalupi (6—). 

ALTAFINI — Poca cosa oggi 
il brasiliano. D’altronde non 
può sempre fare tutto luì: se¬ 
gnare e far segnare. La sua a- 
zione che partiva da lontano 
non ha mai trovato pronti i 
compagni (6). 

VIOLA — Subentrato a Fu¬ 
rino, ha dato un maggiore di¬ 
namismo al centrocampo bian¬ 
conero, ma Inselvini, pur se 
un tantino stanco, non gli ha 
concesso molto spazio (64-). 

panzìno — Ha rischiato di 
rovinare una partita che per 
tutto il primo tempo era fila¬ 
ta via liscia. H primo rigore 
concesso alla Juve ci è parsa 
una decisione troppo precipi¬ 
tosa (sarà la moviola a stabi¬ 
lire se il fallo era stato com¬ 
messo fuori area, da parte di 
Wilson ai danni di Gentile), 
n rigore a favore della La¬ 
zio (contrasto tra Chinaglia- 
Capello-Morini) lo ha addirit¬ 
tura inventato, forse per bi¬ 
lanciare il primo concesso, 
con troppa l^getezza, ai bian¬ 
coneri. Comunciue un arbi¬ 
traggio non airaltezza dell’im¬ 
pegno (5). 

Giuliano Antogneli 


GLI EROI DELU DOMENICA 


No. non alludiamo a 
quello di Nikolai Gogol; 
alludiamo a quello della 
Lazio: il primo è il sim¬ 
bolo di una assillante po¬ 
vertà. di ristrettezze sema . 
respiro: il secondo è il 
simbolo di una ricchezza 
straripante; detto senza of¬ 
fesa, addirittura tin poco 
pacchiana. E' un cappotto 
foderato di pelliccia pre¬ 
giata. Insomma: ieri la La¬ 
zio non solo ha vinto, ma 
ha vinto tutto, ha battuto 
tutti i record o almeno li 
ha eguagliati 
Ha cominciato col batte¬ 
re il record degli incassi, 
che è già un bel colpo; in 
classifica è più sola che 
mai, tanto che quando vie¬ 
ne buio canta perchè la 
sua solitudine è addirittu¬ 
ra da sparpaglio; ha se¬ 
gnato tre reti alla Juven¬ 
tus e sono il massimo che 
una squadra abbia segnato 
nella giornata che pure è 
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Il cappotto 

stata abbondante di reti in 
modo preoccupante: le tre 
reti le ha segnate alla Ju¬ 
ventus che di solito si of¬ 
fende se gitene segnano 
una; ha battuto un rigore 
e ne ha .subiti due e an¬ 
che questo è un record 
del campionato (eguaglia 
quello di Sampdorìa-Milan 
dell’inizio del torneo); il 
rigore che ha subito glielo 
ha tirato Cuccureddu che 
è uno specialista e Pulici 
lo ha parato; ha portato 
Chinaglia in testa alla clas¬ 
sìfica cannonieri che è co¬ 
sa .senza precedenti per un 
giocatore laziale. Infine, 
dopo questa vittoria, ha 
poco meno del doppio del 
punti della Roma, che per 
un tifoso laziale conta 
molto più che lo scudet¬ 
to. Il rischio è appunto 
questo- che raggiunta que¬ 
sta soddisfazione la Lazio 
si sieda e il campionato 
me lo vinca il Napoli. 


Le preoccupazioni 


Nella terza giornata di ritorno à successa ima cosa 
preoccupante: sono stati segnati un mucchio di gol. In 
un campionato stitico come quello italiano, queste ìm- ' 
provvise scariche allarmano: l’organismo può risentirne, 
il cambiamento forse denuncia uno stato morboso. Ven¬ 
titré gol per le nostre squadre sono tanti; soprattutto 
perchè non c’è stata nessima partita dove se ne siano 
segnati molti: il massimo è di quattro in Lazio-Juventus. 
La preoccupazione, quindi, deriva dal fatto che il con- ’ 
tagio ha raggiunto tutti: ad eccezione della Roma, che 
deve essersi fatta vaccinare in tempo, tutte le squadre 
del torneo hanno segnato, persino il Genoa e la Samp¬ 
doria, le uniche che lasciavano tranquilli: meglio la 
morte che dare un dispiacere al portiere avversario. ■ 

Non era mai successo, nel campionato italiano, na¬ 
turalmente nel campionato italiano col filtro, la coper¬ 
tura, il libero, l'ala tattica e la punta rientrante, non ' 
era mai successo che tutte le squadre almeno lui gol 
lo segnassero. Così come non era mai successo che su 
tutti i campi da gioco si vedessero segnare almeno due 
reti nella stessa partita; anzi — tranne su due campi — 
se ne vedessero segnare tre. Perchè se la Roma non 
ha segnato, il Milan ha segnato due volte; se il (jtenoa 
e il Vicenza hanno segnato soltanto un gol a testa, in 
tutti gli altri incontri i gol segnati sono stati tre, con 
la punta di quattro in Lazio-Juventus. 

Naturalmente la prossima giornata non segnerà più 
nessuno: intanto perchè si sono sfogati ieri, poi perchè 
c’è una domenica di sosta per la partita internazionale 
e quindi in due settimane i tecnici riusciranno a tro¬ 
vare un sistema che freni gli eccessi di questi attacchi. 


I rigori si sprecano 


Ieri, in serie A, gli ar¬ 
bitri hanno fischiato ben 
cinque rigori; tutti spre¬ 
cali. Non perche i rigori¬ 
sti abbiano spedito il pal¬ 
lone dalla mamma, ma 
perchè non sono serviti a 
niente. Non è servito a 
niente, ed è naturale, quel¬ 
lo sbagliato da Cuccured¬ 
du, che però può conso¬ 
larsi pensando che se an¬ 
che lo avesse realizzato 
non sarebbe servito a 
mente lo stesso — che è 
un bel primato —; non 
sono serviti a niente quel¬ 
li realizzati, perchè nessu¬ 
no di loro ha modificato 
la spartizione dei punti: 


hanno solo ridotto il peso 
delle sconfitte. 

Solo Chinaglia ha messo 
in banca il suo rigore: an¬ 
che se lui non lo avesse 
trasformato la Lazio a- 
vrebbe vìnto egualmente, 
ma trasformandolo ha su¬ 
perato Boninsegna nella 
classifica dei marcatori, 
che è una cosa ornamen¬ 
tale come un anello al na¬ 
so, ma alla fine dei conti 
rende. E a Chinaglia que¬ 
sto anello al naso renderà 
quasi certamente un posto 
in nazionale, che — trat¬ 
tandosi dì una amichevole 
— è un altro anello al na¬ 
so. ma rende anche questo. 


Il sale sulla coda 


t I 


Da bambini ci sfottevano Ignobilmente spiegandoci 
che se volevamo catturare un uccellino che stava sal¬ 
tellando per il prato (era un tempo in cui qua e là si 
trovavano dei prati e talvolta, sui prati, saltellavano gli 
uccelli) bastava che gli mettessimo un pizzico di sale 
sulla coda. E frotte di bambini inebetiti, con pacchetti ' 
di sale in mano (non era stato ancora imboscato) ca- > 
scavano per i prati inseguendo augellelti. 

Per prendere il Genoa e la Sampdoria non c’è bi¬ 
sogno di sale: basta afferrare la coda. La coda della 
classifica, naturalmente. Eccole là. le mie genovesi, che 
vanno imparzialmente male: tutte e due in fondo alla 
classifica e tutte e due con dodici punti (non lasciatevi ■ 
ingannare dalla Sampdoria che dice di averne nove; è ' 
una squadra bugiarda, perchè di punti ne ha fatti do¬ 
dici esattamente come il Genoa, solo che tre se li è 
fatti fregare). Il bello è che ogni tanto le mie due dilette 
danno dei colpi di coda che sembrano caimani: la 
Sampdoria è capace di battere la Lazio e poi farsi fre¬ 
gare dal Bologna, il Genoa mette in difficoltà Inter (ma 
non ci vuole moltx>) e Fiorentina, ma poi non riesce a 
battere il Vicenza, il quale intanto — considerata la 
svalutazione — ha già in tasca im miliardo: l’anno scor¬ 
so aveva Spe^orin 1 che ha giocato una decine di par¬ 
tite ed è stato venduto per 500 milioni, adesso ha Speg- 
giorin II che ha giocato una partita e mezzo segnando 
im gol (naturalmente al Genoa, che come ho già detto 
è un'associazione benefica) e quindi vale in proporzione. 
Magari andrà in B anche il Vicenza, ma con un miliardo 
in più; le mie genovesi rischiano di andarci senza una 
lira. 


I bambini e i ciclisti 


Roger De Vlaeminck ha 
il raffreddore. Capila a 
tutti, di questa stagio¬ 
ne, ma per t ciclisti è un 
problema serio. Volendo¬ 
selo fare passare prima 
dì una gara e trovando¬ 
si a Milano è andato in 
farmacia a prendersi un 
Tasocostrittore. Però ha 
guardato cosa c’era scrit¬ 
to sopra e — anche cono¬ 
scendo poco l'italiano — ha 
visto una parolaccia: efe¬ 
drina. In realtà non è una 
parolaccia in nessuna par¬ 
te del mondo tranne in 
quella abitata dai ciclisti 
dove la si pronuncia solo 
sotto voce perchè equiva¬ 
le ad una parolaccia an¬ 
cora più grave: doping. Il 
farmacista ha spiegato a 
De Vlaeminck che quella 
confezione viene data an¬ 
che ai bambini, ma il guaio 
è che i bambini possono 
fare la pipì dove gli pa¬ 
re, invece l ciclisti devono 
farla nelle bottigliette. 

Per cui l'associazione ci¬ 


clisti ha indetto per doma¬ 
ni una riunione a Laìgue- 
gtia per decidere se devo¬ 
no tenersi il raffreddore o 
curarselo ed essere squali- ' 
ficatu Intendiamoci: noi 
siamo incondizionatamente 
favorevoli alla lotta con¬ 
tro il doping, ma pensiamo 
che debba essere condotta 
in modo un poco meno ' 
stravagante, perchè ci ri- '■ 
sulta che i corridori cicli¬ 
sti laureati in chimica, far¬ 
macia, medicina e ceteri-. 
naria sono ancora pochi e . 
gli altri non ci capiscono 
più niente. Fino a questo ■ 
momento i medicinali proi¬ 
biti sono ottocento e van¬ 
no dalle pastiglie per la 
tosse alla cocaina, dalla 
metedrìna alla pompetta 
per liberare il naso ottura¬ 
to. Non sono compresi nel¬ 
l’elenco i cerotti per i cal¬ 
li. ma ormai i ciclisti non 
li usano più e si tengono 
cipolle e occhi di pernice 
perchè chissà cosa c’è nel 
cerotto. 
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Di fronte ad un Napoli meglio organìiiato ma slrararUo di paura 



i un’Inter 


in crisi e senza 



2-1 


/ partenopei subito in vantaggio con Clerici, grazie ad un grossolano errore di Bordon - Pareggio casuale 
di Mazzola - F del giovane e discusso Bruscolotti il gol^partita - Esultanza sugli spalti del a San Paolo» 


Nettamente sconfitta (2-1) la Fiorentina allo «Zaccheria» 


Foggia con pieno 


merito sui viola 


fuori condizione 


JVIAHCATORI; nel primo tem¬ 
po al 5‘ Clerici (N); nella 
ripresa al 7’ Mazzola (1), 
al 21’ Bruscolotti (N). 

NAPOLI: Carmignunl 6; Bru- 
scolottl 6. Pogllana 6; Zur- 
lini C, Lamiini 6, Orlanclini 
7; Cane 6 (Mascheroni dal 
21* del s.t.), Jullano 7, Cle¬ 
rici 6, Esposito 6, Broglia 
6. (N. 12: Da Pozzo; n. 13; 
Ripari). , 

INTER: Bordon 5; Fedele 6, 
Pacchetti 6; Scala 6, Giu- 
bertoni 6, Burgnich 6; Orla¬ 
li 6 (Massa dal 35’ del s.t.). 
Mazzola 5, Boninsegna 5, 
Berlini 6. Moro 5 (n. 12: 
Vleri; ii. 13: Bini). 

ARBITRO; Lattanzi di Ro¬ 
ma, 6. 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI, 17 febbraio 

Non che fosse lecito pre¬ 
vederlo con certezza, ma si 
pensava che dopo Tavvllente 
pareggio casalingo col Vero¬ 
na, rinter avrebbe affronta¬ 
to la partita di Napoli quan¬ 
to meno sollecitata dali’orgo- 
glio, per avere il tempo, poi, 
di leccarsi le ferite durante 
la sosta nazionale e presen¬ 
tarsi alia ripresh del campio¬ 
nato in condizioni meno di¬ 
sastrose di quelle mostrate 
in questi ultimi tempi. Quan¬ 
to meno, ci sperava Masiero, 
altrimenti non avrebbe tra¬ 
scorso una notte insonne al¬ 
la vigilia per sciogliere gli ul¬ 
timi dubbi, e per convmcere 
Mazzola a sacrificarsi nell'in¬ 
teresse collettivo e tornare a 
giocare di punta. Ma l’Inter 
è capitata a Napoli nel mo¬ 
mento meno propizio: da par¬ 
te sua, intanto, non c’è sta¬ 
ta l’impennata d’orgoglio, da 
parte del Napoli c’è stato un 
chiaro ridimensionamento di 
quella tattica spregiudicata¬ 
mente offensiva che era stata 
alla base della « déb&cle » di 
Torino e delle molteplici cri¬ 
tiche che si erano, di con¬ 
seguenza, rovesciate su Vini¬ 
cio e sull’intera squadra. In- 
sonuna il Napoli era sceso in 
campo carico di paura. Ma 
neppure questo pernicioso sta¬ 
to d’animo l’inter ha potuto 
sfruttare — e ' in questo è 
stata sfortimata — perchè il 
Napoli ha trovato im gol su¬ 
bito, in ai^rtura di gioco. O 
meglio, più che trovarlo, è 
stata la - stessa, prodiga In- 
ter a regalarglielo. 

Vediamo come è andata; 
Bruscolotti, che per la posi¬ 
zione di Moro era venuto a 
trovarsi pressoché senza av¬ 
versario, senza tuttavia saper 
trarre grande giovamento da 
questa insolita libertà, si era 
visto arrivare un pallone tra 
i piedi, fuori dell’area di ri¬ 
gore, e non aveva saputo far 
di meglio che spingerlo, a 
volo, verso la porta avver¬ 
saria. Un pallone innocuo che 
Bordon si apprestava a rac¬ 
cattare dopo averne control¬ 
lato U rimbalzo: avrà calco¬ 
lato male il tempo o chissà 
quale altra diavoleria gli è 
capitata, sta di fatto che non 
solo non lo ha bloccato, ma 
se lo è lasciato rimbalzare 
sili petto, smanacciandolo poi 
cosi maldestramente da con¬ 
sentire a Clerici, appostato a 
qualche metro, di raccoglier¬ 
lo di testa e infilarlo in rete. 


A questo pimto il Napoli 
non ha commesso lo stesso 
errore che gli costò la scon¬ 
fitta col Milan: il Napoli, cioè, 
non si è lanciato a testa bas¬ 
sa, come è suo costume, nel 
tentativo di ottenere rapida¬ 
mente il raddoppio, esponen¬ 
dosi al rischio di un rapido 
contropiede. Il Napoli stavol¬ 
ta si è raccolto nella sua me¬ 
tà campo, attorno a Juliano 
che aveva assunto il ruolo di 
secondo libero, ed ha fron¬ 
teggiato la prevedibile reazio¬ 
ne deU’Inter, ima reazione per 
la verità piuttosto velleitaria 
che sostanziosa, che seppure 
ha potuto suscitare una qual¬ 
che impressione, è stato per, 
il solo fatto che il Napoli per 
un buon periodo di tempo, 
ha quasi rinunziato a rompe¬ 
re l’assedio. 

Per il resto poca cosa: 
rinter affidava le speran¬ 
ze del pareggio a qualche 
calcio di punizione, a qual¬ 
che tiro da lontano, quasi 
tutti, peraltro, fuori bersa¬ 
glio, mentre Mazzola la fa¬ 
ceva quasi da spettatore, 
mentre Moro non entrava 
mal nel vivo della manovra, 
pur toccando'deliziosi pallo¬ 
ni. mentre Boninsegna sem¬ 
brava un’anima in pena 
stretto come era da Landi- 
nl (al suo esordio stagio¬ 
nale) e Zurlini, e senza un 
compagno col quale dialo¬ 
gare. Di lanci lunghi, poi, 
in quell’area cosi affollata, 
perchè Boninsegna potesse 
tentare la fuga da lontano, 
neanche a parlarne. 

Insamma ùn’Inter senza i- 
dee che premeva, che spin¬ 
geva, più che attaccare, e un 
Napoli che. per la paura che 
aveva In corpo, scosso dalle 
critiche, aveva ritrovato la 
maniera più opportuna per 
difendersi, malgrado il di¬ 
sordine. malgrado l’approssi¬ 
mazione di certi interventi. 

Un primo tempo scaden¬ 
tissimo, insomma, sia sotto 
il profilo del gioco, sia per 
.quanto . riguarda le annota¬ 
zioni: ricorderemo solo che 
al 10' rinter era riuscita a 
mandare un pallone in rete 
con Pacchetti a seguito di 
una punizione (tocco di Bo¬ 
ninsegna a Mazzola, palla a 
Pacchetti e gran tiro nello 
angolo) ma l’arbitro aveva 
protamente annullato il 
goal perchè l’esecuzione era 
avvenuta prima che ne des¬ 
se il segnale. 

All’inizio della ripresa, per 
l’esattezza al 7’ si registra¬ 
va il pareggio dell’Inter: tra¬ 
versone di Fedele, sempre 
sollecito a portarsi in posi¬ 
zione avanzata, respinta di 
testa di Landini e palla rac¬ 
colta al volo da Mazzola e 
scaraventata in rete con 
prontezza e decisione. Un 
bel goal davvero, per la ese¬ 
cuzione ma pur sempre un 
goal occasionale, un goal a- 
vulso in buona sostanza dal 
contesto del gioco, come quel¬ 
lo che del resto aveva rea¬ 
lizzato il Napoli. Pari e pat¬ 
ta, dunque, e tutto da rifa¬ 
re, almeno per il Napoli. 

Non per questo, però, la 
partita migliorava di tono. 
II Napoli, certo, diventava 
più aggressivo, anche perchè 
l’Inter sembrava essere or- 


Amareggìafo il presidente deirinfer 


Fraizzoli: «Ormai 


tutto è perduto» 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI, 17 febbraio 


UnTnter alla deriva, e non 
solo per il gioco che offre, 
ma anche come società. Que¬ 
sta è stata l’impressione net¬ 
ta che si è avuta durante la 
gara e. particolarmente, ne¬ 
gli spogliatoi. 

Incominciamo dai giocatori; 
solo in due hanno parlato; gli 
altri non hanno detto niente. 
L’esplosione di Mazzola non 
era prevedibile, quindi ha fat¬ 
to ancora più sensazione an¬ 
che perchè si sa che il «baf¬ 
fo» è uno che non perde fa¬ 
cilmente le staffe ed è sem¬ 
pre controllato e misurato 
quando parla. E’ stato tra i 
primi interisti ad uscire dagli 
spogliatoi, e non apipena ha 
messo piede fuori, quasi rin¬ 
corso dai giornalisti, ha escla¬ 
mato: «Ci si è messa anche 
la stampa napoletana a par¬ 
lare di Mazzola che vuol esse¬ 
re regista e condizionare il 
gioco dellTnter, e dicendo que¬ 
sto avete aggiunto sciocchezze 
a quanto si sta scrivendo». 

Poco dopo esce Massa, vi¬ 
so pallido, cravatta non ben 
messa, e subito ci si rende 
conto che è abbattuto moral¬ 
mente. Non ci lascia nem¬ 
meno chiedere qualcosa e di¬ 
ce: « Mi sono scocciato di es¬ 
sere il capro espiatorio di ogni 
sconfitta, perchè non parlo 
mai: ora parlo e dico che non 
vengo impiegato come dovrei, 
ecco perchè qualche volta non 
rendo ». 


Esce pure Fraizzoli, appare 
scuro e amareggiato e a chi 
gli chiede im parere, rispon¬ 
de che « ormai tutto è irrime¬ 
diabilmente perduto, e dob¬ 
biamo pensare solo al pros¬ 
simo campionato». 

Poche parole da Masiero le 
abbiamo avute solo mentre 
mette piede sul pullman; «Ab¬ 
biamo preso due gol balordi, 
quindi è inutile parlare d’al¬ 
tro ». Poi aggiunge sconsolato; 
«C’è molto da fare». Ed è la 
verità, aggiungiamo noi. 

Dall’altra parte, Vinicio, 
contrariamente al solito, que¬ 
sta volta si fa attendere qua¬ 
si un’ora prima di comparire 
nella sala stampa. Perchè tan¬ 
to tempo? chiediamo. « Ho 
preferito parlare a caldo con 
i giocatori per la bella vit¬ 
toria, ecco perchè ho perso 
tempo, non per altro». 

Rispetto alle altre volte è 
raggiante. Quale è il motivo, 
forse perchè si è vendicato 
del trattamento avuto dall’In- 
ter come giocatore? «A tut¬ 
to avrei pensato, ma non a 
questa domanda: il i)assato 
ormai appartiene alla storia, 
sono contento perchè abbiamo 
vinto e pen^è 1 ragazzi, do¬ 
po l’ùifellce giornata di Tori¬ 
no, hanno dimostrato una ma¬ 
turità che va elogiata ed an¬ 
che perchè ha segnato Bni- 
scolotti, un ragazzo che ha 
fatto sempre il suo dovere ed 
è stato sempre criticato da 
tutti ». 


Gianni ScognamigliQ 


mai stufa di attaccare senza :- 
costrutto, senza ■ riuscire a l- 
trovare il bandolo del gioco. 

Al 20', da buon ex, tentava 
di - punirla Landini: strap¬ 
pava una palla dai piedi di . 
Bonùisegna, fintava un av¬ 
versario, ne scartava un ai- 
tro e scaricava un bolide che 
fischiava di poco aito suila 
traversa. Un minuto dopo il • 
Napoli vinceva la partita: . 
fallo su Canè, batteva la pu¬ 
nizione Esposito con traiet¬ 
toria lunga che superava il 
mucchio formatosi in area, e 
Bruscolotti letteralmente' si 
avventava su quel pallone e 
lo fulminava in rete. La par- ' 
tita era bella e conclusa: an¬ 
zi, più conclusa - che bella. 
L’Inter era ormai in ginoc¬ 
chio. Il Napoli sostituiva Ca¬ 
nè con Mascheroni, l’Inter 
chiamava Massa al posto di 
Orlali, ma non cambiava 
niente. Il volto di Masiero 
era incupito, era scomparso 
persino il sorriso dal volto 
di «lady» Fraizzoli. Mazzo¬ 
la borbottava per suo conto. 
Boninsegna pure. Una tri- 
stezzOy una malinconia, ' In- 
somma. 1 napoletani invece 
esultavano: erano tornati al 
secondo posto. 

Michele Muro 





NAPOLMNTER — Clerici, raccolte un crea» di Canè, batto, di lotta, il pertiaro Intorltta Bordon. 


I pugliesi in vantaggio con Silvano Villa e Valente - Raccorcia le distanze 
Saitutti - De SIsti In tribuna: sarebbe stato meglio schierarlo in campo 


MARCATORI: nel p.t. al 27’ 

. VUla S. (Foggia), al 33’ Va¬ 
lente (Foggia), al 42’ Saltuttl 
(Fiorentina). 

FOGGIA: Giacinti 7; Cimenti 

6,5, Colla 6,5; Plrazzlnl 7, 
Bruschini 7, Valente 7; Pa¬ 
vone 6,5, Liguori 6,5 (Fab- 
bian al 17’ del s.t.). Villa S. 
7, Rognoni 7, Golln 6,5. N. 
12 Brunelll, n. 13 Scorza. 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdiolo 6, Roggi 5,5; Bea¬ 
trice 6, Brlzl 6,5, Guerini 7; 
Caso 6, Merlo 7, Saltuttl 6,5, 
Antognonl 5 (Desolati al 22’ 
del s.t.), Spegglorin 6. N. 12 
Favaro, n. 14 Parlanti. 

ARBITRO: Serafini di Roma 7. 


- NOTE: cielo coperto, terre¬ 
no leggermente allentato, cal¬ 
ci d’angolo 13 a 9 per la Fio¬ 
rentina. Spettatori 20 mila cir¬ 
ca (paganti 4.826, - abbonati 
9.609), per un incasso di 17 
milioni 475.000 lire. Ammoniti; 
Merlo per proteste. Rognoni 
per gioco scorretto. Sorteggio 
doping negativo. 


DALL'INVIATO . 

FOGGIA, 17 febbraio 
Quando Serafini di Roma 


ha ‘emesso il fischiò finale 1 
tifosi presenti allo «Zacche- 
ria», giustamente, hanno ap¬ 
plaudito lungamente i rosso- 


. * ’ • 

Meritatamente espugnato dai giovani isolani il campo granata (2-1 ì 


Anche un Cagliari senza Riva 


e bastato a piegare il Tonno 


■> ‘‘ 


Oltre al cannoniere mancava al sardi anche Brugnera^ ma c'era Àlbertosi - Chiari segni di nervosismo sulla panchina di Oiagnoni 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25’ NobUi (C); nella 
ripresa al 23’ Poletti (C) e 
al 37’ PuUci (T) su rigore. 
TORINO: CasteUinl 7; Lom¬ 
bardo 6A. Fossati 5 (dal 46’ 
Ferrini 6); Zecchini 6,5, Ce- 
reser 6, Adoppi 7; Salvado- 
ri 6, MascettI 6A. Grazlanl 

6.5, Sala 6,5, Palici 5,5. N. 12 
^ttolo, n. 14 Bui. 

CAGLIARI: AlbertosI 8; Valeri 
. 64». PoletU 7; PoU 6. Dessi 

6.5, Rotti 6,5; Marchesi 6,5. 
QnagUozzi 6,5, Gori 7, Butti 

6.5, NobUl 6^. N. 12 Coppa- 
ronl, n. 13 Nocers, n. 14 Pl- 

• • ras. 


ARBITRO: ToseUi 7. 

NOTE: Pioggia e campo al¬ 
lentato. Circa 30 mila Cita¬ 
tori di cui 14.469 paganti per 
un incasso di 32.870.100 lire. 
Ammonito Poli al 5' della ri¬ 
presa. Prima della partita i 
fedelissimi del Club granata 
di Massa Carrara hanno of¬ 
ferto una targa ad Agroppi. 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 17 febbraio 


Doveva essere quella di og¬ 
gi la grande occasione per il 
Torino per entrare nel giro 
dello scudetto e invece la 
squadra di Giagnoni (ma è 
ancora di Giagnoni?) ha subi¬ 
to un’umiliante sconfitta e si 
deve alla classe di Castellini 
se alla fine il e contropiede » 
del Cagliari non ha imposto 
un passivo disastroso. 

Impossibile trovare atte¬ 
nuanti a questa sconfitta se 
.^i pensa che il Cagliari è ar¬ 
rivato a Torino senza il gran¬ 
de Riva, senza Brugnera e 
alla fine dovendo rinunciare 
anche a Nenè. Imbottita di 
giovani, la squadra sarda ha 
vinto meritatamente sul ter¬ 
reno del e Comunale» ed a 
quanti si appellano alle para¬ 
te di Albertosi. rìen proprio 
■coglia di chiedere a che li¬ 


vello è ormai sceso il tifo. 

Sicuramente Albertosi ha 
salvato il Cagliari nel momen¬ 
to cruciale della partita, ma 
il poveretto è lì per quello 
e i suoi « miracoli » fanno 
parie del fascino e delle re¬ 
gole del gioco del calcio e 
guai se non fosse così. 

Oggi sulla panchirui grana¬ 
ta. dove erano palesi segni di 
nervosismo, qualcosa non ha 
funzionato a dovere. Mie pri¬ 
me battute Giagnoni aveva 
piazzato Zecchini su Gori, ma 
il centravanti sardo oggi ave¬ 
va la consegna di risucchia¬ 
re lo « stopper » e offrire spa¬ 
zio a Marchesi che giocava 
avanzato - a destra, con di 
fronte Fossati, il meno « fran¬ 
cobollo » di tutta la difesa gra¬ 
nata. Dopo un quarto d’ora 
finalmente il cambio, ma Gia¬ 
gnoni invece di spostare Lom¬ 
bardo su Gori fi due sullo 
scatto hanno lo stesso passo) 
ha preferito piazzare Fossa¬ 
ti (su Marchesi era andato di 
guardia Zecchini) e il povero 
Nataìlno ha fatto le s^e di 
una marcatura sbagliata ed è 
stato proprio Goti a propizia¬ 
re il primo gol del Cagliari. 

Prima del gol, al 25’, si 
era vista una bella parata 
in tuffo di Castellini su tiro 


di Butti, che aveva raccolto 
un passaggio di Marchesi 
(dopo essersi fatto fuori Fos¬ 
sati). Un centro di Sala dal¬ 
la linea di fondo (alla Al- 
tafini) e Valeri aveva salvato 
in extremis anticipando Gra- 
ziani, e al 2V un tiro violen¬ 
to di Mascetti, uscito da una 
mischia in area, aveva im¬ 
posto ad Albertosi la sua pri¬ 
ma grossa parata della gior¬ 
nata. 


Al 25' il gol del Cagliari. 
Mentre il Torino premeva 
nella metà campo cagliari¬ 
tana dal centro sbucava Go¬ 
ri con la palla al piede. Fos¬ 
sati lo segue e non riesce ad 
intervenire per cui Gori. 
giunto oltre la tre quarti, a 
sinistra, crossa rasoterra in 


area: fermo Cereser, Zecchi¬ 
ni molla Marchesi per inse¬ 
guire Nobili, solo, ma il ve¬ 
nezuelano arriva prima e 
batte irrimediabilmente il 
povero Castellini. 

Il Torino accusa il colpo 
ed investe ancora l’avversa¬ 
rio con foga e la manovra 
è affidata all'estro di Sala e 
all’insistema di Graziani. La¬ 
titante ed impreciso Pulici, 
ma è quest’ultimo con una 
bella capocciata ad impe¬ 
gnare Albertosi: grossa para¬ 
ta che devia il tiro in an¬ 
golo, sopra la traversa. 

Il Torino non riesce a ma¬ 


novrare e per impegnare an¬ 
cora Albertosi - è necessario 
un calcio piazzato: il bolide 
di Fidici è neutralizzato dal 





TORINOCAGLIARI — Il «el di Nobili. 


portiere cagliaritano in gran 
vena. • • 


Al 41’ Gori scappa ancora 
a Fossati e di tacco, all'in- 
dietro, porge a Qitagliozzi 
che al volo spara sul « sette », 
alla sinistra di ■ Castellini: 
bellissima la parata di Ca¬ 
stellini. forse la più prege¬ 
vole di tutti i novanta minu¬ 
ti. Al 42’ Albertosi sui piedi 
di Fidici ruba, su passaggio 
di Sala, l’ultima palla-gol 
del primo tempo. . . 

Nella ripresa Giagnoni 
«appieda» Fossati ed al suo 
posto entra Ferrini. Intan¬ 
to Chiappella ha cambiato le 
marcature su Sala; al posto 
di Poli ora c’è l’ex granata 
Poletti e sarà proprio Ù o ba¬ 
rone » (anche lui quando era 
a Torino lo chiamavano il 
«barone») a creare i mag¬ 
giori pericoli per la difesa 
granata. Ogni volta che Po¬ 
letti si sgancia lasciando al 
suo ■ destino Sala, la difesa 
granata sbanda e barcolla 
paurosamente. 


e Castellini prima su Qua- 
gliozzi, poi su Gori e ancora 
su Marchesi interviene e sal¬ 
va il Torino da una umilia¬ 
zione che in modo smisura¬ 
to avrebbe riflesso l’anda¬ 
mento del gioco. 

Nello Paci 


Piaielli 


Il duetto Poletti-Gori di¬ 
venta la chiave dtìla partita 
e dopo quattro tentativi (tut¬ 
ti sul contropiede) il Caglia¬ 
ri raddoppia. Al 25’ scambio 
ancora tra Poletti e Gori e 
Poletti entra in area e bat¬ 
te Castellini con una palla 
precisa sul secondo -palo, al¬ 
la destra del portiere. 

Prima di finire fora c’è 
Lombardo su Gori) Dessi 
commette un ingenuo «ma¬ 
ni» in area (non si avvede 
che c’è Roffi in ottima posi¬ 
zione) e Palici insacca dal 
dischetto. Siamo al 37’. Il re¬ 
sto è di marca cagliaritana 


diplomatico... 
ma non tanto 


DALLA REDAZIONE 


neri del Foggia autori di una 
gara maiuscola, di una par¬ 
tita nel corso della quale pur 
denunciando, ad un certo mo¬ 
mento la stanchezza per lo 
sforzo sostenuto nei primi 45 
minuti, non solo si sono assi¬ 
curati il risultato a pieno me¬ 
rito ma si sono anche per¬ 
messi il lusso di mancare tre 
occasioni d’oro per aumentare 
il loro bottino. 


Una vittoria che è arrivata 
dopo ben cinque giornate di 
astinenza; un successo che gli 
uomini di Toneatto si sono 
costruiti abilmente nella pri¬ 
ma parte dell’incontro dando 
vita ad una manovra veloce, 
senza tante sbavature, e che 
hanno saputo difendere abil¬ 
mente quando la Fiorentina, 
superato lo choc per il brutto 
colpo, ha trovato la forza di 
reagire e addirittura di sfio¬ 
rare il pareggio. Un succes¬ 
so, quello ottenuto dai pu¬ 
gliesi, più che meritato poi¬ 
ché conoscendo le caratteri¬ 
stiche degli avversari (già bat¬ 
tuti nel girone di anelata per 
imo a zero), anziché lasciare 
l'iniziativa ai toscani per poi 
infilarli con azioni di contro¬ 
piede hanno preso in mano il 
bastone del comando e per 
oltre mezz’ora hanno dato 
sfoggio non solo di abilità 
e di bravura, ma hanno di¬ 
mostrato di possedere molta 
intelligenza tattica. Insomma 
per essere ancora più chiari 
e per rendere meglio l’Idea 
della sconfitta subita dai fio¬ 
rentini, diremo che i rosso¬ 
neri la vittoria se la sono con¬ 
quistata superando di una 
spanna gli avversari affron¬ 
tandoli proprio con la stessa 
arma: la velocità e l’aggres¬ 
sività. 


E per essere ancora più 
chiari, diremo che i padroni 
di casa, proprio grazie alla 
mobilità accennata, sembra¬ 
vano in numero maggiore. E 
cosi in men che non si dica 
i pugliesi si sono impadroniti 
del centro campo e da qui 
hanno iniziato il lavoro di 
martellamento ai fianchi per 
poi, al momento opportuno, 
sferrare il colpo del k.o. Col¬ 
po che anche questa volta è 
spettato a Silvano Villa, il 
giocatore che a Firenze se¬ 
gnò il gol del successo per 
il Foggia. Anche in questa 
occasione Villa pur dovendo¬ 
sela vedere con un mastino 
come Galdiolo, grazie ai suoi 
continui spostamenti, ha tro¬ 
vato il momento buono per 
battere Superchi da distanza 
ravvicinata. 


TORINO, 17 febbraio 
II padre di FosmU viene portato 
TU di peso dal canbinlrrt. Vuole 
entrare negU spofUatoi per dime 
quattro a fìUmonl ebe tu escluso 
U fi{Uo nelU ilnrcsa. 

naaelll esce daùo ■pofllatolo con 
an rodano di dlrlccnU. I croni¬ 
sti fU chiedono se è clnsto riic 1 
giocatori e i tifosi non aappUno 
ancora se Giagnoni lascia... o rad- 
doppi», ma naneUi dice die aono 
i gtornaU a acrlvcre quelle cose e 
fa finta di dimenticare die Gia¬ 
gnoni non ba smenUto le notiate. 

Non è sicununcnte in un corri¬ 
doio dello stadio che si possono, 
cosi a caldo, risolvere certe que¬ 
stioni. nanelll perè si UscU sfug¬ 
gire una frase Indleativa: «Se è 
vero lutto dò ebe scrivete prrcliè 
non dennneUte chi non ha oosrr- 
vato U regolamento? «. 

1 chlamsti in causa aono Bntlc- 
chi e Giagnoni. Forse alamo alU 
vigilia di una rottura cUmorosia. 

Giagnoni spiega ai cronisti U 
sronfitu sul pUm tecnico ma og¬ 
gi tutti avvertono che l’allenatore 
grattata sta pensando ad altro. 


n. p. 


Un gol che i viola hanno 
accusato chiai-amente tanto è 
vero che dopo appena cinque 
minuti Valente, questa volta 
per la compiacenza di Roggi, 
ha raddoppiato. 

Una partita capolavoro per i 
ragazzi di Toneatto i quali sa¬ 
rà bene anche dirlo, si sono 
trovati di fronte una Fioren¬ 
tina che era molto al di sotto 
di quella che abbiamo visto 
sin dairinizio del campionato. 
Una squadra dal gioco ap¬ 
prossimato, una compagine 
che ha subito denunciato i 
suoi limiti non solo sulla fa¬ 
scia centrale del campo dove 
solo Guerini e Merlo sono 
stati in grado di lottare ad 
armi pari, ma troppo inde¬ 
cisa e pasticciona in difesa 
dove solo Brizi si è salvato. 


Abbiamo parlato di partita 
capolavoro del Foggia ma sa¬ 
rà bene aggiungere — per 
non illudere i tifosi locali — 
che la Fiorentina ha commes¬ 
so una lunga serie di errori 
che elencheremo: 


1) solo sul 2-0 dalla pan¬ 
china si è deciso di invertire 
le marcature fra Roggi e Bea¬ 
trice. Fino al 2-0 Roggi ha 
seguito l’ala tornante Pavone 
e Beatrice Golin, che è una 


Un Verona rianimato ha facilmente ragione del Cesena (2-1) 


Zigonì-Luppi tandem vìncente 


1 romagnoli, che hanno segnato su rigore, continuano a denunciare le carenze dell'attacco 


MARCATORI: nel secondo 
tempo: Zigoni al 5’; Berta- 
- rriH al 21 sa rigore e an¬ 
cora Zigoni al 35’. 
VERONA; Porrino 6; Coesi 6. 
Sirena 7; Bosatta C, Beta 8. 
Maacalalto €; FriinsoC 8, 
Maddè 6, Fagni 8. aùMcarri- 
li 8, Zigoni 7. N. l^. Giaco- 
nL N. 13; BadUeclmer. N. 
14: Loppi 7. 

CESENA: Boranga 8; CeocarcL 
. H 8, Ammoniaci 6; Fnfa 8 , 
Danova 8, Cera 7; Catania 8, 
Brignani 8, Bertarelli 8, Sa- 
vomì II 8. BraMa 8. N. 12: 
MoaeatelH. N. 13: Zanlbooi. 
N. 14; Ortaikli. 


ARBITRO; Motta, 8. 

NOTE: giornata con sprazzi 
di .sereno, ma umida e campo 
pesante. Ammoniti: > Zigoni, 
Braida, Luppi e Ora. Grande 
pubblico; • 25.000 spettatori e 
grande incasso; 34 milioni. Al 


20’ del s.t. Luppi sostiluisce 
Fagni e al 26* del s.t. Orlandi 
sostituisce (Catania. 


DAL CORRISPONDENTE 


VERONA, 17 febbraio 
Grande ri«:itro di Luppi do¬ 
po tre mesi di forzato ritiro 
per infortuni e malattie va¬ 
rie. Si è cosi ricomposto quel 
duetto di attacco Luppi-Zigo- 
ni che avrebbe dovuto essere 
la carta di credito, la garan¬ 
zia, del Verona e che invece, 
per la sua assenza, ne è sta¬ 
ta la dannazione. Ma oggi si 
sono viste confermate le spe¬ 
ranze di chi attendeva questa 
ricostituzione dell’attacco co¬ 
me l’unica ancora di salvezza 
per il Verona. Infatti il se¬ 
condo gol veronese ba avuto 
proprio il marchio di fab- 
>rica della ditta «Zigoni e 

Fél complesso una partita 


piacevole e atleticamente so¬ 
stenuta, dominata per la mag¬ 
gior parte dei novanta minuti 
dal Verona mentre il Cesena 
ha avuto una buona rimonta 
dopo il primo gol dei vero¬ 
nesi. Ma per tutto il primo 
tempo è stata la squadra di 
Cadè a partire all’attacco men¬ 
tre i romagnoli per gli interi 
primi quarantacinque minuti 
non sono riusciti a fare un ao> 
lo tiro in porta, confermando 
l’aspetto meno positivo della 
squadra, cioè una reale in- 
sulBdenza dell’attacco. Tanto 
più che oggi la difesa vero¬ 
nese ha lasciato piuttosto a 
desiderare. 

II Cesena, e la partita, si 
sono rlsveglisti dopo il 5’ del¬ 
la ripresa, dopo, cioè, il gol 
che zigoni ha realizzato sfrut¬ 
tando un leggero tocco di pu¬ 
nizione battuto da Busatta. 
Ed è proprio in questa fase. 


con un centrocampo del Ce¬ 
sena brillante e costruttore, 
che ha visto Cera Ideare con 
continuità azioni e suggeri¬ 
menti, che si è manifestata la 
carenza del reparto di attacco 
il quale, pur con bwme oc¬ 
casioni e pur avendo di fronte 
una difesa non irresistibile, di 
veri pericoli per il portiere 
veronese non ne ha creati. 

Solo al 19’ è Cera, in avan¬ 
ti, che viene fermato fallosa¬ 
mente da Mascalaito ed è poi 
Bertarelli che trasforma il 
rigore. 

Il gol che fa rinascere le 
speranze della salvezza del Ve¬ 
rona è l’ultimo, quello di Zi- 
goni al 35’ perchè risultato 
di una manovra di insieme 
come quelle che il pubblico 
di qui vorrebbe sempre vede¬ 
re. Da im centro di Franzot 
la palla arriva sulla testa di 
Luppi, che la devia, dritta e 


pronta, sul piede buono di Zi- 
goni che segna. 

Una vittoria pulita del Vero¬ 
na, dunque, che però si man¬ 
tiene in penultima posizione 
nella classifica anche se in nu¬ 
merosa compagnia. Da ricor¬ 
dare che nel primo tempo, al 
21, c’era stato un altro gol 
di Zigoni, però annullato per 
un presunto fallo di mano 
dello stesso attaccante. C’è 
però chi giura che il fallo non 
c’era stato. Da registrare un 
altro rigore chiesto dal Ve¬ 
rona, e non concesso dall’ar- 
bitro, per una gran manata, 
probabilmente involontaria, di 
Ammoniaci. 

• Cadè, allenatore del Verona 
e Bersellino del Cesena, sono 
d’accordo nel giudizio sulla 
partita, meno d’accordo, ov- 
viamente, sul risultato. 


punta. Non appena Radice ha 
deciso il cambio, Pavone non 
è apparso più l’uomo tutto¬ 
fare e Golin, per non essere 
sopraffatto, ha dovuto fare 
appello a tutta la potenza e 
velocità. 


2) Radice anche in questa 
occasione ha lasciato in tri¬ 
buna De Sistl preferendogli 
Antognonl che è più giovane 
del capitano di una decina di 
anni. Solo che il giovanotto, 
come, purtroppo, è successo 
altre volte, non è mai riu¬ 
scito ad entrare nel vivo della 
manovra sottoponendo cosi 
Guerini e Merlo ad lin super¬ 
lavoro in fase di tamponamen¬ 
to tanto che poco prima della 
metà del secondo tempo l’al¬ 
lenatore è stato costretto a 
sostituirlo mandando in cam¬ 
po Desolati che, come è noto, 
è un grande opportunista sot¬ 
to rete ma scarso nel gioco 
di raccordo sul centro campo. 
Da qui il dubbio sulla scelta 
fra Antognonl e De Sisti an¬ 
che se dobbiamo tener pre¬ 
sente che Radice fa le sue 
scelte pensando alla Fioren¬ 
tina del futuro cioè alla pros¬ 
sima stagione quando sicura¬ 
mente De Sisti giocherà con 
altra maglia, sembra quella 
giallorossa. 

Tornando all’incontro, dopo 
aver ripetuto che il Foggia per 
tutto il primo tempo è stato 
messo nelle condizioni di spa¬ 
droneggiare, descriveremo i 
gol. 

Inìzio di marca rossonera 
e Superchi deve intervenire 
tre volte consecutive per evi¬ 
tare altrettanti gol. Poi, dopo 
un intervento volante di Pi- 
razzini su tiro rovesciato di 
Speggiorin, arriva il primo 
gol. Liguori lancia verso Pa¬ 
vone che lasciato libero da 
Roggi avanza, va incontro a 
GaldioloLÒ al momento opjior- 
timo serve ‘Villa che in corsa 
realizza con un tiro in dia¬ 
gonale. .. 

33’: azione di ‘Villa sulla de¬ 
stra che riesce ad evitare un 
« bloccaggio » di Galdiolo, en¬ 
tra in area e serve. Golin. 
L’attaccante con una finta in¬ 
ganna Beatrice e allunga verso 
raccorrente ‘Valente (l’uomo 
che aveva il compito di mar¬ 
care Antognonl) che non tro¬ 
va difficoltà a battere Super- 
chi con un tiro angolato. 

Al 42’ punizione per i vio¬ 
la. Pallone da Guerini a Mer¬ 
lo che va via sulla fascia de¬ 
stra del campo e centra; Sai¬ 
tutti in corsa, questa volta 
indovina e batte Giacinti. 


Loris Ciullini 


RADICE: 
Nsn abbiamo 
mai pensato 
allo scudetto 


DAL CORRISPONDENTE 


FOGGIA, 17 febbraio 

II Fonti», con merito, anebe ae 
h» dovuto sudare le sette praver- 
blall camicie, ha battuto ia Fio¬ 
rentina conquistando dne ponti pre¬ 
ziosi per mantenere a distanza II 
niuppu delie squadre inaenuitiicl 
nella lotta per la salveaa. « E’ 
stata una bella partita —> ci dice 
Radice al termine della gara — 
dove si è visto nn Foggia note¬ 
vole specie itel primo tempo che è 
stalo quello dw et ha nn po’ ta¬ 
gliato le gambe per via delle dne 
brile reti aecnaie dai padroni di 
casa. Con dae gol di svantaggin 
tutto dtventava difficile anche ae 
starno riusciti a rbladcre U tempo 
con il gol di SaltutU; nrila ripre¬ 
sa però non abbiamo potato ri¬ 
montare in quanto II Foggia ha 
pensato a difendersi e lo ba fatto 


«Confemo — aggionge l’a 
tore della Fiorentina — che l’as- 
sema di De SIsti ha inflatto 
sul rendimento del centrocampo che 
si è lasciata aorpeendere dal no¬ 
tevole ritmo dei Foggia. Comun¬ 
que la terza sconfitta ci deve far 
meditare sulle cose che non an¬ 
cora vanno bene». 


se 1» Flotentinn 


«Non 


Giorgio Bragafa 


Alia domanda 
pensa ancora allo 
dice taglia corto affé 
abbiamo mal pensato allo l 
I l itoslro obMettivo è di 
gem mm boa oa pasliliiii in 
aifte e valoriaaarc i giovani ■ 
iWatto, allenatore f« 
canto sno si dicMara 
non aottanto, nnlamt nb. deOa vit¬ 
toria, ma della prova fornita dal¬ 
l’Intera aqaadra. « n Faggte ha di- 
apntato mn gran bella partita — 
dichiara — ed ha meritato arata 
dabbio. qarste vittoria. In narra- 
Una a’è «mostrate qadla che tot¬ 
forte r pontiglloaa e ben organh- 
nte. II Foggte ba trovate In al¬ 
enai ckmra ti qnall Rognoni. Fa- 
vone, Rrnariiinl. Flraalnl I pnnti 
di form e si è fatte vaine. RI trat¬ 
te di ona vittoria 

ci farà proargnirc nel_ 

eon nna certe tranquUOtà «. 


Robtrto Consiglio 
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Rivera e «Malderino» siglano una vittoria più netta di quanto non dica il risultato 


Rossoneri p.k. ma spreconi 
Roma perde solo...^ 

Chiarì i sìntomi di miglioramento, anche se i giallorossi non costituiscono certo un «test» probante ~ Vn^occasione 
colossale fallita da Bergamaschi, un paio da Bigon e altrettante da Chiarugi - Tra i romani si è salvato Cordova 


MiLAN'ROMA Rivers, vanamento ostacolato da MorinI, sta par scoccar* il tlroi il pallori* andrà ad insaccarsi all* spali* di Ginulfl. 


J liguri escono malconci dal Comunale (2-1) 

Samp in vena di regali 
Il Bologna ne approfitta 

Novellini e Ghetti siglano i gol dei padroni di casa - Di Boni il punto della bandiera - Gran regia di Bulgarelli 


MARCATORI: nel primo tem. 
po ai 23* Novellini (B); nel¬ 
la ripresa al 40’ Ghetti (B); 
44’ Boni (S). 

BOLOGNA: Buso 6; Caporale 
, 6, Rimbano 6,5; Battisodo 6. 

Cresci 6+, Gregori 7; Ghetti 
6, Massimelli 7+, Savoldi 5, 
BulgarelU 7.5, Novellini 6,5. 
<N. 12 Battara; N. 13 Sar¬ 
tori; N. 14 Perani). 
SAMPDORIA: Cacciatori 6—; 
Santin 6, RossineUi 5 (Ba- 
diani al 1* s.t., 6); Amuzzo 
5,5, Prini 5.5, Lippi 6; Saba¬ 
tini 5,3, Lodetti 6. Mara¬ 
schi 6, Boni 6, Cristln 5. (N. 

- 12 Bandoni: N. 13 Petrini). 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre, 7. 

- NOTE: Spettatori oltre 25.000 
dei quali 10.040 paganti per im 
incasso di 24.882.500. Ammoni¬ 
ti Badiani e Boni. Calci d’an¬ 
golo 8 a 6 per il Bologna. 

' Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

r 

BOLOGNA, 17 febbraio 

La ' Sampdoria sconfitta > a 
Bologna non è piaciuta per 

- niente soprattutto ai sampdo- 
. riani. « Era logico — commen¬ 
tava a fine match l’allenatore 


Calcio internazionale 

Ecco i nomi 
degli avversari 
degli azzurri 

' FRANCOFORTE, 17 febbraio 

■La Federazione calcistica 
della RFT ha nominato og^ 
18 giocatori, dai quali il di- 

• rettore tecnico Helmut Schoen 
dovrà selezionare la squadra 

. che giocherà il 23 febbraio 
■ prossimo' a Barcellona e tre 

• giorni dopo a Roma. I nomi 
di maggiore spicco fra coloro 
che non figurano nella rosa 
dei 18 sono Flohe, Kleff, Bon- 
hoff e Hoelzenbein. Gli inclu- 

. si sono i seguenti: portieri: 
Maier e Nigbur; difesa: Vogts, 
Hoettges, Beckenbauer, We¬ 
ber, Cullmann, H. Kremers. 
Schwa r zenbeck e Breitner; 
centrocampisti e attaccanti: 
Grabowski, Hoeness, Wimmer, 
" Netzer — e solo per lltalia 
— Overath, Mueìier, Heyn- 
ckes e Herzog, . 


TOTO 


Bdegna-Sampdori* 
Foggi* norwntin* 
G*n o * L .R. Vienna 


Lnì»4inmitv* 
Milwi-Rema . 
H* po l i-ln**r 


Tori n o C fHari 
. V*ron o -C*»*no 
' Novar»At*lanUi 


Roggina-Broscio 

Spal.C*t«nÌ* 
Triostina-Vonori* 
SalomH a no C a«o rt a na 


Il moniopromi è di liro 1 
miliardo 433.2R0.574. 
QUOTE: al 47 « 13 » lira 15 
milioni 247.700; ai 1.144 
« 12 » 414.400 lir*. 


Vincenzi — pretendere qual¬ 
cosa in più, molto di più dal¬ 
la mia squadra. Invece ha 
compiuto passi indietro». 

Come non bastassero i suoi 
chiari-limiti tecnici, la Samp¬ 
doria di oggi s'è permessa il 
lusso anche di concedere ‘ re¬ 
gali all’avversario, a im Bo- 
logna «normale» che è an¬ 
dato in vantaggio grazie a im 
gol propiziato da un errore 
di Lodetti. Eppure arcigno 
era apparso ravvio degli ospi¬ 
ti; grinta nei contrasti contro 
i rossoblù i quaU si ammuc¬ 
chiavano al centro, incapaci 
di creare spazi per proporre 
la propria manovra. Al 23’ 
però il Bologna passava: Lo¬ 
detti a centrocampo evitava 
im contrasto sbilanciando la 
propria difesa, e consentendo 
a Gregori di effettuare im pas¬ 
saggio per Novellini che insac¬ 
cava. Da questo momento la 
Sampdoria cessava di esiste¬ 
re. Questa la «schedina» de¬ 
gli ospiti: un solo tiro in 
porta con Cristin nel primo 
tempo. Nella ripresa la pjima 
conclusione nello specchio del¬ 
la porta è di Lodetti al 42’ 
(il Bologna era già sul 2 a 0) 
e il gol lo realizza a im mi¬ 
nuto dalla fine. - ‘ 

Ckintro questo magro bilan¬ 
cio che testimonia la pochez¬ 
za degli avversari, il Bologna 
ha da proporre nel primo 
tempo la - rete di Novellini, 
una palla-gol dello stesso No¬ 
vellini (calciata però fuori) e 
una palla-gol di Massimelli 
che il portiere ha parato con 
tm piede. Nella ripresa oltre 
al gol dì Ghetti c’è una palla- 
gol fU Bugarelli (che il «ca¬ 
pitano » mette fuori di un 
niente) e due conclusioni di 
Cresci paiate da Cacciatori. 

Dunque, non ha faticato il 
Bologna ad agguantare la sua 
quarta vittoria in campionato, 
la seconda contro una squadra 
non di Milano. E ancora una 
volta (a parte gli omaggi 
sampdoriani) a propiziare il 
successo è stato quel Bulga- 
relli che inspiegabilmente ogni 
domenica riesce a sottrarsi ad 
ogni marcatura e ad impo¬ 
stare la manovra. Con un Bul¬ 
garelli cosi tranquillo che 
nessuno contrastava e che, 
quindi, poteva comandare, si 
è visto il gran movimento di 
Massimelli, di Gregori ai qua¬ 
li ha dato una mano Rimba¬ 
no. Non è, del resto, la pri¬ 
ma volta che il centrocampo 
del Bologna col suo meccani¬ 
smo negli sganciamenti, offre 
qualcosa di buono. La novità 
di oggi è venuta dal ritorno 
al gol di una «punta», cioè 
di Novellini. Sinora i grossi 
limiti bolognesi, infatti, sono 
venuti dall’incapacità delle 
pimte di «tradurre» il gran 
lavoro dei centrocampisti i 
quali devono essere oltre che 
i fabbricatori del gioco anche 
i realizzatori. Per im Novelli¬ 
ni che toma al gol tm Sa¬ 
voldi spaventosamente fuori 
condizione. Non gli manca 
l’impegno, ma perde, lui cosi 
spavaldo, persino i contrasti. 
Dal suo piede è partito in 
tutta la partita un solo tiro 
(finito fuori). 

Dunque, tm Bologna che ha 
dominato senza fare gros% 
cose. Abbastanza attento in 
difesa, anche per via della 
inconsistenza deirawersario; 
organico a centrocampo do¬ 
ve soltanto Ghetti non è ap¬ 
parso lucido, riscattando nel 
finale la sua grigia prova 
con un gol e mettendosi a 
correre un po’ di più. C’è 
chi osserva che una volta 
Ghetti correva esageratamen¬ 
te, coprendo spazi andie per 
qualche altro. Da un jnio 
di giornate a questa parte pa¬ 
re stia calibrando troppo 1 
suol sforzi per cui il buon 
Massimelli deve in continua¬ 
zione gettarsi in avanti an¬ 
che per conto di Ghetti. E 
oggi Massimelli iier oltre set¬ 
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BOLOGNA-SAMFDORIA — Novallinl Mgna p*r il Bolegfi*. Cacciatori, 
a tarra, osserva il pallon* eh* rotola nalla rat* ganovas*. 


tanta minuti è stato un pro¬ 
pulsore . continuo e assiduo. 

Sulla Samp si possono dire 
tante cose. La delusione di 
Vincenzi non era unica. Gli 
stessi giocatori da Cacciatori 
(« £’ meglio che non parli 
perché altrimenti mi becco 
una nupva multa») a Boni 
(« Abbiamo regalato troppo ») 
sono apparsi i più convinti 
della legittimità della bato¬ 
sta. Non ima, palla-gol in tut¬ 
ta la partita, due « tiretti » in 
porta in novanta minuti sen¬ 
za pretese, un gol (quello di 
Boni) nato da un errore di 
Badiani: è un bilancio deci¬ 
samente scarso. Ia Sanm non 
ha saputo marcare Bucarci- 
li. Non s’è compreso cosa 
dovesse fare Sabatini; Prini 
è apparso a disagio nel con¬ 
trollo di Novellini. Cristin non 
ha combinato nulla; ha for¬ 
cato qualche iniziativa Mara¬ 
schi, ma troppo solo e mai 
gli è arrivata una jnJla gio- 
cabile. Non si sono rispar¬ 
miati Boni e il «vecchio» 
Lodetti, ma il loro gran cor¬ 
rere non ha propago un gio¬ 
co che la Sampdoria oggi non 


aveva per niente. «La sosta 
per gli impegni intemaziona¬ 
li — aggiungeva Vincenzi — 
è estremamente necessaria 
per riordinare le idee». In¬ 
tanto c’è pure il rischio che 
la squadra perda Boni (già 
diffidato) ed oggi ammonito. 
Veramente tempi duri per i 
liguri. 

I gol della partita. Nel- pri¬ 
mo tempo al 23’ Lodetti «ri¬ 
fiuta» un contrasto con Gre¬ 
gori il quale riesce a con¬ 
servare la palla e lanciarla a 
Novellini: l’ala sinistra avanza 
un po’ e batte a rete dopo 
che Cacciatori aveva tentato 
un’uscita. Ripresa: 40’ azione 
Bulgarelli, Cresci il quale « ta¬ 
glia» a destra al liberissimo 
Ghetti; il giocatore avanza e 
quando Cacciatori tenta l’u¬ 
scita, lo « infila ». Al 44’ su 
punizione di Sabatini, Badia- 
ni non riesce ad agganciare 
la palla traendo in inganno 
la difesa bolognese: - prende 
Boni che con un tiro ango¬ 
lato supera Buso. 

Franco Vannini 


MARCATORI: Rivera all’8’ del 
p. t. e Maldera HI al 16’ 
della ripresa. 

MILAN: Vecchi 6,5; Anquil- 
letil 7, Zignoli 6,5; Biasio- 

10 6,5, Turone 7, Maldera 
HI 7-t-; Bergamaschi 4, Be. 
netti 5,5. Bigon 5,5, Rivera 

;7-|-, Chiarugi 7. N. 12: Pizza- 
balla. N. 13: Sognano. N. 14: 
Vincenzi. 

ROMA: Ginulfl 6.5; Liguori 5 
(Ranier 5. dal 33’ p.t.). Roc¬ 
ca 6; Merini 5, Negrlsolo 
6,5, Batistonl 6—; Orazl 5, 
Domenghlnl 5, Prati 5. Cor¬ 
dova 7, Spadoni 6. N. 12: 
(fintini. N. 14: Cappellini. 
ARBITRO: Agnolin. di Bassa- 
no del Grappa, 7. 

N(yrE: cielo coperto con 
scrosci di pioggia ad inter¬ 
mittenza, terreno allentato. 
Spettatori 33 mila, di cui 
14.573 paganti (16 mila abbo¬ 
nati) per un incasso di lire 
38.840.100, Lievi incidenti a 
Spadoni, - Idguori e ^ Moiini. 
Ammoniti per scorrettezze Li¬ 
guori e Benetti. Angoli: 10 a 
9 per la Roma. Antidoping per 
Benetti, Bigon e Chiarugi; Do- 
menghini, Liguori e Morini. 

MIUNO, 17 febbraio 

Netta vittoria del Milan e 
chiari sintomi di miglioramen¬ 
to nella squadra, tornata ad 
esprimersi ad un livello tec¬ 
nico più che decoroso. Insam¬ 
ma, un fine-settimana lietissi¬ 
mo dopo un inizio burrascoso, 
culminato — com’è noto — 
con la partenza di Rocco verso 
i lidi triestini. Sparito il « pa- 
ronu, è rimasto un gran vuo¬ 
to non facilmente colmabile, 
ma oggi il Milan ha dimostra¬ 
to ette l’impresa non è dispe¬ 
rata. Certo, non tutte le av¬ 
versarie risulteranno docili co¬ 
me la Roma odierna, ma nelle 
file rossonere c’è parso di co¬ 
gliere — al di là dell’aiuto in¬ 
diretto di parte giallorossa — 
una fluidità e una continuità 
di manovra di cui ultimamen- [ 
te s’efa quasi pento il ricordo. ; 

11 Milan haioggi lottato e 
giocato • con determinazione, 
puntiglio e . ordine. Ha segna¬ 
to un gol in apertura e ha 
subito messo a,nudo i difetti 
della Roma, che non sono nè 
pochi nè marginali. Passato in 
vantàggio con Rivera, il suo 
uomo più rappresentativo, il 
Milan lui dato immediatamen¬ 
te l’impressione d’aver in ma¬ 
no le redini della partita e, in 
effetti, non le ha più mollate, 
inseguendo con accanimento il 
gol del raddoppio e della sicu¬ 
rezza. Questo gol è giunto al 
quarto d’ora della ripresa e 
l’ha realizzato uno dei miglio¬ 
ri in campo, quel Maldera III 
che ormai va considerato una 
pedina inamovibile della squa¬ 
dra di oggi e di quella, più 
ambiziosa, di domani. Il ra¬ 
gazzo ha confermato che le 
previsioni di Rocco fa andrà 
in Nazionale» avéna azzarda¬ 
to Nereo) non sono campate 
in aria. Possiede un fisico a- 
sdutto e una falcata da mez¬ 
zofondista. il senso spiccato 
dell’interdizione e del « tac¬ 
kle» robusto e pulito, inoltre 
sa sganciarsi al momento op¬ 
portuno lungo le fasce latera¬ 
li e trasformarsi in pericoloso 
attaccante. 

Segnato il 2-0, il Milan avreb¬ 
be potuto infliggere alla Ro¬ 
ma un passivo termistico, pot¬ 
ei^ i gUtUorossi sì sono sco¬ 
perti nel tentativo di ridur¬ 
re il distacco, lasciando la lo¬ 
ro metà campo più sguarnita 
del ledto. Numerose palle-gol 
sono fnùte, a turno, sui pie¬ 
di di Chiantgi, Bigon e Ber¬ 
gamaschi, che le hanno falli¬ 
te, alcune indecorosamente. 
Particolarmente ghiotta l’occa¬ 
sione capitata a Bergamaschi, 
che — solo davanti a Cinulfi — 
ha atteso un’eternità, tanto da 
consentire il recupero di Cor¬ 
dova. Bergamaschi ha ridimo¬ 
strato proprio oggi, in cui il 
Milan ha ritrovato la rena per¬ 
duta, d’essere quasi avulso dal 
contesto della squadra. 

Se Bergamaschi non riesce 
assolutamente a giustificare i 
milioni spesi per lui quest’e¬ 


Al (partì di fmle del 25° trofeo iateraaàoaale 

Fìorentina-Roma a Vìaregi^o 

Giovedì si qualificheranno le 4 squadre finaliste 


SERVIZIO 

\ 

VIAREGGIO, .17 febbraio 
Horentina-Roma apre la se¬ 
rie dei grossi scontri del 23* 
trofeo intemazionale di calcio 
di Viar^gio giunto ai quarti 
di finale. Domani i primi due 
incontri: a Viareggio Voivodi- 
na-Lazio e a Pisa Rangers- 
Sampdoria. Martedì a San Ca- 
sciano Korentina-Roma, a 
Viareggio Amsterdam-Napoli, 
nei giorni di mercoledì e gio¬ 
vedì queste stesse squadre 
giocheranno la gara di ritor¬ 
no che in pratica rappresen¬ 
ta la novità della formula del 
torneo, ma che secondo molti 
non dovrebbe portare sostan¬ 
ziali modifiche anzi dovrebbe 
aumentare le fatiche ' sulle 
gambe dei contendenti impe¬ 
gnati, poi sabato nelle semifi¬ 


nali e lunedì nelle finali. Da 
domani invece le otto compa¬ 
gini rimaste in gara daranno 
battaglia per superare i quar¬ 
ti, Grosso scontro a livello 
di finale tra Fiorentina e Ro¬ 
ma. Due squadre teste di se¬ 
rie capitate per puro caso ad 
incontrarsi anzitempo. - 
Tra le formazioni straniere 
i Rangers di Glasgow dovreb¬ 
bero restare in corsa per la 
finale. Gli scozzesi posseggo¬ 
no infatti un ottimo gioco e 
Io sanno sviluppare con ar¬ 
monia e velocità. In questo 
caso la Sampdoria non do¬ 
vrebbe avere molte carte da 
giocare. Compito più sempli¬ 
ce per la Lazio impegnata 
contro il Volvodina; la forma¬ 
zione slava non appare certo 
irresistibile mentre invece la 
Lazio, specialmente nella ga¬ 


ra di ritorno contro l’Ein- 
tracht ha dato prova del suo 
valore mettendosi in bella e- 
videnza. Chiude la serie dei 
ciuarti di ' finale Napoli-Am- 
sterdam. Un incmitro questo 
molto ' ùMjerto dove i parte¬ 
nopei rischiano di fare la 
stessa fine che ha fatto l’In- 
ter. Gli olandesi non rappre¬ 
sentano un grande comples¬ 
so, sono timidi in avanti e 
preferiscono addormentare la 
gara a centrocampo costruen¬ 
do un solido muro di interdi¬ 
zione. n Napoli ha a suo fa¬ 
vore il fatto di non aver su¬ 
bito alcuna rete. Comunque 
la parola è a martedì sera 
per im primo esame e a gio¬ 
vedì per vedere quali saranno 
le quattro finaliste del torneo 
viareggino. 

Alberto 


state, in compenso Rivera- sta 
tornando al « livello Wem- 
hley », il che tranquillizza non 
solo Maldini ma anche Valca- 
reggi. H capitano, certo galva¬ 
nizzato dal gol messo a segno 
dopo S minuti, s’è dato molto 
da fare sia a centrocampo che 
alle soglie dell'area avversaria, 
dove i suoi suggerimenti a- 
vrebbero meritato sorte mi¬ 
gliore. Il Gianni ha sbagliato 
— è rero — una facile occasio¬ 
ne, ma ne ha create almeno 
una dozzina, vincendo con una 
mano sola il duello con Mori¬ 
ni e diventando, in pratica, 
inarrestàbile. 

Il pubblico, ha avuto modo 
di riconciliarsi in fretta col 
suo beniamino, da alcune par¬ 
ti accusato di non èssere to¬ 
talmente estraneo alla bru¬ 
sca fuga di Rocco. Inoltre, San 
Siro non ha avuto, per l’oc¬ 
casione, motivi di rimpiange¬ 
re Pierino Prati, cui il buon 
Anquilletti ha lasciato poco o 
nulla: un paio discolpi di te¬ 
sta e una a scena madre» in 
j area di rigore che però non 
ha commosso l’arbitro Agno¬ 
lin. San Siro s’è invece diver¬ 
tito ad ammirare le serpenti¬ 
ne, i guizzi, i dribbling, i col¬ 
pi di tacco e le diavolerie di 
Chiarugi, reso ancor più effer¬ 
vescente dalla prospettiva d’in¬ 
dossare la maglia - azzurra, 
a Cavallo pazzo » ha fatto am¬ 
mattire Liguori. costringendo¬ 
lo ad entrate cattive che gli 
son costate l’ammonizione (e 
Liedholm lo ha, per sopram¬ 
mercato, sostituito subito do¬ 
po con Ranieri). Chiarugi. pe¬ 
rò, ha esagerato nella ricerca 
del gol personale, frustrando 
così tre o quattro occasioni 
d’oro. Ma la sua prova va co¬ 
munque giudicata positiva. A 
parte Bargamaschi, buon Mi¬ 
lan anche nelle retrovie (Tu¬ 
rane sta acquistando autori¬ 
tà), a centrocampo (Siasiolo 
è uscito ottimamente alla di¬ 
stanza) e in attacco, dove Bi¬ 
gon si è mosso con agilità. 

lAi Roma ha deluso. Ci si 
aspettava di vederla migliora¬ 
ta rispetto a quando fu battu¬ 
ta facilmente dall’Inter, ma 
così non è stato. Del tutto 
inesistente all’attacco, * dove 
Prati s’è perso tra le ma¬ 
glie rossonere e Spadoni sì è 
distinto solo per alcune punta¬ 
te aggiranti, la squadra giallo¬ 
rossa ha vissuto in pratica sul 
lavoro pascente e geniale di 
Cordova, nei panni del povero 
cristo che deve cantare e por¬ 
tare la croce. Attorno a lui, 
solo pie intenzioni e velleita¬ 
rismi . improduttivi (Domen- 
ghini molto giù di corda), 
complicati da un eccesso di 
elaborazione nei passaggi, sen¬ 
za cambi di marcia, nè e in¬ 
venzioni». In difesa marcatu¬ 
re piuttosto blande (Liguori a 
parte) e tendenza e fluidifica¬ 
re sema possedere la persona¬ 
lità... dei Beckenbauer, U che 
ha posto sovente Ginulfi in 
situazioni disperate. 

Per la Roma s’è messa su¬ 
bito male. All’i’ Negrisolo al¬ 
lontana di testa un cross di 
Maldera e Benetti incorna la 
respìnta, rinviando ancora in 
area. Qui Bergamaschi indo¬ 
vina (sempre di testa) l’uni¬ 
ca cosa buona dtì suo squal¬ 
lido match: una ahdaziOTie as- 
sassim che coglie Rivera lan¬ 
ciato. Gianni resiste ad una 
carica di Marini e scocca una 
tremenda botta di sinistro, 
mandando la palla sotto la tra¬ 
versa e da qui in rete. - 

La Roma appare choccata e 
il Milan straripa sull’asse 
Maldera-RiveraChianigL Al 19’ 
frenetico numero aereo di 
Biasiolo che salta due avver¬ 
sari e scarica di sinistro ad¬ 
dosso a Ginulfi (Bigon era so¬ 
lo e smarcato). Sciupano l’at¬ 
timo fuggente prima Bergama¬ 
schi e poi Bigon, smehè al¬ 
la mezz’ora la Roma costrui¬ 
sce la sua sola palla-gol. E’ 
Negrisolo ad avanzare sornio¬ 
ne e a farsi largo al limite: 
gran randellata, e volo di 
Vecchi che devia in angolo. 
Risponde Chiarugi con scatti, 
finte e dribbling. Liguori lo 
falcia, sì becca Vammonizio- 
ne c Liedholm lo invia negli 
spogliatoi, facendo entrare 
Ranieri. Prati (3S’) finisce a 
terra in area a contatto con 
Anquilletti, invoca il rigore e 
l’arbitro... lo punisce per si¬ 
mulazione di fallo. In chiusu¬ 
ra del tempo Bigon tira ad¬ 
dosso a Ginulfi una valla d’o¬ 
ro fornitagli da Chiarugi. 

Ripresa. Domenghini spara 
da posizione favorevole a lato 
e Biasiolo lo imita mandando 
fuori da 6-7 metri. Al 16’ il 
raddoppio. Azione elaborata 
con passaggio a Biasiolo che 
centra lunghissimo: stacca ot¬ 
timamente Maldera (lasciato 
libero) e di testa infila. 

■ La partita finisce qui. Il 
Milan. operando in contropie¬ 
de, potrebbe far polpette del¬ 
la Roma che offre a Chiarugi, 
Bigon e Bergamaschi spazi in- 
vìtantL Tra le molte occasio¬ 
ni buttate al vento, citiamo 
quella — incredibile — fallita 
da Bergamaschi al 28’. Su azio¬ 
ne verticale Bigon-Rivera. il 
veronese si trova solo con ven¬ 
ti metri tra lui e la porta, per¬ 
corre questi venti metri a 
spron battuto e poi si ferma 
come jnralizzato davanti a Gi¬ 
nulfi, indeciso se scartarlo o 
tirare. Risultato: arriva Cor¬ 
dova e gli porta via il pallo¬ 
ne in un concerto di fischi. 
Nel suo genere, davvero un e- 
pisodlo indimenticabile. 

.Rodolfo Fagnini 


Uedholm ammefte la superiorità degli avversari 

SI LAMENTA SOLO PIERINO PRATI 


MILANO, 17 febbraio 
Quando il commento di una 
partita è affidato a Nils Lie¬ 
dholm. il campionato di cal¬ 
cio torna d’incanto ad essere 
quello che dovrebbe: imo spet¬ 
tacolo sportivo affascinante e 
divertente, dove esistono squa¬ 
dre forti e squadre meno for¬ 
ti, dove si vince e si perde a 
seconda del gioco che si è ca¬ 
paci di esprimere sul campo. 
Scompaiono le bizze isteriche 
del dopo partita, le spaccona¬ 
te del « maghi » della domeni¬ 
ca, i piagnistei sulle congiure 
arbitrali e sulle persecuzioni 
della malasorte. «Abbiamo gio¬ 
cato la nostra partita — dice 
Tallenatore della Roma — ma 
il Milan è stato superiore ed 
ha vinto ». Una verità sempli¬ 
ce, e tuttavia tanto inusuale 
da lasciare sbalorditi. E’ la 
prima volta, se non andiamo 


errati, che nello spogliatoio di 
San Siro, un allenatore di¬ 
chiara di aver perso per il so¬ 
lo fatto che gli avversari han¬ 
no giocato meglio: un fatto 
eccezionale che potrà ripeter¬ 
si ormai solo il prossimo an¬ 
no, quando la squadra alle¬ 
nata da Nils Liedholm (sarà 
ancora la Roma?) tornerà a 
giocare a Milano. - 

«Il Milan — dice ancora Lie¬ 
dholm — mi è apparso in ot¬ 
tima salute, certo superiore 
aU’Inter che pur ci ha battu¬ 
to su questo stesso terreno 
con un identico risultato. Il 
campionato è ancora lungo ed 
io, da ex rossonero, spero che 
il Milan possa ancora dire la 
sua ». • 

E’ quanto spera anche Mal¬ 
dini che, poco distante, af¬ 
fronta euforico l’assalto dei 
cronisti. La sua prima prova 
dopo l’abbandono di Nereo 


Rocco è andata in porto nel 
migliore dei modi. « Il meri¬ 
to di questa vittoria è anche 
suo » afferma Maldini con 
scontata modestia. E’ chiaro 
tuttavia che la fine del periodo 
di tutela lo ha notevolmente 
rinfrancato. Finalmente può 
sedersi in panchina senza che 
l’ombra del « paron » gravi su 

di lui dalla tribuna. --- 

L’unica nota polemica della 
giornata viene dal più celebre 
degli « ex » in campo: Pierino 
Prati. «Nel primo tempo — 
afferma — Anquilletti mi ha 
sgambettato in area, ma l’ar¬ 
bitro ha assegnato il fallo al 
Milan per simulazione». Del¬ 
la sua prestazione tuttavia, 
preferisce non parlare. Il gior¬ 
no della grande rivincita, per 
lui, si è concluso nell’amarez¬ 
za., 

m. c. 


Il Ykema stfoppa un punto loro a Marassi 

Al Genoa (1-1) poteva 
andare anche peggio 

'Al gol di Macelli risponde Speggiorin • Corso non basta ai 
padroni di casa - Gli ospiti sorretti da un òttimo Sormani 







<»ENOA-LJt. VICENZA — M*m!Iì «Ivd», in corsa, llntarvante sii on difansoro vicantino • scarica a 
rata. I rotseblè asultano. Varrà, poi, la doccia fradda dal paraggio. 


MARCATORI; MaaeUi al 43’ 
- • p.t. e Speggiorin II al 37’ s.t. 

GENOA: Spalazzi 7; Maggioni 

6, Della Bianchina 6; Maselli 

7. Rosato 6. Garbarmi 6; 
Mendoza 6, Bittolo 6. Friz¬ 
zo 5, Siroonì 5, Corso 6 (12. 
Lonardì, 13. Rossetti. 14. Pic¬ 
cioni). 

VICENZA: Bardìn 6; Volpato 
6, Longoni 6; Gorin 6, Pe- 
rego 6, Bemi 6; Fontana 6 
(dal 18’ s.t. Spq^giorin II 
6), Bemardis 6, Sorniani 7, 
Faloppa 6. Daniìani 6 (12. 
Solfaro, 14. Vendrame). 
ARBITRO: Mascalì 6. di De- 
. senzano. 

NOTE: giornata fredda con 
notevole vento di. tramontana. 
Ammoniti Gorin e Maggioni 
per scorrettezze. Rosato per 
proteste. Angoli 9-3 per il Ge¬ 
noa. Abbonati 8ff77; spettato¬ 
ri paganti 21.250 pier un in¬ 
casso di 49 milioni e 320.300 
lire. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 febbraio 

Doveva essere una sorta di 
spareggio, di derby per la 
salvezza, ed il Genoa ha let¬ 
teralmente sciupato l’occasio¬ 
ne propizia per conquistare 
i due punti e distanziare cosi 
i veneti in classifica. Alla fi¬ 
ne il computo statistico della 
gara è a favore dei vicentini 
proprio perchè i rossoblù, do¬ 
po essere andati in vantag¬ 
gio con tuia rete che ha con¬ 
cluso una bellissima azione di 
MaselU e (Torso, hanno tenta¬ 
to di controllare la gara, la¬ 
sciando riniziativa agli o«i)iti. 

n Genoa tuttavia, e lo ha 
riconosciuto Silvestri negli 
spogliatoi, non ha ripetuto la 
gara di Firenze ed in parti¬ 
colare nel secondo tempo non 
è stato in grado di imporre 
il proprio ^oco; è mancato 
soprattutto un efficace filtro 
a centro campo e la costante 
azione delle punte, alle quali 
spettava il compito di alleg¬ 
gerire la pressione vicentina. 


consentendo alla retroguar¬ 
dia di rifiatare. 

Pruzzo e Simoni, invece, 
hanno mostrato la corda, e 
cosi Bittolo. per cui su Ma¬ 
selli e (Torso gravava in prati¬ 
ca tutto il compito eli contra- 
strare a centro campo il gio¬ 
co del Lanerossi, che aveva in 
Sormani tm centiàvanti di ma¬ 
novra sempre nreciso e feli¬ 
ce pei suggerimenti. A lun¬ 
go andare la pressione degli 
ospiti riusciva a concretizzar¬ 
si, anche perchè i rossoblù a 
parte l’azione del gol non era¬ 
no mai stati in grado di im¬ 
pensierire l’estremo difenso- 
.re vicentino. Tutto il contra¬ 
rio di Spalazzi che ha inve¬ 
ce dovuto effettuare una se¬ 
rie di difficili-interventi per 
sventare le incursioni degli 
uomini di Puricelli. 

La cronaca - fornisce abba¬ 
stanza eloquentemente il qua¬ 
dro della TKUtita: la prima a- 
zione di rilievo, al 6’, era del 
Vicenza, con (torin che ser¬ 
viva Bemardis appostato al 
limite: la mezzala veneta stop¬ 
pava dì petto e quindi calcia¬ 
va a rete di sinistro, costrin¬ 
gendo Spalazzi a volare per 
bloccare in tuffo. Due minuti 
dopo era Sormani a mettersi 
in evidenza, -liberandosi di 
Rosato: sul preciso cross Fà- 
ioppa in tuffo deviava di te¬ 
sta, ed era ancora Spalazzi 
a bloccare in tuffo. 

' I rossoblù reagivano al 10’ 
con una triangolazione di 
Mendoza con Sinxmi e servì¬ 
zio per Pruzzo, il quale tar¬ 
dava però a concludere, fa¬ 
vorendo l’intervento della di¬ 
fesa vicentina. Gli ospiti ave¬ 
vano un’altra occasione al 25’ 
grazie ad im errore della di¬ 
fesa genoana: Spalazzi aveva 
infatti regalato una palla a 
Fontana il quale lanciava Da¬ 
miani in area: il tiro dell’ala 
veniva bloccato a terra dal 
portiere rossoblù. 

I genoani avevano a loro 
volta un’occasione buona al 
27* grazie ad una puiUzione | 
di (Torso che mandava la pal¬ 
la a spiovere proprio sui 


piedi di Simoni. a non più 
di tre metri dalla porta av¬ 
versaria: il capitano rosso¬ 
blù tardava però a calciare, 
consentendo a Per^o di recu¬ 
perare. Su rovesciamento di 
fronte, al 31’ erano Damiani 
e Sormani ad effettuare un 
bello scambio, concluso dal¬ 
l'ala con un secco tiro, bloc¬ 
cato da Spalazzi. . ^ . 

Sul fronte opposto, al 40’ 
Prozzo in contropiede si libe¬ 
rava di tre avversari, ma non 
riusciva a servire Mendoza. 
libero, favorendo così l’in¬ 
tervento dei vicentini. II goal 
era però neU’arìa e doveva 
venire poco dotxi. Al 43’ in¬ 
latti Mendoza recuperava una 
palla a tre quarti campo e 
porgeva a MOselli sulla de¬ 
stra: il mediano scendeva in 
velocità scambiando con (Tor¬ 
so il quale gli ritornava la 
palla con perfetta scelta di 
tempo e Maselli, in corsa, an¬ 
ticipava Bardin in uscita, in¬ 
saccando. 

Nella ripresa il Genoa ten¬ 
tava di controllare il gioco, 
esponendosi tuttavia ad alcu¬ 
ne pericolese puntate dei vi¬ 
centini: al 6’ per un errore 
di Garbarìni, Bemardis recu¬ 
perava in area, ma il suo tirò 
[ poteva essere bloccato da 
Spalazzì, mentre al 10’ un ti¬ 
ro di Longoni finiva alto. 

- Per ainnentare il potenziale 
offensivo, Puricelli sostituiva 
Fontana con Sp^orin II, 
al 18’, mentre i rossoblù fa¬ 
ticavano a contenere le azio¬ 
ni vicentine. Al 21’ una pu¬ 
nizione di Sormani veniva de¬ 
viata contro la traversa e 
poi in angolo da Spalazzì, 
mentere al 31’ Bemardis. o- 
stacolato, sciupava . un’altra 
buona occasione su servìzio 
di Sormani il qo^e. al 37* pro¬ 
piziava la rete del pareggio 
vicentino. Su calcio di puni¬ 
zione Sormani mandava la 
palla a spiovere in area do- 
w Spe^orin II. anticipan- 
do Della Bianchina» insaccava 
di sinistro al volo. 

Strgio Veccia 
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irÙnitàl / luntdì 18 febbraio 1974 


Sport / PAG. > 




B: Ascoli e Como procedono Oli vento in poppa 




Contro il Perugia perentorio 3-1 


I larianì póssìeiiono già una marcia da serie A (2-0) 


, ( 


Esame superato Davanti a tanto vigore 


senza paure 
dai bianconeri 


éi affloscia il Palermo 


Gran gioco e mafurità dei marchigiani, che hanno dimostra¬ 
to di meritare la promozione - ttigore fallito da Campanini 


Il gioco-corto di Viciani si rivela inconsistente e i rosanero perdono anche Vultima 
occasione - Una partita senza storia, tale la superiorità della squadra di Marchioro 


MARCATORI: Campanini (A) 
al 12*: Lombardi (P) al 2U’ 
del p. t.; Silva (A) al 20*. 
Colauttl (A) al 35* del s. t. 
PERUGIA: grosso 4; Raffael- 
f II 6, Zana 7; Vanara 7. Be< 
nini . n. g. (dal 6* del p. t. 
Tlnaglla 6,5), Petraz 6; Sa¬ 
batini 7, Picena 6,5. Inno¬ 
centi 9, Lombardi 6,5, Ur- 
ban 6. (n. 12: Corti; n. 14: 
Scarpa). 

ASCOLI: Grassi 7; Persico 7. 
Legnare 7; Colauttl 6, Ca¬ 
stoldi 6,5, Reggiani 6,5; Co¬ 
lombini 6 (nel s. t. Carne¬ 
vali 7), Vlvani 6,5, Silva 7. 

‘ Gola 7,5, Campanini 7. (n. 

' 12: MasonI; n. 14: Vezzoso). 

ARBITRO: Torelli, di Mila¬ 
no 6,5. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 17 febbraio 
Dopo la partita di oggi i 
dubbi, se mai ce ne erano 
stati, vanno esaurendosi del 
tutto: insidiare aU'Ascoli la 
promozione in serie A sta di¬ 
ventando più che difficile im¬ 
possibile. Come un gatto dal¬ 
le sette vite la capolista ha 
saputo tirar fuori le risorse 
più diverse lavorando ora di 
fioretto ora di sciabola. Gli 
uomini di Mazzoni hanno mes¬ 
so in vetrina venti minuti, 
quelli Iniziali, di gioco a un 
livello altissimo, quale ben 
di rado capita di vedere. 

Era un ritmo travolgente 
con un’intesa perfetta. 1 ter¬ 
zini contravano gli avversari 
diretti e si catapultavano in 
avanti dando il via ad azioni 
tutte di prima, rapide e im¬ 
prevedibili. In un centrocam¬ 
po che non sbagliava im pas¬ 
saggio giganteggiava Gola. E 
dal suo piede doveva partire 
al 12* razione del primo van¬ 
taggio ascolano. lÀ mezz’ala 
batteva una punizione sulla 
sinistra, la palla spioveva in 
area, il portiere Grosso ac¬ 
cennava l’uscita ma poi, inde¬ 
ciso, si fermava, dando modo 
a Campanini dì insaccare di 
testa. 

Travolto come un naufrago 
nella tempesta il Perugia ave- 
-va a quetpimto una sola at¬ 
tenuante oltre il mezzo Infor-, 
tunio del Suo portiere. Infatti 
dopo {^pena sei minuti Be- 
liini, probabilmente per . le 
consuete noie al ginocchio, a- 
' veva dovuto prendere la via 
degli spogliatoi. 

Lo aveva 'rimpiazzato Tina- 
glia, un centrocampista, e tut¬ 
to. lo schieramento perugino 
lie era stato scompaginato. 
Tuttavia al 19' Urban su lan¬ 
cio di Pìcella si trovava solo 
davanti a Grassi e falliva cla¬ 
morosamente il pareggio. Il 
quale arrivava im minuto do¬ 
po. Lancio di Picella mala¬ 
mente bucato da Colautti: la 
^lla - finiva al liberissimo 
Lombardi che poteva scattare 
tutto solo verso la jiorta av¬ 
versaria e battere Grassi con 
un forte diagonale. La cosa 
aveva un effetto miracolante 
sui padroni di casa. 

Il secondo tempo si apriva 
con una novità nelle file ospi¬ 
ti: Carnevali al posto dì Co- 
tombini. Il campo dirà che 
si è tratto di una scelta az- 
zeccatissima. La ripresa inve¬ 
ce ha deUo di una terza dote 
dell’Ascoli dopo il gran gio¬ 
co dei primi venti minuti e 
la saldezza difensiva dei se¬ 
condi venticinque: la pratici¬ 
tà. Ora il gran correre del 
primo tempo aveva indotto 
tutti a più miti consigli, era 
assurdo voler cercare l'azione 
di forza. 

Con fare sornione hanno fat¬ 
to finta di adattarsi al tran 
tran, controllando im Peru¬ 
gia che SI ostinava a conqui¬ 
stare l’intera posta. Ma i ra¬ 
gazzi di Remondini avevano 
perso l’energia necessaria, il 
gioco non era più quello en¬ 
tusiasmante che dal pareggio 
di Lombardi al riposo aveva 
fatto sperare nella grande im¬ 
presa. 


E al 20' si aveva l’episodio 
chiave. Carnevali soffiava un 
pallone a Lombardi a metà 
campo. Gran fuga dell’ex ce- 
senate sulla sinistra e cross 
al centro per Silva che, ben¬ 
ché francobollato da Raffael- - 
li, riusciva a controllare e a 
segnare con una mezza girata 
rasoterra. 

Poi l’Ascoli straripava e al 
35’ piazzava il colpo del k.o. 
C'era un calcio di punizione 
per i bianconeri a cinque me¬ 
tri buoni fuori area in posi¬ 
zione angolata. Gola toccava 
a Colautti che imbroccava un 
gran tiro. La barriera era su¬ 
perata ed era superato anche 
Grosso il quale — chissà per¬ 
chè — si era spostato almeno 
due metri avanti alla linea 
di porta. 

Nel finale l’Ascoli si diver¬ 
tiva a fare il maramaldo. Al 
40’ gli veniva annullato un gol 
per fuorigioco. Al 43’ Torelli 
gli assegnava un rigore sacro¬ 
santo per fallo di Petraz. Cam¬ 
panini dava modo a Grosso 
di riparare — ma in misura 
largamente Insufficiente — la 
sua scarsa prestazione: il tiro 
deU’undici bianconero dal di¬ 
schetto era deviato di tuffo 
dall’ex genoano. 


MARCATORI: Callloni sll’S’ 
e Traini al 10’ s.t. 



COMO: Rlgamontl 7; Callio- 
ul 7, Melgrati 6,5; Correnti 
6. Cattaneo 6,5. Casone 
7—; Rossi 6,5, Curi 7,5, Trai¬ 
ni 7, Vannini 7—, Pozzato 
6,5. N. 12 Mascella, n. 13 
Gamba, n. 14 Galuppl. 

PALERMO: Girardi 7,5: Za- 
nin 6, VIganò non classi¬ 
ficabile (Vullo dal 18’ del 
p.t. 6) ; Arcoleo 5,5, Pi- 
gbin 5. Cerantola 5,5; Fa- 
valll 6, Barlassina 5,5, Ma- 
glstrelll 5,5, Vanello 5, La 
Rosa 6—. N. 12 Bellavla, 
n. 14 Barbane. 

ARBITRO: Martinelli di Tro¬ 
pea 6,5. 




Roberto Volpi | COMO-PALERMO — la rat# dai lariani sagnala da Callloni. 


, NOTE: Leggera pioggia, 
terreno allentato. Spettatori 
7.000 circa di cui 4.691 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
10.902.000. Lieve infortunio a 
Viganò dopo un quarto d’ora 
(strappo). Lo sostituiva Vul¬ 
lo. Ammoniti Curi e Pavalli 
per gioco violento. Casone e 
La Rosa per scorrettezze re¬ 
ciproche. Sorteggio antido¬ 
ping per Melgrati. Traini. 
Rossi. Magistrelli, Vullo e 
Viganò. Calci d’angolo 14 a 
2 per il Como. 


Niente da fare per il Parma (3-0) | Con il Catania positivo 0-0 


Ternana: 3 gol D’Amato bue» 


negli ultimi 20’ salva la Spai 


Netto dominio degli umbri, che però han¬ 
no faticato ad imporre la loro superiorità 


/ ferraresi lievemente sotto fono - Ma sono stati evidenti 
anche i meriti degli ospiti, ben organìuati in difesa 


MARCATORI; Prunecclii al 
25’ MaaieUo al 37’ e Gani- 
tano al.38 della ripresa. ì 
TERNANA: Nardin 7; Maslel- 
lo 7. Rosa 6; Gritti 5, A- 
gretti 7, Benatti 8; Lochit- 
ta 6, Scarpa 6 (dal 16’ del 
s.t. Garritano), lacomuazi 
6, Crivelli 6, iSiinecchi 6-f. 
N. 12 Geromel, n. 13 Pa* 
nlzza. - 

PARMA: Bertoni 7; Gasparro- 
ni (dal 42’ del p.t. Don¬ 
zelli 6), Capra 6; Andreuz- 
za 7—, Benedetto 6, Daollo 
6; Repetto 6—. Ragonesi 6, 
Volpi 5, Biagùil 5, Rizzati 
6. N. 12 Manfredi, n. -14 
Morra. • • 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari 7. 

NOTE: Calci d’angolo 7 a 3 
per la Ternana. 


SERVIZIO 


TERNI, 17 febbraio 

Niente da dire, i tre gol 
ci stanno senza forzature, 
semmai c’è da rimproverare 
alla Ternana di essere riu¬ 
scita a passare a soli venti 
minuti dalla fine. 

Soltanto nei primi minuti 
di gioco, infatti, grazie ad 
un superlativo Andreuzza (poi 
spentosi col passare dei mi¬ 
nuti), gli emiliani hanno sa¬ 
puto imj^gnare l’attento Nar¬ 
din e giocare alla pari con 
la più tecnica Ternana; in 
pratica, finché il peso della 
partita è ricaduto sul filtro 
del centro campo. 

Si era giusto al 16' quan¬ 
do Bertoni ha sventato la 
prima azione pericolosa av¬ 
versaria parando un gran ti¬ 
ro ad effetto di Scarpa, men¬ 
tre al 29’ era la traversa a 


respingere im tiro insidio¬ 
so di Masiello. àfo la parte 
più interessante della partita 
è stata la ; seconda. Al 6'- 
era Scarpa - a destreggiarsi 
bene in area ed a sciupare 
poi con un tiro alto, mentre 
Prunecchi al 14’ sparava sul 
portiere da pochi passi. Al 
20’ ima mischia nell’area del 
Parma faceva gridare diverse 
volte al gol, ma la palla ve¬ 
niva ’ ripetutamente respinta- 
in modo fortunoso dai difen¬ 
sori- emiliani. - _ . 

Al 25’ la Ternana passava. 
C'era un'azione -personale di 
Benatti il cui tiro veniva re¬ 
spinto in calcio d’angolo. 
Batteva Crivelli e Prunecchi 
dal dischetto del rigore devia¬ 
va di testa, proprio a fil di 
palo, alia destra di Bertoni. 
Trovatosi in svanUggio, il 
Parma era costretto ad at¬ 
taccare ed apriva cosi varchi 
al contropiede dei ternani. 
Alla mezzora una mischia in 
area non trovava i ternani 
pronti al tiro in almeno tre 
occasioni. Un minuto dopo 
era lacomuzzi a mandare a 
lato una facile occasione. Al 
37’ comimque, su cross di 
lacomuzzi, con la difesa par¬ 
mense indecisa ed ormai di¬ 
sorganizzata. Masiello non a- 
veva difficoltà a deviare in 
rete da pochi passi. Il gio¬ 
vane centravanti della nazio¬ 
nale juniores Garritano por¬ 
tava a tre le reti della Terna¬ 
na durante un’azione di con¬ 
tropiede un minuto dopo. 
Garritano raccoglieva un pas¬ 
saggio in profondità di Grit¬ 
ti ed infilava l’angolo destro 
della rete emiliana. 

r.'m. 


SPAL: Marconcinl 6; Vecchie 
7, Lievore 7; Boldrlni 6-f-, 
(jolzato 6-{-, Rinero 6; Do¬ 
nati 6. Mongardi 6. Goffi 6 
(Gambin 6 dal 18’ s.t.), Ruf¬ 
fo 5, Pezzato 6. N. 12: Fat¬ 
tori. N. 13: Croci. 

CATANIA: Petrovic 7; Ciccari- 
ni 6, Ghedin 6; Fatta 5'x. 
Spanio 7, Benincasa 6; Spa¬ 
gnolo 5, Biondi 6, D’Amato 

5. Fogli 6, Malaman 6*3. 
N. 12: Muraro. N. 13: Gavaz¬ 
zi. N. 14: Pleat Re. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia, 

6 . 

NOTE: ammonito Beninca¬ 
sa (Catania). Calci d'angolo 
18-2 per la Spai. Spettatori 16 
mila circa. 


SERVIZIO 

FERRARA, 17 febbraio 

II Catania è uscito dal Co¬ 
munale di Ferrara col risulta¬ 
to cne si era prefisso: la spar¬ 
tizione dei punti. Diciamo su¬ 
bito che la conclusione non fa 
una grinza, e che gli isolani 
sono riusciti assai bene ad im¬ 
brigliare a centro campo la 
manovra spallina. 

Dalla Spai ci si aspettava di 
più, particolarmente dopo le 
recenti ottime prove. E’ stato 
invece il Catania ad emergere, 
a risollevarsi dopo la sfortu¬ 
nata sciHifitta casalinga di do¬ 
menica scorsa con il Perugia. 
I ferraresi hanno senza dub¬ 
bio giocato di più. svolgendo, 
specie nel primo tempo, una 
manovra senza sosta, quasi a 
ritmo frenetico. 

L’obbligo di vincere li ha pe¬ 
rò traditi; ha tolto loro la lu¬ 
cidità necessaria. Hanno maci¬ 
nato azioni su azioni, ma as¬ 
sai raramente sono riusciti ad 


arrivare alla porta del bravo 
Petrovic. 

E’ chiaro però che tutto il 
demerito della mancata vitto¬ 
ria non può essere ricercato 
solo nella Spai. 

Vogliamo dire anche che 
questa parziale ' battuta d’ar¬ 
resto non toglie nulla ai me¬ 
riti dei ferraresi, che restano 
comunque in corsa per le po¬ 
sizioni alte della classifica, in 
virtù delle ottime prestazioni 
complessive della squadra. Da 
tredici domeniche gli spallini 
non perdono e questo è un ri¬ 
sultato ed un primato che in 
questo campionato cadetto an¬ 
cora nessuno è riuscito a rag¬ 
giungere. Un primato che sarà 
in serio pericolo nelle prossi¬ 
me partite col Parma e l’Asco- 
li. 

Per la cronaca limitiamo le 
annotazioni al primo tempo, 
giacché nella ripresa da en¬ 
trambe le parti in fatto di con¬ 
clusioni a rete vi è stato il 
buio quasi' assoluto. E’ il Ca¬ 
tania a rendersi subito perico¬ 
loso. Al 2’ D’Amato riceve in 
corsa un preciso traversone di 
Malaman. A porta compieta- 
mente sguarnita da non più 
di tre metri, il centravanti 
calcia alto sulla traversa. 

Risponde Ruffo per la Spai 
al 3’, che dal limite dell’area 
spara una gran botta che sor¬ 
vola di i>oco la traversa. 

All’8’ e al 10’ sono ancora 
gli ospiti a rendersi pericolo¬ 
si. Prima Biondi calcia a Iato 
un bel pallone, poi Spagnolo 
manda la palla a carezzare Io 
incrocio dei pali. Al 39’ un 
gran tiro di Golfi dal limite 
dell’area viene parato a terra 
da Petrovic. 

Luciano Bertasi 


DALL'INVIATO 


COMO, 17 febbraio 

Uscendo sconfitto dal Si- 
nigallia con il più classico 
dei punteggi, il Palermo ha 
perso probabilmente rultima 
occasione per salire, ancor¬ 
ché nel vagone di coda, sul 
treno avviato alla serie A. E 
per contro — naturalmente 
— ha avuto ■ buon gioco il 
Como (e non è solo un mo¬ 
do di dire) riuscito ad inse¬ 
rirsi saldamente alle spalle 
della capolista marchigiana 
sfruttando lo stretto varco 
lasciato aperto dal pareggio 
del Varese a San Benedetto. 
E domenica lo scontro diret¬ 
to fra le due lombarde por¬ 
terà probabilmente ancor più 
chiarezza nelle posizioni dì 
testa. Uno scontro che — 
dopo quel che i lariani hanno 
messo in mostra oggi — si 
profila duro per i varesini. 

Il Como dì oggi ha gioca¬ 
to da grande, ad un livello 
agonistico led in parte anche 
tecnico) al di sopra netta¬ 
mente di quello consueto del¬ 
la serie cadetta. Un livello 
cui solo l’Ascoli ha mostrato 
sinora di tenere testa. 

Personalmente ricordiamo 
il Como in una sola occa¬ 
sione quella cioè dell’incon¬ 
tro di Coppa Italia con l’In- 
ter. 

I siciliani hanno fatto gio¬ 
co soltanto per un quarto 
d’ora, riuscendo ad essere in 
verità molto (ma precoce¬ 
mente) pericolosi; quindi han¬ 
no « resistito » per altri due, 
incassando una dietro i'altra 
le reti, e hanno finito per 
essere travolti sul piano del 
gioco e delle occasioni. 

Eppure sulla carta questo 
Palermo pareva il favorito 
dal punto di vista tattico. Il 
famoso «gioco corto» di Vì- 
ciani, in passato ben applica¬ 
to dalla Ternana, sembrava 
essere ben inteipretato da 
.^Vanello «>-compa^: centro¬ 
campisti dalle caratteristiche 
offensive che portando fuori 
zona i difensori avversari, a- 
vrebbero dovuto in teoria 
consentire inserimenti peri¬ 
colosi. • Così il movimento 
spiccatamente orizzontale del¬ 
le punte. 

Tutto questo si è visto ap- 
T)unto nei primi quindici mi¬ 
nuti: un inizio bruciante, for¬ 
se troppo, ma comunque pri- 
^ vo, da parte rosanera, di uno 
stoccatore autentico. Fosse 
passato in vantaggio il Pa¬ 
lermo, mettendo a frutto quel¬ 
la strategia-lampo, chissà, 
forse le cose sarebbero cam¬ 
biate. ’ ' 

Ma questo vantaggio d’ac¬ 
chito non c’è stato ed anzi 
il Como, sollecitato, ha rispo¬ 
sto assai bene creando anche 
nella primissima parte della 
gara pericolosi contropìedi. 
Per precauzione dunque Vi- 
ciani ha dovuto far ripiega¬ 
re i suoi uomini e il Como 
ne ha approfittato. 

I gol — come risulta dal 
tabellino — sono venuti nella 
ripresa, in un momento in 
cui il crollo dei siciliani era 
totale: all’S’ segnava Callioni 
raccogliendo un tocco di pu¬ 
nizione di Pozzato per prece¬ 
dente fallo al limite di Ceran¬ 
tola su Cattaneo. Un tiro for¬ 
te, imprendibile. 

Poi raddoppiava due minu¬ 
ti dopo Traini su una stu¬ 
penda azione personale: il 
centravanti partiva dalla sua 
metà campo, avanzava di po¬ 
tenza fino al limite (incapa¬ 
ci i difensori rosaneri di con¬ 
trastarlo) ed infine, senza 
cambiar passo scoccava di 
sinistro cogliendo l’angolo 
alto. A Questo punto il pas¬ 
sivo del Palermo avrebbe an¬ 
che potuto essere più largo 
se il bravissimo Girardi non 
avesse, almeno in un paio di 
occasioni, salvato, con funam¬ 
bolismi, la sua porta. 

Gian Maria Madella 


Sul campo'neutro di San Benedetto 


* > ■ 

Varese spavaldo 


pareggia col Bari 

Due espulsi tra i lombardi e uno tra i pugliesi 


BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 6; Generoso 6—, Spi¬ 
mi 6-f. Consoiini 6; Martini 
. 5 (Fiorio dal 62’), Sigarìni 
6—, Casarza 6,5, D’Angelo 5, 
Ludwig 6—. (n. 12: Merciai: 
n. 13 Tendi). 

VARESE: Della Corna 7.5; 
Perego 6,5, Borghi 6-f; Ma- 
yer 6. Andena 5. Prato 6-f; 
Gorin 6—. Bonafé 6—, Fu- 
•saro 6, Marini 5,5, Cationi 5 
(Riva dal 79’). (n. 12: Fa- 
bris; n. 14: Dehò). 
ARBITRO: Lenardon, di Sie¬ 
na 6. 

■ NOTE: pubblico (circa 4.0(X) 
persone i variamente compo¬ 
sto: quattro tifosi varesini, 
un centinaio di baresi, nume¬ 
rosi ascolani e clienti della 
Sambenedettese, tutti presi 
dalle notizie radiotrasmesse 
sulle fortune delle rispettive 
squadre. Sorteggio antidoping 
negativo. Calci d’angolo 8*7 
per il Varese. Ammoniti An¬ 
dena e Galli. Espulsi Ande¬ 
na. Sigarint e Bonafè. 


DALL'INVIATO 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO. 

17 febbraio 
Scherzi della presunzione. Il 
Varese incomincia con l’aria 
del saputello che tenta di sa¬ 
lire in cattedra e le prime 
vicende sembrano dargli ragio¬ 
ne. Indietro c’è sicurezza, in 
mezzo Marini e Bonafè e Pra¬ 


to orchestrano con disinvoltu¬ 
ra, Gorin si produce nelle con¬ 
suete manovre a largo respiro 
e davanti si prendono perfino 
il lusso di fallire comode oc¬ 
casioni. Sbagliano Cationi, Go- 
rln. Marini, soprattutto una 
clamorosa palla-gol di Bonafè 
attorno alla mezz’ora, ma il 
Varese non pare scomporsi. Fa 
niente, sembra voler dire, tan¬ 
to quelli là — cioè i baresi — 
sono volonterosi ma sprovve¬ 
duti, hanno grinta ma gioca¬ 
no con pressappochismo. Non 
possono impensierirci; ci man¬ 
cherebbe altro ! « Quelli là », 
invece, resistono. 

Tentano di azzannare e buon 

r r li Varese che Della Coma 
in ottima giornata e che, 
riducendo tutto aire.ssenziaie, 
sbroglia con sicurezza le si¬ 
tuazioni che i baresi — sem¬ 
pre modesti specie nel lavoro 
collettivo, ma sempre genero¬ 
si — riescono a mettere in 
piedi. Gioco fragile, che si 
sbriciola facilmente — quello 
del Bari — ma l’orgoglio rie¬ 
sce a rattopparlo alla meno 
peggio. 

Fa anche tm po’ tenerezza 
vedere con quanto impegno 
Ludwig prima e Martini poi 
tentano di andarsene con sbi¬ 
lenche azioni che I^lla Cor¬ 
na deve fronteggiare con ve¬ 
loci uscite e vedere poi Mar¬ 
tini e Casarza sfiorare i pali 
e di nuovo Casarza sfuggire 


Netta vittoria sul Brindisi (2-0) 


Una Reggiana 


piena di brio 


MARCATORI: ZandoU al 26’ 
del p.t.; Malpeli al 20’ della 
ripresa. 

REGGIANA: Bartolini 6; D’An- 
giulll 7-f, Mallsan 7; Donl- 
na 6,5, Stefanello n. c. (Mo- 
narì 6, dal 15’ del p.t.). Ma¬ 
rini 6; Sacco 7. Passalacqua 
' 7—, Zandoli 7,5, Zanon 6, 
- Malpeli 6. (N. 12 Rado. n. 
13 Albanese). 

BRINDISI: Novembre 5-f; 
Sensibile 7, La Palma 6; Can¬ 
tarelli 6, Papadopulo 6. 
Giannattasio 6-f; Palazzrse 
5. Fiorillo 6—. MIchesi 6, 
Abbondanza 5-f, BoccoUni 
6,5. (N. 12: Maschini, n. 13: 
Moro. n. 14 Lombardo). < 
ARBITRO: Giusoni di Trada- 
te 5-f. 


SERVIZIO 


REGGIO EMILIA, 17 febbraio 

Una Reggiana in un’edizio¬ 
ne briosa, vivace come da 
tempo non era dato di vedere, 
ottiene una netta e meritata 
vittoria su di un Brindisi al¬ 
quanto inespressivo, e mal in 
grado di imprimere all’incon¬ 
tro un tocco di personalità 
propria. 

La determinazione e la con¬ 
tinuità di manovra offensive 
evidenziate dalla squadra gra¬ 
nata sono tanto più apprez¬ 
zabili se si considera che le' 
cose airinizio non sembrava¬ 
no di certo volersi mettere 
per lei per il verso giusto, 
vuoi per quell’incrocio dei 
pali che respingeva la sua 
prima conclusione (merito 
personale di Passalacqua). 
vuoi per l’infortunio occorso 
a Stefanello che obbligava 
Campar! e Grevi a modifica¬ 
re le marcature, vuoi per la 
pio^ia battente che non age¬ 
volava il compito di chi dove¬ 
va attaccare: e ciò sta a di¬ 
mostrare — crediamo — la 
proficuità del lavoro psicolo¬ 
gico svolto iri questi giorni 


dal nuovo allenatore Campa- 
ri. 

Il Brindisi era costretto a 
limitarsi ad una azione di 
tamponamento, a tratti affan¬ 
nosa, e solo nel finale, a ri¬ 
sultato ormai acquisito, anche 
per un incidente che meno¬ 
mava rapporto di Sacco, nel¬ 
le file granata, si spmgeva in 
avanti, ma senza mai destare 
l'impressione di poter impen¬ 
sierire Bartolini, se non con 
qualche tentativo isolato da 
media distanza. La cronaca, 
per ragioni di spazio e limi¬ 
tata ai goal. 

Il primo; al 26’ a merito di 
una autentica prodezza di 
Zandoli, il quale ricevuto da 
Sacco dal limite dell’area, si 
libera con un colpo di tacco 
di Papadopulo e di prima in¬ 
tenzione, di destro infila al¬ 
l’incrocio dei pali: una esecu¬ 
zione veramente apprezzabile. 
Il raddoppio giunge al 20’ del¬ 
la ripresa a premiare l’insi¬ 
stente offensiva granata, su 
di un cross di Sacco dalla de¬ 
stra che il giovane Malpeli di 
testa devia di precisione nel- 
Tangolino basso alla destra di 
Novembre. 


A. L. Cocconcelli 


RUGBY 


RISULTATI 

• Alg1d*-*FUiiiine Oro 15-3; PWrar- 
ca-ConcordU 14-C: L'AqoHo-CUS Or- 
MOTO 25-14; Mrco.*CUS Flranr IS- 
3; Mrtolcroin-Fraacotl tZ-Oi Intrr* 
contiMiiUle-Aiiiatort Cotoni» 34-12. 
CLASSIFICA 

Frirart» ponti 34; L'Aqnll» 27; 
AlcMa 21; Meco 13; Metolcrom 17: 
CUS OmoT» e IntrrcoatlnmUlr IS; 
FiommF Oro 15; Concordlo 10; 
Amotorl 8; Froacoti e ÒJS Flrrn- 
ir 4. 

Conroniio dar portitr in mmo; 
L'Apollo. Metolcrom. Intnvontinm- 
tale c Frascati mio in mmo. 


ad Andena per farsi arrestare 
da Perego in acrobazia e Si- 
gannì costringere Della (^r- 
na a salvarsi in corner con 
un proiettile dal limite. 

Tenerezza perchè tutto que¬ 
sto non sembra nascere da 
im gioco ragionato e razio¬ 
nale, ma piuttosto da un’ap¬ 
prezzabile volontà di mettere 
a disagio rivali più celebri e 
più fortunati, che stanno an¬ 
cora gigioneggiando, ma che 
appena si decideranno a sco¬ 
prire le batterie manderanno 
a picco il povero Bari ! Inve¬ 
ce le batterie varesine fanno 
cilecca, qualcosa nell’impian¬ 
to non funziona perfettamen¬ 
te, indietro si passa dalla si¬ 
curezza a qualche pericolosa 
licenza, sul centrocampo Ma¬ 
rini e Bonafè non tengono 
pm i collegamenti e le punte 
si fanno vìa via imbrigliare 
dalle retrovie avversarie. 

Il campo è neutro, ma il 
Bari interpreta animosamente 
la parte del padrone di casa, 
mentre il Varese s’accorge di 
aver sbagliato i calcoli. Altro 
che pugliesi mansueti, rasse¬ 
gnati, disposti a mollare alla 
prima avversità, cosicché quan¬ 
do il Varese tenta di riprende¬ 
re l’iniziativa non riesce a cam¬ 
biare ritmo e non ritrova la 
necessaria concentrazione. 

S’innervosisce, anzi, e dopo 
il riposo Andena si fa espel¬ 
lere per aver replicato ad una 
ammonizione del signor Le¬ 
nardon, e Bonafè segue la 
stessa sorte per un inutile fal¬ 
lo di reazione su Sigarini (che 
l’accompagna anzitempo sul¬ 
la strada degli spogliatoi). 

AU’intervallo il Varese — 
seppure deludendo molta gen¬ 
te che attendeva di vederlo 
imporre con gioco brillante ed 
efficace 1 diritti della « diffe¬ 
rente classifica » — era an¬ 
dato con una superiorità idea¬ 
le. C’era stato lavoro per Del¬ 
la CTorna, ma la palla più gros¬ 
sa era capitata sui piedi di 
Bonafè al 33’ (punizione bat¬ 
tuta da Gorin. pallone respìn¬ 
to dalla. barriera e infine fil¬ 
trato sulla destra per l’inter¬ 
no varesino). Bastava pulsar¬ 
ci su un momento e prendere 
la mira; Bonafè invece spa¬ 
racchiava malamente in corsa 
e la palla filava lontanissima 
dal bersaglio. 

Era praticamente questo 
rultimo serio pericolo per la 
porta di Mancini. Nella ripre¬ 
sa, vista rimpossibilità di ri¬ 
trovare se stesso per ridurre 
alla ragione i pugliesi, il Va¬ 
rese si dedicava sempre più 
scopertamente alla ricerca del 
risultato in bianco. 

Le file difensive si serrava¬ 
no, Marini agiva prevalente¬ 
mente in zona di copertura 
e le chances a disposizione 
delle punte si riducevano a 
poco o niente. Più intrapren¬ 
dente e incisivo il Bari, insom¬ 
ma, anche se la prontezza di 
Della Coma, la vitalità di Bor¬ 
ghi, la diligenza di Prato e 
Perego e inoltre quel « qual¬ 
cosa » di impalpabile ma di 
esistente che quest’anno ha 
evidentemente deciso di mor¬ 
tificare gli sforzi degli attac¬ 
canti baresi, consentiva ai 
lombardi di condurre in por¬ 
to il programma minimo do¬ 
po aver lasciato rirapressione 
di poter comodamente realiz¬ 
zare quello massimo. 

Per la cronaca, ricorderemo 
che nel secondo round la rete 
varesina è stata in serio pe¬ 
ricolo due volte: al 5’ e al 32’. 
La prima volta quando Casar¬ 
za è sgusciato alle spalle dei 
difensori e Della Cioma ha 
salvato con una respinta di pie¬ 
de. la seconda qwndo una 
mischia gigante si è accesa 
nell’area del portiere e Della 
Coma. Prato e soci si sono al¬ 
leati alla buona sorte per evi¬ 
tare una capitolazione che. 
tutto sommato, sarebbe suo¬ 
nata ingiustamente. D doppio 
zero, per concludere, è stato 
il suggello più adatto. 

Giordano Marzola 
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Demonica preeeima il cempienala di ■ Seria 


11: Bonimogna; con 10: Riva; 






















Fadare 1-0; Lagnane-Balluno 3-1; ClodìeuttanMrìne-*Pra Vercalli 2-1; 

A » ripeu in pravieiene dtll'incantra inter- 

Foggia-Fìervfitina . . 


2-1 

con 9: Cwccvrodchi; Chiarogi 












ASCOLI 

30 

21 
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24 

11 

Sevone Montare 1-1; Seregna Ajeaundrie 1-1; Trento-Vigevano 1-1; Vana- 

nazionale Italia-Germania che ei diepatert il 

G*noa-L.R. Vicenza 

• 

1-1 

o Clorici; con 7: Cariascholli; 
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27 

18 

7 

2 

1 

S 

1 

1 
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9 

COMO 

28 

21 
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0 

2 
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3 

17 

9 

zie-*Triaetma 1-0; Udineu Manu 2-1. 

28 proetime a Rome. 

Lazio-Jurentuz . 


3-1 

con 6: Canè, Anastasi, Rnrora 
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24 
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3 

21 

14 
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27 

21 
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25 

13 
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25 

21 







23 
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Montevarchi 1-0; Luccheu-Prato 4-0; Mazuu Empoli 1-0; Modona-Fiacen- 

Milan-Rema . . . 


2-0 

finì o Bortoflli; con 4: Loppi. 

JUVENTUS 

23 

18 
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4 

30 

19 
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u 1-1; Olbia-Viaraggio 2-1; Riccione-Ravanna 1-0; Rimini-'Spazia 2-1; 
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Napoli-Intar . . . 
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2-1 
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3 
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2 
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25 
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2 

18 
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Tarras-Samfaonodettau 2-3 (uapau airS9* par invasiona di untpe). 
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23 
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23 

21 
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4 

0 
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4 

24 
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2-1 

S. Ville; cen 3: Velenlo, De- 
mieni, Mezeinielii, Ceppeliini, 

18 
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3 
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2 
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4 

20 

19 
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23 

21 
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1 

1 

7 

3 

20 

18 

ni 2-2; Matara-Juvantwa Stahia 1-0; Nacarina-Acirula 2-0; faecare-Crata- 
na 1-1; Pro Vaeto-Barlatta 2-1; Salemitana-Ceeartano 141; Siracuu-Lati- 

ma-Spal; Varau-Cama. 




Botette, Breglie, TokM, Mer* 
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3 

18 
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na 1-0; Sarronto-Chietl 1-0. 
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21 

21 
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20 

GIRONE «A*: Alati endria punti 33; Lacca 31; Vanozia a Udinau 29; 

^wna; Ctodiauttemarina Montava; Darthana- 
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ni, Soàodbii, Bianchi, Oraci, 
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13 

18 

4 

S 

0 

0 

5 

4 

20 

19 

PALERMO 

21 

21 

5 

5 

1 

0 

8 

4 

17 

24 

Manu 25; Trenta a Saragna 24; Pro Varcalli 23; Ballwna, Mantara a 

Trenta; Monza-TrìoBtifw; FaJaia-Seragna; Sava- 



Oenianghiai, Preti, Pevene, Ra- 

FOGGIA 

18 
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1 




12 

17 
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20 
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13 

18 

Vi genite 22; Boinna a Selhieleu 21; Lagnano 20; Cavinavau a Clodia- 

na-Lacce; Saibiaiau Alaiundria; Vanazia-Udi- 

■ Bari-Vame (c. mvIfo). 

0-0 

inani, Simoni, Mazzola, Me- 

5 

3 

1 

3 

5 

7 

7 
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4 

uwanterina 18; Padova 18; Triaetina a Savona 15; Oarthona 12. 

neu; Vigevana-Fra Varcalli. 

Ceme-faWrme ... 

9 

2-0 

rioni, Fecchetti, Mara, VHall, 

CCSOM 

15 

18 

3 

5 

1 

0 

4 

S 

13 

1é 

ATALANTA 

19 

21 

3 

5 

2 

1 

4 

5 

9 

10 

GIRONE « B >: Sambonadattau a Rimini ponti 29; Piu 27; Ciaiianava, 

GIRONE « B a; A. ManlavarchLGrenela; Em- 

Mwra Atalanl» . . 

• 

1-0 
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14 

18 

4 

2 

2 

1 

2 

7 

12 

18 

AREZZO 

19 

21 

8 

3 

1 

1 

2 

8 

13 

17 

Laccheu a Mieieie 28; Spazia, Piacenn e Greeeela 24; Modena, Lhrama 

paii-Ricciana; Giuliawaia Sputa; Flecanie Livar- 

A 3 celi-*Nni|ia . . 
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a Rkciana 22; Cremeneee e A. Mentovar chi 21; Ravenna 19; Viarag- 

Ita; Plea Medena; Prato-Mateau; Ravenna Lue- 
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12 
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già 18; Empoli a OlWa 17; Torrae 15; Frate 9. Samhenedelleie a Tarrae 

chau; Rimini Olhia; Sanhanadeilaia Cramane 

Reggiana-BrindHI . . 

• 

2-0 

ni. La Rata a Rinati; con •: 
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12 

18 
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2 
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4 

« 

10 

20 
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21 

3 

7 

0 

1 

3 

7 

10 

18 

una partita in mona. 

u; Torroe-Viaraggìa. 

Raggina-Bmcia . . 

• 
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Mkhoei e Zanded; con 7: Cn- 
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21 

5 
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7 

13 

20 

GIRONE « C •: Peeura a Nacarina punti 30; Lacca 29; Caeartana 27; 

GIRONE « C «: Aciraala-Froeinane; Caeartana- 

Sfal-Catania . . . 
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OO 

sa, Franacchi a Sago; con é: 

L.V1CINZA 

12 

18 

2 

4 

2 

0 

4 

A 

12 

27 
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18 

21 

4 

4 

2 

0 

4 

7 

17 

21 

Siracuu 25; Trapani a Salamitana 24; Froeinana a Turrie 23; Metani a 

Marula; Chiati-Barletta; Cratano Pro VaeU; 

» 

IO 

con S: Orhti, HnrìM m 
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18 

2 
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2 

1 

1 

7 

15 

19 

PERUGIA 

18 

21 

3 

8 

2 

1 

2 

7 

13 

20 

Sarrania 22; Cratano 21; Aciraalo a Marula 20; Chioti 19; Pro Vula 18; 
Bariatta 17; Latina c Caeenn 18; Jwva Stahia 14. Il Lacm è penalliiala 

Java SlaWa-Salomitana; Letina-Tarria; Locca- 
Sarranta; Nacorina-Peeeera; Sirecwia-Malare; 

Ttnwfw-RaniM . 

* 

30 

Mnma. 

1 *La Sampdaria è ponolizzeta dì 

3 panti. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


DOPO SEI SEniMANE DI DIGIUNO 

’ ---—— -T*- - ■ — ‘ -s • l * ^ 

* V ' \ ^ ' * 

Il Nòvara torna a vincere 
a spese dell’Atalanta: 1-0 

Molto gioco ma attacchi sterili degli uomini di Heriberto Herrera 


MARCATORI: Gavinelli (N) al 
23’ della ripresa. 

NOVARA: Fìnotti 6; Zanutto 
6, Riva 6, Vivian 6; Udovi- 
cich 6, De Petrini 6, Gavi¬ 
nelli 6: Carrera 5, Rollo 5, 
.Giannini 7 (dal 70’ Taddel). 

• Enzo 6. (N. 12 Paleari, N. 
14 Navarrini). 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi¬ 
na 6, Lug:nan 6; Scirea 6. 
Vianello 6, Leoncini 7; Mac- 
ciò 6, Manera 6,5, Gattelli 6, 
Virola 6,5 (dal 75’ Gustinet- 

• ti), Bonci 6. (N. 12 'Tambur- 
'rini, N. 13 Delle Donne). 

ARBITRO: Cali di Roma, 6. 

NOTE: Giornata fredda e 
cielo coperto, terreno inzuppa¬ 
to dalla pioggia caduta Ano 
a pochi minuti prima del¬ 
l’inizio della partita. Ammoni¬ 
ti Vianello dell’Atalanta e En¬ 
zo. Carrera, Rolfl, De Petrini 
del Novara. Angoli 5-2 per 
l’Atalanta. Spettatori 5.000 cir¬ 
ca di cui 3.252 paganti per 
un incasso di 7 milioni 340 
mila lire. 

. DALL'INVIATO 

NOVARA, 17 febbraio 

' Il Novara è tornato final¬ 
mente alla vittoria dopo sei 
settimane di digiimo a spe¬ 
se di im’Atalanta combattiva 
e manovriera ma ormai cro¬ 
nicamente allergica al tiro a 
rete. La partita è stata piut¬ 
tòsto mediocre e il taccuino 
del cronista ha potuto armo- 
tare ben poche sequenze de¬ 
gne di nota. 

La scialba prova di entram¬ 
be le squadre, che avrebbe 
più che giustificato un risul- 
tàto nullo, è stata spiegata da 
entrambi ì trainer con lo sta¬ 
to del terreno assai pesante. 
Parola alla fine ha pure am¬ 
messo che, dopo quanto si 
era visto nei novanta minuti, 
imo 0-0 sarebbe stato il ri¬ 
sultato più giusto. Heriberto 
Herrera assai contrariato per 
là sconfitta che risospinge i 
bergamaschi in ima zona pe¬ 
ricolosa della classifica dice 
che «il risulatto è bugiardo 
ma gli errori (della sua squa¬ 
dra - ndrì si pagano cari». 
Il riferimento riguarda i due 
imici momenti degni di nota 
dell'intero incontro. Un’azione 
atalantina all’inizio della ri¬ 
presa con Manera che racco¬ 
glie un lancio su punizione 
di Pirola e tira nella porta 
novarese sguarnita perché Pi- 
notti è uscito a vuoto per in¬ 
tercettare il cross. Sembra gol 
fatto, ma sulla linea, Carrera, 
con una perfetta rovesciata 
selva clamorosamente. Il tiro 
di Manera tuttavia aveva pec¬ 
cato di precipitazione e in par¬ 
te anche di mira. 

» Secondo errore atalantino al 
S’, sempre della ripresa, e 
ohe doveva costare alla squa¬ 
dra bergamasca la sconfitta. 
Su un attacco novarese Enzo 
dialogava con Carrera il qua¬ 
le serviva di precisione Gian¬ 
nini in posizione di estrema 
destra, diannini scendeva sul 
fbndo e crossava un pallonet¬ 
to che passava tra le braccia 
protese di Cipollini e pescava 
CTavinelli libero sulla linea di 
porta. lÀ piccola ala azzurra 
qon aveva che da toccare di 
testa il pallone per insaccare. 
Herrera, per la verità, ha re¬ 
criminato anche per l’atter¬ 
ramento in area di Bonci non 
rilevato dall’arbitro. E’ suc¬ 
cesso al 15’ del primo tempo 
su un’azione atalantina di con¬ 
tropiede. Manera serviva Gat¬ 
telli e questi lanciava Bonci 
che si avviava tutto solo a 
rete. Vivian ricuperava e da 
tergo stendeva l’ala nerazzur¬ 
ri: l’arbitro accennava a fi¬ 
schiare ma poi aveva un ri- 
pensamento e lasciava correre. 
Ecco su queste tre sequenze 
c’è tutta la storia della par¬ 
tita. 

* L’Atalanta ha mostrato una 
òttima inquadratura a cen¬ 
trocampo con Leoncini in cat¬ 
tedra ben spalieggiato da Pi- 
ipla. Manera e dall’arretrato 
Macciò. Quando però si arri¬ 
vava nella zona dei sedici me¬ 
tri il gioco dei bergamaschi 
si smarriva e Pinotti non ha 
pressoché avuto grossi impe- 
^ eccezion fatta per un in¬ 
sidioso tiro di Vianello scoc¬ 
cato da trenta metri e che il 
portiere novarese ha alzato 
sopra la traversa. 



Sull’altro fronte nemmeno 
il Novara ha brillato. Il suo 
gioco è stato quanto mai fram¬ 
mentario e impreciso nella 
manovra e nelle conclusioni. 
Dopo essere passati in vantag¬ 
gio i novaresi hanno avuto 
una sola occasione per rad¬ 


doppiare ^ a ' quattro minuti 
dalla fine. Rolfo lanciato in 
contropiede da Zanutto si è 
trovato a tu per tu con Cipol¬ 
lini ma ha fallito clamorosa¬ 
mente il bersaglio calciando 
abbondantemente fuori. Dalla 
grigia prova degli azzurri si 


può salvare solo Giannini e 
in generale il blocco difensi¬ 
vo. Enzo, tenuto a bada da 
Vianello e Scirea, non ha pra¬ 
ticamente avuto spazio per 
piazzare le sue bordate. 

Ezio Rondoiini 


Aspro e combattuto confronto (2-1) 

La Reggina raggiunge 
e supera il Brescia 

I lombardi erano andati In vantaggio, ma l'orgoglio dei calabresi ha avuto il sopravvento 


MARCATORI: Bertuzzo al 41* 
(B); Merighi (R) su rigore 
al 44* del primo tempo; 
Trincherò al 12’ (R) nella 
ripresa. 

REGGINA: Cazzanlga 5; Lan- 
dlnl 6, Zazzaro 8; Trinche¬ 
rò 7, Raschi 6. Bonzi 6; 
Ferrara 7, Dal Pozzolo 8, Me- 
righl 7. SaU 6. Bonfanti 5 
(daini* del s.t. Tamborlni 
6) (12. Jacoboni, 13. De Pe- 
tri). 

BRESCIA: Galli 6; Gasparini 
7, Casati 6; Ballotto 5, Pac¬ 
chi 5, Del Favero 6; Salvi 
6 (dal 1* del s.t. T. JacoUno 
5), Franzon 7, Cinquepalmi 
5, Fanti 5, Bertuzzo 7 (12. 
Tancredi, 13. Berlanda). 
ARBITRO: Vittorio LattanzI 
di Roma 5. 

NOTE: terreno leggermen¬ 
te allentato; incidenti di gio¬ 
co a Bonfanti, Bertuzzo, Pac¬ 
chi, Baschi e Salvi. Ammoniti 
per gioco scorretto: Zazzaro 
e Gasparini. Spettatori 7 mi¬ 
la circa; calci d’angolo 8-4 
per la Reggina. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 17 febbraio 

Come si, prevedeva, il con¬ 
fronto tra Reggina e Brescia 
è stato molto aspro e com¬ 
battuto, giocato all’insegna di 
un agonismo che ha lasciato 
segni evidenti in numerosi 
giocatori. 

La partita si presentava mol¬ 
to delicata per la precaria po¬ 


sizione che le squadre occu¬ 
pavano in classifica sui pro¬ 
blemi tecnici posti dalla so¬ 
stituzione degli allenatori. In 
particolare era atteso l’esor¬ 
dio. davanti al folto pubblico, 
di Recagni, successore di Me¬ 
schino nella panchina calabre¬ 
se. L’avvio della partita evi¬ 
denziava urm certa prudenza 
da parte delle squadre e la 
Reggina dava l’impressione di 
essersi scrollata di dosso la 
eredità del suo precedente tec¬ 
nico: troppa lentezza nelle ma¬ 
novre, poche idee e molte con¬ 
fusioni. 

Le azioni degne di nota si 
svolgono al 19', quando Merì- 
ghi, servito da Landini, a due 
passi dal portiere viene anti¬ 
cipato di poco da un difenso¬ 
re, e al 25’. quando Bonfanti, 
lanciato molto bene da Meri¬ 
ghi, manda alle stélle da fa¬ 
vorevole posizione. Il Brescia 
si difende bene ma non ten¬ 
ta di minacciare la porta av¬ 
versaria, anche se Bertuzzo si 
dimostra molto incisivo. 

Ma al 41’ le «rondinelle» 
passano, quasi senza volerlo, 
in vantaggio: c’è una rimessa 
laterale per i lombardi, la pal¬ 
la giunge a Bertuzzo apposta¬ 
to a pochi metri fuon area; 
la difesa della Reggina si fer¬ 
ma inspiegabilmente e l’ala 
spara una gran botta verso la 
porta avversaria insaccando 
sotto la traversa. 

Doccia fredda per i padroni 
di casa e soprattutto per Re¬ 
cagni, che si era « sbracciato » 


senza sosta per tutto il primo 
tempo. Al 44’, comunque, l’e- 
qutltbrio è ristabilito: Dal Poz¬ 
zolo entra in area. Del Fave¬ 
ro lo affronta e lo sgambetta. 
La mezz’ala resiste, fa qual¬ 
che passo e poi cade a terra. 
Per Lattanzi è rigore: i bre¬ 
sciani protestano, ma l’arbi¬ 
tro è irremovibile. Merighi ti¬ 
ra dal dischetto e insacca sul¬ 
la destra di Galli. 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara cambia notevolmen¬ 
te. La Reggina aggredisce let¬ 
teralmente il Brescia imba¬ 
stendo tutta una serie di azio¬ 
ni ficcanti che travolgono tut¬ 
ti i difensori avversari. Ed è 
proprio a questo punto che 
emerge la validità delle scel¬ 
te del nuovo allenatore: Reca¬ 
gni ha voluto in prima squa¬ 
dra Dal Pozzolo e il gioca¬ 
tore che Meschino aveva e- 
scluso è stato l’anima del¬ 
la riscossa dei padroni di ca¬ 
sa, distribuendo paltoni d’oro 
per tutta la partita. Al 12’ 
l’epilogo della superiorità del¬ 
la Reggina: un traversone è 
respinto dalla difesa del Bre¬ 
scia, sul pallone si avventa 
Trincherò che lascia partire 
un bolide da fuori area sotto 
l’incrocio dei pali alla sini¬ 
stra di Galli. Il Brescia cerca 
di rimontare lo strantaggio, 
ma ottiene solo una traversa 
colpita su punizione da Fran¬ 
zon al 24’. Dopo quattordici 
domeniche la Reggina ritorna 
cosi alla vittoria. 

Gregorio Tito 


Sci nordico: a Falun oro per il beniamino di casa 


r * 

> I * * 

Lor 30 km al gigante Magnusson 
Per gli italiani una «waterloo» 


Mieto e StaszeI alle piaz¬ 
ze d'onore - Il migliore 
degli azzurri Chlocchettl, 
trentunesimo ' ' 

FALUN, 17 febbraio 
' La seconda medaglia d’oro 
dei campionati del mondo di 
sci nordico, quella sui 30 chi¬ 
lometri, è toccata ad uno 
svedese ventitreenne, balzato 
l’anno scorso alla ribalta in¬ 
temazionale. Si chiama 'Tho¬ 
mas Magnusson, s’era fatto 
notare all'inizio soprattutto 
per la sua statura. Nei pro- 
nostici molti gli avevano an¬ 
teposto Formo, Mieto. Inve¬ 
ce Magnusson non ha deluso 
1 suol molti ammiratori. Ha 
dato vita ad una prova spet¬ 
tacolare per la sicurezza con 
la quale ha saputo condurre 
ad un ritmo elevatissimo dal 
primo aH’ultimo chilometro. 

Alla fine aveva quasi un 
minuto di vantaggio su Juha 
Mieto, il suo avversarlo più 
tenace. Più staccati gli altri, 
tra i quali era emerso il po¬ 
lacco Jan StaszeI. 

I sovietici, che non aveva¬ 
no visto ammesso, per un di¬ 
fetto di iscrizione il campione 
olimpico di Sapporo,. Vede- 
nin, si dovevano accontenta¬ 
re del quarto posto di Gara- 
nin. 

Quanto agli Italiani, ci si 
poteva attendere una difesa 
onorevole e niente di più. Ma 
la realtà ha superato anche 
le meno ottimistiche previ¬ 
sioni. E’ stata una autentica 
Waterloo. Il meglio piazzato 
è risultato Renzo Chiocchetti, 
trentunesimo, con im ritardo 
di oltre sette minuti rispetto 
a Magnusson. 

Peggio è andata per gli al¬ 
tri: F^vre, che sembrava il 
più quotato, si è piazzato qua¬ 
rantesimo. Kostner trentano¬ 
vesimo, Tonino Biandini qua¬ 
rantunesimo. 

II polacco Stefan Hula ha 
quindi vinto la prova di salto 
per la combinata nordica da¬ 
vanti al cecoslovacco Kucera 
e al norvegese Schjetne. 

Ecco U classifica delta 30 km.: 

1. THOMAS MAGNUSSON (Sve¬ 
zia) 1 b. 33’41”4: 2. Juha Mieto 
(FlnlandU) 1S4’34”«); 3. Jan SU- 
szcl (Polonia) 1S4‘56”49; 4. Gara- 
nln (URSS) 1.3S‘31”9C; 5. Aaalund 
(SrezU) 1AS‘38”69: 6. Grlmmer 
(R.F.T.) 1.35’49'’H; 7. Uhtinen 
(FlnlandU) 1J5‘90”S4; 8. Melnel 
(RP.T.) 1J»'52”01; 9. Braa (Nor- 
vegU) 1JS’96”09: 10. Ulvenwall 
(SvecU) 1.36’01” 14; 31. Renzo 
Cblocchettl 1.40’49”46: 39. Ulrlcb 
Kostner 1.42’21‘’66: 40. Carlo Fa- 
vre 1.42’90”Z4: 41. Tonino Biondi¬ 
ni 1.4Z‘54”16. 
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Avellmo-Catattzaro: che noia! (1-1) 

Due rigori non 
cambiano nulla 


I Taranto-Arezzo: 1-0 


MARCATORI: Sperotto su ri¬ 
gore al 16’ p.L; Spelta su 
rigore al 9' s.t. 

AVELLINO: Lamia Caputo 7; 
Codraro 5, Fumagalli 6; Ca¬ 
lasi 8, Parolini 6, CoUavinl 
6 (Tugliach dal 40’ s.t.); Roc- 
cotelli 5, Marrone 5, Sperot¬ 
to 5, Fava 7, Ronchi 6. N. 
12 Violo, n. 14 RuRerl. 
CATANZARO: PeUizzaro 7; 
Garito 7, Zuccheri 7; Band¬ 
ii 6, Silipo 6, Maldera 6; Go- 
ri (Braca dal 10’ 8.t. 5), 
Ferrari 6, Petrini 5. Rosso 
6. Spelta 6. N. 12 Di Car¬ 
lo, n. 13 Montlcolo. 
ARBITRO: dacci di Firenze 5. 

NOTE: Terreno buono, gior¬ 
nata grigia e fresca. Spettato¬ 
ri oltre 15 mila. Ammoniti; 
al 29’ del primo tempo Rus¬ 
so (C> per proteste, al 25’ del 
secondo tempo Braca (C) per 
gioco scorretto. Calci d’angolo 
8 a 6 per l’Avellmo (4 a 5 nel 
primo tempo). , 

SERVIZIO 

AVELLINO, 17 febbraio 
Questa partita, per iar^ 
tratti molto brutta, con raris¬ 


simi sprazzi di gioco mano¬ 
vrato con raziocinio, con an¬ 
cor più rari affondi in pro¬ 
fondità e di una certa peri¬ 
colosità, sarebbe certamente 
finita 0 a 0 se il signor Cioc¬ 
ci non avesse deciso di viva¬ 
cizzarla. 

Al 16’ Roccotelli insegue una 
palla sulla destra, Maldera, 
completamente fuori tempo, 
lo atterra al limite. Per l’ar¬ 
bitro il fallo è stato com¬ 
messo in area e quindi asse¬ 
gna la massima punizione, 
che Sperotto realizza, con un 
tiro centrale, dopo aver spiaz¬ 
zato PeUizzaro. 

•Nel secondo tempo vi è al 
7' un bel tiro, di poco a la¬ 
to, di Ronchi, su servizio di 
Mortone. 

Al 9’ Codiato atterra Cori 
in area, pare che l’intervento 
sia stato effettuato sul pal¬ 
lone, rarbitro fischia il rigo¬ 
re e Spelta mette a segno 
con un’esecuzione identica a 
quella di Sperotto. - 

Antonio Spina 


Decìde Morelli 
con una prodezza 


MARCATORE: MoreUi al 9’ 
del primo tempo. 
TARANTO: Migliorini 6; 
Biondi 6, Stanziai 6; Ro- 
msnzini 6, Matti 7, Campi- 
donico 7; Morelli 7, Alpini 
6, Faina 5 (dal 68* Panoz- 
zo. n.c.). Ariste! 5, Lambm- 
go 6; l2jno Boni, 13.mo 
NardeUo. 

AREZZO: AlessandreUi 6; 
Ginlianini 7, Veigani 5; Ri¬ 
ghi 6 (dal 56’ Marchetti. 
n.c.). Fontana 6. Cencetti 
6; Marmo 6. Fan 7. Pien¬ 
ti 6, Maghcrìnl 7, Musa 6; 
IZjno Arrigncci, 14jno Val- 
longo). 

ARBITRO: ChiUi di Roma. 6. 

NOTE: spettatori 13 mila 
circa, calci d’angolo 5-4 per 
l’Arezzo, ammoniti al 75’ Ver- 
gani, al 79’ Fontana e al 91’ 
ArlsteL 

SERVIZIO 

TARANTO, 17 febbraio 

E* stata una prodezza — 
favorita dalla dea fortuna — 
di Morelli che ha deciso rin¬ 
contro di o^ permettendo 
al Taranto di guadagnare al- 


A: prezioso pari deWAìessandria 
B: invasione di campo a Sassari 
C: exploit della Nocerina 


utile pareggio dell’Ales¬ 
sandria a Seregno (non si 
dimentichi che i lombardi 
sono da settimane squadra 
fra le più pimpanti), che 
consente ai grigi piemon¬ 
tesi di conservare stdda- 
mente il comando anche 
se il Lecco (vittorioso sul 
malandato Padova) ha ro¬ 
sicchiato loro un punto e 
se Udinese e Venezia non 
sono state da meno (i friu¬ 
lani hanno superato in ca¬ 
sa U Monza mentre il Ve¬ 
nezia. dimostrando di es¬ 
sere in ripresa, è andato a 
vincere a Trieste). 

I risultati ottenuti da al¬ 
cune delle squadre in te¬ 
sta hanno avuto ripercus¬ 
sioni sulla situazione in 
coda. Infatti il Savona — 
che ha pareggialo in ca¬ 
sa con il Mantova, e non 


è risultato da buttar via 
ha raggiunto la Triestina 
a quota 15 e si è portato 
ad un punto dal Padova. 

♦ 

«Fattaccio» Sassari. Ad 
un minuto dalla fine la 
partita, è stato invaso il 
campo mentre la Sambe- 
nedettese era in vantaggio 
per 3-2 sulla Torres. Ora la 
Samb. si vedrà assegnati 
due punti a tavolino (per¬ 
altro già ottenuti sul cam¬ 
po). E si tratta di un 
successo prezioso perchè il 
Rimini, tornato a galoppa¬ 
re di gran carriera, è an¬ 
dato a vincere alla Spezia 
mantenendo invariato lo 
svantaggio di due punti nei 
confronti della capolista. 
Bel successo del Pisa a 
Cremona e vittoria promet¬ 
tente del Livorno sul Mon¬ 


tevarchi. 

In coda passo avanti del- 
l’Olbia, ette ha battuto il 
Viareggio, inguaiandolo, e 
che ha profittato della 
sconfitta deU’Empoli (ol¬ 
tre che di quelle della 
Torres e delVormaì con¬ 
dannato Prato). 

* 

Grosse sorprese nel gi¬ 
rone C. mentre la formi¬ 
dabile matricola Nocerina 
ha colto un altro succes¬ 
so, stavolta a danno del- 
VAcireale, il Pescara s’è 
fatto bloccare in casa dal 
Crotone mentre la Caser¬ 
tana (a Salerno) e il Lecce 
fa Prosinone) sono torna¬ 
te a casa battute. Sicché 
ora Ut classifica vede No¬ 
cerina e Pescara, che gui¬ 
dano la classifica a pari 
punti mentre Lecce e Ca¬ 


sertana sono staccale or¬ 
mai di tre lunghezze. E’ 
vero che il campionato è 
ancora lungo ma questa 
Nocerina ha tutta Varia di 
voler dare la paga a tutte. 

Sul fondo inopinato pa¬ 
reggio interno del Cosen¬ 
za (con la Turris) dopo le 
belle imprese in trasferta 
delle ultime settimane. Tut¬ 
tavia, poiché Latina e Juve 
Stabìa sono state sconfit¬ 
te, il Cosenza è ora al ter- 
z’ultimo posto a due lun¬ 
ghezze dal Pro Vasto, che 
t finalmente tornato al 
successo battendo in casa 
il Barletta e ad una sola 
dono stesso Barletta an- 
ch’esso coinvolto nella bat¬ 
taglia per evitare la quar¬ 
ta serie. 

Carlo Giuliani 


tri due punti e di tornare ai 
risultati positivi che aveva¬ 
no caratterizzato Tultima par¬ 
te del torneo di andata. 

E veniamo subito al goal 
deU’estrosa ala destra ioni¬ 
ca. Al 9’ Morelli scatta da 
centrocampo con la palla al 
piede, si trascina dietro tre 
avversari e ne supera altri 
due, entra in area ma si al¬ 
lunga troppo il pallone suUa 
sua destra: AlessandreUi ten¬ 
ta l’uscita ma l’errore di Mo¬ 
reUi lo trae in inganno e la 
ala destra recupera e tira in 
scivolata di destro: paUa in 
rete. 

Identica azione MoreUi la 
ripete al 40’ su passaggio di 
Faina: il paUone questa volta 
però termina sulTestemo del¬ 
la rete. AI 12’ un cross di 
Lambiugo viene intercettato 
da AlessandreUi, ma nessuno 
degli avanU del Taranto è 
prcHito a ghermire il pallone 
respinto dal numero uno are¬ 
tino. E’ ancora AlessandreUi 
che al 18’ riesce a respingere 
un cross di Aristei antici¬ 
pando di un soffio I^ina. 

Al 21* Alpini tira alto da 
pochi metri sciupando cosi un 
ottimo passaggio di Lambni- 
go. 

Al 23’ è la volta delTAiezzo 
con Fara che entra in area e 
tira: Migliorini para in due 
tempi. Dopo l'occasione del 
40’ che abbiamo già descrit¬ 
to, è ancora Morelli che al 
43’ crea problemi alla difesa 
avversaria concludendo una 
serie di ottimi palleggi con 
una girata al volo che trova 
però pronto AlessandreUi al¬ 
la parata. 

E' stato quindi un primo 
tempo vivace con la squadra 
di casa costantemente spinta 
in avanti, favorita in questo 
anche da! goal venuto nei 
primi minuti di gioco; l’Arez¬ 
zo è apparso frastornato da 
questa rete subendo cosi gli 
attacchi del padroni di casa. 
La seconda parte della gara 
è stata invece più scialba. 

Poche le azioni da segnala¬ 
re. Al 54’ Ciulli nega un rigo¬ 
re abbastanza evidente al Ta¬ 
ranto per ratterramento di 
Aristei ad opera di Marchet¬ 
ti. L’Arezzo ha Invece sfiora¬ 
to la rete per ben due volte. 
AU'80’ Pienti è solo davanti 
a Migliorini che Urda nella 
uscita: interviene Campidoni- 
co che salva in angolo. Al 
90' è ancora Pienti che un 
attimo prima di tirare a rete 
da ottima posizione si vede 
soffiare il paUone daU'oUimo 
e sempre vigile Campidonico. 

G. F. M«nn«lla 



Brill match disperato: 
s’impone per un punto 


/ milanesi sorpresi dal- 
ragonismo del cagliari¬ 
tani: 70-69 


BRILL; Vinelli (2), Frrello (22). 
Vascellarl (6), Spinetti, De Ros. 
.n| (14), Sutter (22). Non entrati 
Mastio, .Serra, Pedranlnl e Cor- 
rrddu. 

INNOCENTI: lelllnl (10). MasinI 
(12), Bariviera (8), Cerlonl (26), 
Bianchi, Brosterhous (10), Fcrra- 
rinl (3). Non entrati BenattI, 
Vecchlato e Borlenght. 

ARBITRI: Ucatti G. e Uzattl V. 
di Salerno. 

NOTE: uscito per cinque falli 
Maslni al 16’ del secondo tempo. 
Tiri liberi 4 su 4 per 11 Brill e 
3 su 6 per rinnocentl. La partita 
e iniziata con circa tre quarti d’o¬ 
ra di ritardo a causa di un guasto 
alTimpianto elettrico del Palazzetto. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 17 febbraio 
Clamoroso! Il BrUI Caglia¬ 
ri ripetendosi anche in que¬ 
sto campionato, ha battuto 
la grande Innocenti come già 

10 scorso anno fece con la 
Ignis. Si tratta di un risul¬ 
tato giusto che il Brill ha 
conseguito con la forza della 
disperazione mettendo a pro¬ 
fitto tutto quanto la scarna 
compagine cagliaritana, oggi 
come oggi pub disporre. 

Ci voleva, come aggiunta, u- 
na certa dose di carica in più 
e quella — pensiamo — è ve¬ 
nuta dal risultato clamoroso 
ottenuto ieri dalla Brina a 
Udine: tutto ciò conferma che 

11 perdurare del campionato 
giocato non contemporanea¬ 
mente da tutte le squadre 
può rompere quelTequilibrio 
indispensabile al suo corret¬ 
to svolgimento. 

Una partita che ha ricalca¬ 
to nel gioco, nell'altalena del 
punteg^o, sempre al limite 
deU’equilibrio, la gara dello 
scorso anno contro i varesini. 
Tuttavia il Brill pub vantare 
a suo merito tm vantaggio di 
2-4 punti mantenuto costan¬ 
temente per ben 17 minuti 
nella ripresa, dopo avere chiu¬ 
so la prima parte con 4 punti 
di vantaggio. 

Solo al 17’ del secondo tem¬ 
po la squadra di Rubini si è 
portata in vantaggio, aumen¬ 
tandolo fino a 3 punti (67 a 
64) ma ha poi dovuto soccom¬ 
bere di fronte alla reazione 
dei ragazzi di Formigli. Più 
che l’assenza di Brumatti, che 
CJerioni ha sostituito degna¬ 
mente) 26 punti e 13 su 19 nel 
tiro) si è risentito da parte 
dellTnnocenti dell’opaca pro¬ 
va di Ferracini e Brosterhous. 
Il solo Masini, entrato nel se¬ 
condo tempo, è risultato posi¬ 
tivo sia nel tiro (6 su 8 e 3 su 
3 negli imeini) che nei rim¬ 
balzi. Nel Brill da elogiare 
tutto il quintetto base con Fe- 
rello e De Rossi su tutti. 

Regolo Rossi 

RISULTATI 

BrUl-Innocenti 7049, S8pori.SMU 
95-68, MoMlqiiattro-Paz 84-78. 

Glocste ubsto: IgitÌÌ-*Mjuaiiobni 
7048, BrliM-*SiuUdno 94-89, Font- 
Slnadrne 90-74. 

Alco44Doa rlnrtata ■ mirMi. 

CLASSIFICA 

Ifnb poatl 28; ImMcniti r Font 
28; Canon 18; SI n ndyne e MobQ- 
qnattro 18; Soclà e Sopori 14; Al- 
co, SnoMrro r BrUl 19; Brino e 
Fac 8 ; MaamoblU 4. 


Il Sacià regge dieci minuti (95-68) 


Saporì a pieno ritmo 


SAPORI: .Sensi, Granuccl. Nlnci, 
Bant (J), Franceschlni (15). Giu- 
starlni (14), Johnson (15), Bovo- 
ne (25), CosmeUl (23). (N. E.: 
Campanini). 

SACLA’: Ulnz (16). Frediani (5). 
Cagllerls (13), Merlati (12). Ri- 
sa (4), Beneielll (6). Rosa Bru* 
sin (2), Anconetani (4), Sacche!, 
ti (6). Paschetta. 

ARBITRI: Zambelli e Carmina di 
Milano. 

NOTE: tiri Uberi: Sapori 27 au 
32: Saclk 12 su 18. Usciti per 5 
falli; Glustarinl (Sapori) e Ffc* 
diani (Saclk). 

SERVIZIO 

SIENA, 17 febbraio 

Non c’è stato niente da fare 
contro tm Sapori in forma strepi, 
tosa, che ha giocato una partita 
ad altissimo livello confermando 
quanto aveva già fatto vedere nel- 
rincontro perso di pochi punti do¬ 
menica scorsa con rinnocenti. La 
partita non ha avuto storia, tran¬ 
ne i dieci minuti iniziali in cui 
1:! squadre fi sono equivalse, tan¬ 
to è stata infatti nettamente do¬ 
minata dalla Sapori. 

Le due squadre che presentava¬ 
no entrambe gli americani in non 
perfette condizioni fisiche (Laing 
ha giocato con una maschera pro¬ 
tettiva mentre Johnson risentiva 
dell’incidente avuto nella partita 
di Coppa con la Snaidero) sono, 
dopo questo risultato, appaiate in 
classifica. I due tempi haiuio avu¬ 
to due distinte fisionomie. Nel pri¬ 
mo il Saclk ha badato a marcare 


in modo stretto i due lunghi av¬ 
versari. 

Ma gli esterni senesi ed in par- 
tlcolar modo il brillante Cosmel- 
li ritornato alio standard di na¬ 
zionale infilavano con precisione 
e a ripetizione il canestro degli 
astigiani. Il punteggio era di 30-18 
al 12’ per la Sapori. Giustarini 
predominava nei rimbalzi ed era 
precisissimo nel tiro. Alla fine 
avrà una media di realizzazione di 
4 su 4 nei tiri da fuori e di 2 
EU 3 in quelli da sotto. 

11 colpo di grazia al Saclk ve¬ 
niva inflitto, poi, dai tiri liberi: 
18 su 18 la percentimle realizza¬ 
ta dai senesi nel primo tempo. 
Nella seconda fase dell’incontro 
la partita cambiava completamen¬ 
te fisionomia. 

li Saclk, visto l’andamento del 
primo tempo, badava a marcare 
gii estomi, lasciando via Ubera ai 
pivots senesi. Bovone, megUo ser¬ 
vito, vinceva nettamente il duello 
con Merlati e metteva a segno a 
ripetizione. Alcuni suol ganci so¬ 
no stati da manuale, la Sapori 
conduceva per 67-51 al 12’. 

Lo stesso Johnson, che ha supe¬ 
rato nel confronto diretto Laing, 
centrava ripetutamente il bersa¬ 
glio. Mal il Saclk ha impensierito 
i senesi, i quali hanno avuto un 
vantaggio sempre superiore al 10 
punti, la difesa di Caglieris verso 
la fine non è servita a modificare 
l’andamento della partita. Con que¬ 
sto risultato la Sapori si confer¬ 
ma in grande forma e come la 
squadra rivelazione di questo cam¬ 
pionato. 

Maurizio Boldrini 


Ha slaecalo Yetbstck nel flBole 

Bitossì dì forza 
nel G.P. dì Cannes 


CANNES, 17 febbraio 
Franco Bitossi in gran for¬ 
ma all’inizio di stagione. Do¬ 
po il successo riportato nel 
circuito di Viareggio, il tosca¬ 
no della Scic si è imposto og¬ 
gi nel Gran Priz di Cannes al 
quale hanno partecipato ben 
175 corridori. La gara, ani¬ 
mata da molteplici tentativi, 
ha registrato un colpo d’ali di 


Bitossi che nelle vicinanze del 
traguardo ha staccato Verbe- 
eck e Tabak, compagni di fu¬ 
ga deU’italiano 
Bitossi ha vinto con mezzo 
minuto di vantaggio. Al quar¬ 
to posto, staccato di l’30”, 
Planckaert seguito da Marcel¬ 
lo Bergamo. Fra i piazzati an¬ 
che Polidori (nono). In evi¬ 
denza pure Paolini, Martella e 
Borgognoni. 


Ciclocross: successo 
di Livian a Udine 


UDINE, 17 febbraio 
(p.b.) — L’alfiere della Pejo, 
Fninco Livian, che due setti¬ 
mane fa, proprio qui a Udine, 
aveva ceduto la maglia trico¬ 
lore all’aostano Vagneur, si è 
imposto oggi nel ciclocross di 
« San Donato ». precedendo di 
10” il suo compagno di scu¬ 
deria Gianni Flailm. 

Generosissima la prestazio¬ 
ne del friulano Flaiban die 
nella parte finale della gaza 


— svoltasi sulla distanza di 
24 chilometri — si è prodot¬ 
to in un forcing straordinario 
che alla fine gli ha permesso 
di finire alle spalle del vin¬ 
citore con un distacco di so- 
U 10”. 

livian e Flaiban, insieme a 
Vagneur e Signorini, martedì 
si involeranno per San Seba- 
stiano, dove sabato 23 sono 
in programma i campionati 
del mondo. 


Mobilquattro 
(con Jura) 
meglio della 
Fag: 84-76 


MOBILQUATTRO: Roda (10), Fa- 
petti, Glroidi (3), Barlucchl (17), 
Jura (38), Graznanl, Grippa (2), 
Gergali (5), Nltsa (10). 

FAG PARTENOPE: Coen (5). Errico 
P.. Cloni (6), Scodavolpc (9). 
Baccl, D'Aquila (17). Biliardi, 
Fucile (9), Errico V. (4). An¬ 
drews (26). 

ARBITRI: Bianchi di Livorno ' e 
Ualdlni di Firenze. 

NOTE: presenti mille e cinque¬ 
cento persone. Uscito per 5 fai* 
li: Cloni della Fag. 

MILANO, 17 febbraio 

Cioffi, il giocatore dalla 
Fag, deve essere molto poten¬ 
te. Sì, perché solo uno che ha 
amicizie molto influenti può 
rimanere in campo cosi tan¬ 
to tempo e commettere tutte 
quelle castronerie. Ma forse 
la critica è meglio girarla a 
PentassugUa, l’allenatore. In¬ 
fatti quella vista oggi al Pa¬ 
ialido contro la Mobilquattro 
può essere qualunque cosa 
fuorché una squadra di pal¬ 
lacanestro di serie « A ». Ci sa¬ 
ranno dei limiti oggettivi nel 
giocatori, ma insegnar loro a 
difendere è un dovere elemen¬ 
tare. 

Non pretendiamo tanto in 
attacco, dove gli schemi non 
esistono neanche. Ognuno gio¬ 
ca secondo la sua esperienza. 
Oggi i napoletani hanno per¬ 
so 84 - 76. Ma cosi piccolo 
svantaggio è un prezioso dono 
della squadra di Sales. Ven¬ 
tisette palloni persi dai mila¬ 
nesi in quaranta minuti di gio¬ 
co; quasi tutti passaggi sba¬ 
gliati. Figuratevi che è^egria 
assistere alla partita. 

Jura a parte (20 rimbalzi 
sui quaranta della squadra e 
38 punti) per gli altri delle. 
Mobilquattro è stato un po* 
un naufragio. Ma ciò che più 
ha impressionato è stata la 
« qualità » degli errori. Gioca¬ 
tori di serie «A» certe cose 
non se le possono permettere. 
E qui, scusanti non ce ne 
sono: le infiammazioni o i ma¬ 
lanni vari non giustificano 
passaggi fuori campo o ad un 
compagno di squadra «pres¬ 
sato » da tre avversari. In cer¬ 
ti momenti in lunetta si pote¬ 
vano contare quattro gioca¬ 
tori della Mobilquattro: per 
fortuna gli arbitri avevano i 
«tre secondi» molto permis¬ 
sivi. 

La vittoria è venuta im po* 
da sola perché dall’Mtra par¬ 
te c'era poca cosa. Verso la 
metà del secondo tempo i mi¬ 
lanesi hanno lasciato Barluc- 
chi quasi fisso nell’area av¬ 
versaria: i napoletani hanno 
preso tre canestri in « contro¬ 
piede ». 

Andrews il primo canestro 
lo ha ottenuto al 13’ del pri¬ 
mo tempo e poi gli altri pun¬ 
ti sono venuti quando Jura. 
sofferente di lombalgia, ha 
rallentato la difesa. In difesa 
l’americano di Napoli sembra 
uno che passa 11 per caso. 
Sul finire Sales ha tolto Ju- 
ra. Aveva accumulato 17 pun¬ 
ti di vantaggio: in due minu¬ 
ti gliene sono rimasti otto. 

Silvio Trevisani 

• PALLACANESTRO — La nazio¬ 
nale femminile della Cina popo¬ 
lare ha conquistato la seconda vit¬ 
toria consecutiva nella sua tour¬ 
née negli Stati Uniti battendo a 
Seattle la r app res e ntativa del «Sou- 
tbem kSenitentes a per 107-34. 


Fallarolo: dietro le capoliste Faniai e Valdagao 


Insistono Arìccìa e Orlandìnì 




PRIMA CORSA 


1) Latta Racord 

2 

2) Tap Hanovar 

1 

SECONDA CORSA 


1) Tallara 

2 

2) DatMaria 

2 

TERZA CORSA 


1) Clataka 

2 

2) Haalvia 

M 

‘ ' QUARTA CORSA 


1 ) Marta 

X 

2) Farti# 

1 

QUINTA CORSA 


1) OlivadiPiia 

2 

2) Crzannn 

X 

SESTA CORSA 

- 

'1) RavHa 

X 

2) Rampla 

2 

QUOTE: al trvntwna « 

11 > 

lira 664A00; ai 507 « 
lira 41.100. 

10» 


Solo Ariccia Roma (serie 
A maschile) e Orlandini Reg¬ 
gio Emilia (serie A femmini¬ 
le) resistono ancora sulla scia 
della Panini Modena e della 
Valdagna Scandicci, capoliste 
dei due massimi tornei di pal¬ 
lavolo. La giornata che sta per 
essere archiviata ha visto la 
esclusione definitiva della Lu- 
biam Bologna e del Metauro 
Fano dalla lotta per 1 rispetti¬ 
vi titoli. I bolognesi, al ter¬ 
mine di una avvincente parti¬ 
ta protrattasi per oltre due o- 
re. sono stati sconfitti a Ca¬ 
tania dalla Paoletti per 3-2 
(15-9; 11-15; 12-15; 15-13; 15-12). 
1 punteggi parziali evidenziano 
bene l’andamento deU’equili- 
brata contesa. 

La Lubiam, consapevple che 
sarebbe stata l’ultima occasio¬ 
ne per non perdere di vista la 
Panini, si è battuta al limite 
delle proprie foize, ma i sici¬ 
liani con una prestazione col¬ 
lettiva notevole e sostenuti da 
im pubblico eccezionale, han¬ 
no saputo tarpare le ali a Bar¬ 
bieri e compagni imponendosi 
con merito. Ora, ad insidiare 
la Panini vittoriosa sul Cus 
Torino per 3-1, è rimasto il 
sorprendente Arìccia che ha 
battuto (3-0) il Pneus. 

In campo femminile la sor¬ 
presa è venuta da Modena do¬ 
ve la Coma si è imposta (3-2) 
sul Metauro Fano. Le mode¬ 
nesi. non nuove a questi ex¬ 
ploit con le «grandi», hanno 
vinto meritatamente. 

Luca Dalora 


RISULTATI 

SERIE cAa MASCHILE: Psninl 
Modena-CUS Torizm 3-1; Rutad FI- 
icnze-Bnimnxl 3-1; ArcUnea Trie- 
ste-Pelrarca 3-0; nàeas Fanna-Anc- 
cia 0-3; • PSoletti Oataoia-Labiam 
3-2; Guiano Genova-MInrili 2-3; 
C ksadi o Ravcn na-C us Pisa 3-2. 

SERIE « A » FEMMINILE: Coma 
Modena-Metauio 3-2; Funosa-CUS 
Panna 0-3; VaMaena Scandica- 
Presolana 34; ’Tiili RentoCogne 
04; Casagrande PctdenooeOrlandi- 

nl 0-3. _ 

_ CLASSIFI CHE 

SERIE a A * MASCHILE: Pani¬ 
ni punti 30. Arice la 26; Paole tti e 
Lubiam 24; CCS Torino e CCS 


Ftsa 18; Petrarca, Brummel, Rui¬ 
ni 14; Pneus 12; Arclinea 10; Mi- 
nriU e Casadio 8; Gargano 4. 

SERIE aA> FEMMINILE: Val¬ 
dagna punti 26; Orlandini 24; CUS 
PARMA 22; Metauro 20; Coma 14; 
Cogne e Casagrande 12; Presolana 
6; Trill 4; Famosa 0. 

PROSSIMO TURNO 
SERIE a A» MASCHILE: CUS 
Pisa-Ruini; CUS Torino • Casadio. 
Fanini-Gaigano; Brumind-ArcUnea. 
Fetrarca-Fneus; Ariocia-PSoletU; Lu- 

biam-Minelli. _ 

SERIE a Ab FEMMINILE: CUS 
Parma - (Toma; Presolana - Famosa; 
Trill • Valdagna; Cogne • OrtarxUm, 
MeUuroGasagrande. 



Il OSCO per 
tatti gi sport 
pre se nta la 
dassHka dì 

Coppo dd mondo 


CLASSIFICA COPPA DEL MOlOKh 
1. Raload C e O oRitl n (Svinerai 146 
(Antrta) IS; X PIERO GROS Ut; 4. HIn te mci (AnMa) 
lU; 5. Zwn Miig (AHUria) e GUSTAVO THOENI tS; 7. ERWIN 
STRICKER 17; X HERBERT PLANK «; X NeRHaUo.! (RFTl 
65; 16. Tillatlier (Aaalria) Si; HELMUT SCHMALZL 51; 
FAUSTO RADICI 41; GIUUANO BESSON 36; SHtEFANO AN¬ 
ZI 25. ■ 


SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 
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Tuffa da dimentliara la luffa dal Palasport di Torino 

’ V ' ■» ' . . » r 1 * «"* ^* * 

Ortiz ha trascinato Arcari 
in una battaglia sbagliata 

La squalifica ha tuttavia salvato Viberico dalla distruzione - Bruno^ come accadde a Camera^ 
dovrebbe essere adesso anche campione europeo - Offerti cento milioni per Napoles a San Siro 



Un problema affrontato in Germania Un nuovo coupé da Wolfsburg 


Il trasporto 
strada-ròtada 


La Volkswagen 
«Scirocco^ 


$ Inolia RFT un incromonto dei 33% • Da noi nam- Ha trazione anteriore e sarà, equipaggiata If" 
!■ mano la crisi petrolifera ha fatto suonare ^allarma con motori da 1 litro e da 1 litro e mezzo ■2'’^ 


DALL'INVIATO 

. 1 TORINO, 17 febbraio 

Un pomeriggio, a Roma, ac¬ 
cadde qualcosa che si è ripe¬ 
tuto, pressappòco, sabato not¬ 
te nel Palazzo dello Sport di 
Torino. Era il 22 ottobre 1933 
e nel ring eretto tra i pini an¬ 
tichi di piazza di Siena, im 
ambiente • insolito per im 
« meeting » dei pugni, Primo 
Camera campione del mondo 
per i pesi massimi affrontò, 
volontariamente, il basco Pau- 
lino Uzcudum, che deteneva 
la Cintura europea della mas¬ 
sima categoria. Sei mesi pri¬ 
ma, a Madrid, lo spagnolo 
l’aveva strappata al belga Pier¬ 
re Charles e, per la storia, 
si trattò di una riconquista. 

Il 16 febbraio 1974 nell’are¬ 
na circolare del « Palazzo » 
torinese, che può ospitare co¬ 
modamente almeno 8 mila 
persone. Bruno Arcari cam¬ 
pione mondiale per i « wel- 
ter-juniors » ha concesso una 
« chance » all’andaluso Tony 
Ortiz, da maggio in possesso 
del titolo continentale della 
medesima divisione di peso. 
A dire il vero il combattimen¬ 
to logico per Arcari sarebbe 
stato quello con Alfonso Fra- 
zer di Panama o addirittura 
contro U colombiano Antonio 
Cervantes, campione per ' le 
« 140 libbre » per l’altra par¬ 
rocchia della «World Boxing 
Assoclation », purtroppo logi¬ 
ca sportiva e affarismo sem¬ 
brano, ormai, due poli estre¬ 
mi, quindi a Torino è capi¬ 
tato Tony Ortiz seguito dalla 
fama d’essere \m tipo orgo¬ 
glioso e battagliero, scorretto 
e rissoso ma. in compenso, 
per niente invincibile. 

Da quando fa il professio¬ 
nista, il giovanotto di Cordo¬ 
ba aveva subito, sino a sa¬ 
bato, 17 sconfitte delle quali 
quattro prima del limite e una 
per squalifica a Madrid nel 
1967 contro im certo Vallecil- 
lo. Quindi Tony Ortiz sembra¬ 
va im cliente accettabile, per¬ 
chè abbastanza vulnerabile, in 
vista del futuro, anche se il 
campionato del mondo di To¬ 


rino diventava tma piccola fac¬ 
cenda da Serie B. Lo abbiamo 
scritto alla vigilia, confermia¬ 
mo quella impressione dopo 
l’ignobile « bagarre » di sa¬ 
bato notte durata quasi 8 as¬ 
salti. Come si vede te posi¬ 
zioni di Camera ■ e Paulino, 
di Arcari e Tony Ortiz era¬ 
no quasi simili in partenza, 
anche i risultati sono stati 
pressappoco uguali. 

Carnevalata 


nera 

Allora, 41 anni addietro, il 
gigantesco Camera entrò nel¬ 
le corde addobbato in manie¬ 
ra singolare. Sotto l’ultimo do¬ 
rato sole di quella giornata 
ottobrina, si vide un monu¬ 
mento d’uomo in mutande con 
sulla pelle una corta camicia 
nera che non gli copriva l’om¬ 
belico e sul cranio il fez. Il 
buon Primo, onesto e gentile, 
non aveva colpe, così erano 
i tempi grotteschi, dramma¬ 
tici, carnevaleschi. La masche¬ 
rata venne imposta daH’alto. 
nelle corde il pugile Camera, 
che pesava 120 chilogrammi 
circa, fece il suo modesto me¬ 
glio davanti al corto e mas¬ 
siccio Paulino Uzcudum ormai 
sfiorito e che sulla bilancia 
aveva segnato 30 libbre in 
meno. Le gradinate di piaz¬ 
za di Siena erano piene di 
folla, l’incasso alle bigliette¬ 
rie risultò di un milione e 
mezzo di lire, diciamo alme¬ 
no 300 milioni di oggi, vale 
a dire Tincasso della partita 
Lazio-Juventus aH’Olìmpico. 

Bisogna precisare che gli 
organizzatori del tempo atti¬ 
rarono i molti clienti con im 
cartellone davvero seducente 
in cui figuravano pure Cleto 
Locatelli, un concentrato di 
talento pugilistico, opposto al¬ 
l’asso belga Francois Sybille 
per il campionato europeo 
dei leggeri e Vittorio Ven¬ 
turi il popolare « taciturno » 
dei romani in battaglia con 
Michele Palermo per la Cin¬ 


tura nazionale del welters. 
Quando l’arbitro elvetico Mau¬ 
rice Nicod alzò, fra l’entu¬ 
siasmo generale, il poderoso 
braccio di Primo Camera, eb¬ 
bene il gigante delle Alpi 
oltre rimanere campione del 
mondo diventò pure campio¬ 
ne d'Europa. Così' voleva il 
regolamento che non è af¬ 
fatto mutato. 

Quindi l'altra sera a Torino, 
quando il « referee » tedesco 
Rudholf Drust annunciò la 
squalifica di Tony Ortiz, reo 
di aver usata la sua fronte 
stempiata come fosse un paio 
di corna per ferire crudel¬ 
mente il nemico. Bruno Ar¬ 
cari è diventato automatica¬ 
mente anche campione d’Eu¬ 
ropa delle « 140 libbre » che 
fanno chilogrammi 63,503. 
Questo risulta, adesso, il pe¬ 
so comune per il « welter- 
juniors » controllato dalla 
World Boxing Association, che 
ha come campione Antonio 
Cervantes, e lo è pure del 
World Boxing Council la par¬ 
rocchia di Bmno Arcari. An¬ 
che l'European Boxing Union 
rispetta questo limite di pe¬ 
so. Sino a prova contraria 
l’EBU fa parte del WBC, Ar¬ 
cari può reclamare il titolo 
europeo se gli interessa. Sap¬ 
piamo che la faccenda è sta¬ 
ta discussa, durante il pome¬ 
riggio che precedette il 
« tight », fra mister Sulelman 
segretario del World Boxing 
Council ed altri pezzi grossi 
del burocratismo pugilistico 
intemazionale, non conoscia¬ 
mo le decisioni ufficiali. 

Secondo logica e regolamen¬ 
ti Bruno Arcari dovrebbe es¬ 
sere, adesso, im doppio cam¬ 
pione a meno che sia acca¬ 
duto qualcosa di censurabile, 
per esempio durante la ceri- 
mania del peso. Contrariamen¬ 
te al nostro solito sabato mat¬ 
tina non eravamo davanti al¬ 
la bilancia per osservare, di 
conseguenza ci limitiamo a 
ricordare che il 3 ottobre 1964, 
a Genova. Sandro Mazzinghi 
e Tony Montano delI’Arizona 


si batterono per il titolo mon¬ 
diale delle « 154 libbre » pur 
avendo superato, sulla bascul¬ 
la, Il limite regolamentare del¬ 
la categoria sotto gli occhi 
di Toncy Gilardi, allora segre¬ 
tario della « Federboxe » ita¬ 
liana. Tutto può accadere in 

3 uesto ambiente, ad ogni mo- 
o il « caso » dei doppio cam¬ 
pionato rimane uno dei rari 
argomenti validi per ricorda¬ 
re. nel tempo, la sfida fra 
Arcari e Tony Ortiz che osia¬ 
mo definire il « festival del¬ 
la ignobile arte ». 

Violenza 

scomposta 

Per 23 minuti e 40 secondi, 
quasi 8 assalti dunque, abbia¬ 
mo visto violenza scomposta 
e rabbia velenosa in entram- 
bi, scorrettezze incominciate 
dallo spagnolo e ripagate da 
Arcari che non sembra tipo 
da « altra guancia » come pre¬ 
dica il Vangelo, insomma più 
che tm combattimento di pu¬ 
gilato è stata una forsennata 
corrida distruttiva. Il maggior 
colpevole lo riteniamo Tony 
Ortiz che, alla sfida, impose 
il tema della spavalderia, del 
coraggio personale, della fu¬ 
ria, dei colpi « viziosi » con 
la testa per far sprizzare san¬ 
gue, per rendere nervoso l’av¬ 
versario, per costringere il 
medico ad intervenire, per ot¬ 
tenere un verdetto di k.o. tec¬ 
nico come si usa ovunque, 
meno che in Italia. 1 conti 
potevano tornare per l’inde¬ 
moniato andaluso, se Bruno 
Arcari • non fosse quell’lntre- 
pido guerriero che tutti sanno. 

Il nostro campione, solle¬ 
ticato nel suo orgoglio di irri¬ 
ducibile, si è messo a sua vol¬ 
ta a picchiare senza esclusio¬ 
ne di colpi e per Ortiz è stata 
ima notte cupa, da incubi, di 
botte a non finire. All'inizio 
dell’ottava ripresa avevamo 8 
punti per Arcari lenendo con¬ 
to, si capisce, dei due richia¬ 
mi e del « conteggio » messi 


al passivo dello spagnolo. Ta¬ 
luni ritengono il signor Drust 
im arbitro casalingo può dar¬ 
si. Tuttavia ricordiamo che 

3 uesto « reference » tedesco 
ecretò, a Roma, il k.o. del¬ 
l’idolo Nino Benvenuti davan¬ 
ti a Carlos Monzon mentre 
a Colombes lo vedemmo fer¬ 
mare. per k.o. tecnico, l’idolo 
dei francesi Jean-Claude Bout- 
tier ancora sotto rincalzare 
di Monzon. 

Probabilmente a Torino To¬ 
ny Ortiz, senza la giustificata 
squalifica, sarebbe finito di¬ 
strutto oppure addirittura k.o. 
come accadde al « carioca » 
Henrique ed a altri sfidanti. 
Tuttavia Bruno Arcari ha le 
sue colpe per il brutto spet¬ 
tacolo: stavolta si è lasciato 
trascinare nella confusa mi¬ 
schia come un novizio men¬ 
tre nel 1972, di nuovo a To¬ 
rino. si fece invischiare dal 
« mestiere » del cauto brasi¬ 
liano Costa De Azevedo. Vie¬ 
ne il sospetto che Arcari, nel 
ring, non abbia sufficiente pol¬ 
so e personalità per imporre 
al competitore il proprio gio¬ 
co. Se ciò è vero una sua 
eventuale partita con Josè Na- 
poles, per la Cintura mon¬ 
diale dei welters, è persa an¬ 
cora prima di incominciare. 

Il vecchio gettone cubano 
ha deluso a Parigi contro Mon¬ 
zon ma non è un campione 
finito. Tutt’altro e lo farà ve¬ 
dere presto. Nel ring del 
« Circus » di Delon, alla Ville 
de Puteaux, lo scaltro Napo- 
les non diede la caccia alla 
gloria che gli sembrava trop¬ 
po difficile anche per i suoi 
unghioni, bensì sì è acconten¬ 
tato dei soldi. L’impresario 
Antonio Ardito è pronto a 
offrire al cubano un centinaio 
di milioni se viene, con la sua 
Cintura, nel ring di San Siro 
per una partita con Bruno 
Arcari. Sarebbe, forse, un 
buon affare per tutti. Josè Na- 
poles arriverà in Europa a 
nuoto, vedrete, perchè ha sem¬ 
pre fame di dollari. 

Giuseppe Signori 


La coppa Astor di tennis al Palasport di Bologna 


Crolla Cox davanti ad Ashe 


i DALL'INVIATO 

, BOLOGNA, 17 febbraio 

Come non era stato diffici¬ 
le prevedere Arthur Ashe si 
è aggiudicato la Coppa Astor 
battendo al Palasport il man¬ 
dilo inglese Mark Cox. E’ da 
dire, tuttavia, che non si è 
trattato di un bel match e 
che il britannico ha letteral¬ 
mente gettato al vento alme¬ 
no la possibilità di condurre 
il confronto al limite dei tre 
set. Vale la pena che vi r,i 
racconti subito la vicenda. 

Mark ha perduto la pri¬ 
ma partita 4-6 e getta nella 
seconda, portando l’america¬ 
no quasi alla rottura, tutte 
le risorse del suo indubbio 
talento, strappa il servizio a 
Ashe riuscendo a salire fino 
a 3-0 e di lì si limita a con¬ 


trollare l’avversario ■ divenuto 
assai falloso e incerto perfi¬ 
no nella prima palla di ser¬ 
vizio che. quando gli entra 
bene, è addirittura micidiale. 

E si giunge a 5-2 per gio¬ 
care un game pazzesco, stra¬ 
nissimo, per molti versi in¬ 
credibile. E adoperiamo l’ag¬ 
gettivo incredibile perché ci 
pare assurdo un • tale cedi¬ 
mento in un professionista 
del calibro dell’inglese (ha 
31 anni, e « rotola » da lun¬ 
ghissimo tempo da un campo 
all’altro della stressante vi¬ 
cenda professionistica). 5-2, 
quindi, con Mark al servizio. 
In breve il britannico va a 
40-0 conquistandosi tre palle 
per aggiudicarsi il set e ri¬ 
mandare a una terza partita 
la conquista di 10 mila anzi¬ 
ché 5 mila dollari. 


E qui Cox. davvero kami¬ 
kaze, forse sicuro del succes¬ 
so, perde la concentrazione. 
Forse si lascia andare ai dol¬ 
ci pensieri di un ricco gua¬ 
dagno e. magari, si vede già 
nel modo migliore di spen¬ 
derlo. Fatto sta che comincia 
a sciupare la prima palla del 
servizio consentendo all’ame¬ 
ricano di giocare con meno 
patemi sulla seconda (indub¬ 
biamente meno potente e de¬ 
cisiva). 

E l’incredibile accade: 0-^0 
Arthur giunge a pareggiare 
e, infine, a vincere il gioco. 
Da quel momento Ashe ritor¬ 
na il giocatore essenziale vi¬ 
sto ieri sera con Taylor. Vin¬ 
ce altri tre games e 'conqui¬ 
sta una vittoria che comincia¬ 
va ad apparire problematica 


(almeno a giudicare dalla 
buona qualità del gioco di 
Cox). 

Ashe quindi è il vincitore 
logico (ricapitoliamo il pun¬ 
teggio: 6-4, 7-5) dopo la scon¬ 
fitta di Laver a opera dell’al- 
tro mancino inglese Taylor, 
E’ un premio giusto a un gio¬ 
catore serio e dotato di una 
completezza di colpi di pri- 
m’ordine. 

Anche Cox può gioire del 
suo premio e così i due se¬ 
mifinalisti sconfitti ieri sera 
Taylor e Tiriac. Chi non ha 
ragione di gioire è Panatta 
che nemmeno può rimprove¬ 
rare il pubblico per averlo 
fischiato. La gente ha pagato 
per vederlo giocar bene. A- 
driano ha giocato in maniera 
ignominiosa ed è stato pu¬ 
nito, oltre che dalla legitti¬ 


ma sconfitta, anche dai fischi. 

Lo sport, d’altronde, quan¬ 
do diventa esibizionismo sul 
filo del denaro può anche tra¬ 
mutarsi in gioco crudele. E 
un professionista, molto spes¬ 
so superpagato, quando ha 
fatto questa scelta deve aver 
messo in preventivo anche i 
fischi. E il gioco veramente 
crudele, in realtà, è per co¬ 
loro che nella cornucopia del 
professionismo non riescono 
che a racattare briciole, ma¬ 
gari prelibate ma sempre bri¬ 
ciole. ' . • ' , 

Una parola sul pubblico. 
Ha molto confortato gli or¬ 
ganizzatori, Ma qui d’altron¬ 
de siamo in una città spor¬ 
tivissima. Se poi ne valesse 
la pena è un altro discorso. 

Remo Musumeci 


Inibizione a ricoprire cariche sportive fino al 30 settembre I ii circuito di Cecina 


La condanna dì Sìnoppì 
è un’offesa al ciclismo 


Volata e caduta: 
sfreccia Gavazzi 


ROMA, 17 febbraio 
Fmo a tutto settembre il 
ciclismo emiliano sarà priva¬ 
to del suo legìttimo dirigen¬ 
te. Gianni ^ Sinoppi, il presi¬ 
dente del comitato regionale 
Emilia-Romagna della FCI de¬ 
mocraticamente elet o dalle 
società della regione, cono¬ 
sciuto dagli sportivi di tutta 
Italia per le sue notevoli ca¬ 
pacità, tra l’altro principale 
protagonista del congresso te¬ 
nuto a Cagliari neirinvemo 
del 1972, è stato condannato 
per le accuse che gli furono 
rivolte da Rodoni all'ultimo 
consiglio federale, quando il 
presidente della FCI. addu- 
cendo a prova quanto aveva 
riferito (con metodo a dir po¬ 
co singolare > il consigliere na¬ 
zionale Melandri, presentò il 
Sinoppi come un diffamatore 
e lo fece sospendere dalla 
carica che ricopriva denun¬ 
ciandolo alla CSA (Ck>mmLs- 
sione superiore di appello pre¬ 
sieduta dall’avvocato Gallus e 
composta dal professor Ga- 
spaiii, dall’ingegner Lavagno 
e dall’awocato Campanai. ' 
Adesso l’organo di ■ giusti¬ 
zia» (XMi un suo comunicato 
(emesso nella mattinata del 
giorno festivo) annuncia di 
aver decretato «... la inibizione 
a ricoprire cariche federali e 
sociali sino al 30 settembre 
1974 al geometra Gianni Si¬ 
noppi ». - ■ • 

Siamo di fronte a una con¬ 
danna ingiusta: Sinoppi non 
aveva offeso nessuno. La stes¬ 
sa sentenza, d’altronde, smen¬ 
tisce gli ' accusatori: ben più 
pesante avrebbe dovuto esse¬ 
re la pena se fossero stati pro¬ 
viti 1 reati contestati a Si¬ 
noppi. E’ ' stata quindi una 
sentenza-compromesso dettata 
dalla necessità di non far fare 
brutta figura al consiglio fe¬ 


derale e al presidente Rodo- 
ni nonostante l’evidenza des¬ 
se loro torto e al tempo stes¬ 
so di evitare reazioni, anche in 
sede giudiziaria, clis non sa¬ 
rebbe stato possibile ctm- 
trobattere. Sembra che la s«i- 
tenza (ancora non resa pub¬ 
blica) contesa il riconosci¬ 
mento che Sinoppi, operoso e 
meritevole dirigente del cicli¬ 
smo nella sua regione e stimo¬ 
lo importante di tutta la Fe¬ 
derazione, non meriti di esse¬ 
re messo nella condizione di 
non poter più operare nel¬ 
l’ambito della Federciclismo. 

Certamente costretti dalle 
testimonianze raccolte e dal¬ 
l’unanime atteggiamento dei 
consiglieri regionali emiliani 
che hanno categoricamente 
smentito il teste Melandri, i 
membri della CSA si sono tro¬ 
vati in ima evidente situazio- 
Tie di disagio dalla quale for¬ 
se crederanno adesso di es¬ 
sere usciti con questo pate¬ 
racchio. La verità è che la Fe¬ 
derciclismo non potrà così fa¬ 
cilmente chiudere la questione 
Sinoppi-Emilia. Tutti i mem- 


II belgi Hierteis 
(da dminatiK) 
neirAadalasia 

MAUCA, 17 febbraio 
n belga Freddjr Maertens ha vin¬ 
to il Giro di Andaittsia alla con¬ 
clusione delle sette tappe della 
corsa. La setUma ed ultima gara 
è stata vinta dallo spainolo Rue- 
lanw davanti al connazionale' 
sa. terso è arrivato lo stesso Maer¬ 
tens che ha indossato la maglia 
gialla del primato dalla prima a1- 
rullUna tappa. 


bri del comitato regionale 
sembrano intenzicmati a dare 
battaglia aprendo cosi un nuo¬ 
vo caso, impedendo che la co¬ 
sa sia minimizzata e fatta di¬ 
menticare ovattandola e cir¬ 
condandola di silenzio. 

Un’altra delle ragioni per cui 
del « caso Sinoppi » si discu¬ 
terà ancora è certamente l’im¬ 
pegno che la Federazione ha 
di rispettare le decisioni del 
congresso di Cagliari, decisio¬ 
ni delle quali dagli emiliani, 
ma anche dai toscani, dai ve¬ 
neti. da gran parte dei lazia¬ 
li e dalla gran maggioranza 
delle società spr^rtive che quel¬ 
le decisioni votarono. Gianni 
Sinoppi è considerato il ga¬ 
rante. 

Questa volta Rodoni non ha 
chiesto — e ottenuto — la pu¬ 
nizione di un dirigente che lo 
rimprovera per vendicarsi di 
torti subiti nella spartizione di 
favoritismi; questa volta ha 
colpito il dirigente che chie¬ 
de una politica capace di ga¬ 
rantire l’avvenire del ciclismo. 

Tutta la delicata questione 
dei giovani e dei giovanissi¬ 
mi. ma ancor più il problema 
della democratizzazione delle 
strutture della Federazione, lo 
effettivo decentramento e la 
capacità degli organismi fede¬ 
rali di collegarsi agli Enti 
locali e con questi organiz¬ 
zare una fattiva collaborazio¬ 
ne. la capacità di dare effet¬ 
tivamente corso all'azione per 
una riforma sanitaria che ga¬ 
rantisca gli interessi dello 
sport in generale e tutto quan¬ 
to a Cagliari fu approvato dal 
congresso, sono sul tappeto e 
costituiranno costantemente 
un punto di riferimento dei 
democratici 'che operano nel¬ 
l’ambito del ciclismo. 

Eugtnio Bomboni 


DALL'INVIATO 

CECINA, 17 febbraio 

Ckm il nome di Pierino Ga¬ 
vazzi è stato aggiornato il 
libro d’oro del circuito di 
C^ina. La corsa è stata av¬ 
versata dal maltempo che Iw 
sottopc^o i 55 concorrenti 
allo stillicidio di una pioggia 
fitta e gelida che ha provo¬ 
cato anche la caduta, fortu¬ 
natamente senza serie con¬ 
seguenze, dì Francioni e Ftao- 
caro mentre si accingevano a 
disputare la volata per il pri¬ 
mo posto Insieme a CJhinetti, 
Osler. KuncLsen, Mingardi, 
Fontanelli. Gavazzi. Fabbri, 
Rossignoli. Antonini e Bolla¬ 
va, cioè la pattuglia di te¬ 
sta che era uscita dal gruj^ 
po quando mancavano 14 gi¬ 
ri alla conclusione. 

Lo spunto irresistibile di 
Pierino Gavazzi della Jollyce¬ 
ramica ha dominato Osler e 
Rossignoli e tutti gli altri. 
Il ragazzo di Fontana ha con¬ 
quistato cosi la sua prima vit¬ 
toria da professionista. 

Boifava è stato il bersaglie¬ 
re un po’ guascone e fnzzan- 
te nella prima parte delia 
gara, così come Motta è sta¬ 
to l’attivo e vigoroso prota¬ 
gonista di un accanito inse¬ 
guimento. 

Condotta a ritmo velocissi¬ 
mo, malgrado il pericolo rap¬ 
presentato dall’asfalto viscido 
e lucido, la gara si è tenuta 
agganciata al «tutti in fila» 
perchè molti sono apparsi i 
difensivisti e pochi gli attac¬ 
canti. Malgrado la giornata, 
come si è detto, singolarmen¬ 
te sfavorevole, oltre cinque¬ 
mila spettatori si sono ripa¬ 
rati .sotto un’impressionante 
fungaia di ombrelli dimo¬ 
strando la validità della « Ci¬ 
clistica » di Cecina artefice 
della riuscita manifestazione. 


II verdetto è scaturito nel¬ 
le battute conclusive su pres¬ 
sione degli uomini della Sam- 
montana e della Magniflex, 
che purtroppo sono stati mes¬ 
si nel sacco dallo spunto ir¬ 
resistibile di Pierino Gavaz¬ 
zi. Infatti, i vari Osler, Fran¬ 
cioni. Fontanelli da una par¬ 
te e Boifava, (^hinetti. Fab¬ 
bri dall’altra sono stati i pro¬ 
motori della fuga iniziata al 
36* giro. In questo duello fra 
le due società toscane si in¬ 
serivano gli uomini della Jol¬ 
lyceramica e cioè Antonini. 
Gavazzi, Bazzan e Kundsen, 
Mingardi della Ftirzi. Fracca- 
ro e Rossignoli della Filcas. 
Agli ultimi giri Bazzan perde¬ 
va contatto dai battistrada 
mentre alle spalle Molta do¬ 
veva dannarsi per rientrare 
nel gruppo, attardato da una 
foratura, senza tuttavia poter 
raggiungere i primi. Dodici 
uomini si presentavano nello 
ampio viale Repubblica per 
disputarsi il primo posto. Pie¬ 
rino Gavazzi ha svolto la par¬ 
tita a suo netto profitto scat¬ 
tando ai 200 metri, proprio 
mentre Fraccaro e Francioni 
urtatisi nella bagarre finivano 
a terra senza neppure poter 
concludere la gara che li a- 
veva visti primattori. Vano il 
tentativo di Osler di rimon¬ 
tare Gavazzi. 

Questo - l’ordine d’airivo: 
I. Pierino Gavazzi (Jollycera¬ 
mica), km. iflO in 2.21’, me¬ 
dia 42,540; 2. Osler (Sammon- 
tana); 3. Rossignoli (Filcas); 

4. Kundsen (Jollyceramica); 

5. Chinetti (Magniflex); 6. An¬ 
tonini (Jollyceramica); 7. 
Mingardi (Furai); 8. Fontanel¬ 
li (Sammontana); 9. Fabbri 
(Magniflex); 10. Boifava (Ma¬ 
gniflex). 

Giorgio Sgherri 


A proposito del trasporto 
merci il ministro dei Tra¬ 
sporti tedesco Lauritz Laii- 
ritzen sembra avere un di¬ 
verso concetto del rapporto 
fra treno e autocarro ri¬ 
spetto al suo predecessore 
Seebohm che affidava mol¬ 
ta più fiducia aU’autocarro 
privilegiando cosi le socie¬ 
tà di trasporto private ri¬ 
spetto alla organizzazione 
ferroviaria statale. 

Anche in Germania verso 
questa, imperfettamente 
chiamata. Inversione di ten¬ 
denza, si marcia ovviamen¬ 
te per tempi lunghi. Le pro¬ 
spettive, anche di una sem¬ 
plice integrazione fra il si¬ 
stema ' ferrovia-autocarro, 
sono infatti appena intravi¬ 
ste dopo decenni di attività 
aflìdata all’iniziativa privata 
e quindi alla pura domanda 
del mercato. 

Qualche accenno nel sen¬ 
so deirintegrazione, lo si è 
intravisto al salone di Fnm- 
coforte dove sono stati espo¬ 
sti congegni nuovi per il 
trasporto misto, strada-fer¬ 
rovia, per mezzo dei quali 
i contenitori degli autocar¬ 
ri viaggerebbero su vagone 
per le grandi distanze, men¬ 
tre le motrici snodate re¬ 
sterebbero sempre in fun¬ 
zione in una determinata a- 
rea. 

Perciò, per ora almeno, 
niente di radicale; ma il 
. nuovo ministro, sembra fi¬ 
nalmente dedicare una cer¬ 
ta attenzione alle possibili¬ 
tà di integrazione fra le 
due forme di trasporto, e- 
sigenza che nasce, del resto, 
da attente considerazioni 
statistiche e dal linguaggio 
delle cifre. 

Un giornale tedesco ha fat¬ 
to un po’ di conti: nel 1972 
si sono trasportate ogni 
giorno lavorativo sul terri¬ 
torio della Repubblica fede¬ 
rale circa dodici milioni di 
tonnellate di merci; 2 mi¬ 
liardi. 959 milioni, 700 mila 
tonnellate in un anno. Un 
calcolo statistico permette 
di prevedere che entro il 
1980 questo carico verrà rad¬ 
doppiato. 

Ma di tutto questo quanto 
è di pertinenza delle ferrovie 
e quanto invece attiene al 
trasporto su strada? Di quel 
totale òi quasi tre miliardi 
di tonnellate le ferrovie tra¬ 
sportano soltanto il dodici 
I»r cento, cioè circa 350 mi¬ 
lioni di tonnellate, mentre la 
parte del leone spetta al tra¬ 
sporto su strada con un 
buon 77 per cento (per il 
resto si usano le vie fluvia¬ 
li o i mezzi aerei). 

Tuttavia queste cifre as¬ 
solute non spiegherebbero 
nulla della dinamica dei tra¬ 
sporti se gli studi non for¬ 
nissero, sempre per la Ger¬ 
mania federale, alcuni altri 
dati, come ad esempio quel¬ 
lo della qualità e delle di¬ 
stanze percorse. 

Dei due miliardi e 284 mi¬ 
lioni di tonnellate di merci 
trasportate su strada in un 
anno solo il 6,2 per cento 
compie lunghi tra^tti, per¬ 
corre cioè grandi distanze 
dal luogo di produzione o 
di carico a quello di consu¬ 
mo. Il resto, cioè il 71 per 
cento del totale delle merci 
trasiwrtate, resta nel breve 
raggio di 50 chilometri. Il 
giudiizo che se ne trae è che 
a grandissima maggioranza 
si tratta di merce e mate¬ 
riali di consumo i%r negozi, 
per cantieri edili, di pro¬ 
dotti industriali e commer¬ 
ciali affidati ai camion per 
le reti dì vendita. E infatti 
ciò viene confermato dal 
fatto che il 60 per cento dei 
veicoli industriali immatri¬ 
colati in Germania appar¬ 
tengono a settori di piccola 
e media cilindrata, cioè tra¬ 
sporti rapidi a breve o a 
medio raggio. 

La funzione degli auto- 
trasporti in questo settore 
non può certo essere so¬ 
stituita da altri sistemi o 
da altri mezzi. 

La discussione e le per¬ 
plessità nascono invece 
quando si comincia ad esa¬ 
minare il sistema di traspor¬ 
to a lunghe distanze; qui 
certamente, aggiornato il di¬ 
scorso anche alle condizio¬ 
ni attuali dei consumi ener¬ 
getici, rientra in gioco la 
funzione ed il prestigio del¬ 
la ferrovìa. Ma si ripresen- 
tano, anche per la Cletmania 
federale, tutte le conseguen¬ 
ze delle trascuratezze di 
questi ultimi decenni. Su se- 
dicimila comuni, solo 4.392. 
nella RFT, dis^ngono di 
una stazione merci. Per di 
più solo in cinque o sei 
grandi agglomerati urbani 


Controllo del traffico 
Qir« Intertraffic » 74 

- Nel corso del secondo Sa¬ 
lone Intemazionale della 
Tecnica della Circolazione 
« Intertraffic » che si terrà 
ad Amsterdam dal 14 al 17 
maggio prossimo, verrà in¬ 
detto un congresso intema¬ 
zionale dal 15 al 16 maggio 
sul tema « Controllo del 
traffico ». Come il Salone, 
anche il Congresso verrà or¬ 
ganizzato dalla società RAI 
Gebouw B.V.. in collabora- 
ziorre con la Fondazione per 
la Ricerca Scientifica della 
Sicurezza Stradale (SWOV), 
il Reale Tourlng CHub olan¬ 
dese (ANWB) e lX>rdIne Na¬ 
zionale degli Ingegneri 
(ONRI). 


le ferrovie sono in grado di 
distribuire il mattino merce 
partita la sera precedente. 
Aumentando le distanze del 
posto di consegna da quello 
della stazione di arrivo, au¬ 
mentano difficoltà e ritardi 
e, per di più, ci si deve 
riaffidare all’autocarro. 

Di qui la necessità inde¬ 
rogabile della programma- 
z i o n e dell’ integrazione 
ferrovia-strada alla quale 
sta studiando il ministero 
del Trasporti tedesco. 

Già nel corso dei primi 
otto mesi del 1973 i traspor¬ 
ti integrati a carattere mi¬ 
sto, cioè camion-ferrovia, so¬ 
no aumentati del 33 per cen¬ 
to rispetto al corrisponden¬ 
te periodo dell’anno prece¬ 
dente. E’ forse l’unica solu¬ 
zione per scaricare dalle vie 
di grande comunicazione u- 
na parte di traffico merci 
ingombrante, pesante e len¬ 
to che crea non solo osta¬ 
colo alla scorrevolezza dei 
viaggi, ma crea grossi pro¬ 
blemi alla stessa manuten¬ 
zione dei fondi stradali. 

In Germania, dunque si 
discute del problema e si 
fa anche qualcosa. Da noi 
esìste lo stesso intricato no¬ 
do da sciogliere, ma nem¬ 
meno la crisi del petrolio, 
sembra sia servita a far 
suonare l’allarme. A. SC. 



Ora la notizia è ufficiale. Si è preoccupata la stessa 
Volkswagen di diffondere una fotografia — appunto quel¬ 
la che pubblichiamo qui sopra — del nuovo coupé « Sci¬ 
rocco » che farà la sua comparsa ufficiale in pubblico al 
prossimo Salone di Ginevra. La vettura, così come le 
prossime novità della casa di Wolf.sburg, reca estetica- 
mente rinconfondibile impronta dello stilista Giugiaro. 
Questa due porte con portellone posteriore ha, come la 
più recente delle Volkswagen (la « Passai »), la trazione 
anteriore, soluzione che consente, grazie alla collocazione 
trasversale del motore, di a.ssicurare sufficiente spazio 
interno con ingombro esterno contenuto. La « Scirocco » 
può infatti ospitare cinque persone e sarà disponibile 
con due diversi propulsori (intorno ai 1100 e ai 1500 cc, 
rispettivamente con potenze di 50 e di 85 CV) e in di¬ 
versi allestimenti. La «Scirocco», a seconda dei motori 
con i quali sarà equipaggiata, potrà raggiungere velocità 
massime fra i 150 e i 175 chilometri orari. 


Se lo si vuole trovare a punto per la stagione nautica 

1 

Anche se il futuro è oscuro 
non trascurare il fuoribordo 


Oltre 2 milioni 
di Chrysler 
nel 1973 

Nel corso del 1973 la 
Chrysler Corporation 
ha prodotto nei suoi 
sUbllimentl del Nord 
America 2Jtl7JS24 veico¬ 
li, superando cosi il 
precedente record di 1 
milione 984.284 unità 
prodotte nel '72. 

Questa cifra com¬ 
prende 1.817.009 auto¬ 
vetture (contro 1.632.120 
nel ’72) e 400.125 auto¬ 
carri Dodge (contro 
352.164 nel ’72). 

Il 1973 è stato per la 
Chrysler Corporation II 
migliore dal punto di 
'Vista delle vendite nei 
suol quarantanove an¬ 
ni di storia. 

Le vendite totali di 
autovetture più auto- 
’ carri hanno raggiunto 
la cifra di 1J01.633 uni¬ 
tà, superando il record 
precedente, raggiunto 
nel ’72, di 1A54.337 u- 
nita. 



Il fuoribordo (mila foto un 
Camiti da 45 HP) ha bitogno 
di una manutanziena stagionala 
che gli parmetta di durar» a 
lungo in parfatte state. 


CON lA « 128 » DI PIRUSSE E BELLEFLEUR 

La Fìat trionfa nel 
Canadìan Wìnter Rally 



Per il quarto anno con- 
secnitivo successo della FIAT 
« 128 » berlina nel Canadìan 
Winler Rally con Jean Paul 
Perusse e John Bellefleur. 
La gara è la più prestigiosa 
del Canada e una delle piti 
dure prove invernali del 
mondo, portando equipaggi 
ed auto da Toronto ad Ot¬ 
tawa e ritorno in quasi 2000 
km tra ghiaccio e neve. Un 
test estremamente probante 
per valutare prestazioni e 
robustezza delle macchine. 

Perusse (un giovane pilo¬ 
ta di Montreal già vincitore 
delie due precedenti edizio- 
no della competizione) e la 
« 128 » hanno dovuto affron¬ 
tare un compPo anche più 
difficile che in passato. Le 
medie da tenere erano mol¬ 
to elevate (oltre 80 km/h) 
date le condizioni del fondo 
stradale e del tempo; c’era¬ 
no 38 prove speciali e un 
gruppo di avversari assai te¬ 
mibile con vetture di cilin¬ 
drata e potenza maggiori, 
come la Jeep Cherokee del- 
Tamericano Gene Hender- 
son, la Toyota di Walter 
Boyce, la Datsun di Bob 
Hourihan e la Dodge Colt 
delio specialista scozzese 
Andrew 0)wan. 


L'importanza della sua pulizia e della lubrificazio¬ 
ne • 1 particolari da controllare e da sostituire 


Anche se la scarsità, rea¬ 
le o presunta, di carburante 
oscura il futuro della nauti-. 
ca da diporto, è bene ricor¬ 
darsi della manutenzione 
del motore fuoribordo. Ora¬ 
mai sono già quattro o cin¬ 
que mesi che il motore se 
ne sta inattivo, e di certo 
non gli è bastata la even¬ 
tuale corsetta sul lago per 
lavare il circuito dì raffred¬ 
damento. Occorre qualche 
cosa di più. Poche operazio¬ 
ni che Io manterranno in 
buono stato, pronto per fun¬ 
zionare bene anche la pros¬ 
sima stagione. 

Per prima cosa una bel¬ 
la spolverata non guasta. O- 
ra togliamo la calandra e 
con un solvente spray a ba¬ 
se di petrolio e un pennelli¬ 
no laviamo tutte le parti 
interne molto accuratamen¬ 
te, rimuovendo il grasso 
vecchio, fino a che tutto 
non sia perfettamente puli¬ 
to. 

E veniamo alla manuten¬ 
zione vera e propria. Attra¬ 
verso i fori delle candele si 
introduce un cucchiaio di o- 
Uo in ogni cilindro, quindi 
si tira energicamente la fu¬ 
ne di avviamento quattro o 
cinque volte per distribuire 
il lubrificante, le candele si 
rimontano senza stringere 
troppo, ed è anzi meglio 
cambiarle. 1 leveraggi del 
carburatore e i rinvìi del¬ 
l’acceleratore devono essere 
ingrassati con il grasso per 
fuoribordo. 

Smontiamo il coperchio 
del volano e controlliamo 
Io stato della fune di avvia¬ 
mento e della molla di ri¬ 
torno, quest’ultima la olie¬ 
remo abbondantemente, se 
non è da cambiare. Dato 
che si è in zona si può con¬ 
trollare la distanza tra le 
puntine platinate e, even¬ 
tualmente, sostituirle. A 
questo punto, montato il co- 
perchietto, si cambiano 
guarnizione e filtro della 
pompa dì alimentazione. Pri¬ 
ma di rimontare la calandra 
è una buona cosa dare una 
guardata alle varie mollette 
e coppiglie di carburatore e 
acceleratore, perché quando 
sì rompono al mare fanno 
diventare pazzi. 

Ora sostituiamo l’olio del 
piede, ricordando di pom¬ 
pare il lubrificante dal fo¬ 
ro inferiore (l’olio richiesto 
è: EP SAE 80). Non rima¬ 
ne che qualche punto di in¬ 
grassaggio. e precisamente: 
sistema di sollevamento e 
bloccaggio, alberino porta e- 
lica (date un’occhiata anche 
allo spinotto), morsetti di 
serraggio; gli ingrassatori 
dello sterzo e della leva del 
cambio si riempiono con u- 
na pompa apposita che costa 
sulle 3.000 lire. L’elica, per 
sicurezza. la porteremo dal 
rivenditore per la calibiatu- 
la. Se proprio si vuol stra¬ 
fare non c’è che da mtmirsi 
di cera e olio di gomito e 
lucidare la carrozzeria. 

M. Q. 


Su un fondo di ne'ze ghiac¬ 
ciata, tra forti nevicate e 
con temperature minime di 
—26 gr^i e massime di 
—6 gradi, Perusse ha saputo 
sfruttare le brillanti doti 
della « 128 ». La maneggevo¬ 
lezza e la tenuta di strada 
della berlina (a trazione an¬ 
teriore. quindi favorita in 
modo particolare sui terre¬ 
ni innevati e ghiacciati), l’e¬ 
lasticità e Io « sprint » del 
motore, le compatte dimen¬ 
sioni gli hanno permesso di 
emergere con Scurezza su 
ogni rivale: secondo è giun¬ 
to Boyce e terzo Cowan. 
mentre Henderson è uscito 
di strada. 

La selezione è stata spie¬ 
tata. Incidenti, guasti, er¬ 
rori hanno eliminato l’86 
per cento dei concorrenti: 
solo 13 equipaggi su 93 han¬ 
no terminato il rally. 

Questo grande successo, 
oltre a premiare Tabilità 
della coppia Perusse-Belle- 
fleur (nella foto durante la 
gara) conferma come la 
« 128 » sia la vettura più a- 
datta al Canadian Winier 
Rally e, quindi, uno dei mo¬ 
delli più validi d’inverno e 
sulla neve. 
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Iniziata ieri la visita negli USA dei due ministri arabi 

Primo colloquio dì Kìssinger 
con Fahmi e Sakkaf a Washington 

Il segretario di Stato ha offerto ai due ministri degli Esteri una colazione 
di lavoro . Una esplosione accidentale sulVaereo che portava gli ospiti arabi 


6niiiie cmlih dì massa ad Hanoi 

Le conclusioni 
del 3* congresso 
dei sindacati 
del Nord Vietnam 

L'indicaziono di fondo:. avanzare rapidamente nella 
ricostruzione del Paese colpito dalla guerra e nella 
costruzione delle basi materiali di un nuovo sviluppo 



Discusso dairOLP 

Un «piano 
d’azione» 
palestinese 
in 4 punti 

Ceausescu da ieri in 
visita a Damasco 


DAMASCO, 17 febbraio 

La riunione del Consiglio 
centrale della Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (OLP), iniziata ieri nel¬ 
la capitale siriana, è stata so¬ 
spesa e rinviata di alcuni 
giorni su richiesta del Fron¬ 
te popolare per la liberazione 
‘della Palestina (diretto da 
George Habbash) e del Fron¬ 
te di liberazione arabo (di 
tendenza baasista irakena). 

I due fronti hanno chiesto 
il rinvio per poter esaminare 
il « documento di lavoro », 
concordato al principio del 
mese fra le altre tre organlzr 
zazioni che fanno parte del¬ 
l’esecutivo dell’OLP, e preci, 
samente Al Fatah, Al Saika 
(di tendenza baasista siriana) 
e il Fronte democratico popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina (di Naief Hawat- 
meh). 

II dociunento di lavoro ri¬ 
guarda « la garanzia dei dirìt- 
ti nazionali del popolo pale¬ 
stinese e le modalità delPisti- 
tuzione di im’entità Palestine- 
se indipendente nei territori 
palestinesi che saranno strap- 
pati all’occupazione», vale a 
dire la Cisgiordania, Gaza e 
la regione di Al Himmah (a 
sud del lago di Tiberiade). 

Nel dare questo annimclo, 
' l’agenzia ufficiale palestinese 
WAFA scrive che «un accor* 
do globale» fra tutti i movi- 
menti palestinesi su un piano 
d’azione unitario, in vista del¬ 
le prossime scadenze, è «di- 
ventato più che probabile». 

Una volta definito, nella 
prossima riunione del Consi¬ 
glio centrale, il piano d’azio¬ 
ne — formulato ^la base del 
« documento di lavoro » di cui 
si è detto sopra — verrà sot¬ 
toposto al Consiglio nazionale 
palestinese (Parlamento). Se¬ 
condo indicazioni raccolte in 
questi ultimi giorni il piano 
d'azione palestinese, nelle sue 
grandi linee, prevederebbe: 

1) L’istituzione di «im’en- 
tità nazionale » o di una « au¬ 
torità» sul territorio palesti¬ 
nese occupato nel 1967 e che 
sarebbe evacuato a seguito 
degli sforzi per risolvere la 
crisi del Bfiedio Oriente. 

2) L’istituzione fli un’autori¬ 
tà nazionale su queste regio¬ 
ni non significa che l'OLP o 
questa « autorità » conclude¬ 
ranno im trattato di pace o 
riconosceranno fomudmente 
Israele. 

3) I jialestìnesi non abban¬ 
donano le loro rivendicazioni 
sul resto della Palestina, og¬ 
gi Israele. 

4) L’OLP mantiene il suo 
obiettivo strategico che è la 
istituzione di uno Stato de¬ 
mocratico e laico in tutta la 
Palestina, nel quale ebrei, cri¬ 
stiani e musulmani vivano su 
base di eguaglianza. 

Oggi intanto a Damasco è 
arrivato, da Beirut, il Presi¬ 
dente romeno Ceausescu, per 
ima visita di due giorni. 


WASHINGTON, 17 febbraio 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kìssinger ■ ha 
offerto oggi una colazione ai 
ministri degli Esteri egizia¬ 
no, Fahmi, e suadita, Sakkaf. 
giunti ieri sera nella capi¬ 
tale americana per i previ¬ 
sti colloqui in vista del di¬ 
simpegno sul Golan e cir¬ 
ca la richiesta americana di 
un allentamento dell’embargo 
petrolifero. La colazione a- 
vrebbe dovuto avere luogo 
secondo 1 programmi — ieri 
sera, subito dopo l’arrivo dei 
due ministri arabi, ma è sta¬ 
ta rinviata all’ultimo mo¬ 
mento perchè gli ospiti — è 
stato precisato da un porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato — erano « molto stan¬ 
chi ». 

Kìssinger era comunque al¬ 
l’aeroporto di Washington ad 
attendere Fahmi e Sakkaf 
(in precedenza si era incon¬ 
trato con il Presidente Ni- 
xon nella residenza di Kaey 
Biscayne ed era poi rien¬ 
trato nella capitale In tem¬ 
po per essere presente all’ar¬ 
rivo dell’aereo con 1 due mi¬ 
nistri degli Esteri). L’incon¬ 
tro è stato assai cordiale, e 
ciò - è stato interpretato dai 
giornalisti e dagli osserva¬ 
tori come un buon auspicio 
per l’andamento delle con¬ 
versazioni. « Condurremo 1 
nostri colloqui — ha detto il 
segretario di Stato nel dare 
il benvenuto a Fahmi e a 
Sakkaf — nello spirito di a- 
mlcizia di fiducia che ha 
caratterizzato i nostri rap¬ 
porti. Ascolteremo con gran¬ 
de attenzione, ed esprimere¬ 
mo con franchezza i nostri 
punti di vista». 

Fahmi si è fatto per pri¬ 
mo incontro a Kìssinger e lo 
ha abbracciato e baciato sul¬ 
le guance. A sua volta Sakkaf 
ha parlato di Kìssinger co¬ 
me del «mio amico Henry» 
ed ha detto «Nutriamo mol¬ 
ta speranza che i nostri col¬ 
loqui con 1 nostri amici qui 
saranno molto buoni e frut¬ 
tuosi ». Il ministro saudita 
ha anche precisato che sia 
lui che Fahmi parleranno, 
nel corso degli incontri di 
Washington, anche a nome 
della Siria e deU’AIgeria, in 
forza del mandato ricevuto 
durante il vertice quadripar¬ 
tito della scorsa settimana 
ad Algeri. A questo propo¬ 
sito è da rivelare che all’ae¬ 
roporto, assieme a Kìssinger, 
era presente anche il diplo¬ 
matico siriano Sabah Kaba- 
ni, distaccato a Washington 
proprio per fare da tramite 
con Damasco nelle questioni 
del disimpegno; lo stesso Ka- 
banl ha poi avuto un collo¬ 
quio a quattr’occhi con il se¬ 
gretario di Stato. 

L’arrivo di Fahmi e Sak¬ 
kaf a Washington si è ie¬ 
ri sera colorito di g iallo: sul¬ 
l’aereo della TWA su cui 
viaggiavano i due ministri è 
avvenuta infatti una picco¬ 
la esplosione, poco prima del¬ 
l’atterraggio. che ha provo¬ 
cato il ferimento di due ho¬ 
stess, ima delle quali ricove¬ 
rata all’ospedale In condizio¬ 
ni abbastanza serie. Sull’epi¬ 
sodio si sono formulate molte 
ipotesi, e si è pensato fra 
l’altro ad un atto di sabo¬ 
taggio; nel pomeriggio tutta¬ 
via la campagnia aerea ame¬ 
ricana TWA ha formalmen¬ 
te smentito questa tesi, di¬ 
chiarando che l’esplosione si 
è verificata in una macchi¬ 
na per la preparazione del 
caffè, nella cucina del Boe¬ 
ing. 


Solo tre condannati 
sono stati graziati 

Confermate 
in Iran 

due condanne 
a morte 

TEHERAN, 17 febbraio 

Lo Scià di Persia, Reza Pa- 
Ihevl, ha graziato oggi tre dei 
cinque oppositori condannati a 
morte sulla base dell’assurda 
accusa di aver preparato im 
complotto per rapire ed ucci¬ 
dere lo stesso Scià, l’impera¬ 
trice Farah ed il principe ere¬ 
ditarlo Reza. 

I condannati appartenevano 
ad un gruppo di 10 uomini e 
due donne, giudicati da ima 
corte militare. Tre di loro, gli 
operatori televisivi Teigour 
Bathael e Abbas-Ali Samakar, 
e l’impiegato Mohammed Re¬ 
za Alamezadeh, avevano pre¬ 
sentato domanda di grazia. 

II giornalista e critico d’ar¬ 
te Khosrow Golsorkhi e Ka- 
ramatullah Daneshian, pure 
condannati a morte, avevano 
invece rifiutato di appellarsi 
alla clemenza del sovrano. Og¬ 
gi stesso un comimicato del 
tribunale militare rende noto 
che le condanne a morte con¬ 
tro Golsorkhi e Daneshian so¬ 
no state confermate, e che 1 
due sono in attesa dell’ese¬ 
cuzione. 



HANOI •— RIcettruiIone di un quartiere distrutto delie città. 


Allarme dì breve durata a Washington 

Elicottero rubato da un soldato 
«abbattuto» sulla Casa Bianca 

L'Impresa il un nWtare piobabìlmente ubriaco - Muovi guai per MIxon: 
due nastri delle regìsfrailoni sul a caso Water gate n risultano falsificati 


Appello 
dì Solgenìtzin 
diffuso a Mosca 

MOSCA, 17 fibrato 
Secondo l'agenzia america¬ 
na Associated Press, circolereb¬ 
be a Mosca un appello ri¬ 
volto dallo scrittore Solgenit- 
zin ai cittadini sovietici, ap¬ 
pello che recherebbe la data 
del 12 scorso, giorno del suo 
arresto, seguito dall’espulsio¬ 
ne. Nello scritto, secondo il 
riassunto che ne fa l'agenzia, 
Solgenitzin inviterebbe fra 
l’altro ogni cittadino a « rifiu¬ 
tarsi di dire ciò che non pen¬ 
sa », a « non scrivere, firmare 
o stampare frasi che a suo 
giudizio distorcano la verità », 


Ciagaeceato delegati dìscufoao ì problemi iateraazìottali 

Il Consiglio UMunliale della pace 
riunito per quattro giorni a Sofia 

Un messaggio del segretario delPONU - Uaccento posto 
sul consolidamento della pacifica coesistenza - Uintervento 
di Vecchietti - Documento contro la repressione in Cile 


■ DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 17 febbraio 

E* in corso nella capitale 
bulgara la prima sessione del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce dopo il cxmgresso tenuto¬ 
si nell’ottobre scorso a Mo¬ 
sca. Vi partecipano circa cin¬ 
quecento membri dei comi¬ 
tati nazionali di 150 Paesi. 
Ampiamente rappresentati 
sono i Paesi del Terzo Mon¬ 
do e deU’America latina. Nu¬ 
merose le delegazioni che 
comprendono esponenti dei 
rispettivi governi o comun¬ 
que dirigenti politici di pri¬ 
missimo piano. Della rappre¬ 
sentanza cilena fanno pónte 
Carlos Altamirano e Volodia 
Tritelboim. Il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. ha inviato 
un messaggio nel quale dice 
di attendere con vivo inte¬ 
resse i risultati dei lavori 
della sessione. 

L’importanza di questa 
riunione del Consiglio mon¬ 
diale della pace consiste tan¬ 
to nella linea di «costruzio¬ 
ne della pace» che il movi¬ 
mento si è proposto già con 
il congresso di Mosca — una 
linea che pone con forza lo 
accento sul consolidamento 
della pacifica coesistenza e 
della collaborazione rispetto 
al puro compito di difesa 


della pace, cioè di interven¬ 
to negli avvenimenti che la 
mettano direttamente in pe¬ 
ricolo — quanto negli indi¬ 
rizzi di ampliamento e raf¬ 
forzamento dell’organizzazio¬ 
ne, che dovrebbero dare vi¬ 
gore alla realizzazione di 
questa linea. 

Di tutto ciò ha parlato ie¬ 
ri il segretario generale Ro- 
mesch Chandra nella sua re¬ 
lazione, dopo che il capo 
dello Stato e primo segreta¬ 
rio del Partito comunista 
bulgaro, Todor Jivkov. aveva 
portato il saluto del Paese o- 
spitante. 

Notevole, tra gli interven¬ 
ti nel dibattito iniziatosi nel 
pomeriggio e proseguito an¬ 
che nella serata, quello di 
'Tullio Vecchietti, tendente 
proprio a sottolineare come 
la nuova linea si riveli tan¬ 
to più necessaria di fronte 
alla «crisi mondiale del tra¬ 
dizionale mercato imperiali¬ 
stico, che ha assunto in que¬ 
sti giorni proporzioni gigan¬ 
tesche e tali da segnare lo 
inizio di una fase nuova». 

Le prime decisioni assun¬ 
te ieri dai partecipanti alla 
sessione sono state l’asse¬ 
gnazione della medaglia «Sal¬ 
vador Allende» all’ex amba¬ 
sciatore svedese a Santiago. 
Edelstam, e l’adozione di u- 
, na risoluzione sulla situazio¬ 


ne cilena con la quale il Con¬ 
siglio mondiale della pace 
«fa appello a tutti i Consi¬ 
gli nazionali perchè raffor¬ 
zino la loro solidarietà e ope¬ 
rino insieme con tutte quel¬ 
le forze che si proclamano 
contro il fascismo e per la 
democrazia ». 

Nel documento sul Cile so¬ 
no anche esposte una serie 
di richieste tra le quali la 
fine delle esecuzioni capita¬ 
li e delle torture, la libe¬ 
razione di Corvalan e degli 
altri detenuti politici nella 
isola di Dawson prima che 
sopraggiunga l’inverno, e la 
possibilità di espatrio per i 
rifugiati nelle diverse amba¬ 
sciate. 

I lavori della sessione che 
i concluderano martedì, so¬ 
no stati ripresi stamane in 
quattro commissioni: sul ruo¬ 
lo del Consiglio mondiale del¬ 
la pace nella riduzione della 
tensione intemazionale; sul¬ 
la cooperazione tra il Con¬ 
siglio e le altre organizza¬ 
zioni intemazionali; sulla 
sicurezza intemazionale, la 
coesistenza pacifica ed il di¬ 
sarmo e, infine, su quelli che 
ronfine del ^omo defini¬ 
sce 1 « problemi scottanti » 
del Medio Oriente e dell’In¬ 
docina. 

Ftrdinando Mautino 


WASHINGTON, 17 febbraio 

Un elicottero dell’esercito 
rubato da un soldato è atter¬ 
rato sul prato della Casa Bian¬ 
ca dopo essere stato oggetto 
di colpi d'arma da fuoco spa¬ 
rati da agenti federali mentre 
per la seconda volta sorvola¬ 
va la residenza ufficiale del 
Presidente degli Stati Uniti. 

Il protagonista di questa vi¬ 
cenda è un giovane soldato 
di 20 anni, Robert Freston, 
che subito dopo essere stato 
costretto ad atterrare è stato 
arrestato da un nugolo di a- 
genti delle polizie federali e 
statali. Fra questi agenti,ve 
ne erano alcuni appena scesi 
da un altro elicottero che, 
per oltre due ore, aveva inse¬ 
guito nel cielo della capitale 
il soldato ed il suo elicottero. 

Mentre si svolgevano questi 
fatti il Presidente Nixon e la 
sua famiglia non si trovavano 
però alla Casa Bianca, essen¬ 
dosi trasferiti nella villa di 
Key Biscayne per il fine set¬ 
timana. 

Preston, ’ dopo un primo 
sommario interrogatorio, è 
stato poi trasportato al cen¬ 
tro medico dell’esercito Wal¬ 
ter Reed per essere medicato 
per la leggera ferita ptovoca- 
tagli da im proiettile sfrato 
dagli agenti contro l’elicotte¬ 
ro. . . 

E’ stato accusato di avere 
sorvolato illegalmente il terre¬ 
no della Casa Bianca, cosa 
che costituisce un preciso 
reato. ' . . 

Un agente del servizio se¬ 
greto ha riferito che Prestón- 
eia solo nelTelicottero, che è 
stato costretto ad atterrare 
sul prato della Casa Bianca, 
ad un centinaio di metri dal¬ 
l’ingresso meridionale, verso 
le 2. A Fort Meade, dove il 
soldato prestava servìzio, si 
è precisato che relìcottero m- 
bato nel campo d’aviazione 
dell’esercito era ' disarmato, 
friò che sembra confermare le 
affermazioni del soldato se¬ 
condo cui non aveva alcuna 
intenzione ostile nei confron¬ 
ti della Casa Bianca e di co¬ 
loro che vi abitano. 

L’elicottero era stato ruba¬ 
to verso la mezzanotte ed era 
stato segnalato al di sopra del¬ 
la Casa Bianca poco dopo. La 
polizia dello Stato del Mary¬ 
land ha subito iniziato la cac¬ 
cia con un suo elicottero, sen¬ 
za però riuscire a raggiunger¬ 
lo. Poco dopo alla caccia pren¬ 
deva parte un secondo elicot¬ 
tero. 

Quando per la seconda vol¬ 
ta. dopo essersi abbassato fin 
quasi a toccare il suolo e poi 
di nuovo alzato per centinaia 
di metri, l’elicottero è giunto 
sulla Casa Bianca, gli agen¬ 
ti di servizio accendevano po¬ 
tenti riflettori puntandoli sul 
piccola velivolo, e alcuni a- 
genti cominciavano a sparare 
> con i loro fucili. E’ stato a 
questo pimto che l’elicottero 
si è improvvisamente abbassa¬ 
to compiendo un atterraggio 
piuttosto scorretto. 

Il servizio segreto ha comu¬ 
nicato che Preston sarà tra¬ 
sferito al centro medico Wal¬ 
ter Reed alla sede del secondo 
distretto della polizia metro¬ 
politana, dove subirà un al¬ 
tro interrogatorio e verrà rin¬ 
chiuso in carcere. L’impras- 


sione è che si sia trattato di 
un caso in cui l’alcool ha avu¬ 
to la sua parte. ' 

Più serie, per Nixon, appaio¬ 
no invece le nuove rivelazioni 
del Washington Post sullo 
scandalo Watergate. Il giorna¬ 
le rivela infatti oggi che gli 
esperti sospettano, in base ad 
im esame preliminare, che due 
bobine delle sei rimesse dalla 
Casa Bianca alla commissione 
speciale d’inchiesta per il ca¬ 
so Watergate siano state so¬ 
stituite, o che le conversazioni 
originali siano state cancella¬ 
te per essere registrate con 
delle conversazioni addomesti¬ 
cate. 

- Appena informato di quanto 
riferito dal'giornale, il Pre¬ 
sidente Nixon ha convocato a 
Kay Biscayne due suoi consi¬ 
glieri per decidere come ri¬ 
spondere alle nuove accuse. 


Scontiì In una 
città cinese 
secondo il 
« Daily Teiegraph a 

LONDRA, 17 febbraio 

Citando racconti di « turi¬ 
sti stranieri», il redattore di¬ 
plomatico del Daily Telegraph 
afferma che parecchi «violen¬ 
ti incidenti » fra opposti grup¬ 
pi di operai sarebbero awe- 
'nuti durante la notte fra mar¬ 
tedì e mercoledì a Wuhan, 
importante centro industriale 
della Cina. 

Sempre secondo il giorna¬ 
lista inglese, ai turisti sareb¬ 
be stato vietato di uscire dal- 
l’albeigo dove avevano preso 
alloggio. Una visita alla cit¬ 
tà in programma per la se¬ 
ra di martedì sareb'oe stata 
annullata! Durante la notte, 
essi avrebbero sentito parec¬ 
chi colpi di arma da fuoco. 

Notizie analoghe sarebbero 
state riferite anche da cine¬ 
si residenti all’estero, reca¬ 
tisi a Wuhan per visitare pa¬ 
renti. 

Il giornalista aggiunge che, 
secondo la sua interpretazio¬ 
ne, gii scontri sarebbero av¬ 
venuti fra sostenitori « mode¬ 
rati » del Primo ministro Ciu 
Eln-lai e fautori « di sinistra » 
della moglie dì Mao. Cìang 
Cing, che ebbe una i»rte di 
primo piano durante la « ri¬ 
voluzione culturale». 


GIGANTESCO INCENDIO 
A BANGKOK: 

4 MILA SENZA TETTO 

BANGKOK, 17 febbraio 
' Un gigantesco incendio ha 
distrutto oggi più di ottocento 
case in un quartiere di Ban¬ 
gkok, lasciando circa. 4.000 
persone senza tetto. 

Oltre trenta autopompe dei 
vigili del fuoco si sono recate 
sul posto per tentare di fer¬ 
mare il progredire delle fiam¬ 
me, ma invano; il fuoco ha 
rapidamente divorato le case 
che erano tutte costruite in 
legno. 

Sembra ikhi vi siano vit¬ 
time; i darmi ammonterebbe¬ 
ro a un milione di dollari. 


DALL'INVIATO 

HANOI, 17 febbraio 

Un grande comizio di mas¬ 
sa nella piazza del Teatro 
Nazionale, che ha visto la par¬ 
tecipazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, ha fatto 
segutto alla conclusione del 
terzo Congresso dei sindacati 
del Vietnam, chiusosi ufficial¬ 
mente nella serata di giovedì. 

Gli operai di Hanoi, con 
una selva di bandiere rosse, 
si sono dati appuntamento 
nel pomeriggio per « accla¬ 
mare il successo del terzo 
Congresso sindacale» e dare 
vita ad « un movimento rivo¬ 
luzionario di emulazione nel 
lavoro, nella produzione e nel 
risparmio per la costruzione 
del socialismo ». 

Una manifestazione di piaz¬ 
za non è cosa abituale ad 
Hanoi (l’ultima era avvenuta 
un anno fa in occasione del¬ 
la firma degli accordi di Pa¬ 
rigi) e sottolinea i grandi av¬ 
venimenti. L’importanza del 
terzo Congresso dei sindacati 
della RDV è evidente. Si trat¬ 
ta, come scrive il Nhandan 
nel suo editoriale di ieri, 
« del primo Congresso della 
classe operaia del nostro eroi¬ 
co Paese dopo la conclusione 
della guerra», di «im avve¬ 
nimento importante nella vi¬ 
ta politica del Vietnam che 
apre una nuova tappa nella 
evoluzione del movimento o- 
peraio e nel movimento del 
lavoro produttivo ». 

Il quotidiano mette in rilie¬ 
vo che alla presidenza del 
Congresso vi erano tutte le 
massime autorità dello Stato 
e del partito, segno di «par¬ 
ticolare sollecitudine per lo 
sviluppo della classe operaia 
e del movimento sindacale». 
Nella seduta conclusiva, alla 
bandiera del sindacati è sta¬ 
ta conferita una delle più im¬ 
portanti decorazioni della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. l’Ordine del Presidente 
Ho Ci Min, per le «brillanti 
imprese nella produzione e 
nel lavoro e nella lotta con¬ 
tro Timperiallsmo america¬ 
no », 

La discussione « appassiona¬ 
ta e democratica », come scri¬ 
ve il Nhandan, è stata rivol¬ 
ta piuttosto ai compiti del 
futuro, alla ricostruzione so¬ 
cialista del Paese, senza tra¬ 
scurare la pur sempre neces¬ 
saria vigilanza «contro tutte 
le manovre degli imperialisti 
americani e dei loro valletti », 
la necessità di «compiere il 
nostro dovere verso 1 fratelli 
del Sud » e la solidarietà con 
il Laos e la Cambogia. 

I momenti salienti del Con¬ 
gresso sono stati segnati dai 
due discorsi del segretario del 
Partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam, Le Duan, e del Primo 
ministro Pham Van Dong, che, 
come scrive il Nhandan. sa¬ 
ranno «la bussola teorica e 
pratica della classe operaia, 
del partito, di tutto il popo¬ 
lo per realizzare nuovi suc¬ 
cessi nel nuovo periodo della 
ricostruzione ». 

Avanzare rapidamente nella 
ricostruzione e nella costru¬ 
zione delle basi materiali di 
un nuovo sviluppo è l’indica¬ 
zione di fondo che scaturisce 
dal Congresso. Le Duan ha in¬ 
dicato nel suo discorso come 
senza l’industrializzazione su 
grande scala sia illusorio co¬ 
struire un’economia socialista, 
ma per ottenere questo risul¬ 
tato bisogna ixutire dalla real¬ 
tà e sviluppare armoniosa¬ 
mente Tagricoltura e l'indu¬ 
stria leggera. 

Compito non facile, perchè, 
come ha detto Le Duan, «la 
economia del nostro Paese è 
im’economia arretrata e gra¬ 
vemente dann^gìata dalla 
guerra», che può essere rea¬ 
lizzato attraverso «la rivolu¬ 
zione, la rivoluzione, la rivolu¬ 
zione senza tregua». I com¬ 
piti del sindacato sono dun¬ 
que di dar vita a «tm mo¬ 
vimento rivoluzionario nella 
produzione per aumentare il 
rendimento del lavoro, prati¬ 
care il risparmio e realizzare 
le indicazioni del ventiduesi¬ 
mo Plenum del Comitato cen¬ 
trale ». La risoluzione del Co¬ 
mitato centrale non è stata 
pubblicata, ma il Ctongresso 
dei sindacati nel suo docu¬ 
mento finale ha precisato i 
compiti del futuro; elevare la 
coscienza di classe (cioè es¬ 
senzialmente la consapevolez¬ 
za di essere padroni colletti¬ 
vi della società) tra gli ope¬ 
rai e gli impiegati, mobilitar¬ 
li in un movimento rivoluzio¬ 
nario vivace e rivaleggiare di 
ardore nel lavoro, nella pro¬ 
duzione e nel risparmio per 
l’edificazione socialista, par¬ 
tecipare alla gestione dell’im¬ 
presa, della economìa, dello 
Stato ». 

Al ' sindacato è assegnato 
inoltre un compito di edu¬ 
cazione per indirizzare il mo¬ 
vimento di emulazione verso 
la « razionalizzazione della 
produzione, il perfezionamen¬ 
to della tecnica, il rendimen¬ 
to del lavoro». Per tutto ciò, 
scrive il Nhandan, è necessa¬ 
ria « la cooperazione tra lo 
Stato e i sindacati». 

La presenza delle niunerose 
delegazioni straniere ha flato 
al Congresso dei sindacati del¬ 
la RDV un particolare respi¬ 
ro internazionalista, riaffer¬ 
mato nella risoluzione finale. 
Questa impegiu le organizza¬ 
zioni a «continuare la lotta 
per la società e l’unità di 
tutti i lavoratori e il movi¬ 
mento sindacale nel mondo, 
la lotta contro Timperiallsmo, 
contro i monopoli, per la pa¬ 
ce, l’indipendenza nazionale, 
la democrazia e il sociali¬ 
smo». 

Massimo Locho 


Rincori 

Quanto al prezzi dei carbu¬ 
ranti, Glollttl ha detto di 
avere fatto pervenire al mi¬ 
nistero delTIndustrla i suoi 
nuovi calcoli. 

Glolitti ha confermato, in¬ 
fine, che il razionamento sa¬ 
rà predisposto per la fine 
di aprile o i primi di mag¬ 
gio, ma a non è detto che 
sia attuato; dipenderà — ha 
precisato II ministro — da 
come andranno approvvigio¬ 
namenti e costi». 

Nel pomeriggio di marte¬ 
dì, al Senato, il governo ri¬ 
sponderà alle interrogazioni 
presentate dal PCI e dal se¬ 
natore Ferruccio Farri sul- 
T« affare » ENELpetrolieri. 
L’occasione ' di ' questo con¬ 
fronto immediato su di un 
tema scottante del dibattito 
politico, che richiede rispo¬ 
ste urgenti e inequivocabili, 
è stata offerta dalla recente 
intervista del ministro della 
Industria, Ciriaco De Mita, 
e da quanto in essa era con¬ 
tenuto a proposito del finan¬ 
ziamento occulto dei partiti 
di governo e delle intercon¬ 
nessioni esistenti tra potenta¬ 
ti privati. Enti pubblici e al¬ 
cune forze politiche. La po¬ 
lemica che si è accesa sullo 
argomento ha posto dinanzi 
a tutti i problemi di rinnova¬ 
mento e di risanamento de¬ 
mocratico: Il metodo della 
spartizione di fondi segreti, 
pubblici o privati, non può 
non essere giudicato inaccet¬ 
tabile da chi voglia afferma¬ 
re i principi democratici del¬ 
la Costituzione. Occorre, dun¬ 
que, chiarire fino in fondo 
la verità dei fatti e. nello 
stesso tempo, apprestare le 
garanzie necessarie. Da qui 
anche la discussione sul fi¬ 
nanziamento pubblico del par¬ 
titi, che nella stessa giornata 
di martedì si trasferirà in se¬ 
de per cosi dire pubblica 
con la riunione del capi-grup¬ 
po della Camera (Ton. Picco¬ 
li dovrebbe esporre le linee 
di un proprio progetto di 
legge). 

Le questioni sollevate dagli 
scandali aperti sul piano giu¬ 
diziario toccano comunque, in 
generale, lo stesso modo di 
essere dei partiti della mag¬ 
gioranza, i metodi stessi di 
governo, i contenuti poiltici. 
Già le prime battute polemi¬ 
che sulla famosa interinsta di 
De Mita hanno contribuito a 
far giustizia delle pretestuo¬ 
se accuse di inefficienza rivol¬ 
te al Parlamento nel suo 
complesso. Secondo quanto 
affermava proprio oggi, par¬ 
lando a Trieste, il de on. Gal¬ 
loni, il primo rimedio cui oc¬ 
corre fare ricorso contro fe¬ 
nomeni come quelli demmeia- 
ti in questi giorni, « è quello 
di dare maggiori possibilità 
di controllo al Parlamento e 
all’opinione pubblica sulla ge¬ 
stione dello Stato e degli Si¬ 
ti pubblici, riconducendo la 
funzione politica e ammini- 
strativa al suo vero signifi¬ 
cato di servìzio e non di 
incontrollato uso del potere». 

L’esponente democristiano 
aggiunge che, per imboccare 
questa strada, «occorre mol¬ 
to coraggio »; ed occorre — è 
11 caso di aggiungere — una 
severa autocritica da parte 
della DC per come essa ha 
governato e usato della cosa 
pubblica per tanti anni. L’A- 
vantU scriveva oggi che 1 
« casi » attualmente aperti ri¬ 
velano due problemi, « quello 
della direziiMie politica da 
imprimere al Paese» e quel¬ 
lo «delia funzionalità degli 
strumenti attraverso i quali 
la politica si elabora ». 

I fatti di questi giorni (ed 
anche alcune polemiche con¬ 
dotte secondo una falsariga 
qualunquistica) hanno ali¬ 
mentato nel fascisti — ere¬ 
di di un regime fondato sulla 
corruzione — l’idea della pos¬ 
sibilità di una strumentaliz¬ 
zazione da parte loro di al¬ 
cuni scandali, in chiave aper¬ 
tamente antidemocratica. Il 
giornale missino scriveva ieri 
che occorrerebbe passare a 
«vie di fatto» giungendo a 
«misure e fàttl eccezionali», 
e offendeva in modo volga¬ 
re i ms^istrati (accusandoli 
«di infantile e imbecille fa¬ 
ziosità») per il fatto che ùi 
molti casi essi haimo scoper¬ 
to le fUa delle trame neo-fa¬ 
sciste. A parte (^ni conside- 
lazione sul velleitarismo dei 
piani mis^i, ciò conferma, 
comunque, quali guasti ab¬ 
bia fatto un sistona di gover¬ 
no che nulla ha a che vedere 
con una retta prassi costi¬ 
tuzionale. e quali guuti àc¬ 
cia anche un atteggiamento 
qualunquistico o cinico di 
fronte alla crisi che le inda¬ 
gini giudiziarie hanno aperto, 
e la quale deve avere una so¬ 
luzione chiara, pulita e coe¬ 
rentemente democratica. 

Petrolio 

corruzione, non erano i pe¬ 
trolieri a sborsare i soldi ma 
erano gli stessi cittadini che 
attraverso l ENEL erano co¬ 
stretti a loro insaputa, ov¬ 
viamente. a sostenere la po¬ 
litica delle grandi compagnie 
petrolifere. - 

Come si vede hanno ragio¬ 
ne alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma ad essere 
preoccupati. Perchè a pre¬ 
scindere dai reati è evidente 
che dentro T«affare» vi so¬ 
no coinvolti personaggi di di¬ 
versi livelli, altrimenti il gio¬ 
co difficilmente avrebbe poto- 
to avere boema riuscita. 

Si dice anche che gli av¬ 
visi di reato, dopo quelli 
fatti notificare ai petrolieri, 
siano arrivati a quota 43, ma 
un sostituto procuratore di 
fronte alle altre prove giunte 
da Genova ha detto, l’altra 
sera, che di questo passo gli 
indiziati diventeranno presto 
un centinaio. 

E siamo solamente all’esa- 
me de^i atti che riguarda¬ 
no Io scandalo nello scan¬ 
dalo, cioè appunto la vicen¬ 
da ENEL - petmerii E quan¬ 
do si comincerà ad esami¬ 
nare il dossier (Ml'aggiotag- 
gio? Sappiamo che i pretori 
di Genova sembrano decisi 
ad inviare a Roma, entro la 
settimana, anche tutta la do¬ 
cumentazione che riguarda 
questa parte delTinchlesta e 
.probabilmente, Almeno cosi 


si sostiene nel capoluogo li¬ 
gure. accompagneranno que¬ 
sta trasmissione con clamo¬ 
rosi provvedimenti: ovvia¬ 
mente si parla di manette 
che starebbero per scattare 
anche In Liguria. 

Quello che arriverà a Ro¬ 
ma sarà un camion, lette¬ 
ralmente, di documenti e tra 
essi vi sono le prove di mol¬ 
ti reati. Anche in questo ca¬ 
so dunque la Procura della 
Repubblica dovrà rimboccar¬ 
si le maniche e cominciare 
subito lo spulcio della docu¬ 
mentazione per provvedere a 
notificare altre decine di av¬ 
visi di procedimento. Avvisi 
che sicuramente non riguar¬ 
deranno solo l’accusa di Im¬ 
boscamento ma contemple¬ 
ranno altre Ipotesi: per e- 
sempio, il falso in bilancio da 
parte degli amministratori di 
alcune compagnie petrolife¬ 
re. Infatti da Genova arri¬ 
vano notizie circa quanto 
accertato in proposito dai 
pretori Almerlghi, Sansa e 
Brisco. 

Tra gli altri documenti sa¬ 
rebbero state trovate alcune 
lettere firmate da dirigenti 
di aziende petrolifere ed in¬ 
dirizzate alle case madri con 
sede all’estero nelle quali si 
dice che il bilancio delle fi¬ 
liali italiane della ditta si è 
chiuso in attivo. Al contra¬ 
rio dai dati forniti dalle 
stesse società attraverso la 
Unione petrolifera, al gover¬ 
no risulterebbe un bilancio in 
passivo. , 

I colossi petroliferi con fi¬ 
liali in Italia sono organiz¬ 
zati verticalmente: sul greg¬ 
gio che arriva in Italia per 
essere raffinato vengono fat¬ 
ti gravare tutti 1 costi mag¬ 
giorati, cosi da una parte le 
società collegate alla casa 
madre realizzano grossi gua¬ 
dagni e dall’altra le filiali 
italiane registrano in conto 
passivo supercostl chiuden¬ 
do sempre sistematicamente 
in perdita. 

Attraverso questo sistema 
il governo sarebbe stato sot¬ 
toposto continuamente al co- 
siadetto ricatto delle perdite 
secche. Questo per quanto 
riguarda Taggiotaggio la cui 
documentazione andrà ad 
aggiungersi a quella già con¬ 
segnata nei giorni scorsi al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma dal pretore Gian¬ 
franco Amendola. 

A Genova resteranno an¬ 
cora molti documenti che ri¬ 
guardano la corruzione cioè 
documenti che proverebbero 
la consegna da parte dei 
petrolieri di cospicue « busta¬ 
relle» a uomini politici per 
convincerli della necessità di 
aummtare il costo della ben¬ 
zina 

(^omiko 

anno gli scambi commerciali 
tra i due Paesi sono sensibil¬ 
mente cresciuti. Iniziative in¬ 
teressanti sono state prese 
dalla Montedison e dall’ENI. 
Forse anche altre grandi a- 
ziende, come la SNIA-Viscosa 
e la Pirelli, potrebbero avan¬ 
zare proposte degne di con- 
siderazicme e di appoco da 
parte del TOvemo italiano. 

Sullo spirito che - animerà 
1 colloqui non c’è molto da 
dire: esso ha trovato espres¬ 
sione nel recente scambio di 
messaggi tra i Presidenti Fod- 
gomi e Leone in occasione 
del cinquantenario dei rap¬ 
porti diplomatici tra i due 
PaesL I messaggi — come è 
noto — ribadirono la volontà 
reciproca di operare per tm 
«rafforzamento e approfondi¬ 
mento delle relazioni» anche 
a livello politico. In vista di 
ciò, tra Gromiko e i dirigenti 
itaUani si discuterà probabil¬ 
mente anche della possibilità 
di una prossima visita del 
Presidente Leone nell’UBSS e, 
per un momento più lontano, 
di quella di Breznev in Italia. 


Concordanza 
di vedute 
fra URSS 
e Francia 

c 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17 febbraio 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Andrei Gromiko, aven¬ 
do concluso ieri sera i suoi 
colloqui parigini, ha effettua¬ 
to quest’oggi una escursione 
nella regione di Tours, in 
compagnia della consorte e 
di fuòmonari del ministero 
della Cultura francese. Do¬ 
mattina, dopo una conferenza 
stampa che gli servirà per 
lare il punto sui rapporti 
franco-sovietici, ^li partirà al¬ 
la volta di Roma. 

‘ C(m gli uomini di governo 
della Repubblica italiana Gro¬ 
miko - intende - sollevare gli 
s te s si problemi che eifii ha 
trattato con le autorità fran¬ 
cesi: di qui l’interesse, per 
noi. di questi colloqui pari¬ 
gini che, a detta del Quai 
d’Otsay, si sono svolti in una 
atmosfera «molto amichevo¬ 
le» ed hanno lasciato le due 
parti del tutto soddisfatte. 

In due ore di collocpiio col 
Presidente della Rei^bblica 
francese e nel corso di tre 
incontri successivi con il mi¬ 
nistro degli Esteri Jobert, Gro¬ 
miko ha messo particolarmen¬ 
te lAccento su quattro temi. 

Conferenza per la sicurezza 
e la cooperatone in Europa 
— n ministro ■ degli Esteri 
sovietico ha rilevato che i la¬ 
vori preparatori di questa con¬ 
ferenza non procedono secon¬ 
do il ritmo desiderato, men¬ 
tre reali e concreti prog-e ss i 
potrebbero essere ottenuti in 
particolare sidla intangibilità 
delle frontiere, lo scambio del¬ 
le informazioni, la libera cir¬ 
colazione degli uomini e del¬ 
le idee, le misure di disten¬ 
sione militare. L’Unione Sovie¬ 
tica ha sempre attribuito e 
contìnaa aff attribuire alla 
conferenza per la sknirena in 
Europa un ruolo di capitale 
importanza nello svUtqipo del 
procezao diztenstvo. 

Medio Oriente — L’Untone 
Sovietica e la Francia riten¬ 
gono che non è possibile il 
rqiolamento delle questioni 


medioorientall senza li riti- . 
ro delle forze israeliane dal 
territori occupati, la garanzia - 
di frontiere sicure per tutti 
gli Stati - interessati (Israele . 
compreso) e ima giusta solu¬ 
zione del problema palestine¬ 
se. 

Energìa — I francesi han¬ 
no tratto la convinzione che 
l’URSS sia favorevole ad un 
dialogo aperto a tutti i Pae¬ 
si produttori e consumatori 
di petrolio, purché esso av¬ 
venga a parità di condizioni 
e a vantagrio di tutti i par¬ 
tecipanti. efromiko ha aperta¬ 
mente appoggiato la «politi¬ 
ca di indipendenza» delle na¬ 
zioni come fattore di pace 
nel mondo e, in questo qua¬ 
dro, la politica di indipen¬ 
denza energetica sviluppata 
dalla Francia. ^ 

Vietnam — Francia ed U- 
nione Sovietica concordano 
sulla necessità della piena ap¬ 
plicazione degli accordi di Pa¬ 
rigi sul Vietnam e del loro 
rispetto ad opera di tutte le 
parti firmatarie. 

Augusto Pancaldi 

Emigrati 

Movimento cattolico dei lavo¬ 
ratori elvetici. 

Quale lo scopo dell’assem¬ 
blea? « Contribuire — ha ri¬ 
sposto Vittorio Giordano, pre¬ 
sidente delTIstituto Santi — 
a dare un volto più umano 
aU’emigrazione ». Ed Elio Sac¬ 
chetto. responsabile del set¬ 
tore emigrazione delle AGLI, 
ha sostenuto che occorre mu¬ 
tare radicalmente una condi<«- 
zione di vita che sacrifica ed 
avvilisce tutti ì valori della 
personalità umana. L’assem¬ 
blea di Ginevra si ricollega 

— lo ha rivelato la relazione 
introduttiva dell’onorevole Ma¬ 
rio Gargano, vice presidente 
dell’UNAIE, a nome del quat¬ 
tro Enti promotori — « al mo¬ 
vimento unitario che si svi¬ 
luppa in Italia sui temi della 
occupazione, delle riforme so¬ 
ciali e del Mezzogiorno». 

Nel quadro della crisi ge¬ 
nerale, la situazione degli emi¬ 
grati in Svizzera rischia di far¬ 
si più difficile; la destra el¬ 
vetica ha già avviato una nuo¬ 
va campagna xenofoba. L’ac¬ 
cordo di emigrazione del 1965 
è vecchio e discriminatorio: 
«Di qui chiediamo un impe¬ 
gno urgente del governo ita¬ 
liano per un nuovo accordo 
basato sulla parità di diritti, 
sulla libertà, sulla fine di ogni 
discriminazione ». La linea al¬ 
la quale ispirarsi è quella che 
dovrebbe essere sancita in uno 
« Statuto intemazionale dei di¬ 
ritti deU'emigrante », capace di 
garantire la piena applicazio¬ 
ne della Carta dei diritti del¬ 
l’uomo. 

Ma questa è solo una faccia 
della medaglia. L'altra riguar¬ 
da ciò che occorre fare per 
fermare 1 processi migratori 
e quindi pone la necessità di 
ima nuova tendenza nella po¬ 
litica economica: «Come la 
politica dell’esodo e delle con¬ 
gestioni 6 stata parte inte¬ 
grante delle scelte dei grandi 
gruppi economici, cosi la po¬ 
litica di riforme e di liqui¬ 
dazione degli squilibri ' del 
Mezzogiorno richiedè come 
parte integrante una politica 
di arresto dell'esodo e di rein- 
serimento». E' questo — ha 
soggiunto Ton. Gargano — il 
significato che attribuiamo al¬ 
l'azione i)er lo Statuto: «A- 
zione che è parte integrante 
del grande incontro rinnova¬ 
tore tra le correnti cattolica^ 
socialista, comunista ». 

Cavazzuti della CISL ha sot¬ 
tolineato il significato dello 
impegno unitario delle tre cen¬ 
trali sindacali sui temi della 
emigrazione. «Obiettivo della 
intesa comune tra gli elvetici 
e gli emigrati — sono parole 
di Eugène Suter, dirigente can¬ 
tonale delTUnione Sindacale 
svizzera — deve essere il pro¬ 
gresso sociale di tutti i lavo¬ 
ratori: non vi può essere che 
una sola libertà, eguale per 
tutti». Salutata da un lungo 
applauso, una giovane spagno¬ 
la ha portato all’assentolea il 
saluto dei suoi connazionali 
che si battono nelle tile dél- 
TemigzazioDe. - 

Con quante e quali diffi¬ 
coltà si'scontra la donna e- 
migrata? Carla Iberti ne ha 
offerto un campione rivelando 
che la spesa per mandare il 
figlio all’asilo assorbe un terzo 
del salario. Interventi come 
questo, (e sono stati nume¬ 
rosi) hanno dato la sensazio¬ 
ne precìsa del distacco che 
esiste tra la realtà dei pro¬ 
blemi dell’emigrazione e la 
mistificatone ebe si è volu¬ 
ta introdurre in Italia pro¬ 
muovendo il re ferendum an¬ 
tidivorzista. Severino Baorut- 
to, segretario della FMerazio- 
ne cOTinnista della Svizzera 
romanza, ha detto «Invece 
delle riforme ci si propone il 
referendum. Molte di quelle 
persone che oggi impugnano il 
ref e r e n d um , ostentando un 
ipocrito atteggiamento a favo¬ 
re deU*anità familiare, aono 
le stesse die hanno costret¬ 
to milioni dì lavoratori ad 
emigrare, spezzando le nostre 
famiglie. Noi v ote remo contro 
il tentativo di ricacciare in¬ 
dietro il movhnento popola¬ 
re». 

- Gli ha fatto eco Leonardo 
Zannier, ■ presidente della 
FCLI: i due referendum, quel¬ 
lo sul divorzio in Italia e 
quello in Svizzera sulla pro¬ 
posta di espellere mezzo mi¬ 
lione di lavoratori francesi, 
sono entrambi strumento del¬ 
le forze conservatrici o aper¬ 
tamente reazionarie. 

E’ stato (Saetano Volpe, se¬ 
gretario della FHEF, a illu¬ 
strare all'asseinMea i criteri 
selliti nell’elaborare il docu¬ 
mento finale: « Quest'aaaem- 
blea — ha poi osservato Vol¬ 
pe — mostra 1 pam avanti 
comphiu dall’emigraaiaQs dal 
proce ss o unitario, die riSBoa a 
superare difficoltà e xetieen- 
ae e dinxKtra anche come la 
emigraiioQe italiana non si 
limiti a proporre elendd di 
richieste ai governi e alle au¬ 
torità. L’assemblea ha diKus- 
so un progr a mma politioo m 
di aaions autonoma e unita¬ 
ria, ha sqiUdtainettte coOoea- 
to Temlgnzians accsnto alle 
masse dei lavoiatori itsUani 
in lotta per 1 b riforme • il 
Meszofiomo, ha dedeo di o- 
perare una svòlta in tutti i 
collegamenti unitari, - . . 



























































